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Possente corteo di popolo per l’indipendenza del Vietnam e per la pace 



IL SACCO DI AGRIGENTO 

Non è più possibile 
coprire lo scandalo 



Appello per rinvio di migliaia di «cassette sanitarie» al Vietnam 




Ma la DC fa quadrato 
intorno ai fuorilegge 
Un vergognoso comuni¬ 
cato del Comitato pro¬ 
vinciale • Significativa 
ammissione dell’on. Si- 
nesio - Accolta la propo¬ 
sta comunista di requisi¬ 
re alloggi liberi: il com¬ 
pito affidato alla poli¬ 
zia e ai CC - Crescente 
disagio dei 10.000 sini¬ 
strati - Vasto moto di 
solidarietà dei Comuni 
popolari della provincia 


L'appello del 
Comitato per 
l'assistenza sanitaria 


Ecco il testo dell’appello 
lanciato dal Comitato per 
l'assistenza sanitaria al 
popolo del Vietnam nel 
corso della manifestazione 
romana: 

Nel Vietnam proseque In 
icalata verso stragi mag¬ 
giori, verso un conflitto più 
esteso. Il popolo di Hanoi, 
a nome delle popolazioni 
martoriate del Nord e del 
Sud, ha fatto appello al 
mondo perchè cresca la so¬ 
lidarietà con la sua lotta, 
l'aiuto materiale e morale 
di tutti I paesi. 

Non sono mancate. In Ita¬ 
lia, manifestazioni continue 

• tangibili di solidarietà e 
di aiuto: oltre al sostegno 
politico ed alla richiesta di 
iniziative di pace, ricordia¬ 
mo l'adesione entusiasta al¬ 
la proposta del Comitato 
per l'assistenza sanitaria al 
popolo del Vietnam per l'In¬ 
vio di un ospedale da cam¬ 
po, che già funziona sul po¬ 
sto da molM mesi. Ma di¬ 
nanzi alla drammatica si¬ 
tuazione di oggi, dinanzi al¬ 
le sofferenze crescenti, è 
indispensabile un'azione ben 
più ampia, più profonda, più 
continua: un'azione che sia 
di stimolo per la fine del¬ 
l'aggressione, per il conse¬ 
guimento della pace, e che 
possa al tempo stesso soc¬ 
correre In concreto le popo¬ 
lazioni colpite dai bombar¬ 
damenti e dalla guerra. 

Il Comitato propone l'In¬ 
vio alla Croce Rossa viet¬ 
namita di attrezzature sa- 
nitarie di rapido Impiego: 
centinaia di cassette di 
pronto soccorso chirurgico 
che possano essere utilizza¬ 
te in cgnl villaggio. In ogni 
quartiere colpito dal con¬ 
flitto. Il Comitato fa appel¬ 
lo al popolo italiano perchè 
da ogni fabbrica, da ogni 
scuola, da ogni caseggiato, 
da ogni amministrazione co¬ 
munale e provinciale, da 
ogni sindacato, da ogni as 
sociazione, da ogni sede di 
partito politico, da ogni cir¬ 
colo culturale, si prenda 
l'iniziativa di inviare una o 
più cassette di pronto soc¬ 
corso ptla Croce Rossa del 
Nord V*etnam. 

Le somme sottoscritte o 
le cassette approntate do¬ 
vranno essere inviale al se 
guente indirizzo: Comitato 
per l'Assistenza Sanitaria al 
Popolo del Vietnam - Co¬ 
mitato Italiano della Pace 

* piazza Montecitorio n. 115 
- Roma. 





GUIM IL PÒPOLO VIETI 
>TTA P ER 12 1ND IPENOFM7 a 


"Virimi- _ 

li 

ì w. wknntr 

L'imponente corteo di pace si dirige dall'Esedra a SS. Apostoli 



La manifestazione, partita dall’Esedra, si è chiu¬ 
sa in piazza SS. Apostoli dove hanno parlato An¬ 
derlini, Enriquez Agnoletti, Luzzatto, Giovannoni 
e Gian Carlo Pajetta 

Centinaia e centinaia di cartelli e stri¬ 
scioni dietro due grandi bandiere del Viet¬ 
nam del Nord e del Fronte di Liberazione: 
migliaia e migliaia di giovani e giovanissimi, 

accanto ad anziani combattenti della libertà, operai, 
donne, uomini politici ed intellettuali: una fiumana 
appassionata, forte e decisa che ha attraversato il 
cuore di Roma, da piazza dcll'Ksedra a piazza 
SS. Apostoli, alzando alta 
-- con canti c cori — la 
sua protesta per l’aggres¬ 
sione americana nel Viet¬ 
nam c la «ma richie-tu rii 
paco 

Così Roma lia risposto, uni 
tariamomi* i deniocraticamen 
to. alfappollo lanciato dal Co 
notato romano jx-r la paco e 
la libertà ni! \ lituani, parto 
cipando compatta alla manifo 
staziono coni Iti-rasi con i di 
scorsi pronunciati da Gian 
cario Pajotta n t il PCI. \n 
dorimi e Enriquez Agnoli tti 
por il l’SI. I nzzatto por il 

PSIUP P Gioì arnioni per la ■ simo corteo è pascalo in una 
rivista della sinistra cattolica 'cornice di ciescente solida 

rietà che conforma conto la 
manifestazione di ieri sia (Min 
piare testimonianza di una 
tradizione democratica che m 
salda direttamente ad altre 
grandi giornate di battaglia 

(teglie a pagina 13) i 


Positivo sviluppo dei rapporti italo-polacchi 

CONCLUSI A VARSAVIA 
I COLLOQUI DI FANFANI 


ì e delle popolazioni colpiti- dai 
. feroci attacchi dclfaiigressort 
) Tutto ti centro della capita 
, le ha vissuto «pasta splendida 
. giornata di lotta alle mi 
. gli.ua di romani che - insù* 

! me alle delegazioni giunte dal 
, 1 azio dall i Campania e dalla 
Toscana — sfilavano per piazza 
‘dei Cinque cinto, via Cavour. 
I via dei Fon Imperiali, piazza 
, \enezia. si -uno unite infatti 
I le altre- migliaia che hanno 
accolto eon continui applausi 
il passaggio del corte-o. Dai 
' marciapiedi affollati, dai bai 
coni, dalle finestre, il lunghis 


Il 2 agosto 

Sciopero di 
tre ore nei 
Cantieri navali 


Note rii Cultura e infine con 
l'appollo lanciato neh italiani 
dal Comitato per ras-istanza 
sanitaria al popolo dei Yiet- 
nam. per firn io alla Croce 
Rossa vietnamita di «cassette 
sanitarie^ a favore dei coni 
battenti del Nord e del Sud 


1 lavoratori dei cantari na 
vali attueranno il 2 agosto uno 
sciopero naz'iinale di 3 ore per 
chiedere — afferma un comuni 
iato sindacale — che vencano 
immediatamente bloccate deci¬ 
sioni lesive degli interessi del 
settore e dei livelli di occupa¬ 
zione c por rivendicare un prev 
gromma di suluppo della naial 
incrranic.i. secondo le indicazio¬ 
ni dei sindacati. 

1. astensione, che 'i svolgerà 
in concomitanza con lo sciopero 
generale imitano proclamato a 
Trieste per il 2 3 agosto, è stata 
eleci-a dalla FIOM CGIL FIM- 
C1SL c UILM UIL 


Il comunicato congiunto — Necessità d’una so¬ 
luzione nel Vietnam « sulla base degli accordi 
di Ginevra del 1954» — Auspicate misure per 
il disarmo e contro la disseminazione nucleare 
La visita di Fanfani a Cracovia e ad Auschwitz 


Dal nostro corrispondente 

\ \RSA\IA. 27 

Il ministro Fanfani ha concia 
so i suoi colloqui politici a Var¬ 
savia e oggi si v recalo a vi-i 
tare la citta di Cracovia e quin 
rii 1 e\ campo rii sterminio ni 
zista di O-ivieczim (Au-chiutz) 
Il bilancio delle couve-rraziom 
pur non presentando elementi ru 
novità di grosso l'oso, v.cne giu 
dicato concordemente posano 
K tale giuri z-o trova del re-io 
una conferma nel comunicato 
conclusivo diramato nel pome 
ri-tgio di oggi che sottolinea « .1 
clima di sincera cordialità corri 
spondente alle tradizionali ami 
chevoli relazioni italo polacche » 
e futilità dello scambio di vedute 
sui maggiori problemi della pa¬ 
ce e dcUa sicurezza in Europa 
e nel mondo. 


1.0 po-izioni e-pre—t- ne-1 co 
manicato po-«oro es-ere cosi <u n . 
tctizzate. 

Distensione. Italia c Polonia 
« hanno conferm.uO il proj»osi;o 
di continuare i loro sforzi per il 
< onsolieiamon’o delia rii-tcn«ione 
e rielli sicurezza in'Càmzionali 
e per il rafforzamento delle ha 
«i di uni pacifici e fruttuoso 
coopcrazione fra i pojxih t Rari 
no confermato an«he fappogg.o 
alforgaoizzazione delle Nazioni 
Unite. 

Vietnam «Le due parti, preoc 
capate dei recenti «viluppi della 
situazione nel Vietnam concor¬ 
dano sulla neces«Pa di una pa¬ 
cifica «minzione del conflitto che, 
sulla base degli accordi di (ii- 

f. f. 

(Segue in ultima pagina) 


INTERVISTA CON BRUNO TRENTIN 

Positivo giudizio sulla 
svolta nella vertenza 
dei metalmettaniti 

Il valore sostanziale e di principio degli accordi preliminari 

con Nntersind — Confindustria e privati ad una stretta 

Iniziano domani alle 11. pi esso la sede di Roma dell'Intel smd. le li ottative pei il nuovo 
contratto dei metalmeccanici delle aziende a partecipazione statale e dell'ENI. La Confindu¬ 
stria. isolata, ha taciuto per il secondo giorno sull’intesa che ha consentito di aprire questa 
trattativa mentre i lavoratori proseguono gli scioperi ailicolali m tutte le aziende private: an¬ 
cora ieri, a Genova, i settemila dipendenti delle aziende metalmeccaniche che operano nel 
porto hanno scioperato per 2-1 ore su iniziativa della FIOM e della FLM. Su questi sviluppi, 
che segnano una svolta nella battaglia che i lavoratoli metalmeccanici conducono da oltre 8 
mesi, abbiamo chiesto di fare il punto al segretario della FIOM CGIL. on. Bruno Trentin. 


Quale valore assume, se¬ 
condo te, l'accordo prelimi¬ 
nare raggiunto con l'Intersind 
e con l'Asap? 

Ogni intesa sindacale ha le 
sue luci e le sue ombre. Ed 
è il caso evidentemente anche 
per quella raggiunta l'altro ie 
ri con l'Intersind e l'Asap: Non 
tutte la richieste da noi presen¬ 
tate e discusse sono state ac¬ 
colte in modo completamente 
soddisfacente. 

Ma un sindacato deve effet¬ 
tuare necessariamente le sue 
scelte, sulla base di un clna 
ro giudizio di insieme. E il 
nostro giudizio non può che 
essere, in questo caso, netta 
mente positivo. Per una sene 
di ragioni. Prima di tutto per 
i contenuti dell'accordo, i qua 
U affermano, per il gruppo dei 
problemi affrontati, l’acquist i 
zinne di nuovi diritti di con 
trattazione del sindacato nel¬ 
l'azienda (per le variazioni dei 
sistemi di cottimi, per l’inqua 
dramento professionale) e se¬ 
gnano un nuovo passo verso 
la costruzione di una presenza 
effettiva del sindacato nei luo 
ghi di lavoro (sia attraverso il 
riconoscimento della piena ti 
berta dei sindacati provinciali 
di farsi rappresentare alle trai 
latice da lavoratori che sono 
in produzione, sia attrai erso la 
istituzione di commissioni tec¬ 
niche di emanazione diretta del 
sindacato, con ampi poteri di 
indagine e di intervento sulla 
tasta materia delle enntrover 
sic aziendali). 

Vi e qui la coni alida della 
giustezza delle scelte effettua 
te dai sindacati con la loro 
piattaforma contrattuale unita¬ 
ria c. a dispetto delle forsen 
nate resistenze che si sono ma 
infestate tanto all'interno della 
Confindustria che all'interno 
delVIntersind, una ulteriore 
avanzata della linea di politica 
sindacale che si era già fatta 
strada con il contratto dei me 
talmeccanici del 1963 e che. per 
la nostra organizzazione, trae¬ 
va la sua origine dal V. Con¬ 
gresso della CGIL. Si pensi in 
fatti al valore di principio che 
assume per l'intero movimento 
sindacale italiano la conquista 
del diritto del sindacato di es 
sere consultato in presenza del 
le trasformazioni tecnologiche 
e organizzative che possono in¬ 
fluenzare i livelli di occupazio 
ne e gli orari di lavoro 

In secondo luogo perché, con 
questa intesa di massima, i sin 
dacati hanno conquistato un 
metodo di negoziazione il quale 
salvaguarda, in larga misura, 
i sacrifici sopportati dai lavo 
rotori in questi duri mesi di 
lotta e li garantisce contro il 
pericolo di trattative illusone 
e puramente logoranti Con la 
intesa del 26 luglio, infatti, i 
sindacati dei metalmeccanici e 
le loro Confederazioni hanno 
ottenuto prima ancora di ini 
ziare una trattativa ufficiale e 
prima di sospendere le agita 
rioni, degli affidamenti concre 
ti sulla disponibilità della con 
troparte ad avviare un nego 
ziato proficuo. E si tratta di 
affidamenti i quali tniejfono. 


come si è visto, proprio alcuni 
fra i punti della piattaforir i 
contrattuale che erano oggetto 
della massima resistenza da 
parte delle organizzazioni pa 
dr onali. 

La trattativa che si apre ora 
con le aziende a partecipazione 
stotale sarà certamente ancora 
irta di ostacoli ed c difficile 


i dirigenti delle org.m.zzaz.o 
ni dei pubblici dipendenti ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e UIL h.m 
no congegnato ìcn al ministro 
liertincili il documento imitar o 
elaborato nei giorni scorai -ui 
p oblimi della r.forma della 
Pubblica ammini-trazione pimi 
j-teri. az.vnde autonome, scuola 
«iti Iceali e o-pedalicri. etiti 
pubblici). -al r..i"Cto delle tar 
nere e delle reti ih iz.oni. ;u.la 
previdenza ed a—-.sterna e sulle 
iiliertd e i diritti sindacali. 

Il contenuto e il significato del 
documento — di cui pubblichia¬ 
mo ampi stralci .n seconda pa¬ 
gina — erano illustrati m una 
lettera inviata dai tre s.ndacati 
ai mini-tri della P. V . del Te-o- 
ro e del Bilancio « Il documen 
to — afferma la lettera — affron 
fa. nel loro complesso le p-m 
opali que«ti<Tu alle quali ì .-in 
dac.ati «ono interessati: «lai p-o- 
b'emi istituzionali a quelli orga 
nizzativo-f.inz mali a q ic.'i -irei 
timcnte relativi .a! per-onale. j 
nonché, da ult.mo a q iclli che | 

r. * tardano la f mz.one e la re 
sponsabiìita ie! - ndaca'o m 
q inn'o rappre-en'an'e degl’ in 
te re--i dei lavorato*. » 

1/ neon!ro fra il ni n -tro Ber¬ 
tuelli e i rapprestntan'i dei pib- 
bl.ci dipendenti e dura'o circa 
un'ora Nuovi colloqui «ono pre 
visti per la met.n di settembre 
per dare concreto aw o alle trat¬ 
tata e. 

Al *ermue della rnm.one di 
ieri l'on Bert-nelh h.a dichiara 
to che il -- io m.m=te r o e il g<> 
v orno intendono tenere « noi 
massimo conto possibile le ri¬ 
chieste e le proposte dei snida 
cali » II m nistro dopo aver ri¬ 
cordato che le organizzazioni 
della CGIL CISL e UIL p-e«en 
teranno entro ì p r !mi giorni di 
«e'tembre un p-o«petto partico¬ 
lareggiato relativo al riassetto, 
ha annunciato la consegna a. 

s. nl.acati di un documento che 
« esp-ime il p.mfo di vista del 
governo » 

« Il documento — ha prosegui¬ 
to Bcriinelli — per quanto riguar¬ 
da il m,o ministero c pronto e 
deve essere concettalo con ì col 


prevedere se essa si svolgerà 
fino in fondo senza momenti di 
rottura: ma non si tratta più 
di una trattativa « al buio t>. 
Ed era questo che i lavoratori 
metalmeccanici in primo luogo 
ci chiedevano. 

L'intesa raggiunta non 
esaurisce quindi il negoziato, 
(Segue in ultima pagina) 


leghi dei dicasteri finanziari e 
eoa la presidenza del Consiglio. 
Ln nuovo incontro con i soda 
iati — Ila concili-o d iti lustro — 
— >i terra vcr-o la meta eli -et 
temine ed e vi--to con ottimismo 
da tutte le parti .. 

il compagno <«i Lama, seg'c 
!a..o delia CGIL, e il compagno 
l go \etere, segretario della Fe¬ 
rie*!'•fatali. n iiu loiO dichiara 
/ oue. lia.aio fatto rilevare il fat 
to che i tre sindacati, oltre ad 
affermare la propria disponibi¬ 
lità, hanno affermato « l’esigen¬ 
za che in ne-siei modo ritardi 
nella attuaz.oie delle riforme 
=t rat turali possano giustificare il 
rinvio della soluzione dei proble¬ 
mi del personale, o che la glo¬ 
bi! tà significhi rinvìi di soluzio¬ 
ni g-a mature in alcuni settori ». 

I-ami e Vetere, dopo aver sot¬ 
tolineato l’esigenza che le trat¬ 
tative che inizieranno a settem¬ 
bre abbiano « uno svolgimento 
-olkc-to ». hanno dichiarato che 
«finta realizzata tra le tre 
confedera/ ini e. m q lesto qja 
«l*o un elemen'o ni grand.ssimo 
i.I.evo». «In sostanza, i Sinda¬ 
cati ha"no dato prova di sape- 
ie affrontare con chiarezza un 
problema di fondo per tutto il 
Pae~e nel’o -cesso momento n 
c i. r badi-cora l’urgenza delle 
r.vend’caz oni ecooom che e giu 
rui che del pubblico imp ego. 
Dipenderà ora — hanno concluso 
Lama e Vetere — da quello che 
il go.emo risponderà «e si po¬ 
trà passare ad una f3=e di ri¬ 
spettive realizzazioni ». 

Il segretar.o della CISL. on. 
\rmito. ha d chiarato a sua vol¬ 
ta che * spetta ora al governo 
d.mostrare la vo'ontà di dare al 
Pae=e il contributo di una scelta 
che faccia della Pubblica ammi 
n.strazone «va condizione di ef¬ 
ficienza per una politica di pia 
no c una struttura civile e de¬ 
mocratica come da tempo richie¬ 
de la comunità nazionale ». 

Il segretario della UIL. Benve¬ 
nuto. ha fra l’altro sottolineato 
l'unitarietà delle proposte avan¬ 
zate dai sindacati. « unitarietà — 
ha detto — che di sola è garan¬ 
zia di serietà e di successo ». 


Dal nostro inviato 

\GRlGE\TO. 27 

Drammatici e contraddittori svi 
luppi della situazione ad Ann 
pento, scoili o'ta dalle frane IJ 
il sistema di emergenza della 
« protezione vii ile > e in pre da a 
una crisi, gì ai is^imu e assoluta 
mente ingiustdivallile che. seppu 
re era già nell'aria da quali Ite 
giorno, è esplosa ora. rendendo 
ancora più aiuto il disagio dei 
10 000 sinistrati: 

2) messo improvvisamente di 
fronte all'evidenza dei fatti che 
molti avevano già denunciato 
« rottura della vali ola assistali 
ziale », insostenibilità delle con 
dizioni di vita nelle scuole ri co 
i ero e nelle tendopoli crescente 
ampiezza dell offensiva denti scia¬ 
calli che limi portato alle stelle 
i prezzi ili rendita delle aree e 
delle case e i canoni di affitto, 
ere ). il prefetto e stato final 
mente costretto ad accanitere una 
delle proposte presentategli dal 
PCI già lenerdi scorso e ha così 
ai nato la procedura per la isti 
fazione di un commissariato al 
lodgi con compiti straordinari per 
la requisizione di tutte le alida 
zumi libere e eon potei i eecezio 
nati per la fissazione dell'equo 
canone: 

D la magistratura agrigentina 
continua a tacete su (pianto è 
accaduto, c così pure la Pi veti 
ra generale di Palermo Per ah 
organi giudiziari — che gin ri¬ 
nunciarono ad agire quando eh 
bpro in mano, due anni fa le 
agghiaccianti conclusioni rleU'in 
chiesta regionale che abbiamo 
reso note ieri — nella citta dai 
piedi d'argilla non è successo nul 
la che possa interessarli, min ci 
sarebbero responsabilità, oppure 
i criminali colpevoli del disastro 
non ballilo un nome c neppure 
un partito: 

■I > allarmati mi ree dagli echi 
profondi delle nostre denunce e 
dalla amorale ondata di sdegno 
che scuote non solo la Sicilia ma 
tutto il paese, e ben consci d'al¬ 
ti o canto della gravità delle loro 
responsabilità politiche generali, 
i gruppi di potere de di Agrigcr 
to reagiscono in modo franca 
mente ignobile, tentando addirli 
tuia di dipingersi come le solite 
vittime della solita speculazione 
e persino di strumentalizzare a 
proprio vantaggia lo strazio di 
sperato delle iniiumcrei oli i itti 
me del colossale smottamento. 

Siamo dunque allo scandalo nel 
lo scandalo' Xon r'è da stupir 
sme. purtroppo ilal momento che 
tu’ta lo strada percorsa dal plor¬ 
aci della tragedia — e ne sono 
trascorsi ormai otto — è ìaslri 
cala di episodi più n meno scori 
i minuti e scandalosi 

L'ultimo, e insieme il più gra 

bornio Fragra Polara 

(Segue in li II ima pagina) 


Dal Comitato 
interministeriale 

Ancora nessuna 
decisione 
per Agrigento 

Nt'-'-un.i dei !«-urne e stura <*n 
coiu presa dui comitato lutei mi 
m-u-riale tirc.i le provvidenze 
da inviare ad Agrigento 

Ieri sera infatti, dopo che a 
Palazzo Chigi si era svolta I an 
none lata riunione interinimste 
naie sulla grav issi ma situano 
ne della città sconvolta dalle fra 
ne e stata emessa una dichiara¬ 
zione ufficiosa per precisare che 
nulla di concreto era stato de 
ci«o dal comitato L’incredibile 
notizia evidentemente esprime 
una serie di contrasti insorti in 
seno al governo. 

Alla riunione di Palazzo Chigi, 
svoltasi «otto la presidenza di 
Moro, erano presenti i ministri 
Pieraccim. Colombo. Preti. Man 
Cini e Restivo. i «otto«egrctnn 
A ma f lei. Ga«pin. Gml a e Vo’, 
pc e il presidente della regione 
siciliana Coniglio 

Se-condo notizie uffitioe nella 
riunione sarebbe stato dcei«o di 
intervenire, come provvedi.mento 
di urgenza, con un « decreto Ipg 
ge » per far fronte alla necessità 
di nuove case per le famiglie ri 
ma-te «enza tetto, eie-ila riparazio 
ne o della ricostruzione della rete 
idrica e delle fognature, della 
realizzazione di una nuova zona 
urbanistica. Gli e>rgani tecnici 
hanno calcolato che la spesa per 
tali provvidenze sj aggirerà «ni 
venti miliardi di lire: e «arà co¬ 
perta. a stare a una dirhiarazio 
ne di Amadei dallo Stato dalla 
Regione siciliana e dalla Ca««a 
per il Mezzogiorno «enza nuovi 
oneri fiscali. Ma in «erata Palazzo 
Chigi ha emesso l’incredibile di¬ 
chiarazione. 

Come è noto, su precisa rf 
chiesta del gruppo comunisti», 
sabato mattina si riunirà per 
discutere l’urgente argomento 
della situazione di Agrigento la 
commissione Lavori Pubblici del¬ 
la Camera 


CGIL, CISL e UIL s'incontrano con Bertinelli 

Riforma burocratica : 

presentato il piano 
dei tre sindacati 

Dichiarazioni di Lama e Vetere - A metà 
settembre altri incontri col governo 
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Dopo una relazione di Tonassi che garantisce 
l'accoglimento delle sue richieste 

La destra del PSD! approva 

la «carta» 


Prospettive del movimento unitario dei 
giovani che lottano per il socialismo 

La FGS alla prova 
dell ’\unificazione 
socialdemocra fica 


l leoami e t rapporti politici 
unitari Ira le forze e le organiz- 
zaziom della sinistra owvamle 
sono stali c sono particolarmen 
te torti e significativi; si può an¬ 
zi dire che negli ultimi anni ad 
una sempre più chiara tendenza 
verso l'allentamento e addirittura 
la lacerazione del tessuto unitario 
costruito dalle forze operaie e de¬ 
mocratiche (tendenza connessa 
con il processo di unificazione 
socialdemocratica) si è opposto 
da parte delle forze giovanili un 
processo contrario, sia per la va 
Ionia manifestata, sia per i temi 
discussi. /Ù rafforzamento di tra¬ 
dizionali esperienze unitarie, par¬ 
ticolarmente feconde in campo 
studentesco, si sono aggiunti di¬ 
battiti e convergenze assai im¬ 
portanti sui grandi temi dell’im¬ 
pegno politico e della battaglia 
socialista. Di questi il momento 
piu alto fu rappresentato dal con¬ 
vegno tenuto un anno fa all'Eliseo 
dai comitati centrali delle Fede¬ 
razioni giovanili socialista, so¬ 
cialista di unità proletaria e 
comunista. La elaborazione po 
litica e teorica e Vespericn 
za pratica (non pienamente 
sviluppata ma comunque iniziata 
con serio impegno ) sono così 
giunte ad un livello che fa con 
siderarc non arbitraria ta indi 
videazione di uno schieramento di 
forze giovanili di sinistra e so 
cialiste, certo assai articolato, ma 
fondato su presupposti comuni ri¬ 
levanti e suscettibili di sviluppo 

Di fronte alla unificazione so¬ 
cialdemocratica. ai suoi inevita¬ 
bili riflessi anche in campo gio¬ 
vanile. alla necessità di scelte 
perentorie che ognuno — come 
singolo militante e come membro 
di una organizzazione — deve 
compiere, qual è la serie di que¬ 
sto schieramento di questa 
« arca polìtica gjovanile? Per 
parte jfikira. ’intànù) un’ 'pfimo 
giudizio: quei presuppósti comuni 
già esiitfntii-rUwtdr'e spsqetti- 
bili di -évUutwì 'sbdhititl.'àà' un 
contatto "originaié fra- la' nuova 
generazione socialista e i proble¬ 
mi della costruzione del sociali¬ 
smo in Italia, se rappresentano 
un germe critico fecondo per tut¬ 
ta la sinistra, sono però prima 
di tutto inequivocabilmente un 
netto e motivato rifiuto della pro¬ 
spettiva. dei fondamenti teorici, 
della pratica socialdemocratica. 

ÌVoi crediomo perciò che essi 
possono e devono essere difesi, 
valorizzati e approfonditi, con il 
dibattito e l'azione ulteriori e che 
nella misura in cui questo avver¬ 
rà lo schieramento che ad essi si 
riferisce continuerà ad esistere e 
potrà anche rinforzarsi ed allar¬ 
garsi. E\ comunque, quanto noi 
ci proponiamo. 

Nasce però a questo punto, al- 
V approssimarsi della scadenza 
della unificazione PSl-PSDt. un 
problema che coinvolge diretta 
mente i compagni socialisti ap¬ 
partenenti a questo schieramento 
(lombardiam e nuova sinistra, la 
maggioranza che ha retto la FGS 
negli ultimi tre anni) ma che ci 
riguarda tutti Quale atfeoaiamen 
fo assumere nei confronti della 
nuora formazione politica in vìa 
di costituzione? Che forma dare 
alla opposizione, allo non adesio¬ 
ne olla socialdemocrazia, indiscu¬ 
tibile sul terreno ideale e pra¬ 
tico? 

E' stato il problema affrontato 
dalla FGS già da qualche tempo 
e in modo più ravvicinato dal suo 
ultimo Comitato centrale. Su que¬ 
sta scelta la maggioranza si è di¬ 
visa. la segreteria e la direzione 
sono entrate in crisi, nella impos¬ 
sibilità di giungere ad una solu¬ 
zione politica si è ricorsi ad una 
reggenza paritetica col compito di 
preparare il congresso. I termini 
della divisione: se si esclude la 
soluzione individuale, di chi sco¬ 
raggiato cessa il suo impegno mi 
litanie e si allontana dalla bat¬ 
taglia politica, due sono le possi¬ 
bili risposte al problema Entrare 
nel nuovo partito unificato per se¬ 
gnare una presenza critica, per 
alimentare un discorso di oppo¬ 
sizione anche radicale alla social¬ 
democrazia: oppure continuare 
fuori del nuovo partito l'impegno 
socialista che. a quel punto, non 
può esprimersi al di fuori di un 
rafforzato vincolo unitario con le 
altre forze della sinistra, dal 
quale prendere le mosse per una 
iniziativa di più ampio respiro 
verso le masse giovanili e verso 
le forze socialdemocratiche e cat¬ 
toliche. 

Nulla ci impedisce a» continua 
re ad apprezzare la continuità del 
discorso politico dei compagni che 
scelgono la prima via. Le posi¬ 
zioni politiche che si professano. 
i discorsi che si fanno, le prospet¬ 
tive che si perseguono hanno un 
valore anche di per sé. Sarà di 
verso, c valuteremo diversamen¬ 
te — per fare un esempio di pri¬ 
ma mano - un socialdemocratico 
che si batte per la libertà del 
Vietnam da un socialdemocratico 
che appoggia Johnson. Ma non si 
può stare in un partito senza con¬ 
dividere le responsabilità della 
sua linea generale, della sua ini¬ 
ziativa prevalente, anche se con¬ 
tro questa si conduce una coe¬ 
rente battaglia: e tanta p:ù que 
sto è cero considerando che l’in- 
gresso nel nuovo partito non si 
può confondere con la fedeltà a 
una tradizione, a una milizia pas¬ 
sata, a una scelta già fatta, ma 
implica in misura certo non tra¬ 
scurabile — visto il carattere so¬ 
cialdemocratico della fusione — 


una scelta nuova, e — per quan¬ 
to accompagnato da riserve e cri¬ 
tiche — un atto di fiducia certo 
inedito per chi fino ad oggi è sta¬ 
to militante socialista nel Partito 
socialista. 

Per questo noi condundiamo e 
appoggiamo apertamente la posi¬ 
zione dei compagni che hanno fat¬ 
to e faranno la seconda scelta; ne 
apprezziamo gli atti politici come 
ad esempio il convegno di Firen¬ 
ze di fine giugno. Non intendiamo, 
evidentemente, inhrferire nella 
vita interna della FGS: ma è no¬ 
stro diritto e dovere adottare, per 
quel che ci riguarda, una linea 
di condotta e di iniziativa che fa¬ 
vorisca e renda possibile sceglie¬ 
re la seconda strada, in modo che 
sia per chi la compie atto non di 
testimonianza morale, ma di bat¬ 
taglia politica con un significato 
per l’oogi e una prospettiva per 
il domani. 

Sappiamo che non si tratta di 
stare a guardare, ma di assumer¬ 
ci responsabilità che sono nostre 
ma hanno per gli altri, per le de¬ 
cisioni che devono prendere, im¬ 
portanza assai rilevante: e non 
vogliamo sottrarci a nessuna di 
queste responsabilità. Una respon 
sabilità, però, è comune a tutti 
quanti hanno vissuto e costruito 
una esperienza ed tiri discorso uni¬ 
tario fra le forze giovanili di si¬ 
nistra in questi ultimi anni: la 
responsabilità di fare in modo che 
le scelte di schieramento (che pu¬ 
re hanno una grande importanza 
ed hanno anche chiaro valore 
politico) non annullino completa¬ 
mente le possibilità di discussione 
di confronto, di collaborazione: 
pregiudicare questa possibilità 
nell’area della sinistra giovanile 
significherebbe non soltanto ipo¬ 
tecare negativamente il futuro 
ma anche compromettere un pa¬ 
trimonio accumulato non senza 
sforzi in passato. 

Su coloro, ad esempio, che en¬ 
treranno nel nuovo partito unifi¬ 
cato pur mantenendo posizioni cri¬ 
tiche verso la socialdemocrazia 
ricade la responsabilità di evita¬ 
re ogni forma di anatema, di ri¬ 
conoscere ad altri che sceglieran¬ 
no l'altra via non solo legittimità 
di essere e di dichiararsi socia¬ 
listi. ma anche la possibilità di 
sviluppare concretamente il pen¬ 
siero e l’azione socialista. Da un 
giusto atteggiamento su questo 
punto dipenderà in buona parte, 
nella chiarezza di posizioni diver¬ 
se, la possibilità di rimanere co¬ 
stantemente sul terreno politico 
evitando sterili accuse reciproche 
di tradimento. 

Su coloro che. invece — a ra¬ 
gione — pensano di non poter es¬ 
sere integralmente socialisti den¬ 
tro lo steccato socialdemocratico, 
incombe la responsabilità di libe¬ 
rarsi completamente dalle tenta¬ 
zioni di soluzioni personali e dal¬ 
lo spirito di gruppo: e insieme il 
rischio che. nel corso di una bat¬ 
taglia così dura e di una scelta 
così lacerante, si possano confon¬ 
dere le proprie rafltoni. le neces¬ 
sità dell'* liic et mine » con le ra¬ 
gioni e le necessità generali. 

La chiarezza del disegno poli¬ 
tico non deve dunque essere sa¬ 
crificata alle comprensibili preoc¬ 
cupazioni tattiche; alla unità di 
quanti si trovano a compiere in¬ 
sieme un passo tanto impegnativo 
e significativo non devono essere 
anteposte le pur esistenti diversi¬ 
tà c pecuUar,tà. Se si vuole co¬ 
struire una nuova unità della si¬ 
nistra. il punto più importante 
sul quale forse tutti siamo chia¬ 
mati a misurarci è projirio que¬ 
sto: elaborare e perseguire in co¬ 
mune obiettivi e prospettive uni¬ 
tarie non negando ma valorizzan¬ 
do le diversità degli apporti e 
delle componenti di uno schie¬ 
ramento socialista che è già for¬ 
te e che si articolerà tanto più 
quanto più ampio riusciremo a 
costruirlo. 

Claudio Petruccioli 


ideologica 

Passa alla Direzione socialista la proposta di 
costituire la scissionistica «Unione coltivatori» 
Critiche di Santi — Preoccupate risposte di 
Rumor in un’intervista concessa aU’«Espresso» 


La Direzione del PSDI, riu¬ 
nitasi ieri per esaminare lo 
stato delle trattative per la 
unificazione col PSI. si è con¬ 
clusa con l’approvazione alla 
unanimità di un ordine del 
giorno che dà mandato alla 
delegazione socialdemocratica 
« di concludere i lavori del 
comitato paritetico » e alla 
segreteria di convocare il Co¬ 
mitato centrale per la prima 
metà di settembre. Da rile¬ 
vare che tale approvazione 
unanime è venuta dopo una 
relazione nella quale Tanassi 
ha illustrato i documenti che 
oggi andranno all’esame del 
comitato paritetico, ivi com¬ 
preso quello « ideologico »; 
ciò significa che anche la de¬ 
stra del PSDI, che per boc¬ 
ca di Paolo Rossi aveva avan¬ 
zato pressioni per un ulterio¬ 
re peggioramento delle ver¬ 
sioni diffuse da alcuni gior¬ 
nali. se n’ò ritenuta invece 
pienamente appagata. Lo ha 
detto del resto lo stesso Rossi 
nel corso della discussione, 
parlando di una « nuova boz¬ 
za. diversa dal testo che era 
stato pubblicato come defini¬ 
tivo ». Preti e la Barnabei 
hanno accennato al tema del¬ 
la collaborazione politica ne¬ 
gli enti locali chiedendo, al 
contrario di Rossi, di affron¬ 
tare le varie situazioni « con 
realismo ». anche in conside¬ 
razione del fatto che « le ge¬ 
stioni commissariali non pos¬ 
sono durare all’infinito ». Per 
quanto riguarda in generale i 
rapporti con gli altri partiti, 
Ariosto e la Barnabei hanno 
chiesto che il documento de¬ 
linei « anche i confini nei 
confronti della DC » e non 
solo del PCI. La sinistra ha 
anche affermato che « non si 
può chiedere l’adesione del 
nuovo partito alla Carta di 
Francoforte, così come essa 
è attualmente ». Va regi¬ 
strato, al di fuori della riu¬ 
nione, un articolo del sotto- 
segretario Lupis, il quale ha 
svolto una strenua e im¬ 
pegnata difesa del « clien¬ 
telismo » socialdemocratico, 
considerandolo « un fatto 
estremamente positivo della 
vita politica del nostro 
paese ». 

Sempre ieri è tornata a riu¬ 
nirsi anche la Direzione del 
PSI. che ha ripreso il dibat¬ 
tito sulle incalzanti richieste 
della destra per la costituzio¬ 
ne della scissionista « Unione 
coltivatori italiani ». Le di¬ 
chiarazioni rese da Renato 
Colombo al termine dei la¬ 
vori hanno lasciato capire che 
la maggioranza ha accolto la 
sua proposta di costituire una 
« organizzazione » che abbia 
come finalità la promozione 
di « associazioni economiche 
fra produttori agricoli » e in¬ 
tanto di mettere insieme un 
comitato promotore che la¬ 
vori in questa direzione. Nei 
prossimi giorni la segreteria 
renderà noto un documento 
in proposito, alla elaborazio¬ 
ne del quale dovrebbe par¬ 
tecipare anche il compagno 
Veronesi. Da parte della si¬ 
nistra, attraverso gli inter¬ 
venti di Santi e delio stesso 
Veronesi, si è seguitato a 
contestare l’iniziativa di Co¬ 
lombo, sostenendo che sono 
da escludersi organizzazioni 
di carattere sindacale — chia¬ 
ramente a sfondo scissionista 
nei confronti della Alleanza 
contadini — ma che si deve 
invece lavorare per la ricerca 


Per gli impianti termici 

Dal prossimo inverno 
operante l'antismog 


Dal prossimo inverno la leg¬ 
ge antismog, recentemente ap¬ 
provata dal Parlamento, diven¬ 
terà operante per gli impianti 
termici. 

Il ministro della Sanità Ma- 
riotti ha indetto una riunione, 
con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti delle amministra¬ 
zioni statali più direttamente 
interessate al problema, per la 
elaborazione del regolamento di 
attuazione della legge. Dovran¬ 
no essere varate norme detta¬ 
gliate su questi punti: lì re¬ 
quisiti degli impianti termici; 
norme per il controllo dei fu¬ 
mi; limiti per le sostanze in¬ 
quinanti; analisi dei combusti- 
bili; 2) inquinamenti di origine 
industriale; 3) inquinamento da 
traffico motorizzato. 

Si è convenuto di dare la pre¬ 


cedenza. nella elaborazione del 
regolamento, alla disciplina de¬ 
gli impianti termici, conside¬ 
rati una delle fonti prevalenti 
di inquinamento dell’atmosfera. 
Questa parte del regolamento 
dovrà essere preparata prima 
del prossimo inverno. 

Ieri a Milano, a questo sco¬ 
po. si è tenuto un incontro di 
tecnici e di studiosi, presiedu¬ 
to dal prof. Scanga, direttore 
generale dei servizi di igiene 
pubblica presso il ministero del¬ 
la Sanità, che ha predisposto 
il programma di lavoro per la 
regolamentazione degli impian¬ 
ti di combustione. Sono stati 
costituiti dei gruppi di studio 
che dovranno presentare le pro¬ 
prie deduzioni entro il 10 set¬ 
tembre prossimo. 


di strumenti economici e or¬ 
ganizzativi. Oggi e domani, 
com’è noto, si riunisce il co¬ 
mitato paritetico. In materia 
di riunioni e accordi tra PSI 
e PSDI è intervenuta ieri, da 
parte del servizio stamna del 
Quirinale, una smentita di¬ 
retta (oltre a quella ufficiosa 
dei giorni scorsi! alla notizia 
pubblicata dal Tempo circa 
una riunione dei due partili 
socialisti alla presenza • del 
Capo dello Stato: tale notizia 
« pubblicata dal giornale II 
Tempo ». dice la smentita, * è 
falsa ». 

RUMOR Rispondendo ad al¬ 
cune domande postegli dal¬ 
l’Espresso, il segretario del¬ 
la DC. on. Rumor, non ha po¬ 
tuto dissimulare l’inquietudi¬ 
ne del suo partito dopo i ri¬ 
sultati elettorali del 12 giu¬ 
gno Ciò risulta particolar¬ 
mente visibile nell’insistenza 
con cui egli ha tentato di ne¬ 
gare la perdita di voti a si¬ 
nistra e la caratterizzazione 
conservatrice della DC. ricor¬ 
rendo anche ad acide punte 
polemiche chiaramente diret¬ 
te contro 1 socialisti e social¬ 
democratici. Non è vero, ha 
detto fra l’altro Rumor, che 
la DC abbia imposto una po¬ 
litica moderata: che dire al¬ 
lora dei provvedimenti con¬ 
giunturali « varati in questi 
giorni in Inghilterra dal so¬ 
cialista Wilson »? Azione 
« frenante »?: per carità, 
« abbiamo sempre voluto di¬ 
battere a fondo i problemi 
prima di decidere e dì muo¬ 
verci » per « non perdere il 
contatto con la complessa 
realtà del Paese ». • D’altra 
parte, anche altri partiti si 
sono avvantaggiati « talvolta 
in misura cospicua » delle 
perdite di destra. Uno di que¬ 
sti partiti è il PSDI 

Sulla ipotesi avanzata dal¬ 
l’Espresso dì un possibile 
« appoggio esterno comunista 
a un governo di forze di cen¬ 
tro-sinistra socialiste e lai¬ 
che che esclude la DC », Ru¬ 
mor ha risposto affermando 
di trovare « incauta » l’insi¬ 
stenza su di essa. Tale dise¬ 
gno. c qui il segretario de 
si è riferito a un suo recente 
« monito » in proposito, « si¬ 
gnificherebbe non certo di¬ 
struggere la DC (a meno che 
un governo siffatto non can¬ 
celli dalla storia italiana la 
libertà elettorale!), ma di¬ 
sperdere quanto il Paese ha 
conquistato cosi faticosamen¬ 
te in questi anni e ributtarlo 
indietro ». Si tratta però di 
un disegno che potrebbe rea¬ 
lizzarsi solo se vi è da parte 
« di qualcuno una deliberata 
volontà di rottura », giacché 
la collaborazione di centro- 
sinistra si regge « sulla con¬ 
vergenza di alcune linee di 
fondo * — cioè sulla conti¬ 
nuazione del neo-centrismo e 
sull’anticomunismo fruir) — 
e se « ciò è stato finora pos¬ 
sibile non vedo come possa 
diventare impossibile doma¬ 
ni ». Dopo aver ripetuto che 
la DC « insieme alle altre 
forze democratiche certamen¬ 
te e auspicabilmente, ma se 
occorre da sola » è disposta 
a portare avanti questa po¬ 
litica. Rumor ha messo in 
guardia contro « l’ingenuità » 
di chi pensa che i comunisti 
— dati poco più avanti per 
quasi spacciati, ma la cui pre¬ 
senza e la cui forza il segreta¬ 
rio de ha poi dovuto ricono¬ 
scere — si accontenterebbero 
di fare « i portatori d’acqua ». 
Ma perché, ha chiesto allora 
l’Espresso, la DC respinge 
così fieramente l'ipotesi di 
un appoggio esterno dei co¬ 
munisti quando nel decen¬ 
nio trascorso essa ha accet¬ 
tato perfino gli appoggi par¬ 
lamentari dei fascisti? Qui 
Rumor si è chiaramente tro¬ 
vato in difficoltà, e ha dovu¬ 
to far ricorso persino al l’im¬ 
pudenza: i voti dell’estrema 
destra, egli ha detto, furono 
sì determinanti (ma solo 
«marginalmente») per i go¬ 
verni Zoli e Tambroni, ma 
essi * non riuscirono a mo¬ 
dificare neppure di poco le 
linee dì fondo della nostra 
politica »; inoltre quei gover¬ 
ni dettero le dimissioni e ri¬ 
masero in carica — ha ag¬ 
giunto Rumor, con una pun¬ 
tata polemica contro Gron¬ 
chi — solo perché così vol¬ 
le l’allora Presidente della 
Repubblica. 

In conclusione. Rumor ha 
affermato che per quanto ri¬ 
guarda la DC il governo Mo¬ 
ro potrà andare fino alla fine 
delia legislatura, senza ne¬ 
cessità dì « verifiche » dopo 
l’unificazione socialista. 
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Decentramento e riassetto 
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cardini della riforma 


Solenni esequie alla vittima dei terroristi 

Sfila per mora il corteo 
ai funerali del finanziere 

Il ministro Taviani condanna la criminale azione « razzistica » riferen¬ 
dosi esplicitamente ai circoli revanscisti della Germania di Bonn 


Rivendicata l’istituzione delle regioni e l’autono¬ 
mia degli enti locali • Parità di trattamento a pa¬ 
rità di lavoro - Il sindacato deve contrattare ogni 
aspetto del rapporto di lavoro a tutti i livelli 
Riaffermato il diritto allo sciopero • Chiesta la 
revisione dell’assistenza e previdenza 


Dal nostro inviato 

BOLZANO. 27. 

Con 1 solenni funerali di Sal¬ 
vatore Cabitta la guardia di fi; 
nanza uccisa a San Martino di 
Casies. ancora una volta, a Bol¬ 
zano. si è assistito ad una mani¬ 
festazione di dolore |>opolare die 
dimostra, insieme all'omaggio per 
le vittime, l’isolamento in cui 
si trovano gli assassini. Sembrava 
rimarcarlo, in modo particolare, 
la presenza ai funerali del sin¬ 
daco alto-adesino di Casies. in 
sciarpa tricolore, accompagnato 
da tutta la giunta del piccolo 
comune, teatro del sanguinoso at¬ 
tentato. 


Oggi a Roma 
trattative 
per gli edili 

Iniziano oggi a Roma le trat¬ 
tative per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro degli edili. 
L’inizio delle trattative fa se¬ 
guito all'incontro preliminare 
svoltosi il 15 luglio tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali di categoria e 
l’Associazione dei costruttori nel 
corso del quale fu effettuato un 
primo esame delle rispettive po¬ 
sizioni in merito alla vertenza 
in atto. La decisione degli im¬ 
prenditori edili di aprire un dia¬ 
logo contrattuale con i sindacati, 
abbandonando le posizioni di net¬ 
ta e pregiudiziale intransigenza 
sostenute dall’ottobre dell’anno 
scorso a ieri, costituisce un pri- 
mo risultato della lotta dei lavo¬ 
ratori. anche se permangono no¬ 
tevoli margini di incertezza sulle 
possibilità di un suo esito po¬ 
sitivo 


Il corteo si è snodato secondo 
l’itinerario ormai consueto, pre¬ 
ceduto dalla banda della guardia 
di finanza, da una cinquantina di 
corone inviate dai partiti, dalle 
associazioni combattentistiche e 
d’arma dei reparti clic operano 
in Alto Adige, dal consiglio dei 
ministri, dal ministero delle Fi¬ 
nanze e dalla corona — portata da 
due corazzieri m alta uniforme — 
die recava la scritta « Il Presi¬ 
dente della Repubblica ». 

Dietro il feretro — avvolto 
nella bandiera tricolore e sul 
quale era stato deposto il cap¬ 
pello di Salvatore Cabitta — i fa¬ 
miliari del caduto, il ministro 
degli Interni, i parlamentari del 
Trentino-Alto Adige, tra i quali il 
compagno on. Scotoni, i rappre¬ 
sentanti dei partiti — per il par¬ 
tito comunista il segretario della 
federazione di Bolzano. Gauthier 
e il consigliere comunale Sto 
cher — quelli delle associazioni 
combattentistiche, i rappresentanti 
delle amministrazioni comunali, 
provinciali e regionali, alti uf 
ridali delle varie armi ed un 
gran numero di cittadini 

Per un'ora il corteo è sfilato 
tra due ali di folla, che ha fatto 
ressa all’interno e all’esterno del 
Duomo durante la funzione fune¬ 
bre. e che si è allontanata sol¬ 
tanto quando il furgone, che ha 
trasportato a Genova la salma del 
giovane finanziere sardo assas¬ 
sinato. si è mosso dalla piazza 
del Duomo preceduto dalle staf¬ 
fette in motocicletta, e seguito 
dalle macchine con i familiari 
del caduto. 

E’ stata una cerimonia solenne 
e composta, solo per un momento 
turbata dalle urla di un esaltato 
che. in prossimità dell'ospedale 
militare, si è messo a gridare: 
« Pella- aJ governo!- Le divisioni 
al Brennero! ». 

La compostezza del funerale 
non era altro che il riflesso di 
quella dimostrata, subito dopo 
l’attentato, sia dalle forze di 


m. gh. 
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polizia sia. nelle loio reazioni 
ufficiali, dai partiti, unanimi nel 
denunciare le resjwnsabilità degli 
attentati terroristici e nel distin 
guere tra la popolazione altoate 
sma di lingua tedesca ed il grup- 
petto di terroristi finanziati ed 
aiutati dalle centrali neonaziste 
di Austria e di Germania 

I.a federazione comunista altoa¬ 
tesina era stata esplicita: il ri¬ 
petersi di questi delitti mette in 
luce un programma politico ben 
preciso, che viene portato avanti 
con implacabile ferocia dalle or¬ 
ganizzazioni neonaziste, con lo 
scopo di mettere in discussione i 
confini usciti dalia seconda guer¬ 
ra mondiale. 

Non altrettanto esplicita è stata 
la SVP neU’indicare le respon 
sabilità, ma si è spinta in 
questa occasione ad affermare 
che * non solo la direzione del 
partito, ma anche l’intero popolo 
sudtirolese condanna unanime¬ 
mente nel modo più deciso que¬ 
sto delitto » 

Si spiega quindi oerchè anche 
il ministro Taviani, in una di¬ 
chiarazione rilasciata subito do¬ 
po i funerali, ha usato parole 
chiare. Egli ha detto infatt! che 
gli attentati terroristici « costitui¬ 
scono l’espressione di un razzi¬ 
smo anacronistico nella realtà 
del nostro tempo * ed ha sottoli¬ 
neato che * scopo dichiarato dei 
terroristi e dei circoli neonazisti 
che li finanziano e li sostengono, 
è di impedire il ritorno alla sere¬ 
nità delle popolazioni altoate¬ 
sine ». 

E’ questa, salvo errore, la 
prima volta che un ministro ita¬ 
liano si riferisce tanto esplici¬ 
tamente ai circoli notoriamente fi¬ 
nanziati dai revanscisti di Bonn. 
Resta da vedere che cosa il go¬ 
verno farà, in sede imlitica e 
diplomatica, dopo queste dichia¬ 
razioni ufficiali. Per il momento, 
Taviani si è limitato ad annun¬ 
ciare che « nulla verrà rispar¬ 
miato per prevenire, reprimere e 
stroncare queste forme di crimi¬ 
nale banditismo* e per intanto 
ha deciso di ispezionare i re¬ 
parti antiterrorismo che operano 
nella zona del lago di Anterselva 
e lungo i confini con l'Austria. 
Questi reparti, anche oggi, sono 
stati impegnati in azioni di ra¬ 
strellamento. che non hanno però 
portato, come era prevedibile, a 
risultati immediati. Sola nota 
positiva della giornata, quindi, 
è il progressivo miglioramento 
della guardia di finanza D'Ignoti, 
che era stata gravemente ferita 
da una raffica di machino 
pistole. 

Naturalmente le forze antiter 
rorismo continueranno la loro at¬ 
tività per prevenire nuove azioni 
di commandos. Ma nonostante lo 
spiegamento di uomini e di mezzi 
è sempre possibile, a piccoli 
gruppi di terroristi, attraversare 
la frontiera, attaccare posti mili¬ 
tari isolati e ritirarsi. Più dif¬ 
ficile sarebbe la vita per i non 
organizzati se i servizi di sicu¬ 
rezza austriaci collaborassero ve¬ 
ramente con le autorità italiane. 
Alcuni giornali austriaci di oggi, 
infatti, sostengono che la polizia 
del loro paese non ha potuto far 
nulla dopo l'attentato di S. Marti¬ 
no di Casies perchè è stata ar, i 
sala con molto ritardo. La questa 
ra di Bolzano smentisce questa 
tesi, sostenendo che 20 minuti dopo 
la sparatoria le autorità austria¬ 
che erano state avvisate dell'ag¬ 
guato contro ! finanzieri. La ve¬ 
rità è che oltre confine ci si 
limita alle deplorazioni ufficiali. | 
ma si chiudono tutti e due gli i 
occhi dj fronte all'attività delle i 
centrali neonaziste che operano in 
Austria e che sono chiaramente 
finanziate dai neonazisti tedeschi. 

Fernando Strambaci 


Tesseramento 1966 

Lo Sardegna 
ha superato 
il 100% 

Il comitato regionale di Ca¬ 
gliari ha inviato il seguente 
telegramma al compagno Lon- 
go: < Organizzazione comuni¬ 
sta regione sarde ha rag¬ 
giunto e superato cento per 
cento degli iscritti dello scor¬ 
so anno. Prosegue il lavoro 
di espansione e di rafforza 
mento del partito e della 
Federazione giovanile. Segre¬ 
tario regionale Umberto Cer* 
dia ». 


SIOOITI 


Rinascita 


Il documento unitario presenta¬ 
to ieri dai tre sindacati al mi¬ 
nistro Bertinelli. dopo una [ire 
messa generale in cui si affer 
ma la volontà e. l'impegno delle 
organizzazioni dei lavoratori t a 
pervenire in via priontaria olla 
riforma della Pubblica ninnami 
stia/ione», mediante un piano 
organico pluriennale e globale 
sottolinea in particolare l'esigen 
va di comparare equamente le 
qualifiche e le retribuzioni col 
sottoie privato e di assicurare 
l’inizio del riassetto retributivo 
e delle cui rieie dal primo gen 
naio 1907. 

LINEE DELLA RIFORMA 

Entrando quindi nel merito del 
la necessaria riforma della Puh 
litica amministrazione il doni 
mento rileva la necessità di ri¬ 
solvere alcuni problemi essen 
ziali: 

n attuazione dell’ordinamento 
regionale, cooi rimandolo con 
quello statalo e degli enti terri¬ 
toriali (che devono essere dotati 
di ampi e concreti poteri deli 
belativi) al fine di evitare la 
duplicazione delle burocrazie: ri 
forma della legge comunale e 
provinciale e della legge sulla 
finanza locale, onde assicurare 
agli enti locali una effettiva au 
tonomin: 

7\ riorganizzazione della Pro- 
sidenza del Consiglio e dei 
comitati interministeriali con de 
limitazione esatta delle rispetti 
ve competenze: ripartizione ri 
gorosa delle attribuzioni dei di 
castori, riordinamento degli ut 
fici centrali c periferici, e de 
centramento burocratico; riordi 
namento degli organismi a ca 
ratiere scientifico, tecnico e cui 
turale (istituti di ricerca, musei 
e biblioteche); delimitazione del¬ 
le attività dei gabinetti dei mi¬ 
nistri con precisazione delle com 
petenze dei segretari generali e 
dei consigli di amministrazione 
in cui devono entrare rappresen¬ 
tanti designati dai sindacati o 
eletti; creazione di un organo 
della Presidenza del Consiglio 
che riassorba l’ispettorato gene 
rale del personale della Ragio 
neria dello Stato: 

Ol riforma della scuola di ogni 
ordine c grado, riorganiz 
zando gli organismi con funzio¬ 
ne pedagogico didattica attraver¬ 
so una migliore definizione dei 
rispettivi Consigli eri una mag 
giore autonomia funzionale con 
la revisione e l'istituzione degli 
organi collegiali a livello cen 
tralc. regionale e provinciale: 

riforma delle aziende auto 
nome, con una più larga 
ed effettiva autonomia che con 
senta loro di operare * in regi 
me di gestione economica » te¬ 
nendo conto della funzione so 
ciale dei servizi: 

Cì riordinamento degli enti 
pubblici mediante: unifica 
zione degli enti che operano nel 
lo stesso settore qualora ciò sia 
necessario; eliminazione degli 
enti superflui e riassunzione da 
parte dello Stato dei servizi e 
delle gestioni la cui esistenza ca 
me enti distinti non è giustifica¬ 
ta: revisione e uniformità delie 
fonti e dei metodi di finanzia¬ 
mento degli enti stessi: 

miglioramento dei servizi, 
semplificando le procedure 
amministrative e legislative, mi¬ 
gliorando e ammodernando i me¬ 
todi e le condizioni di lavoro e 
le attrezzature: 

n\ revisione dei controlli con 
* * particolare riguardo alla 
economicità della Pubblica am¬ 
ministrazione. precisando gli atti 
soggetti al controllo preventivo 
di legittimità e attuando allo se» 
po un decentramento regionale. 
Autonomia completa della Corte 
dei Conti e del Consiglio di Sta 
to dall’Esecutivo e migliore col¬ 
legamento con il Parlamento in 
materia di controlli. 

RIASSETTO — I sindacati 
chiedono che vengano stabiliti i 
principi e i criteri generali re 
tatui alla regolamentazione del 
rapporto di publico impiego, 
estendendo la panta normativa 
agli operai; la determinazione 
di uno stato giuridico particolare 
licr i piu alti dirigenti; la pa 
rita di trattamento economico a 
parila di quantità e qualità di 
lavoro, qualifiche funzionali; re¬ 
tribuzione strettamente collega 
ta alla natura delle funzioni 
svolte, abolizione e utilizzazione 
ai fini del riassetto dei compen 
si fuori bilancio, dei gettoni di 
presenza, delle propine di esa 
me. dei compensi per incarichi 
e indennità dei diritti e proventi 
non giustificati da condizioni di 
rischio, disagio e responsabilità; 
istituzione di una scala parame- 
trale sul valore retributivo del 
le singole funzioni e di una « prò 
grcssione economica indipenden¬ 
te dalla carriera attraverso la 
adozione di piu classi di retri¬ 
buzione nelTambito della stessa 
qualifica »; separazione anche 
nei bilanci della spesa per il 
personale dei singoli settori: re¬ 
visione degli organici attraverso 
una indagine analitica dei ruoli 
dei dnersi uffici centrali e pe¬ 
riferici: istituzione di ruoli uni 
ci per funzioni omogenee: ado 
rione per le promozioni del si 
«tema conciante di mento n”o 
luto e merito comparativo del 
l'esame colloquio e del corso di 
aeciomamento con esame fina 
le: berequazione automatica del 
«istema pensionistico 

QUALIFICHE E RETRIBU¬ 
ZIONI — Definizione dei para 
metri delle qualifiche sulla base 
della parità di trattamento re 
tributivo a parità di qualità e 
quantità di lavoro per detenni 
narc la retribuzione base, che 
potrà — dice il documento — es¬ 
sere integrata da una quota men¬ 
sile non supcriore al 25% in 
relazione a condizioni di rischio. 


disagio e responsabilità. 1 tre 
sindacati chiedono inoltre la so¬ 
stituzione della scala mobile con 
un sistema clic assicuri 4 la va¬ 
riazione percentuale di tutte le 
posizioni retributive secondo un 
comune valore percentuale del 
punto di contingenza ». la revi¬ 
sione del sistema degli scatti 
biennali che elimini o almeno at- 
tenui le sperequazioni esistenti 
aggi acato dalla legge sul con¬ 
globamento una più chiara de¬ 
finizione del lavoio straordina¬ 
rio m relazione ad effettive e 
temiHiranee esigenze di sorv-z o. 

ASSISTENZA E PREVIDEN¬ 
ZA — I sindacati chiedono fra 
l'altro la democratizzazione de¬ 
gli enti con una più larga pre¬ 
senza negli organi deliberativi 
della rappresentanza del perso¬ 
nale in servizio ed in quiescen¬ 
za. con l’istituzione di mutilati 
provinciali sii base preva'entp- 
mente sindacale e con lo ele¬ 
zione dei presidenti nell'ambito 
dei consigli di amministrazione; 
diritto di opzione per un anno 
fra assistenza sanitaria diretta 
e indiretta: diritto all'assisten- 
zn sanitaria per l'intero nnno 
solare: ampliamento cteH'nsci- 

stenzn nmbiila'orinle dire!! 1 con 
medicinali gratuiti; revisione 
dei rimborsi per l‘ns«istenza in¬ 
diretta e istituzione di carte di 
credito: gestione in proprio dì 
farmacie da parte degli enti al¬ 
meno nei capelnochi di provin¬ 
cia: inizio di un piocesMi di 
coordinamento e unificazione fra 
tutti eli enti e codioni nasi- 
sfenziali o provi letiziali por ar 
rivaro alla realizzazione di un 
sislomn dì sicurezza sociale: Mi 
tnziooe di fondi inteeTitn i di 
previdenza cediti dai sindacati 

DIRITTI SINDACALI - I tre 

sindacati chiedono una tratta¬ 
tiva por 4 affermare concreta 
mente la presenza organizzata 
del sindacato ad ogni livello e 
la sua autonoma e insostituibile 
funzione nella società ». In par¬ 
ticolare il documento chiede: 
concessione di distacchi ni diri¬ 
genti: permessi per partecipare 
a congressi, convegni, riunioni: 
sedi sindacali e libertà di rm 
ninne ed attività nei luoghi di 
lavoro: albi aH’ingresso degli uf¬ 
fici e stabilimenti: rirono'-ri 
mento del sindacato comp agen¬ 
te contrattuale per tutti gli 
aspetti del rapporto di lavoro 
ad ogni livello della l’iibhlira 
amministrazione; generalizzazio 
ne della trattenuta dei contri¬ 
buti sindacali attraverso rieie 
gn; 4 designazione vincolante* 
dei rappresentanti sindacali npi 
vari organismi, con riror c o ad 
elezioni in en c o di dissensi. 

Oltre alla cesi ione p al con 
frollo da parie dei sindaca»: di 
tutte le attività sociali il do¬ 
cumento unitario sollecita mfl- 
ne la 4 revisione di tutti gli ar 
tic-oli del Codice penalp chp con¬ 
trastano con il libero esercizio 
del diritto di sciopero pspri- 
mendo le organizzazioni «inda 
cali il proprio r.ricntairento rd 
nuforeeotameplarc l’esercizio di 
tale diritto rifiutando in mate 
ria di forme di lotta ogni in 
ferferenza esterna » 


Manifestano 
contro le 
aggressioni USA 
i giovani 
di Catania 

CATANIA, TI 

Una vibrante e spontanea ma¬ 
nifestazione di protesta e di con¬ 
danna per 1 crimini commessi da¬ 
gli aggressori americani nel Viet¬ 
nam ha avuto luogo oggi a Ca¬ 
tania .Un centinaio di giovani 
sono stati 1 protagonisti: hanno 
inalberato cartelli in cui si chie¬ 
deva la cessazione della guerra 
imperialista e hanno gridato slo- 
gans contro le aggressioni USA 
nel corso di un concerto tenuto 
ai Giardini Bellini dalla banda 
militare dell’incrociatore lancia¬ 
missili « Alhany » che. come nu¬ 
merose altre navi da guerra a- 
mericane. si trova alla fonda in 
acque siciliane 

Numerose scritte murali contro 
la presenza nel nostro porto di 
navi da guerra fl’« Albany » è il» 
grado di lanciare ordigni ato¬ 
mici che possono apportare ad 
una distruzione mille volte supe¬ 
riore a quella di Hiroshima) sono 
apparse per le rie della città. 

Un odg. unitario per la pace 
e rindipendenza del Vietnam 
presentato dal gruppo comuniste 
è stato poi approvato dal con¬ 
siglio comunale di Catania de 
tutti i gruppi politici ad esclu¬ 
sione dei missini. 


Merci deraglia 
a Giuncarico: 
interrotta la 
Roma-Livomo 

GROSSETO, 27. 

Nella stazione di Giuncando, 
sulla linea Grosseto Livorno. gU 
ultimi cinque vagoni di un tre¬ 
no merci che stava compiendo 
manovre sono deragliati Nes¬ 
suna persona è rimasta ferite. 

I cinque vagoni hanno invaso 
il doppio binario di transito im¬ 
pedendo i) traffico dei treni nei 
due sensi, sia verso Roma che 
verso Livorno. 
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Dopo il discorso di Saragat al 
Consiglio superiore della magistratura 

Che cosa c’è alle radici 
della crisi giudiziaria 


i 


L DISCORSO del Pren¬ 
dente della Repubblica al 
Consiglio superiore della 
Magistratura Ita, può dirsi, 
fatto il punto nella complessa 
discussione che da tempo e 
dalle più diverse tribune si 
va svolgendo intorno alle 
movimentate vicende dell'aio 
ministrazione della Giustizia 
Dico « ha fatto il punto » nel 
senso che ha, con lucida e nio 
ovata esposizione, non priva 
di pathos, (lassato in rassegna 
i molteplici elementi, special 
mente di natura tecnica, ai 
liliali è indubbiamente da far 
risalire parie non lieve de Ile- 
gravi disfunzioni e dei conti 
nui inceppamenti dai quali e 
travagliata l’esplicazione della 
attività giurisdizionale nel no 
stro Paese Cose in realtà — 
c anche questo è stalo notato 
da tutte le parti — di cui da 
gran tempo, sia pure in ma¬ 
niera saltuaria e spesso volu¬ 
tamente frammentaria e non 
sempre eoe reme, si va disco 
tendo, senza però mai delinca 
re con sufficiente- cluarezz < 
e tanto meno tentar ili reali/ 
zare, un prn»ramma di «eric 
concrete riforme alle quali far 
capo con l'urgenza richiesta 
dalla persistente e progrediti) 
te crisi. 

A mio modesto parcic, pe¬ 
rò, pecca di semplicismo da 
una parte, e di inconsapeto 
le generosità di giudizio dal 
l'altra, chi pensa ili poter ad 
debitare tale pertinace inope 
rosità riformatrice della clas¬ 
se dirigerne e dei pubblici po 
ieri a semplice incuria, senza 
prendere in esame elementi e 
motivi che. per non avere di 
retta attinenza con le pur così 
gravi e anche troppo evidcn 
ti lacune di ordine tecnico e 
organizzativo, riescono a non 
mettersi in mostra, mentre 
vengon fatti coscientemente 
operare, e in maniera più pro¬ 
fonda di quanto si immagini, 
sull’andamento delle cose giu 
diziaric. 

Pongo una domanda, spe¬ 
rando di riassumere in essa 
tutto un discorso che un arti¬ 
colo di giornale non può con¬ 
sentirmi di sviluppare: la di¬ 
sciplina che. in uno sforzo di 
conciliazione tra vecchi e 
nuovi orientamenti, la Co¬ 
stituzione repubblicana ha 
sancito per il funzionamento 
del potere giudiziario, in qua¬ 
le misura e ispirandosi a 
quali principi si distacca, se 
si distacca, dai principi ca¬ 
ratterizzanti l’ordinamento fis¬ 
sato nello Statuto albertino 3 
E completo la domanda, pre¬ 
cisando cosi ancor meglio il 
mio pensiero: I la il nuovo 
ordinamento cancellato, o al¬ 
meno attenuato, la chiara im 
pronta classista e automa 
ria, che indubbiamente era 
alla base della precedente 
struttura statutaria? Fino a 
che punto, insomma, la di¬ 
sposta emanazione delle sen¬ 
tenze « in nome del popolo « 
invece che « in nome di Sua 
Maestà », ha evitato di risol¬ 
versi in una sonora vuotag 
ginc retorica e ha assunto 
invece il fermo carattere di 
un nuovo e operante orienta 
mento-* 

R ispondendo . tali do 

mande bisogna, come sem¬ 
pre accade ogni qual volta 
si affronta il grave e sempre 
aperto p-'Menta dell'io''- 
cazione della Costituzione, di¬ 
stinguere tra il testo della 
legge fondamentale c l’uso 
che di esso si c fatto c si fa 
Ora c indubbio che nel testo 
costituzionale si leggono nor 
me e disposizioni che. pur 
non esagerando in audacia 
innovatrice, sono di conside 


rarsi tese all’ottenimento di 
condizioni tali da poter de¬ 
terminare un carattere nel 
la funzione giudiziaria sciti 
pre meno soggetto alle pre 
tese di un ordinamento siv 
viale ed economico clic li 
mane tuttavia di classe In 
realtà anche qui la Costiti! 
zinne si mostra quale essa è, 
qual è venuta fuori dalla 
stringente necessità di ine 
vitabih compromessi, e cioè 
una legge fondamentale che 
nella lettera e anche nello 
spinte» che l'ha sorretta al 
meno nel periodo della sua 
formazione-, si pi esenta ispi 
i ita a principi di larga de¬ 
mocrazia e ili aperta sociali 
tà, non inconciliabili con lo 
avvio a un assetto della socie¬ 
tà nazionale ili impronta 
francamente socialista 
F può conscguenti-mente ri 
conoscersi che il fine- che si 
tbbe soprattutto presente nel- 
l'organizzazione dii potere 
giudiziario fu evidentemente 
quello di farne un organo di 
lettamente- integrante il coiti 
plesso dei poteri dello Stato, 
e considerarlo, quindi, a dif 
tcrenza dell’ordine giudizi.! 
no dello Statuto albertino 
che era privo di una propria 
autonoma potestà, quale una 
emanazione diretta della so 
vranità popolare, senza in¬ 
tervento di alcuna menoma 
trice- mediazione. 

Se affermassimo che il te¬ 
sto costituzionale approvato 
abbia poi rispecchiato in pie 
no, nella lettera c nello spi 
rito, tale* impostazione prò 
grammatica non sfuggirei» 
ino forse alla possibilità ili 
qualche conti-stazione-, pur 
dovendosi riconoscere, ad 
ogni modo clic le* cose nuo 
ve non sono poche ne- eh po 
ca importanza Senza voler 
scendere ad un analitico 
elenco non strettamente ne¬ 
cessario alla nostra esposi¬ 
zione, ci basterà ricordare che¬ 
la Costituzione fa luogo per 
la prima volta nel nostro or¬ 
dinamento alla nomina elet¬ 
tiva del giudice e ha anche 
cura ili costitu/ionali/7drc 
una norma già esistente ma 
fin allora ben scarsamente 
utilizzata, quella cioè che au¬ 
torizza la nomina a giudici eli 
Cassazione di professori uni¬ 
versitari o di professionisti, 
noti per meriti insignì. Due 
norme, cotcstc, opportuna¬ 
mente intese ad allargare la 
base di provenienza dei ma¬ 
gistrati, imprimendole ciò che 
in realtà le è sempre manca 
io. e- cioè il carattere ih ili 
retta rappresentanza della 
vr.in.i volontà popolare, da 
una parte, e dall’altra di in 
telligcntc appropriazione di 
valori intellettuali e morali 
già socialmente riconosciuti 
c collaudati. A ciò c da ag 
giungere che la Costttuzio 
ne con apposita norma ha 
sancito la partecipazione di 
retta del popolo all’ammini 
strazione della giustizia 

DESTO il testo co-ut 
tuzionale Ma anche qui 
come in tanti altri cam 
pi. è avvenir alla Cosimi 
zinne ili cedersi nella pri 
tica applicazione o messa ir 
bitrammente e- preordinameli 
te ila parte, o applicata in ma 
mera volutamente cosi eoi. 
torta u incompleta Ja sna 
turarne -enza rimedio il si 
gnificato e gli effetti Molto 
piti che nelle denunciate - 
pur gravi disfunzioni eh na 
tura te'cnic.i, la causi primi 
pale .1 ''a crisi della giustizia 
a mio parere, è pur «empie 
il chiuso indirizzo classista e 
autoritario che, nonostante 
1 1 Costituzione rimane incori 


Q 


alla base del nostro ordina 
memo giudiziario, e che* vie¬ 
ne di lontano, sovraccarico 
per giunta di quanto gli ha 
generosamente conferito il re¬ 
gime fascista E’ proprio, tn 
fatti la mancata apphcazio 
ne della Costituzione sii cpie 
sto punto fondamentale clie- 
mantiene inalterata, anche- nel 
nuovo clima e quindi con 
conseguenze molto piu giavi 
lineila mancanza di rappre¬ 
sentatività popolare, ili direi . 
la provenienza dalla sovtana 
volontà ilei popolo die fi 
ileU’orilini giudiziario un’en 
tua priva di una sicura e- ga 
lanuta efficienza e quindi di 
un riconosciuto e- mattana 
lule prestigio 

Dicevo in un discorso che 
tenni alla Costituente il 12 
novembre 1947 proprio sul 
« Potere giudizi trio nellt nuo 
va Costituzione » mi si 
consenta questo persoli ile* ii 
cordo) « lli'ngiui <ill< niiiirc 
— per In meno in In tiflcr 
>n<>. perché centri che questa 
<• la ragione che ha re sn un 
[incubile la soluzione elei prò 
blenni giudiziario finora e la 
rendere) impossibile sempre 
se continuerà a persistere — 
bisogna affermare che la ra 
gioite è che il giudice non è 
tratto direttamente dal [topo 
lo » « lui è proprio qui — 
continuavo — il tizio del u 
sterna I! magistrato e ori 
ai ideo dal popolo Fgh nn>i 
prot tene direttamente da que 
sta tonte, eppure ciò è quan 
to mai nei (esano in un regi 
me di torà democrazia » 

Debljo purtroppo constata 
re che. a quasi ventanni dal 
la nuova Costituzione, nulla 
è sopravvenuto che possa ren 
derc inattuali le mie parole di 
allora 

A riandare alle* vicende ilei 
la integrazione legislativa e 
dc-H’applica/ionc della Costi 
ttizione dal 19-18 ad oggi, si 
ha la prova inoppugnabile del 
proposito preordinato dei ceti 
dirigenti e responsabili del 
governo nazionale di sbar 
rare il cammino ad ogni se 
rij riforma. Così nella orga¬ 
nizzazione del Consiglio su 
periore della Magistratura, 
così nella mancata istitu¬ 
zione del giudice eletti¬ 
vo, così nel costante ri¬ 
fiuto di trarre alti magistrati 
dalle categorie professorali e 
professionali, così nella perti¬ 
nace c purtroppo vittoriosa 
opposizione alla rcinstaurazio 
nc della giuria popolare, co¬ 
sì. in una parola tutte le 
volte che- è venuta in taglio 
l'occasione idonea a spogliare 
l'ordine giudiziario dell'antica 
veste di organo privo di una 
propria autonoma potestà, e 
di farne una entità nuova, 
eli decisa provenienza popa 
lare, pienamente adeguata ai 
principi di democratica e 
aperti •..letalità, cui indubbia 
mente si ispira la nostra Co 
stitu/ione 

Concludendo- soltanto la 
pronta c integrale applicazio 
ne delle radicali riforme 
strutturali in gran parte, co 
me si è visto, più che- auto 
rizzate, obbligatoriamente ri 
i iiie-ste il dia (‘istituzione può 
conferire il potere minùzia 
rio quel carattere fortemen 
te* ilim>H.r itn> d i-idipendeii 
za e di diretta rappresentai) 
7,i popolare clic può assidi 
rame, anche nel campo più 
'pecificamcnte tecnico c or 
gani77.mvo, la maggiore ilio 
neità ad assolvere ph scopi 
clic gli sono propri nell’ordi 
namento giuridico politico 
dello Staio repubblicano 

Fausto Gullo 


L’inviato dell’Unità nell* Africa 



Il marchio fascista sui coatadiai 

somali schiavi aei baaaaeti 

* 

Villaggi di fango nelle ricchissime piantagioni, lavoro disumano, poche decine di lire di salario, padroni italiani 
Nelle mani di un pugno di affaristi, ex rottami dei regime o vecchie spie dell'OVRA, un enorme potere econo¬ 
mico capace di condizionare la stessa azione politica del governo - Sconosciuto per fortuna il razzismo 


EINAUDI 


Dal nostro inviato 

MOGADISCIO 

Algoi è » poco meno di tieii 
tu chilometri (In Mogadiscio 
Ci si arma por una stinti» in 
riparazione clic mette a dina 
piova gli nmmoilizzatilii del 
l'automobile e taglia m due 
una pianura senza confini, le¬ 
sa voi de da una vegetazione 
bassa ma iigoghosn pullulati 
to ih selvaggina indistmliatn 
Ogni tanto mandrie di mucche 
al pascolo, sui vogliate da la 
gazzmi seminudi dio pollano 
al rollo la loto biava /iuta 
piena (l'acqua fi esca I cam 
molli avanzano leni ninnilo m 
caiovana sotto il canon, prò 
ceduti dallo line donno no 
mudi, fasciato noi Imo accesi 
costumi lo sguai do (Imo. il 
passo svelto o sicuro di chi è 
abituato allo lunghe marco nel 
doseito c tia lo boscaglie II 
paese è il solito pugno di ha 
tacche, qualche costruzione in 
muraMira. un indento vocimi 
te, un poliziotto ohe fi ptnibi 
see di fai lotogiafie poiché 
c'è uno sunpoio in corso I.a 
sua attrattiva principale era. 
fino n pochi giorni fa un 
onotme serpente boa. glosso 
come il tronco di un albero 
e capace di stritolare un bue 
con uno sforzo minoie di quello 
a noi necessario per «(bine 
ciato una noce - ma è riuscito 
a foggile e. pare incredibile, 
nonostante la mole non riesco 
no a ritrovarlo Così, ad attira 
io lo sguardo del viaggiatore, 
sono rimasti i santoni con le 
barbe tinto di rosso, il rosario 
musulmano sulle piante dei 
piedi un callo spesso come la 
suola ili una scarpa: stanno 
accovacciati all'ombra di un 
albero e pregano, qualche voi 
ta tendono la mano, in silen 
zio, lanciandoti un’occhiata 
senza vita, indifferenti se dai 
o non dai. 

Una guida 


americana 


Fumi Argoi. c’è un centro 
di ricerche agricole a carat 
tei e sperimentale, organizzato 
(lall’USAIO (aiuti americani) 
e dal ministero dell' Agricoltu 
ra somalo E’ vasto 400 ettari, 
è fornito delle più moderne 
macchine di coltivazione e irri 
gazione. c retto da cinque o 
sci tecnici americani, vi la¬ 
vorano quasi cinquanta conta¬ 
dini. Un americano lo incontri 
in un campo, in calzoncini cor¬ 
ti. la camicia sporca, coperto 
di sudore, le mani infangate e 
pulite alla meglio, per strin¬ 
gere la tua F/ alto e robusto, 
miasi un pugilatore. il viso cor- j 
diale, la parola allegra Si 
chiama Mike (lianalha e suo 
padre è nato in Sicilia* parla | 
in italiano con un inconfondi 
bile acconto nisseno. certo il 
dialetto dei suoi vecchi Ti por 
ta in giro, ti mostra, appassio 
nandosi: qui tutte le varietà 
di cotone per trovare quella 
clic meglio cresce sulla terra 
somala, là tante specie di 
mais, a sinistra un frutteto, a 
destra il tabacco, in cima la 
sorga, m fondo le arachidi, 
quaggiù t banani, laggiù le ci 
polle r Troppo sale, troppo 
«ale — dice - ma «on venute 
fuori Io stesso le più belle pa 


tate dolci del mondo * E' agio j 
nomo e il suo compito è quello | 
di trovai e le colture più acini 1 
te. di sperimentai le. di segna j 
lai le poi al ministero dell'Agii ' 
coltili a. ohe dovtcbhe esito 
dei ne nel paesi la coltivazioni 
per litici ai In gl adualmenti 1 
dalla gabbia della monocoltuia • 
della banana imposta dal colo 
ninhsmo fascista Lavora dum ' 
c. quando lo lasci lo vedi di 1 
nuovo con eie in mezzo ai con j 
ladini, chinai si roti lnr 0 sulla 
! lena affettate una zappetta 
scavate dolcemente intorno 
alle indici di una pianta, quasi 
avesse pania di fai gli del ma 
le l'n giovane agronomo so 
malo ti accompagna fino al 
l'uscita •> Mike è l'unico che 
sudi con noi e non parli — ti 
dice — gli altri si riempiono 
la bocca dell'aiuto che ei dan 
no e non combinano niente v 

r L'unico che sudi e nop pal¬ 
li »: sei contento di averlo 
conosciuto Cerio sarebbe 
troppo vedere in lui l'altra 
America, perchè forse è solo 
un nonio che ama il suo Involo 
e ogni giorno fatica per por 
tallo avanti meglio che può. 
ma almeno ha addolcito per 
qualche minuto il volto spie 
tato col quale gli americani si 
presentano in Africa- quello 
del neneolonialismo E non è 
un merito da poco 

« Devi sapere - mi ha fletto 
un giovane patriota (lell’Oga 
(leu esule a Mogadiscio — che 
noi ti guardiamo con ocelli di¬ 
versi da quelli che usiamo per 
gli altri italiani s. E' una frase 
di amicizia, ma mi ha ferito, 
come mi avevano ferito ad 
Addis Abeba le parole di quel 
cameriere d'albergo che non 
voleva la mia mancia: « Mi 
hai trattato da amico: non ro 
v inare tutto col denaro *. In 
Somalia ci sono circa tremila 
italiani, in buona parte com¬ 
mercianti. professionisti, tecni¬ 
ci. esperti, meccanici: quasi 
tutti, con la consueta, conso¬ 
lante eccezione dei semplici la¬ 
voratori. son fascisti fuori 
tempo, legati a un passato 
che nnn esiste più. carichi di 
complessi e di pregiudizi bor¬ 
ghesi di trent’anni fa. non raz 
zisti p/>r fortuna, perchè qui 
il razzismo non ha diritto di 
cittadinanza, non sarebbe to! 
lerato dal popolo, i matrimoni 
misti sono numerosissimi, non 
è pensabile neppure il minimo 
segno di apartheid, qualsiasi 
complesso di stupida superiori 
tà viene frantumato nel ridi¬ 
colo o stroncato con mezzi più 
persuasivi. Quasi tutti non so 
no amati, anche se i somali 
amano molto l'Italia quasi tut¬ 
ti non hanno un peso reale 
nella vita economica c politi¬ 
ca del paese A contare molto, 
e a condizionare anche, sono 
pochi, qualche decina for 



Un contadino bantù di una fattoria italiana posa per il fotografo: 
sul volto della sua bambina i segni d'unn precoce sofferenza 


lutile iiU'inizio ili ogni stintiti 
ha i palmeti un c.iriellu. un 
minici ii un nome Ogni tanto 
un cammello, una muti a. un 
Mtomobile. -«empie nugoli ili 
iaguzzini seminudi rii» ti mi 
ini inno salutando .tifigli In 
uno stagno una i aguzza Ta il 
fragno si libeia dal sudine ilo 
Po il lavino (ondo di te uria 
amia le hi ae cui poi si mimi i 
tu pei die non Ini costume e 
In ne uh ih c In sol, timi i di 1 
I ai qua. a fulminarii pii ni di 
labbia Qui tutto è nule n 
voglioso liuti Qui si or ii lo 
Si ibi li i ni ile li i die la li i 
i a qui I' ii qua ili Ilo Si » In li 
i aggiungi i iam|)i i unendo 
lungo il canute del lutto . i In 
naiqtie vedi fido moine a un 
tinaia pii la inalai ni i le 
solleun/o. i laminimi leriu 
diti a Ini za dai colonialisti fa 
scisti Qui sui ponti, c'è «in 
(ma il f.i'Mo il simlmln del ii 
girne 

l’n villaggio di tango si lina 
ma (ìi umile riie vuole due pa 
i adisti <■ Pei chi’ v. mi do¬ 
manda un contadino Visito un 
aldo villaggio piu piteolo, io 
me tutti nell'intento di una 
pinridigimu. (Dine tutti con 
I amaro sapute della schiavitù 
Capanne ili fango lotonde. Ut 
lo di paglia potili medi qua 
diati pii ogni (.muglia un laz 
/niello ili teli a to! pei messo 
di coltivai la donne ilio mi ven 


! Critica e pubblico hanno 
I salutato nelle « Lettere » 

| di Pavese, che svelano 
| la storia segreta di uno 
| scrittore e di una cultura, il 
l più importante avvenimento 
. culturale della stagione. 

! Ecco ora le novità di 
luglio, e un breve elenco 
di successi Einaudi: 
leggeteli anche voi durante 
le vacanze. 


GAR ALPEROVITZ 
UN ASSO NELLA MANICA 

LA DIPLOMAZIA ATOMICA AME¬ 
RICANA: POTSDAM E HIROSHIMA 

Triiman lancio la bomba su Hiro¬ 
shima per affrettare la fine della 
guerra o per dimostrare ai sovie¬ 
tici che disponeva di un decisivo 
* asso nella manica Ecco un in¬ 
dagine sorprendente sugli avveni¬ 
menti che hanno mutato la stona 
del dopoguerra • Saggi • L. 300-1 


Ritorna, nel suo testo originala, 
un libro famoso, una ricostruzio¬ 
ne avvincente 



come cai alterisi ica comune o 
quasi comune quella di sfrutta 
re i lavoratori somali ricom 
pensandoli con salati veigo 
gnosi. 

Il potere economico di que¬ 
sto gruppo, che in molti casi 
pare agire in stretto collega¬ 
mento. è enorme: quello poli 
tico rilevante, specialmente 
sul Presidente della Repubbli 
ca. sul ministro degli Interni 
e su numerosi deputati molto 
influenti della Lega dei gio 
vani somali. Ogni sforzo natu¬ 
ralmente è teso nel tentativo 
di ostacolare la creazione di 
una spina dorsale industriale 
e agricola nel paese pei conti¬ 
nuare a dissanguarlo: si è 
impedita ad esempio l'impor¬ 
tazione di petrolio dnll'URSS 
a un prezzo sensibilmente più 
basso di quello di mercato ci 
si è battuti contro l'importa 
7ione di automobili, sellini e 
dnllTRSS. si è tentato di bloe 
care la spedizione di carichi di 
banane verso porti non itali.) 
ni. si fa di tutto per non 
permettere la nazionalizzazio 
ne della centrale elettrica di 
Mogadiscio, e cosi avanti. \I 
gioco partecipa anche la Mis 
sione cattolica italiana, clic 
possiede nella capitale una 
conceria e una fabbrica di 
scarpe, un saponificio, una fa 
Icenameria. un cinema, una ti 
pngrafia. fa lavorare ginli= 
gli orfanelli e « paca - un ope 
raio con quattro n cinque scel 
lini al giorno meno di 3f«0 li» c*. 
meno di 450 lire 

L’azione degli italiani potai 
ti. dunque, fianchegeia nbbiet 
tiv amente quella del ncocnln 


sull \grn/i.i <ù stampa tuli t 
nazionale di Berlino Òvest del 
21 marzo scoisi), si può leg 
fiere che in Somalia puitioppo 
« gli italiani ancata occupano 
posti chiave nelle imprese e 
nei principali settori della pio 
duzione, mentre la lingua ita 
liana è ancata la principale 
dopo ((nella somala tutto 
questo, è la morale, e perno 
loso, non deve essere tollerato, 
perchè in Italia c’è il più forte 
partito comunista dell’Europa 
occidentale e che trova in So 
malia « una terra fertile per 
rafforzare la propria influenza 
e la propria azione sovversiva 
secondo le istruzioni di Mosca 
e Pechino » (!). 

Gli agenti 
del Peace Corps 


a 


ameni .ii -«i 


tn 

«e assai meno di qualche de¬ 
cina* esportatori ed importato 
ri. costruttori, concessionari di 
migliaia di ettari di terreno, 
industriali, dirigenti di banca, 
commissionari di industrie au 
toniobilistiehe o di linee aeree, i nialismo americano e tedesco 
molti ex rottami drl regime orcidenlnle ma è assai male 
fascista, alcuni noti specula } ricompensata Fra gli imperia 
tori più o meno legati allo i listi, persino il nostro timido, 
scandalo del monopolio bana- j disarmato e più che ben dispo 
ne italiano, qualcuno addirit-' sto governo di centrosinistra 
tura accusato di truffe, arric crea sospetti, almeno in Afri 
chimento illecito o spionaggio ca. dove quando la politica drl 
a favore dclDOVR A da Ernesto la carota e del bastone non 
Rossi, un bel campionario di [ funziona sì corca di riesumarr 
affaristi ingomma che hanno . quella (IrIh cannoniere Cosi 


/incidente sulla Firenze-mare 


WILLIAM HOLDEN IN FERRARI PIOMBA 
CONTRO UNA 500: MORTO L’AUTISTA 


La notizia che conta 


E un peccato morire it u‘ 
htaria schiacciato da una Fer 
rari coupé. E~ un peccato 
soprattutto se al colante de! 
l'auto che tt ha ucciso, c e 
uno che conta l ammali t 
iqnorcranno. titoleranno su d 
lui. per dire che non «■ •’ 
fatto niente E quello eh •* 
è accaduto ieri. a'aitra pir 
te. Basta ■ edere il tifo o di 
prima panino di un arnmaìe 
del pomenaaio di Roma 
L'Attore \\ il .ini HoMen e«.i 
incolume <n un 'neidoUo «! f i 
da!e E p-v «’o'io. wcco' r 
piccola. F.' no-;o .1 con.i i 
conte d* un titil tana E non 
dicono nemmeno che «*; tro’r? 
dello stesen incidente. 

Inrece i! signor Ciurmo \ i 
redi. 42 anni, di Prato, é 
stato proprio ucciso dall'auto 
di Holdcn. Sarà la Stradale 
a definire le responsabilità. 


: iPIo-t g .<■ he raqjzze 
erano -*r march,na con 
>/ Trtr.i, r «pettata tutti i 
codice stradale 


1 ir «i 

e'je 

’u 'unno 
■iettami de, 


Ma chi e morto è Puntuta 
i nubiana 

Accia diritto al t,to'o' > 4:*e 
i a diritto a molto di poi ta 
cronaca dorerà cercare rvr 
e'ie -e ne an loca net in F 
renze mare torre ->er Ini ori 
torce per mantenere la farti, 
ilio, forse . Chi lo sa’ -1 
cronisti di quel marnale nor 
• nteressa E uno dei moti <1 
i(frontare la r ta de.j.’i altri 
li raecontarla Se sei un d<\ c 
o un miliardario basta che 
cambi moahe e q daranno i 
titoli a nove colonne. se vai 
in t 500 > puoi anche crcpare. 
Tuffai più avrai un necroio- 
0 -o a tariffa. 


Illeso Fattore americano - Tragedia sull’Autostra¬ 
da del sole: due sorelle uscite illese dall’auto ri¬ 
baltata sono state travolte ed uccise da una 1500 


William Holdcn c -tato ;>-o\i 
genista ri un incidente stradale 
che ha causalo la morte d' una 
per-ona. sull'autostrada Fi-enze 
mare. li noto at’ore umore.ino 
che s. trova a Montecatini (*■ 
alcun’ som. d v i!Vg s itu- i e 
1 rrnas-o rile-o 

j Ho’don drt'to a Vi tregge» 
! con tre lagizze ami-.* rane v i.i-g 
! cava si una Fe-—,»n tOOft vo-i,> 

! targa: 1 Zinco e «‘ava « rx'r.in 
! do un a i*o q landò «a e -'ovato 
I d ifronV una i 00 che «eeo-i lo 
1 i rilievi della stradale stava an- 
; elie-si superando li nucchn.i 
; (he ’i precedeva Ho’den pe- 
J evitare :! tamponamento ha -' 0 -* 

' rato a dt-cra ma ha colp to d> 
1 strisro l'utilitaria prò citando'.! 
‘rovt-c.a'a sulla co**s>a opposto 
I.'auti'ta della 500 Valerio 
Giorgio Novelli (42 anni, di Pra 
to) è morto sul colivi 
Un altro tragico ìnc.dente stra¬ 
dale sv è verificato s.iU'autostra 
da del sole 

I.’aUucinanle tragedia è av 


; .fiata or. i-ofe iri t-i"o F« 

! vntinoFrs.no-u \ vittime F. 

1 ìonenu e Carmela Di Salvo funi 
; n in l'ultra d: 30 anni da Fran 
! >avi!ìa a Mare -ono spirate nel- 

• lauto dell invertitore che !o sta 
, vi tri-, -vi: in lo all ospedale 

; Filo ih na e Carmela D Salvo 
■ -lavano to mando tn Svizzera do 
i *>o aver i-asro-s.» Ter.e a’ 

[ pie'»- v igg’.iv ino .n-cne i 
J i v pi**ci*i ne'ta 1 >00 « del mi 
, n o d Fi.o non i I om g-v.nte I. u 
j gì Franco n ino di 40 ann Forse 
i n co’po d -otvi seo-n-Vi !.i 
1 po! Z’.i -•*■ i ia’e ili ìggred.to 1 
I F-aneo-n rio t - la.ro m e -ovi 
1 rciat ì nel! i co-s>n d » nergen/.i 
; Mi tu’ti sono rimasti prut.cu- 
i mente .llo'i l sciti a fatica dal 
i le lam ere contorte non hanno 
I però avuto nemmeno il tempo d: 

• i allegrarsi per lo scampato po 
j nco!o. Improvvisamente è 

1 praggiunta a forte velocità una 
€ lìOO I. s che ha pre^o in meno 
uccidendole. !e *orelle Di Salvo 



m 

sVi:; V 



dopo 


I tedeschi di Bonn, come si 
vede, lanciano il sasso e na 
scondono la mano dietro il so 
lito paravento anticomunista. 
In realtà essi, enti gli amen 
cani, vogliono scalzale i nostri 
nostalgici connazionali dalle 
posizioni di potere mantenuto 
nell'ex colonia per prendente 
il posto e poter così meglio 
controllale e vincolate tutti i 
settori nevi algict dcll'erono 
una somala La campagna an 
ti italiana, questa volta pelò 
indiscriminata, viene svolta 
anche sul piano piopagandisti 
i co. specialmente per mezzo de 
gli agenti del Peate (’mps si 
fa di tutto, insemina per squa 
lifienre davanti all’opinione 
pubblica la nostra comunità, 
tome abbiamo detto già rno 
talmente in posizione di delio 
lezza sia per il suo atteggia 
mento e la stia mentalità al 
Inali sin per i ricordi anfora 
vivi dell'occupazione fascista, 
sia pei la pessima fama me 
ritrita dall nmmini«<t azione fi 
duetaria dopo dicci anni di ut 
tività o di disattiv Uà durati 
te i (piali settore dell istru/io 
n» a parte, non -nln [vico o 
niente si fece per promuovei e 
lo sv iluppo economico del pae 
se. ma sj tentò addirittura di 
distruggere o di rendere im 
potenti i partiti politici che si 
erano formati 

Mentre tutto ciò accade, il 
nostro governo sta a guardare 
e nell'istituto italiano di culto 
ra arrivano scio i quotidiani, 
i rotocalchi e i libri più rea- 
j zionari [1 vuoto di fiducia non 
| viene riempito, non si educa la 
i comunità il patrimonio rullìi 
' rete italiano va scomparendo, j 
i o r < ndt nuota qui Ilo inglese ! 
• rii» è giunto dall ex Somahland ‘ 
I dopo runifirazione con la no j 
! «tra ex co’onia < la na-cila dii 
la Benabbile a nel ITC/l TuMi 
! eh m!t lù Iti.ali -ornali co> qua 
| li ho cariato di qualsiasi t( o 
dt nza politica essi fosSf, .> 
hanno denunciato questa indif 
ferenza queste disint» re ss 4 «. 
qui sta miopia anche la classe 
'lirig(i’t( ' :mr.!«a molto =i 
aspettava dal governo eli cui 
trn sunrira c «lata delu=a c 
ha giudicato come è -tato eh 
lu-o e ha giudicato il popolo 
■taliano 

Mi rea è zona .igneola cui 
to chilometri da Mogadiscio 
La citta è antica carica eli 
stona protesa -uMOcienu In 
diano lungo una spengi,, rnr 
raviglnsa. dalla «abbia finissi 
ma. quasi impalpabile, si ah 
battono enormi ondate bianche 
di schiuma che afferrano il 
nuotatore c lo ricacciano a ter¬ 
ra. come uno stecchino. Le 
piantagioni delle banane sono 
pochi chilometri nell’interno. 
Le aziende son quasi tutte ita- 


goni) mroutio 

bambini die mi seguono e poi 
!uggono spaventali se mi volto 
a suri idei gli. uomini i assegna 
ti «v Quanto guadagni? > « Due 
scellini se lavoio dalle li a 
mezzogiorno, altri due se con 
titillo dalle due alle cinque" 
fimo scellino somalo vale me 
no di HI! lue) « E* duro il la 
voto? > Allarga le braccia 
.(Che cosa mangiate?» «Sai¬ 
ga, solo sorga ->. 

Intorno, i pruina d’occluo. 
la ricchezza dei bananeti. Con 
quel che noi in Italia paghiamo 
un chilo dì banane, qui se ne 
coltiva un quintale. E’ uno 
sfiuttamento intimano, in tutto 
il paese* a Mogadiscio, una so 
{ cietà italiana ha chiuso la sua 
fabbrica di (aine in scatola 
! perché gli oppiai, pagati da I 
a 7 scellini al gnu no avevano 
rim-sto un sacro-auto anmen 
to. a Chisimaio la Società a_»i j 
cola Giuba (.Ti nula citai ì a 
bananeto, popolati da circa -'"ì 
inda pei som ) paga due scellini 
al giorno, a .Toltai fil più che 
celebrato \ ill.tggio Duca dogli 
Ahi uzzi) la Società ngticola ita 
Io somala, al "ili per cento di 
proprietà dello Stato, paga da 
4 a là scellini al giorno, a se 
(■onda delle qualifiche, e pi odo 
ce zucchero alcool, olio di so 
samo e di arachide, saponi - 
prima deH’indipe'idenza. ciurmi 
i le la misti a ammi-ti azione li 
’ din mi i.i i «.alali andavano da 
j uno scellino e venti a tu- s(tl 
■ Imi. tornando a Merca infine. 

[ la S\C\ ( 2 <Mi nula ettari di t. r 
I reno in parte incollo) * paga r 
un lavoratole persino eoo uno 
due scellini e mezzo al giorno 
Dietro una capanna, adoni 
lira, ci son due bambini picco 
Essimi clic dormono nbbrac 
( iati Sono nudi rofvrti di imi 
sche non andranno mai a «(no¬ 
ia come tutti gli altri, mango 
ranno solo -orga come tulli gli 
altri, non av tanno mai i gin 
(attoli (in nanno i no-tii lìgh 
da grandi — ma < ambi» i ami i 
pure le (o-e* tiov» lamio il 
padrone ad aspi Mai li. a farii 
imina 7 zare di fatica per in 
pugno di monetine da cinque li 
re Pensiamo a loro quando 
mangiamo ù nostio banane, 
pensiamo (he qui. sui ponti, c'è 
ancora il fascio c'è ancora il 
'imbolo del regime. 


STORIA DELLA 
RIVOLUZIONE RUSSA' 
(1917-1921) 

di W. H. CHAMBERLIN 

• Biblioteca di cultura storica » 
L. 6000 


£ uscito 

)L MENABÒ 9 

con un panorama delle forze più vi» 
Ve della letteratura tedesca d'oggt, 
,H M. Enzensbergcr. Arno Schmidt, 
Uwe Johnson. Martin Walser, Pe* 
ter Weiss si misurano con la sto* 
i ria del loro paese. L. 3000 




'JOHN WAIN 
‘GIÙ CON LA VITA! 



Uno dei pm divertenti (e fmpOP* 
tanti) romanzi inglesi d oggi ha 
per protagonista un candido • ar¬ 
rabbiato • m perpetua ribellione 
contro la società. « Supercoralù » 
L. 2500 


i- 


(EUGENIO GARIN 
ISTORIA DELLA 
FILOSOFIA ITALIANA 

Una sintesi limpida e autorevole, 
aggiornata sino a la crisi dell idea¬ 
lismo. • PBE », 3 volumi, 1416 pa- 
'ame, L. 3600 


MAX WEBER 

IL LAVORO INTELLETTUALE 
COME PROFESSIONE 

Introduzione di Delio Cantimorf, 
traduzione di Antonio Gioitili. 

• NUE - L. 1000 


RAINER MARIA RILKE 
POESIE 

Iradotte da Giaime Pmtor. ■ Col¬ 


lezione di poesia - L. 600 


I — 


I SUCCESSI DELL’ANNO 

i ITALO CALVINO 
LE COSMICOMICHE 

i 

'3* edizione, 45’ migliaio 


LEONARDO SCIASCIA 
A CIASCUNO IL SUO 

Ì3* edizione, 40* migliaio 


I I 
i i 


Franco Magagnini 

Rigoroso 
il controllo 
dei pneumatici 

l! « oM-ruII*. 'ulto ''.ito dei 
[■ni imi «Ite i >.'t gli autrneuo! 
i uioVk rii -tu div< ntui.rlo ri 
goio-is-irr.n tu direzione ee 
n< r.ile ri Ila polizia stradale 
ha * man.ito di«po-izion' par 
Dentari in oropo-ito 

l.a lecce ron la rpiale «i 
di-(ipln,i la ni gei tu te luti 
vu allo 'luto uri innun.i'in 
«•tat)ili«(e I altezza -li n mu 
del hatti-tradu d> un nulli 
niello tur gli ui Invelenii ti.o 
•ove ir oh * riferir hi ed n ■> / 
zo ni’ 11 11 t r 'io pr l ( irton o 
•» i r 'i-i.i lec.’r ahln-*.t(izu 
ree i'.te dii nr.nen'o < tir r 
•' iM i n "i r.i il finti ,i ring 
gin -( ni o Din ( ' tp-f 

vere In.» du fui inn-uir rhe 
gli automobili «ai non ni -ia 
no .inerirà a cono-cenz.i l’io 
pr:o 'e lenrlo conto rii ouC'-to 
rac otievolo la««o di tempo in 
tercorso dalla sua pubblica 
/ione «lilla Gazzetta Ufficia 
le. la polizia ha deci®o ora¬ 
mai rii non ritenere più giu 
stifìeati gli inadempimenti. 


CARLO CASSOLA 
TEMPI MEMORABILI 

*3* edizione. 25* miglialo 


! NUTO REVELLf 
1 LA STRADA DEL DAVAI 

2 * edizione. 20 " migliato 



DEAKIN E STORRY 
IL CASO SORGE 

2 * edizione 


. ERICH KUBY 

1 RUSSI A BERLINO 

* • 
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Alla commissione Bilancio della Camera 


Sui prodotti agricoli 


Critiche alla inconsistenza Kennedy round: definite le 


Un documento del CESPE 


Programmazione 
e Mezzogiorno 


Il dibattito sulla program- 
mozione economica ha troia 
tu pi queste settimane un 
momento assai importante, 
nell'esame che i comitati re 
(donali per la programmazuv 
ne nelle regioni meridionali 
hanno compitilo del documen 
to del comitato dei ministri 
del Mezzogiorno sul piano di 
coordinamento. Nei pareri 
espressi su Questo documento, 
i comitati rcfiionnli per la 
proprammozione hanno con¬ 
statato. nello sostanza, l'ine¬ 
sistenza di un piano, dato che 
il coordina mento ricali inter¬ 
venti ordinari e straordinari 
non può. evidentemente, rea¬ 
lizzarsi se non viene stabilito 
con precisione e certezza lo 
ammontare dei fondi disponi¬ 
bili per i (lue tipi di inter¬ 
vento. 

E’ cosi risultato evidente, 
aurora una volta, che tutti i 
successivi rinvìi della discus¬ 
sione parlamentare sulla prò- 
praminazinne hanno impedito 
che Velaborazirme e la definì 
zione della politica di piano 
andasse oltre il puro e sempli¬ 
ce scorrimento, peraltro solo 
formale, di uno schema pie- 
visionale — <piale è il piano 
Pieraccini — la cui astrattez¬ 
za e inconsistenza sono dive¬ 
nute sempre più chiare. Dal. 
la rinuncia ad affrontare con 
decisione i problemi dell'or 
rio dplla proarammnzione de- 
Vinrrntica è derivata la prose 
emione della rerrhia politica 
economica, laudata su inter¬ 
venti settoriali e straordinari 
che rappresentano la negozio- 
ne stessa di una politica di 
piana e ette hanno concorso 
ad approvare aurora una rat¬ 
ta il disordine detrazione pub¬ 
blica in campa ernnomico. 

Il propella di piano di coor¬ 
dinamento. limitandosi a sta¬ 
bilire pii interventi della Cas¬ 
sa nel periodo I9GGG9. non 
prospetta quindi qiiell'azinne 
complessiva dello Stalo e di 
tutti pii enti pubblici che è 
necessaria per il propresso 
del Mezzogiorno. Esso viene, 
anzi, a confermare una poli¬ 
tica che. rinunciando alla mo¬ 
bilitazione dì tutte le risorse 
umane e materiali esistenti 
nel Sud. oltre a non provocare 
un'inversione dell’attuale ten¬ 
denza all'ulteriore concentra- 
' zione dello sviluppo nel Nord. 
<> destinata ad approvare la 
depradazione e l'abbandono di 
zane vastissime del Mezzo- 
giorno e ad alimentare ancora 
Temigrazione di massa. Inol¬ 
tre il progetto di Piano di 


coordinamento accentuo in 
modo gravissimo una linea di 
intervento pubblico nel Mez 
zogiorno che annulla i poteri 
e le prerogative delle regioni 
e degli enti locali e nega ogni 
articolazione democratica del 
la tiroprammazinne. 

Per /'agricoltura il Piano di 
coordinamento non predispone 
praticamente alcun intervento 
in tutta la grande orco dello 
dorsale appenninica, e preve 
ile per di più la rinuncio ad 
tuta nuora azione della Cassa 
del Mezzogiorno in un insie¬ 
me di comprensori aventi uno 
superficie di 3.5 milioni di et 
tari, sui quali in (lassato lo 
stessa Cns-o aveva operato 
Inoltre, mentre si riconosce 
che la superficie attualmente 
irrigabile è ili H7ó mila ella, 
ri. si prevede un intervento 
per aumentare la superficie 
irrigata del Mezzogiorno sol 
tonto di IO!) mila ettari E lut¬ 
to eia nel quadro di una rin 
navata rinuncia a intervenire 
in qualsiasi modo nelle strut 
ture agrarie, fondiarie v con 
trai Inoli e a stabilire uno 
reale direzione pubblica del 
mercato dei prodotti aaricoli. 

Quanto aH'industria. alla 
giusta sottolineatura dell'esi¬ 
genza di dare priorità agli in¬ 
vestimenti nell'industria mec 
ennira. in quella chimica e in 
(india alimentare, si accom¬ 
pagnano racrpttazinnp pina r 
.semplice di un programma di 
investimenti delle partecipa 
zumi statati contrastante con 
<indie indicazioni p In costa¬ 
tazione dell'oggettivo trillimeli 
to. dei consorzi per lo svilup¬ 
po industriale, e. in ogni co 
so. ridia loro inefficienza at¬ 
tuale 

In tali condizioni il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi quantita¬ 
tivi di occupazione (pure as¬ 
sai modesti e limitati) del pia¬ 
no Pieraccini appare, in real¬ 
tà. una pia intenzione affidata 
soltanto a una manovra degli 
incentivi, sin pure profonda¬ 
mente rinnovata, lì dato che 
emerge è che. di fronte alle 
affermazioni sul carattere es¬ 
senziale per lo sviluppo eco¬ 
nomico meridionale degli in¬ 
vestimenti neWindustria mec¬ 
canica. si accetta la - previ¬ 
sione delle partecipazioni sta- 
- tali di investire in questo set¬ 
tore fino al 1970 appena tS 
miliardi su un totale di 618 

Di fronte a questa imposta 
zione è necessario che sia 
condotta nel Mezzogiorno, in 
Italia, nel Parlamento, una 
energica azione tesa a modi¬ 


ficare profondamente gli indi 
rizzi del Piano di coordina¬ 
mento. Le convergenze che 
si sono espresse nei « pareri » 
dei comitati per la program¬ 
mazione delle regioni meri¬ 
dionali possono e debbono co 
slittare un punto di partenza 
per l’azione e l'iniziativa poli 
tira nel Mezzogiorno, e. al 
tempo stesso, un richiamo 
per tutte li forze demnerati 
che del paese a battersi pei 
la profonda modifica del Pia 
no Pieraccini e per un rapido 
avvio della programmazione 
democratica nazionale. 

I.e Questioni fondamentali 
che emergono dai parpri sud 
detti e. più in generale, dal 
l'esame drl dacumcztfì del 
comitato dei ministri del Mez 
zogiorno. sono le seguenti: 

fi II caratipre del piovo di 
coordinamento per il *f ezzo- 
ironia che deve rappresento 
re un punto di incontro irò In 
proornminozinne nazionale e 
anello regionale e deve riunì- 
di concretarsi, con lo valoriz¬ 
zazione delle autonomie rp 
ninnali e tnrali. ir, prerise 
indicazioni (lenii obiettivi set¬ 
toriali e territoriali, dpi tem¬ 
pi e degli strumenti di una 
vasto azione pubblica volta a 
utilizzare le risorse umane e 
materiali disponibili nel Mez¬ 
zogiorno.’ 

2) La necessità di assicura¬ 
re in tutto il territorio meri¬ 
dionale tino sviluppo armoni¬ 
co. resTìinoenrlo l'idea centro 
le del Pinna rii cnordinnmentn 
hnsntn in sgsinnzo sullo di- 
v'sinve del Mezzogiorno fra 
aree di sviluppo e zone di ab¬ 
bandono: 

.1) L'c-ioenza dì estendere i 
piani per l'irrigazione nel 
quadra di uno politica gene¬ 
rale che attribuisca aoli enti 
regionali di sviluppo i mezzi 
e i poteri necessari per inter¬ 
venire nelle strutture fondia¬ 
rie e agrarie e nel v settore 
della conservazione e èommer- 
C'nVzzazione dei prodotti agri¬ 
coli: 

4) La revisione dei pro¬ 
grammi delle partecipazioni 
statali allo scopo di realizza¬ 
re effettivamente una politica 
di investimenti volta alla va-. 
Inrizzazione di tutte le risorse- 
meridionali (tra'cui il meta-" 
no) in una visione integrala 
dei problemi dello sviluppo 
dell'industria, dcìl’aaricnltura 
c del progresso civile e socia 
le del Mezzogiorno. 

Il Centro studi 
di politica economica 
del CC del PCI 


Durante un incontro con parlamentari 
a Sesto S. Giovanni 

Proposto dagli operai 
della Breda ua convegno 
sulle aziende di Stato 

Denunciato il processo involutivo dell'intervento pubblico nel¬ 
l'economia nazionale — Prospettive precarie per la Breda 


MILANO. 27. 

I lavoratori delle fabbriche 
pubbliche Breda di Sesto San 
Giovanni hanno lanciato la pro¬ 
posta di tenere, nei mesi di set¬ 
tembre - ottobre, un convegno a- 
perto a tutte le forre politiche 
per un rilancio del raoio delie 
aziende di Stato nel quadro delio 
sviluppo economico nazionale. La 
iniziativa si coi legherà così alla 
discussione in Parlamento sul 
Piano Pieraccini. 

La proposta è affiorata nel 
corso di un dibattito svoltosi nel¬ 
la sala di un circolo operaio di 
Sesto San Giovanni durante un 
incontro tra parlamentari (erano 
presenti per il PCI fon. Hos«i- 
novich e l‘on. Sarchi) e numerosi 
lavoratori delia Breda. comuni¬ 
sti. socialisti, socialisti unitari, 
cattolici, socialdemocratici. 

Al centro delia discussione è 
stata, tra l'altro, la situazione 
precaria delie fabbriche Broda 
investite in modo rilevante dal 
processo involutivo che caratte¬ 
rizza oggi la politica deil'IRI e 
che si concretizza, oltre che nel¬ 
l’atteggiamento assunto con pe¬ 
santi rappresaglie nel corso dei¬ 
la battaglia per il contratto dei 
metalmeccanici, con gli attacchi 
al salario (attraverso Li riduzio¬ 
ne delLorario di lavoro), i man¬ 
cati rinnovamenti tecnologici, il 
venir mono di prospettive pro¬ 
duttive. 

1j Breda elettromeccanica in 
modo particolare risente di que¬ 
sto processo involutivo, acuito 
con la recente sigla alia fusione 
tra Ansaldo San Giorgio (IBI) e 
General Eiectr.c (CSM che con¬ 
segna nelle mani del capitale 
amer.carni una coni omento iro- 
portante delia presenza pubbl.ca 
nel settore dell'elettromeccanica 
pesante, ignorando le proposte 
formulate anche unita riamente in 
sede sindacale da FIO.M e FIM 
di una « concentrazione > si, ma 
a livello pubblico, delle aziende 
di Stato del settore, compresa 
perciò anche la Breda elettro- 
meccanica di Sesto. 


Nel Piano Pieraccini. ha detto 
il compagno Rossinovich nel suo 
intervento al dibattito, emerge 
un ruolo non autonomo, ma su- 
Ixvrdin.ito al capitale privato del¬ 
le aziende di Stato. Anche per 
la Broda, come stia per l’Ansaldo 
San Giorgio, s; parla di un as¬ 
sorbimento in un gruppo mono¬ 
polistico tedesco Rossinovich ha 
sottolineato la necessità di affron¬ 
tare il problema non con un di¬ 
scorso parziale legato alle ccom- 
messe » da strappare per le sin¬ 
gole fabbriche, ma con un di¬ 
scorso che investa l’assetto delle 
aziende Breda nel quadro delle 
partecipazioni statali. ì rapporti 
con I'ENEL, le F.S. (che sono i 
principali committenti per il set¬ 
tore dell'elettromeccanica pesan¬ 
te). Li riforma deil'IRI (che oggi 


Autostrade: 
la polizia 
non sostituirà 
gli scioperanti 

In relazione a notizie di starn¬ 
ila circa una prevista sostituzio¬ 
ne — da parte della Società Auto¬ 
strade — del personale addetto 
alla riscossione dei pedaggi con 
altro iiersonale dipendente, in oc¬ 
casione dello sciojtero indetto per 
domenica HI luglio, la Società Au¬ 
tostrade precisa che la notizia é 
destituita di qualsiasi fondamen¬ 
to restando infatti affidato esclu¬ 
sivamente al corpo esattoriale il 
compito di esigere i pedaggi. La 
Società Autostrade informa inol¬ 
tre che verranno assicurati tutti 
i servizi di assistenza agli uten¬ 
ti quali: polizia stradale, soccor¬ 
so ACI, aree di servizio, ecc. 


Aq 0 0 Concluse le tre nuove giornate di scioperi offerte 

finanziaria La parità previdenziale del MEC 

Ja| Dia ha chiesta in grandi comizi 

dai coloni pugliesi 

IJonn la rninmrip rii noai a nnmmKcmnp ci X «X 


Dopo la riunione di oggi la commissione si 
riunirà il 7 settembre presente Colombo 


Le ACLI di Bari per la totale riforma del sistema 


ha acquisito una fisionomia quasi 
a sé stante, al di fuori delle 
stesse partecipazioni statali), il 
problema del controllo parlamen¬ 
tare. 

Nel corso della discussione è 
stato portato un esempio tipico 
del mancato collegamento nell’in¬ 
tervento pubblico nell' economia 
nazionale: una commessa di 25 
automotrici alla Breda data dalla 
FIAT che a sua volta l’aveva 
ottenuta dall’EN'EL. 

Altre proposte sono emerse dal 
dibattito come, al termine del 
convegno, ha ricordato il com¬ 
pagno on. Saccht: l'invio di de¬ 
legazioni parLimentari presso le 
aziende di Stato; la necessità 
che i lavoratori e in modo par¬ 
ticolare quelli delle aziende pub¬ 
bliche siano in grado di formu¬ 
lare prese di posizione emenda¬ 
tive al Piano Pieraccini; propo¬ 
ste di enu di gestione per settori 
omogenei (come quello elettro¬ 
meccanico) capeggiati dalle pjr- 
tecipaziom statali Occorre ela¬ 
borare una linea organica per .e 
aziende d: Stato, ha detto Bacchi, 
sostenuta di un movimento uni¬ 
tario di lotta e di iniziative ca¬ 
pace di giungere a uno sbocco 
politico unitario La recente di¬ 
scussione parlamentare con ìa 
condanna sulle rappresaglie at¬ 
tuate proprio a Milano dalle 
aziende di Stato ha pi sto m luce 
una significativa presa di posi¬ 
zione comune tra comunisti, so¬ 
cialisti. esponenti del PSIUP e 
della stessa DC (come l’aclista 
on. Butte). Da qui è possibile 
andare avanti per riguadagnare 
d terreno perduto, per impedire 
che avanzi il processo di « svuo 
tamento « del ruolo delle az ende 
pubbliche. per un rilancio di que 
sto ruolo, sia in relazione ai 
rapporti di lavoro all'interno del¬ 
la fabbrica, sia in relazione allo 
sviluppo economico democratico 
del Paese. La discussione d'au¬ 
tunno sul Piano Pieraccini sarà 
un’ occasione per questa batta¬ 
glia, nelle fabbriche e nel Par¬ 
lamento. 


Si conclude una prima fase 
dei lavori della Commissione- 
Bilancio della Camera impe¬ 
gnata da alcuni giorni nella 
discussione generale do! prò 
getto di programmazione. La 
commissione che oggi terrà 
un'altra riunione ha deciso di 
riconvocarsi per il giorno 7 
settembre con la parteeipazio 
ne del ministro on. Colombo. 
Anche quella di ieri 6 stata 
una seduta di notevole iute 
rosse: al centro di essa è sta 
ta la parte del piano che ri¬ 
guarda il riequilibrio economi 
co tra i vari territori del pae 
se. Hanno preso la parola l'o 
norevole Maschiella (PCI), 
l'un. Ferrari Aggradi (DC). 
l oti. Ferri (PCI). Fon. Fabbri 
(DC). l'on. Biasutti (DC). 

Il compagno on. Maschiella 
ha criticato il progetto gover¬ 
nativo affermando che esso 
manca di quegli strumenti in¬ 
dispensabili per ottenere un 
nuovo equilibrio tra i diversi 
territori del paese. Dopo vari 
arretramenti l’ultima formula¬ 
zione rinvia, infatti, la soluzio¬ 
ne di questo problema di fon 
do alla legge per gli interventi 
ordinari e straordinari nelle zo¬ 
ne depresse Se si vogliono af¬ 
frontare queste questioni - ha 
detto il parlamentare comuni 
sta — non si può sfuggire a 
porre il problema di alcune 
essenziali riforme quali quelle 
che riguardano, ad esempio, la 
agricoltura e l’urbanistica : nè 
si può sfuggire al problema 
che interessa l’organizzazione 
democratica della programma 
zione. vale a dire il ruolo :be 
nel quadro di una politica di 
piano debbono avvero le am¬ 
ministrazioni locali. 

Il compagno on. Ferri ha trat 
tato-di aldtfne questióni : di’-im¬ 
postazione del piano. Ha - cri¬ 
ticato a fóndo il progetto go¬ 
vernativo affermando che esso 
contiene delle scelte di politi¬ 
ca economica che contrastano 
con gli stessi obiettivi clic il 
piano si propone. L'on. Ferri 
si è poi occupato degli aspetti 
finanziari della programmazio¬ 
ne. affermando che anche da 
questo punto di vista il piatto 
Pieraccini è inconsistente. I.a 
rinuncia a realizzare una ri¬ 
forma tributaria e quindi a 
spezzare gli attuali vincoli del¬ 
la cosidetta « rigidità del bi¬ 
lancio statale » è una delle 
cause di fondo che portano ad 
situazione che non può essere 
ignorata. Attualmente gli im¬ 
pegni per provvedimenti setto¬ 
riali pesano sul bilancio sta¬ 
tale per cifre che nei cinque 
anni prossimi ammontano com¬ 
plessivamente a 7.000 miliardi 
di lire. Si aggiunga che altre 
leggi settoriali scadranno c sa¬ 
ranno rinnovate per altri im¬ 
pegni finanziari di 850 miliar¬ 
di nei cinque anni Restereb¬ 
bero. per il quinquennio. 600 
miliardi di lire con i quali si 
dovrebbe fare — nel quadro 
della concezione governativa 

— tutta la « programmazione 
nuova » e cioè le spese per gli 
impieghi sociali, il riequilibrio 
territoriale, ecc.). E* questa im¬ 
postazione che rende inconsi¬ 
stente, anche sul piano finan¬ 
ziario. il progetto governativo. 

Nelle conclusioni del suo in¬ 
tervento il compagno Ferri Ita 
affermato che più di ogni di¬ 
scorso generale deve valere 
un impegno riguardante le co¬ 
se da fare subito, entro l'at¬ 
tuale legislatura. In questo 
senso ha sollecitato il governo 
a prendere un impegno per 
realizzare senza altri rinvìi 
queste leggi fondamentali per 
la programmazione: l’attuazio¬ 
ne delle Regioni; l’estensione 
degli enti di sviluppo agricolo 
in tutto il territorio nazionale: 
la riforma urbanistica: leggi 
per il controllo degli investi¬ 
menti, per la riforma delle so¬ 
cietà per azioni e sulla concor¬ 
renza: provvedimenti riguar¬ 
danti il settore della ricerca 
scientifica: messa in moto del¬ 
la riforma tributaria. 

Altre critiche non formali al 
progetto governativo di pro¬ 
grammazione sono venute an¬ 
che da deputati della maggio¬ 
ranza. il d.c. Biasutti ha af¬ 
fermato che tale progetto igno¬ 
ra le particolari questioni del¬ 
la regione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. L’on. Ferrari Aggradi (TX) 
ha sottolineato che « è necessa¬ 
rio siano definitivamente mes¬ 
si a punto gli obbiettivi da per¬ 
seguire. il quadro delle politi¬ 
che da adottare. le linee fon 
damentali dell’azione da svol 
gere. Altrimenti — ha conclu¬ 
so il parlamentare d.c — sì 
rischia di perdere di rista i 
grandi problemi e i grandi ini 
pegni cui la programmazione 
deve assolvere ». Non contano 
ha detto il parlamentare d.c. 

— le cifre e cioè le previsioni 
quantitative ma le scelte qua¬ 
litative e su queste il Parla¬ 
mento deve pronunciarsi. Que- 

i sto — ha aggiunto l'on. Ferra¬ 


ri Aggradi è pregiudiziale mi¬ 
che per definire il problema 
dello strumento con il quale 
approvare il piano: legge o 
mozione. Problema questo — si 
deve sottolineare — ancora non 
deciso dalla maggioranza di 
centro sinistra. 

Ieri, intanto, i) comitato in 
terministeriale per il Mezzo¬ 
giorno ha formulato il piano 
di coordinamento degli intcrven 
ti pubblici ordinari e stranr 
dinari nelle regioni meridie 
itali. Si tratta di un documen 
to già criticato nella sua so 
stanza e nella sua stessa itti 
postazione dai comitati regio 
noli per la programmazione. 


Dai nostro corrispondente 

BARI. 27. 

Con una lotta che giorno per 
giorno si è andata sempre più 
intensificando ed estendendo, sia 
pure in modo articolato, nelle 
singole province, si à concluso 
oggi in Puglia lo sciopero di tre 
giorni indetto dotte organizzazio¬ 
ni sindacali contadine. Ieri de¬ 
cine di miiilinin di braccianti e 
ili coloni, oltre od avere scio 
peroto. hanno doto rito a cortei 
e a manifestazioni. Fra tutti se¬ 
gnaleremo per lo provincia di 
Bori, quello di Buco di Puglia 
dove hanno manifestato oltre tre 
mito braccianti e cotoni. Ovun¬ 
que in provincia di Bari te ade 
sititi! alio sciopero sono state al 
te e ovunque si sono svolte ma 


Sui riparti e le nuove norme 

I mezzadri piegano 
gli agrari in 
dedne di aziende 

Lo manifestazione in programma 


Il movimento dei mezzadri per 
il rispetto integrale dei loro diritti 
e per un ulteriore avanzamento 
della loro condizione economica 
e sociale si esprimerà, in questi, 
giorni con nuove iniziative.e lot¬ 
te sia sul prodotto grano, ove la 
trebbiatura è in corso, sia sulle 
produzioni industriali. 

A Terni lo scontro sulle aie ha 
raggiunto momenti assai acuti. 
Alla azienda Corbara, ad esem¬ 
pio. la proprietà ha attuato una 
serrata delle trebbie che è du¬ 
rata dieci giorni. Ieri, grazie alla 
lotta dei mezzadri, la trebbiatura 
è ripresa e si ripartirà al lordo 
e non al netto coinè voleva il 
concedente. E seppure nella mag¬ 
gioranza dei casi lo scontro non 
raggiunge l’acutezza che ha avu¬ 
to in queste aziende, di fatto es¬ 
so è in atto in tutte le provincie 
mezzadrili. 

L’approssimarsi della matura¬ 
zione della barbabietola ripropa 
ne in tutte le zone produttrici lo 
scontro con i concedenti e con gli 
zuccherifici, sia per ripartire la 
bietola sul campo, sia per la con¬ 
segna e riscossione separata del¬ 
le proprie quote di prodotto sulla 
base della resa reale, sia per 
scegliersi la propria organizza¬ 
zione di tutela e di rappresentan¬ 
za all’interno delle industrie di 
trasformazione, sia per la pub¬ 
blicizzazione dell’industria sacca¬ 
rifera. 

Per tali ragioni oggi vi sarà 
a San Pietro in Casale (Bolo¬ 
gna) una manifestazione dei la¬ 
voratori dei comuni di S. Gior¬ 
gio di Piano. Argelato. Castel 
d’Argile, Pieve di Cento. Gallie- 


ra. Bentivoglio, Altedo, Baricella. 

Analoghe manifestazioni vi sa¬ 
ranno il 30 luglio a Montecosero 
.(interessa le provincie di Ascoli 
Piceno. Ancona e Macerata) e 
a Ginlianova. in Abruzzo. 

Dal 1. al 10 agosto in tutta 
l’Emilia vi saranno manifesta¬ 
zioni provinciali, di zona e co¬ 
munali di tutto il settore mezza 
drile. 

Il 3 agosto a Fano, ove c’è lo 
zuccherificio avrà luogo una ma¬ 
nifestazione pubblica e cosi il 
4 a Molinella. 

La lotta sulle aie e nelle azien¬ 
de realizza ogni giorno nuovi 
successi, centinaia e centinaia di 
accordi vengono realizzati. le 
contabilità vengono chiuse secon¬ 
do una corretta applicazione del¬ 
la legge e in molti casi si con¬ 
corda con le aziende pubbliche e 
private la divisione della barba- 
bietola sul campo ed il mezzaddro 
instaura finalmente un rapporto 
diretto con le industrie di tra¬ 
sformazione. 

Nel contempo in una serie di 
aziende sono stati elaborati i 
piani di trasformazione aziendali 
per i quali vengono richiesti i 
contributi statali e la cessione 
della terra ai lavoratori. In que¬ 
sta situazione appare del tutto 
fuori della realtà il tentativo del 
governo di imporre un'interpre¬ 
tazione capziosa della legge sui 
patti agrari ai sindacati, con 
l'evidente scopo di frenare i la¬ 
voratori e rafforzare le pretese 
della proprietà. Su questo argo¬ 
mento una nuova riunione si è 
tenuta ieri al ministero dell’agri¬ 
coltura. 


nifestazioni come ad Andria. Con¬ 
versano. Casamassima. 

Manifestazioni e cortei si so 
no svolte anche nella provincia 
di Foggia, le più importanti a 
Stornara. Delicato. San Severo. 
San Nicandro. Torremaggiore. 
Ortanuva. Ascoli Satriano, Can¬ 
dela. 

Questo grande sciopero, che 
ha paralizzato le campagne pu 
glicsi per tre giorni, comincia a 
scuotere l'ambiente politico e sin¬ 
dacale: importante lo presa di 
posizione (Ielle AGLI della pro¬ 
vincia di Bari le quali, racco 
ptiendn le indicazioni presentate 
dalle Fedcrbraccianti pugliesi in 
merita alla difesa e al migliora 
menta degli elenchi previdenziali 
hanno presentato al prefetto un 
documento. In esso si sostiene la 
necessità della « estensione del 
trattamento di famiglia (assegni 
familiari ) ai coltivatori diretti, 
cotoni c mezzadri ». nonché una 
profonda riforma del colloca 
mento della manodopera in agri¬ 
coltura 

Numerosi consigli comunali so 
no siati investiti in questi giorni 
di questi problemi e la presa di 
posizione delle ACLI ha favorito 
la comprensione della particola 
rità che riveste in Puglia la lot¬ 
ta per la riforma deli assistei! 
za e la previdenza dei lavora¬ 
tori agricoli. 

I lavoratori agricoli pugliesi, 
infatti, hanno raggiunto in tir 
tu delle lotte condotte in tutti 
questi anni, una posizione as¬ 
sistenziale e previdenziale parti 
colare, non legata cioè alle gior¬ 
nate effettive lavorate presso ter 
zi. ma sulla base delle presta¬ 
zioni presuntivamente operate nel 
corso dell’annata agraria. 

Attraverso questo metodo di 
accertamento, i braccianti ed i 
salariati pugliesi sono riusciti a 
sancire il proprio diritto allo 
assistenza che difficilmente 
avrebbero potuto ottenere un al 
tro tipo di accertamento (quello 
basato sull’effettivo impiego) da¬ 
ta la mentalità degli agrari pu¬ 
gliesi abituati ad eludere, at¬ 
traverso i vari complici, qualun¬ 
que controllo su quanto avviene 
nelle loro aziende, nonché il tipo 
di agricoltura e la inefficienza 
dell'attuale sistema di colloca 
mento. 

La poderosa spinta portata nel¬ 
le campagne da questa massa 
enorme del bracciantato, oltre 
ad assicurare l'assistenza ai brac 
danti ed ai salariati, nel modo 
già visto, ha fatto si che anche 
le nuove categorie che intanto 
nelle campagne si andavano for¬ 
mando o estendendo — coloni, 
mezzadri, piccoli e medi proprie 
tari — premessero per conser¬ 
vare quella sicurezza assisten¬ 
ziale e previdenziale che già 
avevano allorché erano ancora 
braccianti, o per ottenere anche 
loro quanto era già dcpli altri 
lavoratori apricoli. Gli elenchi 
anagrafici — cioè gli elenchi no 
minativi che permettono i dirit 
ti assistenziali e previdenziali ai 
lavoratori agricoli — in Puglia 
hanno, per questo, assunto con 
sistenza e caratteristiche (pianto 
mai diverse dal resto del paese. 
In sintesi possiamo dire che. 
nonostante gli arbitri compiuti in 
questi ultimi anni da parte dei 
tari organi di controllo gover¬ 
nativi. vaste categorie di coloni 
e coltivatori diretti hanno già 
conquistato quei diritti (e in par¬ 
ticolare gli assegni familiari e 


sussidio di disoccupazione) che 
solo ili questi ultimi temili il go¬ 
verno comincia a sussurrare di 
voler concedere in campo nazio 
note, precisamente ai coloni e ai 
coltivatori diretti. 

Ora. sarebbe quanto mai stra¬ 
no. nel momento stesso che il 
governo annuncia qualche prov¬ 
vedimento verso i coloni e i col¬ 
tivatori, che i lavoratori che già 
fra questi si trovassero con que 
sti diritti piò compostoti, fosse¬ 
ro costretti a perdere quanto in¬ 
vece deve essere esteso a tutti. 
Ci si potrà obiettore che il mo¬ 
do di accerto mento per assicu¬ 
rare l'assistenza e la previden¬ 
za ai coloni e ai coltiratori iKv 
ito essere diverso do quello dei 
braccianti, ma questo è formo: 
nello sostanza, c'è che oggi an¬ 
che per i coloni e i coltivatori 
occorre dare una sicurezza so¬ 
ciale che non hanno e precisa 
mente (pianto, almeno in linone 
parte, i coloni e i coltivatori so¬ 
no riusciti a conquistare in Pu¬ 
glia e più precisamente quanto 
con le lotte e gli scioperi di 
questi giorni, queste categorie — 
unitamente ai braccianti - han¬ 
no reclamato come un diritto da 
conservare e da estendere ini 
mediatamente a tutti i lavoratori 
agricoli 

Italo Palasciano 


Minaccia di 
licenziamenti 
nelle fabbriche 
della CGE 

MILANO. 27. 

Gli ojierai della Scotti e Brio- 
sehi di Novara, la fabbrica del 
settore deH'elettromeccanica pe¬ 
sante che dovrebbe venire sacri¬ 
ficata nel quadro della fusione 
già siglata in sede governativa 
tra Ansaldo Sangiorgio (IRI) e 
CGE (General Electric), sono ve¬ 
nuti a manifestare oggi a Mila¬ 
no presso la direzione della CGE 
I lavoratori tecnici e impiegati 
sono giunti a bordo di cinque 
autocorriere. (Ina delegazione ha 
ottenuto un incontro con la di¬ 
rezione del complesso a capitale 
USA che ha rilasciato generiche 
garanzie verbali sul mantenimen¬ 
to della fabbrica, senza però 
precisi impegni. Perciò i lavora¬ 
tori della Scotti e Brioschi hanno 
deciso la continuazione della lot¬ 
ta attraverso nuove forme di 
azione. 

Un appello è stato lanciato, at¬ 
traverso un manifesto, ai parla¬ 
mentari novaresi e alla cittadi¬ 
nanza. 

Intanto In direzione della fab¬ 
brica piemontese ha inviato alle 
maestranze una lettera con la 
richiesta d’una c collaborazione » 
per risolvere t problemi d'una 
eventuale riconversione produtti¬ 
va dell'azienda e. a conversione 
avvenuta, del mantenimento del 
maggior numero possibile dj po¬ 
sti-lavoro. 

La Commissione Interna ha ri¬ 
sposto a sua volta con una let¬ 
tera esprimendo la ferma inten¬ 
zione di continuare la lotta 


Fino all '8 agosto 


I bieticoltori sospendono 
la consegna del prodotto 
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I bieticoltori dell’Emilia-Roma¬ 
gna. delle Marche e del Veneto 
hanno deciso di sospendere la 
cavatura delle bietole fino all fi 
agosto, allo scopo di premere su 
tutti gli zuccherifici delle tre 
regioni interessate, in accordo 
con gli operai e i trasportatori, 
per ottenere un nuovo contratto 
nazionale di conferimento. 

Nelle zone della valle Padana 
che, con la fascia adnatica ter¬ 
minale. costituiscono il compren¬ 
sorio dove è concentrata la mag¬ 
giore coltivazione di bietole da 
zucchero, il prodotto st3 matti 
rande in questi giorni e ancora 
una volta la campagna bieticola 
di lavorazione dovrebbe comin¬ 
ciare senza che sia stato defi¬ 
nito il prezzo-bietola 1966 e nem¬ 
meno discusso il rinnovo del 
contratto nazionale. Negli am¬ 
bienti del Consorzio nazionale 
bieticoltori e tra i produttori 

._-romagnoli. veneti e del 

litorale adriatico, questa situa¬ 
zione suscita crescente malcon¬ 
tento. Si critica l’inammissib.le 
inerzia governativa per quanto 
riguarda lo stato del rapporto 
I contrattuale tra b:c-t-.coltoci e in¬ 
dustria. Mentre gli zuccherifici 
stanno per aprirsi, coltivatori di 
tutte le categorie si trovano 
in grave disagio. deiuS] nell a 
spettativa del prezzo e del con 
tratto. Particolare agnazione re 
gna tra I mezzadri che rivendi¬ 
cano la fine della discrimina¬ 
zione nei loro confronti per il 
diritto di contrattazione e confe¬ 
rimento in proprio del prodotto. 

Questi problemi e la neces¬ 
sità di sviluppare un movimen¬ 


to di lotta unitario sono stati al 
centro del convegno tenutosi ITI 
luglio scorso a Ferrara per ini¬ 
ziativa delle organizzazioni con¬ 
sortili, sindacali e contadine. Nei 
prossimi giorni, data la situa¬ 
zione. si prevede un accentuar¬ 
si dello stato di agitazione 
ed una estensione della lotta 
nell’ambito del settore, interes¬ 
sando contadini, operai e tra- 
snortatori raggruppati intorno a 
sìngoli zuccherifici. I-a !o f ta 
d’altra parte tende ad inasprir 
si anche per l’irncid.mento di 
alcune industrie, come l'Italiana 
Zuccheri, nella dscrimmazione 
contro una parte di produttori 
bieticoli e per il diffondersi, a 
seguito della mancata fissazione 
del prezzo, del commercio irre¬ 
golare delle bietole con fenome¬ 
ni di speculazione a danno dei 
contadini. 

Le organizzazioni che hanno 
partecipato al convegno bieti- 
colo-saccarifero di Ferrara han¬ 
no perciò deciso di incontrarsi 
nuovamente in una riunione che 
si terrà domani venerdì a Bo 
kigna. presso la sede dei CNB. 
per c-sam.r.are le principali for 
me di lotta e discuterne il coor 
dinamento su scala interregio 
naie. 1-a previsione é che si ar 
rivi ad una sospensione gene 
rale delte operazioni di cavata 
ra delle bietole, con un'azione 
concordata con i trasportatori e 
collegata con le vertenze ope¬ 
raie negli zuccherifici, cosi da 
sollecitare l’intervento del gover¬ 
no e piegare le posizioni intran¬ 
sigenti dei monopoli saccariferi. 
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LA GRANDE SOCIETÀ’: u lume..» satìrico |j 

americano che ha irritato la Casa Bianca. Un album J 
di 32 pagine interamente a colori. Una storia spas- | 
sosa e corrosiva che ha per protagonisti i maggiori 1 
personaggi della vita politica americana e mondiale. 

IN TUTTE LE EDICOLE L. 120 


Renderebbero più facili le 
esportazioni USA in Europa 
per un valore complessivo 
di un miliardo e 400 mi- 
lioni di dollari 

1 ministri dei sei paesi della 
Comunità economica europea 
hanno raggiunto stamane all'alba 
un accordo sulle offerte che il 
MEC farà agli Stati Uniti, nel 
quadro delle trattative doganali 
in corso a Ginevra e denominate 
« Kennedy Round ». Le offerte 
che i rappresentanti dei sei pae¬ 
si hanno concordato riguardano 
i prodotti agricoli, vale a dire 
uno degli ostacoli maggiori che 
hanno ritardato e messo addirit¬ 
tura in crisi quella che Kennedy 
chiamò la più imixirtante tratta¬ 
tiva doagnale della storia del 
capitalismo ». 

L'accordo — del quale non sono 
stati resi noti i particolari — 
comixnta una offerta capace di 
rendere più facili le esportazioni 
di prodotti agricoli degli USA e 
di altri stati verso il MEC, |>er 
un valore annuo di un miliardo 
e quattrocento milioni di dollari. 

1 rapili esentanti francesi avevano 
avanzato delle riserve sulle ol- 
ferte relative alle esportazioni 
degli ortofrutticoli .il vino e i 
prodotti della pesca, chiedendo 
che tutti questi prodotti fossero 
esclusi dalle offerte da avanzare 
nel corso del negoziato di Gi¬ 
nevra. La Francia - stando a 
dichiarazioni di alcuni delegati 
di altri paesi del MEC — sareb¬ 
be riuscita soltanto a ridurre 
del 7% il valore dell'offerta che 
era stata proiKista all’inizio del 
la riunione durata sedici ore 

In concreto le offerte die la 
commissione esecutiva del MEC 
— dorsi le odierne decisioni — 
conta di avanzare dettagl atameu 
te nel prossimo settembre ri¬ 
guardano la tariffa doganale 
« esterna ». vale n dire quella 
che regola le importazioni verso 
l’area del MEC. La diminuzione 
di tale tariffa doganale - per 
i prodotti industriali e per quelli 
agricoli — è appunto Toggetto 
del negoziato con i paesi non 
facenti parte della Comunità. Non 
si conosce. jierò. di quale entità 
è la riduzione che il MEC pro¬ 
porrà per le tariffe doganali dei 
vari prodotti agricoli. Si sa. in¬ 
vece. che verranno esclusi dalle 
diminuzioni doganali alcuni pro¬ 
dotti agricoli: i pomodori, le pa¬ 
tate novelle, l’uva da tavola, gli 
asparagi in scatola, i piselli ver¬ 
di .i fagioli « francesi ». le noc¬ 
ciole. Si tratta di prodotti per ì 
quali i paesi del MEC maggior¬ 
mente interessati hanno chiesto 
una particolare protezione 

A parte queste esclusioni seni 
bra die l'offerta globale clic ver 
rà fatta dai sei paesi sia tale da 
sbloccare la situaz one abbastan¬ 
za critica nella quale si trova 
attualmente il « Kennedy round ». 
Si tratterà di vedere come . of¬ 
ferta sarà valutata dagli USA 
e dagli altri paesi che parteci¬ 
pano alla trattativa doganale. 

E si tratterà anche di vedere 
come saranno risolte tutte le al¬ 
tre questioni relative anche ai 
prodotti industriali. L’accordo di 
oggi, comunque, ha avuto un pri¬ 
mo effetto: Germania Federale 
ed Olanda si sono dichiarati sod¬ 
disfatti e ciò significa che essi 
ratificheranno le altre decisioni 
del MEC in materia di politica 
agrarie in quanto si è realizzata 
la condizione precedentemente da 
essi posta. 

L'Alleanza 
contadini 
sulle decisioni 
del MEC 

La presidenza dell’Alleanza dei 
contadini — dice una nota — ha 
preso in esame il compromesso 
raggiunto a Bruxelles in materia 
di prodotti agricoli. In merito si 
sottolineano le seguenti esigenze: 
D L’applicazione degli accordi 
sui prezzi comunitari eleve essere 
preceduta eLi una determinazione 
da parte del CIP dei prezzi di 
tutti i prodotti e mezzi industriali 
necessari alla produzione agrico¬ 
la. 2) L’attuazione della politica 
di scambi commerciali instaurala 
nel MEC deve essere accompa 
gnata ed integrata da una con¬ 
temporanea ed obbligatoria ado 
zione ed applica zione di una po¬ 
litica comunitaria sociale e strut¬ 
turale che consolidi, potenzi e 
sviluppi l’impresa contadina sin¬ 
gola e sopratutto assodata. 


Autoservizi: 
rotte le 
trattative 
nuovi scioperi 

Le trattative per il rinnovo d*l 
contratto nazionale autoferrotran¬ 
vieri sono state interrotte la sera 
del 25 corrente, avendo le asso¬ 
ciazioni delle aziende pubbliche 
e private dichiarato — dopo cir¬ 
ca tre mesi di discussione — di 
non potersi assumere nuovi one¬ 
ri. Le tre organizzazioni di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL CISL e 
UIL. tenuto anche conto de: per- 
sistente rifiuto del”ANAC d: ini¬ 
ziare le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro del per¬ 
sonale delle autolinee private, 
hanno dichiarato che lunedi • 
agosto effettueranno uno sciopero 
di 24 ore di tutti gli addetti ai 
pubblici trasporti urbani ed extra¬ 
urbani. 1 lavoratori degli auto- 
servizi io concessione effettue¬ 
ranno un successivo sciopera Ai 
48 ore il 13 ed A kfc 
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Mondanità e speculazione edilizia sono le caratteristiche della capitale libanese 

Beirut, un immenso night-club 
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f circondato da alberghi-dormitorio 

Un’antichissima civiltà in bilico fra oriente e occidente - I cedri del Libano - La « danza del sarcofago » 
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Con le loro piccozze 
dal K2 al Bianco 
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/ GRIVEL, ossia la piccozza. 
Im piccozza, ossia t Gri- 
vel. Il binomio è inscin¬ 
dibile da quasi un secolo a 
questa parte. Se cerchi i Gri¬ 
vel, a Courmayeur, sembra 
scontato che tu debba acqui¬ 
stare una piccozza: se cerchi 
una piccozza ti mandano sen¬ 
za /allo dai Grivcl. « In fon¬ 
do alla strada, sulla destra, 
c’è la loro officina... ». Ci vie¬ 
ne incontro Walter Grivel. lo 
ultimo della « dinastìa », figlio 
di Camillo, come il padre fab¬ 
bricante di piccozze e ram¬ 
poni, e valentissima guida al¬ 
pina. Forse il segreto delle 
piccozze Grivel sta in que¬ 
sta duplice attività della fa¬ 
miglia: loro producono l’at¬ 
trezzo e poi ne sperimenta¬ 
no direttamente l’efficienza at¬ 
traversando l ghiacciai del 
Bianco e portando ogni anno 
centinaia di clienti oltre il 
* muro » dei quattromila me¬ 
tri. 


Che cosa fanno 


G UIDA e fabbricante di 
attrezzi per l'alpinismo. 
Qual è la « passione » 
vera di Walter Grivel? La 
sua « fama » la cercherà co¬ 
me alpinista o come produt¬ 
tore di piccozze? « Le pic¬ 
cozze — risponde Walter — 
sono importanti, voglio dire 
che mi danno da vivere, e 
c’è anche della soddisfazio¬ 
ne, sa, nel sapere che il pro¬ 
prio lavoro è conosciuto in 
tutto il mondo, apprezzato da¬ 
gli esperti... Però, vede, la 
montagna è un’altra cosa, 
per diventare famosi, lassù, 
non basta sapersi arrampica- 
re, mettere insieme una bella 
serie di scalate: bisogna fare 
qualcosa di grosso, di vera* 
mente grosso. E bisogna far¬ 
lo sul serio, non con certi 
mezzi da circo equestre... ». 
Da buona guida * tradiziona¬ 
lista », Walter Grivel è pole¬ 
mico con le esasperazioni ar- 



S ULLA parete dell'ufficio 
c’è una fotografia del Cer¬ 
ro torre con dedica di Ce¬ 
sare Maestri che nel ’59, per 
scalare la vetta impervia, im¬ 
piegò gli attrezzi dei Grivel. 
Un'altra foto mostra la guglia 
dell’Everest e, sotto, c’è la 
firma del colonnello Hunt, ar¬ 
rampicatore celeberrimo e au¬ 
torevole cliente della « dina¬ 
stia ». « Anche per la conqui¬ 
sta del K2 — dice Walter con 
tono di misurato orgoglio — 
del Naga Parbat e in tutte le 
spedizioni in Patagonia sono 
state adottate le nostre pic¬ 
cozze ». Sulla scrivania ha una 
lettera coi timbri di Tokio, 
un'ordinazione di cinquanta 
piccozze. 

« Ormai sono quasi ottanta 
anni che produciamo piccoz¬ 
ze — racconta Walter. — Fum¬ 
mo tra i primissimi, quando 
l’alpinismo era ancora agli al¬ 
bori, e col tempo, si capisce, 
abbiamo raggiunto un notevo¬ 
le grado di perfezione ». Scen¬ 
de in officina, prende una pic¬ 
cozza, me la mette fra le ma¬ 
ni: tt Questa — afferma — è 
perfetta. Sente? ». Purtroppo 
non ho la sensibilità tecnica 
del colonnello Hunt, nè l’espe¬ 
rienza di Maestri; e Grivel, pa¬ 


ziente, spiega al profano che 
una piccozza è a veramente a 
posto » quando il peso della 
« testa » (in lega d’acciaio e ni¬ 
chel-cromo) bilancia con la 
lunghezza del manico, impu¬ 
gnato a un determinato pun¬ 
to. Facilissimo. « Deve essere 
leggera — aggiunge — maneg¬ 
gevole in qualunque posizio¬ 
ne, e insieme robusta ». Ri¬ 
prende la piccozza, l’afferra 
con destrezza nel punto per 
me misterioso e, percuotendo 
l’aria, mi fa vedere che con 
quella sarebbe facile « scan¬ 
nare » un canale di ghiaccio 
anche con una mano sola. 

Per Walter Grivel tutto ciò 
deve essere semplice come fa¬ 
re colazione al mattino. Ha 27 
anni, il fisico agile e asciutto 
dell’atleta di razza, un’espres¬ 
sione intelligente. A 10 anni 
sali con il padre al Grand 
Flambeau. qualcosa come 3500 
metri: a 16, con l’amico Rug¬ 
gero Pellin che ora fa il o por¬ 
tatore ». scalò l’Aiguille Rouge 
de Triollet, una cima di tutto 
rispetto. Da 7 anni fa la gui¬ 
da nel gruppo del monte Bian¬ 
co: i clienti comprano la sua 
piccozza, si fanno portare in 
montagna e. al ritorno, voglio- 
no il suo autografo sul legno 
del manico. 


tificiali dell'alpinismo, i tra¬ 
pani, i chiodi a espansione, 
i verricelli. « L'anno scorso 
quei tedeschi hanno fatto la 
direttissima della Lavaredo, 
diciassette giorni in parete, 
con gli amici che gli passa¬ 
vano i viveri dalla base con 
un sistema di carrucole, bro¬ 
do e té caldo, caffè... Ma 
quello non è alpinismo, non 
c’è più nessun rapporto di¬ 
retto tra l’uomo e la monta¬ 
gna. Lo scalatore vero deve 
saper salire con le sue forze, 
solo così può fare qualcosa 
di grosso ». 

« Qualcosa di grosso », la 
impresa eccezionale, la diret¬ 
tissima che fa sensazione, la 
folla dei giornalisti, la tele¬ 
visione, le interviste: la spe¬ 
ranza, l’ambizione, il momen¬ 
to magico di ogni scalatore 
di vaglia. Ci sono passati Bal- 
mat e De Saussure, Whym- 
per e Correi, Maestri, Toni 
Gobbi, Bonatti. 

« Tocca a lei, ora, Grivel? ». 
Lui si schermisce, sorride 
Imbarazzato, scuote 11 capo; 
ma finisce con l’ammettere 
che il suo « colpo grosso », 
la a sua » direttissima non è 
solo un sogno in fasce: è già 
un obiettivo preciso, un pro¬ 
gramma concreto. 

« Dove, Grivel? ». 

« Nel gruppo del Monte 
Bianco, naturalmente. Ma non 
posso dirle di più ». Nell'at¬ 
tesa, Walter si allena por¬ 
tando su decine di clienti — 
una media di settanta ascen¬ 
sioni l’anno — a scoprire il 
fascino dei quattromila me¬ 
tri. Una vita molto intensa, 
la sua. nella stagione estiva: 
nove o dieci ore d’officina, il 
tempo di preparare zaino, pic¬ 
cozza e ramponi, e via, fino 
al Rifugio Torino, con qual¬ 
che turista grasso e impac¬ 
ciato che il giorno dopo bi¬ 
sognerà tirar su a forza di 
braccia per nevai e rocce da 
brivido. Un guadagno a volte 
discreto, quasi mai pari al 
rischio e alla fatica. 

« I neofiti della montagna 
— dice Grivel — hanno tutti 
lo stesso difetto: si guardano 
attorno invece di badare do¬ 
ve posano i piedi. E’ peri¬ 
coloso. Il panorama bisogna 
guardarlo solo quando si è in 
cima ». E’ la raccomandazio¬ 
ne di Walter Grivel, uno che 
in montagna ci sa andare. 

Pier Giorgio Betti 

NELLA FOTO: Walter Grivel. 


BEIRUT, luglio 

« Una città con seicentomila 
i abitanti, il cui cuore non 
cessa di palpitare instanca- 
! bilmente giorno e notte, nu¬ 
merosi alberghi e ristoranti, 

. un'infinità di locali notturni, 
spiagge meravigliose dalle 
quali il sole è raramente as- 
| sente: tutto questo è Beirut ». 

L’unico errore, a parte il 
modo di esprimersi, di que¬ 
sta presentazione della capi¬ 
tale libanese è che la città 
conta oggi quasi un milione 
di abitanti. Per il resto Bei¬ 
rut è veramente un ammasso 
di alberghi, ristoranti e locali 
notturni; un complesso di 
costruzioni troppo grandi e 
, troppo grosse, per quanto 
i confortevoli, che sta distrug- 
! gendo il paesaggio, nonché 
privando i beirutini del verde 
che il clima tropicale rende 
più che mai necessario. 

Beirut, che tuttavia conser¬ 
va, proprio nel suo princi- 
i pale asse di scorrimento, un 
j complesso di capanne sìa 
I pure sormontate dalle an- 
! tenne della TV, è l’orgoglio 
dei libanesi: una città cosmo- 
: polita, dice la guida, dove 1 
i tassisti sono poliglotti, una 
città dove ci si può diver¬ 
tire, una città dove esistono 
strade eleganti come Via Ve¬ 
neto e Via Montenapo. 

! E’ proprio per questo però 
che Beirut non convince. In¬ 
tendiamoci. La baia dove sor¬ 
ge è stupenda. Le colline che 
le fanno corona sono mera- 
: vigliose e fresche (e non per 
j nulla i ricchi libanesi e i prin- 
! cipotti arabi del petrolio han- 
; no costruito qui le loro son¬ 
tuose dimore). Chi ha soldi 
! da spendere (o da buttar 
via) può trascorrervi soggior¬ 
ni da mille e una notte. Ma 
! una città di un milione di 
abitanti non può essere solo 
un immenso night-club cir- 
! condato da alberghi-dormito- 
! rio, sia pure dignitosi (e co¬ 
stosi). costruiti in serie e pi- 
! giati gli uni sugli altri perché 
! cosi esige una speculazione 


edilizia ancora più sfrenata 
di quella che abbiamo in 
Italia. 

La parte più interessante ed 
autenticamente libanese di 
Beirut ci è sembrato il vec¬ 
chio centro arabo, attorno 
alla piazza dei Martiri, dove 
lo scultore italiano Marino 
Mazzacurati ha eretto un mo¬ 
numento in onore delie vit¬ 
time della persecuzione stra¬ 
niera. Ma ciò che più im¬ 
porta è scoprire i motivi per 
cui la capitale del Libano 
è cresciuta così. 

Questo è uno Stato piccolo 
e ricco. Le sue terre sono 
fertili come e più di quelle 
della Valle Padana irrigua. 
La mano d’opera è a « buon 
mercato » (un operaio guada¬ 
gna mille lire italiane al 
giorno, mentre una famiglia 
media per vivere ne spende 
circa 200 mila al mese), i 
lavoratori non hanno prote¬ 
zioni assistenziali e assicura¬ 


tive, le tasse non si pagano 
sul patrimonio e sulle ren¬ 
dite, ma solo sui consumi 
(cosi le pagano soprattutto 
le masse popolari), le banche 
di ogni nazionalità sono tenu¬ 
te ad osservare il segreto 
più geloso, nel porto esiste 
una zona franca dove si può 
manipolare ogni genere di 
merci senza pagare la doga¬ 
na. Quello libanese, in so¬ 
stanza, è uno Stato « libe¬ 
rale » per eccellenza, come 
ci hanno detto alcuni opera¬ 
tori economici. Per questo vi 
circolano liberamente tutte le 
monete legali; per questo 
Beirut è una bengodl capita¬ 
listica e mondana, una spe¬ 
cie di Montecarlo e Las Vegas 
fuse insieme, dove gli emiri 
arabi vengono a spendere i 
fiumi di denaro ricavati dai 
giacimenti petroliferi, dove 
molti industriali di tutto il 
mondo fanno affari d’oro. 

Per ciò nel Libano, su poco 


più di due milioni di abi¬ 
tanti circa 400 mila sono 
stranieri - residenti, apparte¬ 
nenti quasi tutti a famiglie 
di mercanti, di finanzieri e 
di imprenditori agricoli che 
sfruttano quella mano d’ope¬ 
ra locale che « costa poco ». 

In questo Paese, ch’era un 
tempo non lontano la più 
florida provincia siriana, non 
esistono però soltanto le pia¬ 
cevolezze della mondanità. 
Tra Beirut e Tripoli di Siria 
(ora del Libano) nel bivio 
del « Fiume del lupo », esi¬ 
stono tuttora scolpiti sulla 
roccia bassorilievi egizi che 
risalgono all’epoca del farao¬ 
ne Ramsete II, pietre miliari 
romane, scritture napoleoni¬ 
che e lapidi che ricordano 
l’ultimo conflitto mondiale. 
A Byblos, accanto ai ruderi 
d’uno stupendo castello co¬ 
struito dai crociati, abbiamo 
ammirato tombe di antichis¬ 
simi re fenici, bastoni me- 
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BAALBEK — GII antichi templi delle città detta « di Dio ». 
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Il Salento «estremo lembo d'Italia » 


Paesi e villaggi con 
il mare sulla piazza 

Da Lecce alle rive delVJonio e dell 9 Adriatico - Gallipoli: la città bella 
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<Mangiare con gli occhi» 




* i *** - S 






Mi 


Golosi inappagati? Dieta gra¬ 
nitica? 

Veramente le espressioni dei 
volti davanti alla vetrina del¬ 
le torte e dei bignè direbbero 
curiosamente qualcos'altro. 
Sarà una stranezza fotografica, 
ma sta di fatto che il tetro pa¬ 
re trapassato dalla stizza d'a¬ 
ver esaurito la carta annona¬ 
ria. O i dolci o le lasagne o 
il pane, come in tempo di 
guerra. E cosi non rimane che 
mangiare con gli occhi. La 
bombirai pare addirittura ro¬ 
dersi le dita, pronta a scoppia¬ 
re in lacrime. 

C'è poi l'uomo, che si guar- 
ét attorno con occhio vigile e 


sospettoso. All'erta.’ Non si 
tratterà d una banda che ad 
un tratto irromperà nella pa¬ 
sticceria c intimerà il mani 
in alto? All'angolo attendono 
due super sprint col motore 
acceso. Il direttore avrà un 
bel suonare l'allarme, i rapi¬ 
natori di focacce si eclisse¬ 
ranno in un baleno... 

Certamente più vero, è che 
ogni acquisto in giorni di va¬ 
canza obbliga a particolari e 
meticolose riflessioni. Ci sa¬ 
ranno forse di mezzo la linea 
e la pancetta, ma anche la 
necessità di rispettare il bi¬ 
lancio. Niente leggerezze, nep¬ 
pure se in famiglia c'è uno 


che si chiama Bonaventura e 
il calendario segtia appunto 
San Bonaventura. 

Una torta, un cartoccio di 
bignè, un semifreddo possono 
rappresentare altrettanti gra¬ 
dini di satita ai piani supe¬ 
riori delle finanze estive. 
Sembra niente, ma un gradi¬ 
no oggi e uno domani, finisce 
che sole, mare e sabbia cre¬ 
scono rapidamente di prezzo. 
E bisogna invece arrivare si¬ 
curi e abbronzati al quindice¬ 
simo giorno. 

%. d. p. 

(foto Rava 11 - Riviera Romagno- 
la I960) 


VACANZE-RIPOSO 

SULL'AMIATA 

ARCIDOSSO (Grosseto), luglio 

L’Amiata, dove la villeggia¬ 
tura non è ancora un’indu¬ 
stria, offre molto a chi vuol 
trascorrere le proprie ferie 
nel più completo riposo, in 
un luogo fresco e piacevole. 
Ad Arcidosso, S. Fiora, Ca- 
steldelpiano, con 50-60 mila 
lire mensili è possibile affit¬ 
tare appartamenti di due-tre 
stanze con i servizi. La pen¬ 
sione può costare dalle 1700- 
2100 lire giornaliere a perso¬ 
na. Una villeggiatura, quindi, 
abbastanza economica. 

Per gli sportivi si sono at¬ 
trezzati campi da tennis ad 
Arcidosso e CasteJdeloiano, e 
sale da ballo a S. Fiora e Ar¬ 
cidosso. La scelta per le escur¬ 
sioni è ricca di luoghi sug¬ 
gestivi: il a Prato della Con¬ 
tessa » a 1600 metri; i: a Pra¬ 
to delle Macinale », a 1HX); 
« Fonte alle Monache » e il 
Monte Labro, sulla cima nel 
quale si trovano i ruderi di 
quella che fu la comunità re¬ 
ligiosa di David Lazzaretti, 
la nuova Sion del Profeta ari 
l’Amiata. come viene olii-ima 
to dai seguaci delia piccola 
comunità religiosa giurisdavi- 
dica. 

Innumerevoli i luoghi di in 
teresse artistico: S. Fiora, con 
l’antico palazzo dei Cesarini- 
Sforza: le terracotte dei Rob¬ 
bia: « La peschiera », che sor¬ 
ge fra gli alberi secolari alle 
sorgenti del Fiora. 

Arcidosso, con la Torre ed 
il Cassero del Castello Aldo- 
brandesco; le porte del vec¬ 
chio paese ancora inta'te; l'an¬ 
tichissima Pieve di Lrmu’.as; 
il podere del poeta « emani¬ 
no, Gian Domenico Peti .1564- 
16-561. Poi Casteldelpiano, il 
paese del pittore Giuseppe 
Nasini, l'autore dei ramosi 
ir novissimi »: e Seggiano con 
il tempio cinquecentesco s la 
Cappella di S. Rocco, affre¬ 
scata alla fine del Quattr<>cen- 
to dal maestro Girolamo dt 
Domenico. 

Casteldelpiano, Seggiano, 
Arcidosso, S. Fiora, l'ua l’al¬ 
tro raggiungibili con 5-15 mi¬ 
nuti di macchina, percorren¬ 
do una strada interamente a 
sfaltata e relativamente age¬ 
vole. (gdd.) 
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DAL CORRISPONDENTE 

LECCE, luglio 

E’ stato accertato (recenti 
statistiche delI’EPT lo afferma¬ 
no) che il movimento turisti¬ 
co nella provincia di Lecce ha 
registrato, rispetto all’anno 
precedente, un notevole incre¬ 
mento. Il complesso delle ci¬ 
fre resta tuttavia abbastanza 
modesto: 66 mila arrivi, 236 
mila presenze, 3.300 stranieri. 
Dati che, se si tiene conto che 
questo è un momento in cui 
le correnti turistiche ricerca¬ 
no nuove zone, non possono 
definirsi soddisfacenti. Il Sa¬ 
lento resta ancora una terra 
pressoché ignota malgrado i 
suoi mari, i suoi monumenti, 
le sue testimonianze storiche 
e archeologiche. 

Ciò che ancora non è stato 
capito, però, è il come av¬ 
venga lo sviluppo turistico in 
terra d’Otranto: che cosa cer¬ 
cano qui i turisti, verso quali 
località in prevalenza si diri¬ 
gono, e perchè. Vi sono, ov¬ 
viamente. gli indici di arrivo e 
dj presenza riguardanti le va¬ 


rie località, ma da essi non 
pare si possa ricavare un me¬ 
tro di giudizio. Se ne deve de¬ 
durre che i turisti si muovo¬ 
no nel Silento in modo disor¬ 
dinato, senza precisi itinerari, 
tralasciando visite ed escursio¬ 
ni che invece varrebbe davve¬ 
ro la pena di compiere? 

A chi avesse in animo di vi¬ 
sitare la penisola salentina, 
questo a estremo lembo d’Ita¬ 
lia », ci permettiamo dunque 
d: suggerire alcuni itinerari 
turistici di sicuro effetto. 

Una volta giunti a Lecce (e 
data per scontata un'attenta vi¬ 
sita alla città, al barocco del¬ 
le sue chiese e dei chiostri, ai- 
fi sue testimonianze archeolo¬ 
giche), il mare è vicino. Biso¬ 
gna anzitutto scegliere fra Jo- 
nio e Adriatico: va bene lo Jo- 
nio? D’accordo. Si parte im¬ 
mediatamente alla volta di 
Porto Cesareo, da cui si scen¬ 
de man mano verso Gallipoli. 
Una prima, brevissima tappa 
si potrà fare a Copertino, uno 
fra i maggiori centri viti-vini¬ 
coli del Salento. L’idea di far¬ 
si una scorta di buon vino 
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Il «Mfino Tabe, campione di Mite dall'acquario di Riccione, colpite 

I da un attacco di bronchite, ha ri prato a divertire 11 pubblico dopo 
a»aere stato sottoposte — come mostra b foto — ad anorglcho 
cure di antibiotici. 


« sincero » non è affatto da 
scartare. 

Uno sguardo al poderoso Ca¬ 
stello medievale coi bastioni 
angolari ed il mastio quadrato, 
sorto sulle rovine dì un forte 
angioino intorno al 1540 per 
volontà del conte Castriota. Un 
magnifico portale,’ un cortile 
trecentesco, alcuni pregevoli 
affreschi. Ma la nostra meta 
è il mare. Giungiamo a Porto 
Cesareo, una località senza 
pretese per ciò che è dipeso 
dall’uomo, ma incantevole per 
ciò di cui l'ha dotata la na¬ 
tura: un mare terso di colore 
verde smeraldo con fondali 
bassissimi per lunghi tratti; 
un arenile sconfinato di sab¬ 
bia finissima e abbagliante. 
La a zuppa di pesce » che si 
può gustare in una delle nu¬ 
merose locande alla buona, 
non ha pari in tutto il Sa¬ 
lento. 

Percorrendo la litoranea, 
proseguiamo verso Santa Ca¬ 
terina. sulla riviera neretina. 
E’ questa di certo una fra le 
più belle zone di tutta la Pu¬ 
glia: la amena altura delle 
* Cenate » — residenza prefe¬ 
rita della a gpnte-bene » lec¬ 
cese — digrada dolcemente 
verso il mare fra ciuffi di 
palme ed ombrose pinete. In 
alto, alcune possenti torri ri¬ 
salenti all’epoca di Carlo V, 
sembra facciano buona guar¬ 
dia al ridente paesino ed al¬ 
ia consorella Santa Maria al 
Bagno. Qui a Santa Maria, 
poi, avete addirittura il mare 
*n piazza; il paese è sorto in 
modo tale da « ingabbiare » 
uno specchio d’acqua, sicché 
li grazioso porticciolo giunge 
fin sotto il marciapiede dove 
noi stiamo tranquillamente 
sorbendo una bibita ghiac¬ 
ciata. 

Andiamo ancora più a sud e. 
appena fuori dall’abitato, tro 
viamo fra gli scogli l’« Oasi 
delle Quattro Colonne ». un ot¬ 
timo dancing alla moda, so¬ 
vrastato da una torre semidi 
resecata, di cui rimangono in 
piedi solo quattro tronconi. 

Il viaggio può continuare: in 
lontananza, circondata dal 
mare azzurrissimo, si scorge 
Gallipoli, la s città bella» co¬ 
me annuncia il suo nome 
greco, uno dei centri balnea¬ 
ri più frequentati ed acco¬ 
glienti del Salento. Una rapi¬ 
da visita alla città « Fedelis¬ 
sima » sarà molto interessan¬ 
te: traversato l’antico ponte 
seicentesco, che congiunge la 
isola ai continente, ci si tro¬ 
va quasi in un borgo orienta¬ 
le: viuzze, cunicoli, piccole gal¬ 
lerie ne sono la trama e. a do¬ 
minio, il maestoso castello di 
Cario I d’Angiò. Nel cuore 
della città vi sono bellissime 
facciate barocche e loggette 
sivigliane. 

Quando si giunge al mare, si 
rimane stupiti di trovarvi re¬ 
legantissimo lido S. Giovan¬ 
ni, modernamente attrezzato e 
in posizione amenissima. Qui, 
si può fare di tutto: dallo sci 
nautico alla pesca subacquea, 
dalle gare di nuoto alle re¬ 
gate. 

Eugenio Manca 


dievall, avanzi di templi co¬ 
struiti nel secondo millennio 
avanti Cristo. 

I famosi cedri del Libano, 
a due mila metri di altezza, 
dai tronchi grandi come stan¬ 
ze, vecchi di quattro mila 
anni; quegli stessi cedri con 
cui i fenici costruivano le 
loro navi; quei cedri che Sa- 
lomone adoperò per il tem¬ 
pio di Gerusalemme e che 
t libanesi distrussero in gran 
parte per non pagare le im¬ 
poste ai turchi. 

E’ ancora nel Libano, in 
questo « crocevia della storia 
umana » che abbiamo visto 
la favolosa Tripoli di Siria, 
antica e famosa capitale mer¬ 
cantile dell’intero Medio orien¬ 
te. E nel Libano che si tro¬ 
va l’antica Sidone ed è sem¬ 
pre qui che si ergono le rovi¬ 
ne del complesso monumen¬ 
tale e religioso di Baalbek. 

E’, questa, una civiltà dai 
contorni indefinibili, in bi¬ 
lico fra oriente e occidente, 
fra cristianesimo e islamismo 
Il popolo del Libano con¬ 
serva. ovviamente, caratteri 
prevalentemente arabi. Ma 
quasi la metà è di religione 
cristiana-maronita, con una 
liturgia che sta a mezza stra¬ 
da fra i riti pagani e quelli 
greco-ortodossi, con abitudi¬ 
ni per noi strane e sconcer¬ 
tanti. 

Quando siamo andati a By¬ 
blos, sulla strada che con¬ 
duce ad Ankara e poi in 
Europa, c’era un funerale. 
Era morto all’ospedale di 
Beirut un deputato maronita 
(nel Libano i parlamentari 
vengono eletti sulla base dei 
gruppi religiosi), un uomo 
autorevole, stimato e benvo¬ 
luto. Lungo i 35 chilometri 
del percorso fra la capitale 
e la città ad ogni villaggio 
si svolgeva una cerimonia: (iel¬ 
le case, dalle terrazze, dalle 
finestre partivano tristissime, 
dolci e lunghe lamentazioni; 
le donne ai lati della strada 
piangevano sommesse: una 
banda intonava musiche ca¬ 
dente al rullo dei tamburi; la 
bara, recata a braccia tese 
levate in alto sopra le teste 
dei portatori, veniva fatta bal¬ 
lare. innalzata, girata su se 
stessa, secondo una cadenza 
ritmica perfetta. 

Era la cosiddetta « danza 
del sarcofago », che i cristia¬ 
ni seguaci di San Marone 
fanno « eseguire » dai morti 
illustri o dai giovanissimi; 
im tributo d’omaggio allo 
scomparso, un grande onore. 
Ce lo hanno spiegato alcuni 
libanesi, meravigliatissimi del 
fatto che da noi un rito del 
genere non sarebbe pensabile. 
Uno dei nostri interlocutori 
ci ha detto che al morto non 
gliene importa nulla se 11 suo 
cadavere viene maltrattato. 
Abbiamo osservato che forse 
non ci terrebbe neppure a 
« ballare » entro la bara. Ha 
replicato allargando le brac¬ 
cia. 

Certo, la « danza del sarco¬ 
fago » ci ha impressionati e 
sbigottiti. Ma il giorno suc¬ 
cessivo cl siamo rinfrancati 
in un bellissimo ristorante 
sotto i cedri, mangiando un 
antipasto gigantesco, di una 
quarantina di varietà. Poi 
l’indomani con un jet dell’A- 
litalia da Beirut a Roma in 
tre ore e mezza. 

Sirio Sebastianelli 
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l’automobile. 




il COME SOCCORRERE 
| UN FERITO 

Una vettura m velocità, 
jl clacson spiegato, un tazzolet- 
é to che sporge da un finestri¬ 
ni no. Qualche volonteroso ha 
» soccorso un ferito e lo sta 
«j portando all'ospedale. Per evi- 
| tare di portare più danno che 
| vantaggio ad un infortunato, 
| il Laboratorio medico psico- 
| tecnico dell'ACl di Milano ha 
£ elaborato alcune nonne pruti- 
h che per il pruno soccorso 
i stradale che riportiamo: 
i- 1) Non rimuovete una per- 
'j sona infortunata se non in 
{ caso di urgenti necessità qua- 
J li: pericolo di schiacciamento, 
i di investimento, di incendio, 

£ di annegamento: pencolo di 
Ì gravi perdite di sangue, per 
i difficolta nella respirazione, 

2) Qualora il caso richieda 
| che l'infortunato venga n- 
a mosso, sorreggetelo cantameli- 
?! te per le spalle, mentre altri 
il gli sostengono il busto, ta te- 
| sta e i piedi. Non imprimete 

movimenti di torsione al cor- 
1 po c non incurvatelo. Adagia - 
;■ telo disteso e tenetelo coper- 
■j to. 

3) Se l'infortunato è in sta • 

* to di incoscienza, vi è sospet¬ 
ti to di lesione cerebrale: a mog¬ 
li gior ragione lasciatelo inulto- 
e bile. Se dovete muoverlo per 

- forza, tenetelo disteso man- 
: do le precauzioni soor« de- 
\ scritte. Non somministrate 

bevande d’aleuti genere. 

:• 4) In caso di difficoltà nel- 

■ la respirazione. ' modificate 

- cautamente la posizione del- 
.1 l'infortunato in modo che 

possa respirare meglio. 

; 5) Le emorragie si possono 

■j tamponare premendo conti o 
f le ferite un panno pulito, fl- 

no a quando la perdita di 
ì sangue si arresta. 

.; 6) Le ustioni debbono esse- 

l; re considerate come ferite. 
;< Impedite che si cerchi di mi- 
il tigare il bruciore soffiandovi 
■, sopra: proteggetele con panni 
1 puliti. 

■ 7) In caso di fratture di 
) arti, impedite alle estremità 
< delle ossa rotte qualsiasi mo- 
>1 cimento, tanto sopra quanto 
: sotto la frattura. 

*- S) Fate chiamare d’urgenza 

• l’autolettiga evitando, fin che 
! possibile, che il ferito $ia 
■' trasportato con autovettura 
■1 comune: deve essere disteso. 

■ Queste le norme suggerite 

dall’ACI alle quali àgqiun- 

: j giamo che, qualora siate 

costretto a trasportare su di 
j una macchina comune un fé- 

rito, non dovete correre trop- 
i ] po velocemente. / sussulti, le 
j! brusche frenate e accelerate 
j jyossono essere fatali all’irjor- 
M tunato. Mantenete una velo- 
n cita intorno ai 50-60 chilome- 
I’ tri all'ora e usate una guida 
! dolce. 

Claudio Greppi 
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PARTECIPATE OGNI GIORNO — con un* 
j-v o più tagliandi — al nostro rafarandum, a*- 

(fiatandoci la località, tra la dua in gara, 
[ V-./ v da voi preferita. 

i-f-ìh. OGNI SETTIMANA, dal 13 Iwgllo al M 

agosto. l'Unità «acanto metterà e confronta 
duo famosa località di villeggiature. 

OGNI SETTIMANA. Ira tutti i tagliandi 
Che avranno Indicato la località che avrà 
ottenuto le maggiori preferente, verrà ESTRAT¬ 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà II 
nome del vincente. 

L'Unità offrirà in premio et lettora II 

cui nominativo tara stato sorteggiato, a a 
un suo familiare, UNA SETTIMANA Di VA¬ 
CANZA GRATUITA in un albergo o in una 
pensione di II Categoria, scelti dal nostra 
giornata, più il viaggio di andata a ritorno 
in prima elette A chi intenderà recarti 

nella località prescelta con un proprio mal¬ 
to di trasporto, il rimborso spesa viaggia 

di andata - ritorno verrà effettuato In ra¬ 
gion# di 30 lira per chilometro 

La data della settimana di vacante premia 
(estiva o invernale) verrà concordata tra 
il vincitore e l'Unità; comunque essa dovrà 
estere compresa net periodo che va dal¬ 
li*: I l GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1947 

I tagliandi di ogni settimana di gara dam¬ 
eranno pervenir# a l'Unità di Milano entro 
I sei giorni dalla pubblicatone dell'ultimo 
tagliando relativo alla stessa settimana di 
gara 

' Se per causa Imprevedibili II quotidiana 

_ ."S l'Unità non dovesse uscire uno o più giorni 

fi nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 

detto. le date di pubblicatone dei tagliandi 
non subiranno modifiche Se alle data del 
31-13-1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorna 
gratuito per cause imprevedibili o intenderanno rinunciare il premio, non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio «erra ccnsiderato decaduta. 

I TAGLIANO! DI OUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO L'8 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEOIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA 
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scrivete chiaramente nome e Indirizzo • 
Ritagliate e spedite ir» busta o incelia¬ 
te su cartolina postale a: L'UNITA' VA¬ 
CANZE - VIALE F TESTI 75 MILANO 


3 


In quale di queste due località balneari della Jugo* 
slavia vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 

DUBROVNIK C- MAKARSKÀ <> 

(segnare con una crocetta II quadratine di fianco alla località orescelta) 

Cognome • nome_ 

Indirizzo - T 

Città — 


t 
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PAG. 6 / roma _ 

La prima riunione del Consiglio comunale 


Mancava 


l’Unità / giovedì 28 luglio 1966 

L'ex commissionario dell'Alfa Romeo 


Oggi (forse) il sindaco rapparecchio Franto Venturi si mode 

Forti contrasti nella DC — r - salvarla? sparandosi alla tempia 

® ^^B ^B WBB mm BB^#BB%A W0 ■■■■■■■■■■■■■■ Ha esolosn nrima nuattrn nrnvaro l'arma si è 


> 

Petrucci teme di non essere eletto al primo scrutinio — Dopo l'azione sollecita- 
trice del PCI, convocato anche il Consiglio provinciale: si riunirà il 2 agosto 


. 


Questa sera si riunisce por la 
prima volta il Consiglio comu 
naie scaturito dal voto del 12 
giugno. Punto centrale dell'or 
dine' del giorno reiezione del 
sindaco e della Giunta, ma sa¬ 
rà tanto se si giungerà al vo 
to sul sindaco. Il compromesso 
raggiunto dai quattro partiti di 
centro sinistra por il Campido¬ 
glio e Palazzo Valentini rigua¬ 
da infatti solo il numero degli 
assessorati, non la loro quali¬ 
tà. I.e trattative su que¬ 
sto punto continueranno in 
questi giorni e se si conclude 
ranno |Misitivamente. potranno 
trovale conferma solo in una 
successiva riunione del Con 
siglio. prevista per lunedi, nel 
corso della quale dovrebbe es 
sere eletta la Giunta. 

Abbiamo usato il condiziona¬ 
le perchè — nonostante l'ac 
cordo — \i sono molti sintomi 
di incertezza e di disagio so¬ 
prattutto all’interno della DC. 
Non è un caso infatti che « Il 
Popolo » sia stato ieri l'unico 
giornale a non dare la notizia 
dell'accordo raggiunto fra i 
quattro partiti, menile in Cam¬ 
pidoglio vi è più di uno a te¬ 
mere che Petrucci non possa 
essere eletto sindaco al primo 
scrutinio. 

Nel pomeriggio di ieri nella 
sede del comitato romano della 
DC si sono susseguite le riu 
ninni : punto centrale della di¬ 
scussione il dilemma Ponti Me 
elicili per la presidenza della 
Provincia e la distribuzione de 
gli assessorati. Non è stato 
emesso alcun comunicato uf¬ 
ficiale. ma indiscrezioni degne 
di fede parlano di acuti contra¬ 
sti su entrambe le questioni. 
Solo a tarda sera sarebbe sta¬ 
to trovato un accordo mollo 
\ago. L'on. Darida — questa è 
la sola notizia certa— è stato 
confermato nell’incarico di ca¬ 
pogruppo in Campidoglio. Nel¬ 
la giornata di oggi il sindaco 
Petrucci e il vice sindaco Gri- 
solia presiederanno una riu¬ 
nione dei capi gruppo di mag¬ 
gioranza nell’intento di creare 
un clima unitario sulla base 
del quale giungere in Consiglio 
comunale ad una votazione che 
veda Petrucci eletto sindaco 
al primo scrutinio. 

Alla riunione parteciperanno 
successivamente i segretari po 
litici cittadini dei quattro par¬ 
titi per cercare di trovare un 
accordo sulla attribuzione de¬ 
gli incarichi nella Giunta co¬ 
munale. La discussione verte¬ 
rà sulla qualità degli assesso¬ 
rati. essendosi già trovato un 
accordo sella loro suddivisio¬ 
ne. Come è noto, oltre al sin 
daco. la PC avrà nove asses 
sori. il PSI quattro, i socialde¬ 
mocratici quattro, i repubbli¬ 
cani uno. 

Negli ambienti de si teine so¬ 
prattutto che una parte dei de 
tagliati fuori dalla lotta per 
gli assessorati, possa « sfogar¬ 
si » votando scheda bianca pro¬ 
vocando cosi il rinvio ad altra 
seduta della elezione del sin¬ 
daco (per la quale a norma di 
legge, nella prima seduta oc¬ 
corre la maggioranza assoluta). 

I gruppi di maggioranza do¬ 
vranno anche mettere a punto 
gli elementi che serviranno di 
base alla dichiarazione pro¬ 
grammatica che sarà pronun¬ 
ciata questa sera sembra dal¬ 
lo stesso Petrucci. 

Del programma, fino ad oggi, 
i quattro partiti di centro sim 
stra non si sono occupati mol 
to. Tutto il lavoro è stato svol¬ 
to da una sottocommissionc che 
ha trovato l'accordo sui seguen¬ 
ti punti: 1) attuazione del Pia 


| Il giorno I 

Oggi giovedì 20 (209- 

1 154). Onomastico: Naia- I 
rio. Il sole sorge alle | 

1 6,03 e tramonta alle 
20,53. Luna piena il 1. I 
agosto. ' 


no regolatore e in particolare 
realizzazione dell'« asse at¬ 
trezzato »; 2 ) decentramento 

amministrativo: 3) riordina¬ 
mento delle aziende di traspor¬ 
to pubblico, con la trasforma 
zinne della STEKER in azienda 
regionale: * 1 ) trasformazione 
della ripartizione Lido e Agro 
Romano in ripartizione all’in¬ 
dustria. 

Questo per quanto riguarda 
il Comune. Per Palazzo Valen¬ 


tini la novità è costituita dalla 
convocazione del consiglio prò 
vinciate. Ieri mattina il coni 
missario prefettizio dottor Al 
do Capasse na ricevuto la pie 
sidenza del gruppo comunista 
che ha sollecitato una lapida 
convocazione dell’assemblea. 
Poche ore dopo, nel pomerig¬ 
gio l'ufficio stampa della Pro 
vincia ha diramato un comu 
meato in cui si informa che il 
Consiglio è stato convocato per 


I Sciopero all'ACEA: potranno I 
I mancare l'acqua e la luce | 

■ I dipendenti dcll'ACEA effettueranno domani uno sciopero I 
I di ventiquattro ore nel quadro della giornata nazionale di lotta | 

dei dipendenti delle Aziende Municipalizzate proclamata dalle 
I organizzazioni sindacali. I 

I In conseguenza dello sciopeio dalle ore 23 di oggi alle 23 1 
di domani in alcune zone della città si potranno avere interro > 
I zioni nell’ei ogazione deH'energia elettrica e deU’acqua. nelle 1 
• idi alimentate da impianti di sollevamento (Ottavia. Monte 

■ Mano alto. Torievocchia, Casalotti, EUR. Lamentino. Cocchi | 
I gnola. Ai deal ino. Ostia. Fiumicino, Aeroporto Fiumicino. Aci | 

lia. Villino, Boi gate Casiima). 


le ore 18 di martedì. L'azione 
sollecitatrice del gruppo comu 
nista. così come era avvenuto 
per il Comune, ha così sbloc 
cato una situazione di paralisi 
che por quanto riguarda Pa 
lazzo Valentini dura ormai da 
oltre un anno se si tiene conto 
che durante il periodo in cui 
amministrava la giunta minori¬ 
taria di centro-sinistra ben poco 
si è fatto. Basti dire che nelle 
casse della Provincia sono con¬ 
gelali 39 miliardi di residui 
passivi (cioè disponibili per la 
spesa) in una situazione in cui 
i bisogni dell'edilizia scolasti 
ca si fanno sempre più acuti e 
l’occupazione operaia c in dimi¬ 
nuzione. 

L’ordine del giorno del Con¬ 
siglio provinciale comprende 
l’esame delle condizioni di eleg¬ 
gibilità dei consiglieri provin¬ 
ciali: le dimissioni dei consi¬ 
glieri Bonaldi. Cutolo. Monaco 
e Alessandrini: la relazione del 
prefetto Capasso sulla attività 
svolta - della commissione 
straordinaria clic ha retto fi- 
nota la Provincia e. infine, la 
elezione del presidente della 
Giunta c degli assessori effet¬ 
tivi e supplenti. 
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La piccola Anna Maria Avena 


Bimba muore al S. Giovanni: 
è stata aperta una inchiesta 


« Era lui l'aggressore » 


I testimoni : «La vittima cadde 
per colpire lo scooterista» 
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si sa quanto imnrev edibile. 

Seconde» la versione vmrn 
tita daH'ospedale. il cuore dii 


varia II dubbio, comunque, 
considerato che episodi una- 
lochi a oucsto sono già acca- 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 80 maschi e 67 
femmine: sono n»orti 27 maschi 
e 26 femmine de; quali 7 minor, 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
79 matrimoni Temperature: mi 
nona là. mass,ma 28. Per oggi 
ì meteorologi prevedono possibi¬ 
lità di annuvolamenti s;»ar»i e 
possibil.tà di precipitano!. 


Traffico 

In via siicrimentalo nella zo- 
na Prcnosima è stata disposta 
una nuova regc*lamenta 7 ionc del 
traffico. La zona interessata 


» comprende le strade di Fanfulla 
! da I-odi. Giovanni Brancaleone, 
j via dell'Acqua Rulhcante e tutte 
| le altre strade vicine. 

Urge sangue 

L compagt (• Vi.iturmo baro-» 
re; e ricoverato alla din.va eh. 
rurale.» de: Policlinico ed h i 
bisogno urge He di alcune' trasfu 
aioni di sangue, /atti co,oro eli.* 
possono aiutarlo sono pregati di 
rivolgersi direttamente ai fan». 
Ilari del malato al Po’..carneo 


Laurea 

Si e marcato in medicina c 
chirurgia con il massimo dei voti 
e la U-vIe. Fabrizio Monaco - f» 
gìio del p:of frodo. Direttole 
\ icario del Foriamni e Direttore 
della cattedra di tisiologia de la 
Università di Cagliari — discu 
tendo con il chiarissimo professor 
Cataldo Cassano la tesi « la» stu 
dio deH’ormonoeenesi e aspetti 
elcttromicroscopici in alcuni casi 
di gozzo da difetto di ossida 
rione dello iodio >. Al neo Imi 
reato i migliori auguri c ralle¬ 
gramenti. 


Lutto 

E* deceduto il compagno Kaf 
fae!c Ciccoiini. vecchio mihtan 
te del nostro partito, uno dei pri¬ 
mi iscritti alla seziono Italia I 
furerah avranno luogo oggi al 
le 16.30 partendo da via Matilde 
di Canossa. 

Ala famiglia giungano ’.e com 
mosse condoghanze de compagni 
I della sez one e dell'Un,tà 


il_ partito 

DIRETTIVO: Oggi, alle 9, si 
riunisce il Comitato Direttivo 
della Federazione. 


Non è forse morto per t pu¬ 
gni della vversario Giovanni 
Malospiriti. il pedone prota¬ 
gonista sabato scorso di una 
assurda, e purtroppo tragica, 
lite con uno scooterista. Secon¬ 
do tre persone, tre testimoni 
oculari, il « vespista ». Salva¬ 
tore Nacchira. ha ben poca 
colpa: è stato aggredito e pic¬ 
chiato e ha solo cercato di 
bloccare le braccia del Malo 
spinti. Questi è finito a terra 
da solo nella foga: ha vibrato, 
in direzione dellav versano, 
un pugno violentissimo ma non ! 
ha centrato il bersaglio e nel | 
lo slancio è caduto, battendo I 
la testa. | 

I tre testimoni, è bene a 2 | 
giungerlo subito, non hanno j 
esitato a ripetere la loro ver- j 
sione ai poliziotti. Cosi Salva- j 
toro Nacchira. non è stato an- j 
torà denunciato: il dirigente j 
del commissariato Primavalle. j 
dottor Rallo. ha rimesso solo ! 
un ampio rapporto al magi j 
strato, il dottor Vcssiohelli. e J 
questi ora dovrà decidere la j 
sorte dello scooterista. 

Salvatole Nacchira. sin dal ! 
primo momento, aveva nega ; 
te ogni sua responsabilità: ca j 
baio sera, ha ripetuto ai po , 
hziotti, era uscito con la m*> j 
glie. Adele Mancini, per an i 
dare al cinema. Era giunto | 
presto e così aveva deciso di 
andare a comperare delle si¬ 
garette: « Vidi un uomo che 
stava attraveisando via San¬ 
ta Maria di Guadalupe — ha j 
i spiegato — andavo un po’ for- I 


te. questo è vero, ma riuscii 
ad evitare il pedone con una 
brusca sterzata. Non lo sfiorai 
nemmeno ma quello cominciò 
ad inveire contro di me con 
una sequela d; parolacce. Pro¬ 
seguii. dando retta a mia mo¬ 
glie: quello mi corse appres¬ 
sa. mi raggiunse davanti al 
tabaccaio, mi aggredì n calci 
c pugni ». 

C’erano tre persone, a due¬ 
llassi: Matteo Russo, l’ex ma 
resciallo dei carabinieri Achil¬ 
le Cerri c l'inecguer Italo Bec 
chetti Soprattutto il Russo e 
•'tato preciso nel suo raccon 
to: secondo lui. il Malospirdi 
aggredì por primo il Nacthi 
ìa. lo colpi con un calcio al 
ventre, poi tentò di sferrargli 
un pugno al volto. Ma l'altro 
**m«cì a schivare e il pedone. 
|K*rso l'equilibrio finì a terra. 

.Velia /oro: Matteo Russo, u- 
no dei testimoni oculari. 

CROCIERA SOGGIORNO 

IN GRECIA ! 

’.S m«r»v1glloiI giorni di ricini» 

L. 61.000 

'tono cornarono) 

I giorni • Pjlrru di Maiorca 

• fcarcollena viaggio In acroe 

L. 92.000 

(tutto comprerò! 

doviti od altri numerali . i pi vo¬ 
ci Idi viaggi alla 

AVIATOUR S.p.A. 

Vi» Api’ia. 40 Vi» Od'.»' - Roma 
Te ef 771 ISò - 777 *» 


Ha esploso prima quattro colpi in aria per provare l’arma — Si è 
ucciso in auto, davanti all’ingresso della sua villa — Soffriva di un 
male inguaribile ? — Suoi numerosi record di motonautica 


Stava per essere operata alle tonsille — Secondo 
la direzione dell’ospedale si tratterebbe di un 
fatale collasso cardiaco 

Una bambina di 11 anni è morta l’altro ieri al 
San Giovanni, nel corso di un banale intervento 
chirurgico di tonsillectomìa. La piccola sarebbe 
stata colta da un attacco di « fibrillazione ventricolare » — 
conseguenza forse dell’ane.ste.sia — per superare il quale era 
necessario l’uso di uno speciale apparecchio, chiamato 

appunto «defibrillatore», in-- , 

quel momento inspiegabil- VL ‘- s > Lamio degli esami, delle 
mente introvabile. Sull’acca- «nalisi. proprio per accertare 
duto. nel pomeriggio di ieri, che sia in condizione di sop 
il ministro della Sanità ha or- portare senza danni l’opera, 
dinato un'inchiesta, iniziata z ' one - ^ stato fatto quanto si 
immediatamente a cura di un doveva tinche per la bambina? 
ispettore medico. Solo dopo la ® piuttosto si e considerata 
sua conclusione verrà deciso unn tonsillectomia come lavoro 
se affidare o meno le indagini di routine . che può esonerare 
alla Magistratura e ordinare chirurghi e anestesisti (i quali, 
la necroscopia. La direzione va ricordato, sono solo 90 por 
dell’ospedale, naturalmente, ha hitti gli ospedali romani) da 
smentito, sia pure in via non otJn ' preoccupazione, pur di 
ufficiale questa versione del fare alla svelta di liberare un 
l'accaduto, sostenendo che la ^‘Ito? 

piccola è stata colpita da un Clip qualcosa non abbia firn- 
arresto cardiaco in diastole ir- /innato » altro giorno al Nan 
reversibile, contro il quale. Giovanni è insomma possibile, 
cioè, non avrebbe potuto nulla L cosa sia accaduto dovrà ac¬ 
ne il defibrillatore nè il mas- certarlo l’inchiesta minisi»» 
saggio cardiaco. riale Certo, se la storia del 

Anna Maria Avéna, la barn- l'apparecchio sparito fosse \e- 
hina morta, era entrata in ra - s > tratterebbe di un caso 
ospedale lunedi. La sua fa- gravissimo, senza precedenti, 
miglia aveva abitato fino a un La direzione del San Gio- 
mese fa a Roma, nei pressi vanni, dopo aver taciuto tutto 
della via Appin e solo recente per 2-4 ore (la salma della 
mente si era trasferita a La- bambina non è stata neppure 
tina. Doveva essere sottoposta posta a disposizione dell’Auto- 
aH'asporta 7 Ìone delle tonsille, rità Giudiziaria) ha fatto uffi 
uno di quegli interventi con ciosamente sapere in serata 
sidorati di solito normali e che che la morte della bambina 
non destano preoccupazioni era inevitabile, che nessuno e 
Eppure c’è stata questa com nessun apparecchio avrebbe 
nlicazinnc gravissima, e non | potuto far qualcosa per «al 


la bamhina. subito dopo Lane dot» nrgli ospedali romani. 

stesia. sarebbe entrato in fi- rimane. 

brilla7Ìone: anziché battere 

com'è normale 70 volte al mi- 

nuto. ha cominciato a « vi- . _ 

brare » a un ritmo elevatissi- Sono tre 

mo. insostenibile per più di 

qualche minuto. TI disturbo, in DrilffiSSÌOIlÌStÌ 

un certo senso, è previsto per |«wie«iwnwii 

alcuni soggetti: e proprio per ImvimIS ■ r^izvvti 

evitarne le tragiche conse- 1021011 I IflOTlI 

guenzo esiste il defibrillatore. I | t 

che dà una scossa elettrica al Ilei IOgO O I reilTQ 
miocardio, costringendolo a 

rallentare il ritmo delle pul c a- So *° ,c 1 n le squadre di soccorso 

™,i finn ,1 livello nnnnatn tUa'fnn "jT’nLc'fc “Tfi 
L apparecchio e entrato ria j ^trarre dalle acque del lago 
anni nell uso connine è sem | artificiale di Pian della Fedaia. 
plice. di costo relativamente in provincia di Ticnto. lautomo 
poco elevato E' presente an bile che m era inabissata. I.e 
che nelle sale operatorie dei vittime «ono tre piofe-ssionisti 

più piccoli ospedali di prò- „ ^ r *'° nn C, ? m,n L* ^ t”' 

. . * » . , J . \cmo c (firn anni Torrini di Ter- 

v moia ed e in normale dota- ratin a entrambi di 29 anni ed 
zione anche al reparto «oton- Kmancele Pompili m velletn. 
noia ringoiai rico » del San Gio- d, 50 anni l^» vettura, targata 
vanni, quello che ospitava la latina, era intentata a Nicola 
piccola Anna Maria Avena. Cimmino I tre si trovavano in 
Ma l’altro giorno, quando il villeggiatura ria qualche giorno 

su 0 si è reso necessario. a Canaze. e .cn avevano la- 

' , . ... 'ciato la nen-ione avvertendo 

1 apparecchio non sarebbe sta- f j 1cl M sarebbero recati alla 
to al suo posto Così, mentre M 3 rmo'.ada 

i medici sj stringevano intorno j Sulle circostanze che hanno 
alla bambma in un disnora’o determinato la sciagura sono tut 
tentativo di salvarta sarebbe torà in corso gli accertamenti 
cominciata l'^ss.^fia e tragica 1 Pare comunque che il guidatore 
caccia al defibrillatore, in ogni della vettura, si pensa il Pom 

-_■ j • pi», si sia trovato improvvisa 

stanza in ogni corndoio del ^ ntc m dlfflco!tà dop ^ chc Ic 

renano. ruote erano finde in un rana 

vnna Maria ^vena. co j ct , 0 a fianco della strada Nel 
munquo siano andate le cose. 1 tentativo di uscirne deve aver 
è morta in un quarto d’ora per dato un energico colpo di ster 
collasso cardiaco. Che qual- accelerando La vettura è 

cosa non abbia funzionato - sa,ta,a f,I0n , HMI «statolo ha 

attraversato tutta la sede stra 


defibrillatore n no — sembra 
evidente. Di solito, prima di 
sottoporre un malato a un in 


dale ed è precipitata lungo la 
'carpata sul fianco opposto, ina- 
hi-''andn'i nelle acque ri< 1 lago 


tervento chirurgico, anche lie- I artificiale di Pian della Fedaia 


Fianco Ventini. e.\ commis¬ 
sionario per Roma e per il 
Lazio dell’Alfa Romeo, notissi 
mo s|xiiti\o. si è ucciso ieri 
mattina; si è esploso un colpo 
di pistola alla tempia davanti 
all'ingresso della sua villa al 
Nomentano. Prima aveva spa 
rato quattro volte in aria, per 
provaie l’arma: quando è ac 
corso il guardiano, era già 
spirato. Per ora i motivi che 
hanno spinto il facoltoso com¬ 
merciante alla tragica decisio 
ne sono ignoti: 1 carabinieri, 
tra l’altro, si sono rifiutati di 
rivelare il contenuto di alcune 
lettere che il Venturi ha scrit 
to finse l’alti* 1 notte. Si nvan 
/ano solo delle ipotesi: alcu 
m conoscenti sono convinti 
thè l’ex commissionario sof 
irisse da tempo di un male in 
gnaulale, alili ri|M.*tono che 
non si era mai ripreso dal do 
lore (HT la morte del padre, 
a! quale era legato da un prò 
tondo allctto. 

Franco Venturi. -17 anni, abi¬ 
tava insieme alla madre e al 
fratello Fernando, proprieta¬ 
rio di un cantiere navale a Fiu¬ 
micino. in un appartamento di 
via Bruxelles 39. Vi passava, 
potò, pochissimo tempo. Pre¬ 
feriva. infatti, lavorare, rice 
vere amici, organizzare feste 
nella villa di v in Prato Lati 

10 71: una villa stupenda, cir¬ 
condata da un parco e con pi¬ 
scina. campo da tennis, cam¬ 
ini di bocce. Anche ieri sera 
era rimasto per molto tempo 
chiuso nel suo studio: al guar 
diano. Domenico Branghesi, 
era parso tranquillo, più ripo 
salo del solito. Era andato via 
verso le 21. Questa mattina 
è tornato di nuovo, improvvi¬ 
samente. e si è fermato davan 
ti al cancello con la sua « Giu¬ 
lia super ». 

Un colilo di clacson e Dome¬ 
nico Branghesi è accorso al 
cancello: « Ilo dimenticato le 
ehiav i. me le vuol prendere per 
cortesia?, mi lui detto — ha 
raccontato il guardiano ai ca- 
tabinieri — ho risposto che an¬ 
davo subito. Non mi è parso, 
nemmeno allora, nervoso: solo 
un po’ rabbuiato. E aveva la 
barba lunga, non portava cra¬ 
vatta. Ma chi poteva preve¬ 
dere un tale gesto? Mi sono 
incamminato: I 10 fatto solo po¬ 
chi passi quando ho sentito, 
quattro, cinque colpi di pistn 
la. Di corsa sono tornato in¬ 
dietro. proprio mentre dalla 
strada stava arrivando, anche 
egli di corsa, un carabiniere. 

11 dottore era riverso sul volan¬ 
te. e un rivolo di sangue gli 
usciva dalla tempia. Ho capi¬ 
to subito che era morto ». 

II Branghesi ha telefonato 
allora ai parenti del Venturi 
e ai carabinieri. Questi sono 
accorsi e in breve hanno chia 
rito il mistero dei cinque colpi 
1 arma, una « Beretta 7.65 » era 
difettosa e il commerciante 
prima di puntarsela alla lem 
pia. aveva voluto provarla, e- 
splodendo quattro colpi in aria 
Accanto alla salma i militari 
hanno trovato un assegno di 
7 milioni, un fiasco di Chianti 
semivuoto e un diario macchia¬ 
to di sangue 

Franco Venturi aveva abban - 
donato l’Alfa Romeo esatta¬ 
mente un anno fa. poche setti¬ 
mane dopo la morte del pa 
dre. Marcello, che era stato 
il primo, v per lungo tempo 
l'unico, concessionario della 
casa milanese a Roma. Non 
se la sentiva di mandar nvan 
ti da solo l'azienda* da allora 
si era dedicato ai motori ina¬ 
imi. ma anche qui senza cn 
tiisia'ino. Non lo interessava 
più nulla, dicono ora i suoi 
amici. E anche i familiari 
se ne erano accorti: « Me Io 
immaginavo», ha mormorato 
più volte Fernando Venturi 
quando c giunto alla villa ed 
ha visto il cadavere del fra¬ 
tello. 

Franco Venturi, sin da gio¬ 
vanissimo. era stato uno spor¬ 
tivo appassionato, praticante, 
degli sport motoristici. Prima 
della guerra, aveva partecipa¬ 
to. spesso con successo, a nu¬ 
merosi € raid » Pavia Venezia: 
nel dopoguerra, aveva stabili¬ 
to numerosi primati di moto¬ 
nautica che sono ancora im¬ 
battuti. Aveva anche miglio¬ 
rato. nel 19.51. il record della 
specialità idroscivolanti da 
1200 chilogrammi (circa 1-56 
Lmh sul chilometro lanciato). 


Precisazione 

In ,.:i no-tro articolo de! 12 
g.jgno 196.5. relativo alle con¬ 
fi z om di ge-tione delle Cartie¬ 
re di S.iòiaco. -n affermava che 
il titolare r.’e.l Azienda. Ing. Cre- 
-pi. aveva investito gli altissi¬ 
mi profitti realizzati con fatti¬ 
vità de'ln Cari ora in altre at¬ 
tivila. acquetando una immen¬ 
sa tenu’a di caccia ne! grosse¬ 
tano. terreno e stabili in To¬ 
scana cd altrove. Siamo ora in 
condizioni di precisare che ’e 
not'zie, pubblicate su informa 
7.om errate a noi fomite, non 
corri'ponrioro a realtà 

Abb'.imo anzi appreso che !n 
Ina Crespi ha in quest: ultimi 
anni attrezzato l’Azienda con 
nuovo eff.cionie macchinario e 
ci auguriamo che ciò con-enta 
un -o’.Iecito a imentn della prò 
dazione e delle assunzioni. 
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La « Giulia » di Franco Venturi (nella foto in alto) davanti al¬ 
l'ingresso della villa del notissimo commerciante: la salma è 
ancora sul sedile anteriore. 


Si è costituito alla polizia 
il fabbro che uccise il fratello 


Angelo Pancotti. j| fabbro che 
lia ucciso con due colpi di fu¬ 
cile il fratello Libero si è costi¬ 
tuito questa notte verso l’una al 
commissariato di Albano. Si è 
conclusa cosi una v icenda che 
lia inqiegnato la (Milizia in una 
sene infruttuosa di ricerche e 
di blocchi stradali. A due giorni 
rial l'omicidio il Pancotti si è co¬ 
stituito. sentendosi chiuso in una 
morsa che si stringeva ogni ora 
di più intorno al luogo dove era 
nascosto. Tutta la zona dell’agro 
di Roma. Albano e Cocchina era 
battuta dalla polizia che nel cor- 
so delle ricerche avevano anche 


rinvenuto ien il fucile riell'oim- 
ciria. nascosto ‘-otiti un cespuglio. 
K‘ stato un indizio questo che hn 
indirizzalo la |M)lizia a ricerca¬ 
re il Pancotti nelle cittadine, 
dove è più facile nascondersi, ed 
ultimamente le ricerche erano 
state estese anche a Roma nel¬ 
l'ipotesi che il fratricida fosse 
riuscito ad eludere i iwsti di 
blocco e a nascondersi nella cit¬ 
tà. Il Pancotti al momento del¬ 
la sua costituzione ha detto di 
aver appreso dai giornali che 
aveva ucciso il fratello e che la 
|x,b' 7 ia lo ricercava c chc |>cr- 
ciò s- era presentato al posto di 
l>oli/ia. 


Zingaro ferito durante una lite 

L’iio zingaro e stato accoltellato d.i un «litio componinte della 
sua tribù per motivi clic ani ora si ignorano. Bruno Huriomvuh di 
2-4 anni in via Fabiano angolo < on via Fulminata è venuto a di 
verino con Giovanni Mu M ei nato a Sanila in Germania e domici 
Iiato a Penne in Provincia di Pescara Improvvisamente quest Hit uno 
ha estratto il coltello e ha ferito l'altro nomade ai torace II feritore 
denunciato dalla moglie del ferito Sofia bassetti è stato arre-tato 
a tardi -.—a 


CAMPAGNA ESTIVA 
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ORIGINALI AMERICANI 0 

10.000 mensili $j 

Radiovittoria 


VIA LUISA DI SAVOIA. 12 (Rie Flaminio) 
VIA STOPPANI. 12-14 ( Rzza Ungheria) 
V. ALESSANDRIA.220 (R ra della Regina) 
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l'Unità / giovedì 28 luglio 1966 


pag. il / spettacoli 


.iS 


A Locamo 


L'Interesse 


IL RE 


schermi e ribalte 


CONCERTI 


è per Pabst j DELLA 


GIARDINO «lei «MiMBi 

Vagone letto per assassini, con 
Y. Montane! G 44 

IMPERIalliNE n. t (libo ?k» 
Africa addio (VM H) 1)0 4 
IMPERIALCINE n 1 ibKb #45») 


BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 2U0 per la Bta- Africa addio (VM . 
gione estiva dei concerti del- IMPERIALCINE n 2 
{'Accademia di S. Cecilia con- Signore e signori, c 
certo diretto da Pierluigi Ur- (VM 18 

bini con la partecipazione del ITALIA (Tel 646 030) 
basso Nicola Rossi I.emoni. Massacro a Phantom UHI, con 
Musiche di: Mozart, Rruckner, R. Fuller A 4 

Verdi. Mussorgski. Wagner. MAESI Obli CI et /Kb IIKfi* 


IMPERO: Vento di terre tonta* 
ne. con G. Ford A 44 
IN’DINO: I sette ladri, con J. 

Collins G 4 

JOLLY: A 007 dalla Russia con 
amore, con S Connery G 4 


Signore e signori con V Lisi | Vn lr !’n k ‘" K ° 

.. .. ♦♦ l.\ FENICE: Edgar Wallace e 


LA FI.NlfL: Edgar Wallace e 
l'abate nero, con J. Fuchsber- 
ger G 4 

I.EI1LON: Le colline bruciano 

A 4 


e 




CARTA 


TEATRI MAÌESnc r tTel 674 W 8 ) 

Breve chiusura estiva 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA “ri^Tnanna'delbl SoVt 
DEL TASSO (Glantcolo - Tel. j*Kh»SÌuer 
650756) METRO oRivE (Tei fii 

Alle 21.30 spettacolo classico- i/idea fìssa. con S Koi 
«Tutto è bene quel che Unisce (VM 18) s 


Tecnica di un omicidio, con NEVADA: New York press ope- 
R. Weber G 4 razione dollari, con R. Hvan ■ 


R. Weber G 4 razione dollari, con R. Kvan 1 

AJES1IC (Tel 674 808) t: 4 

Breve chiusura estiva Ni Uì.tItA: I.a matadora. con E. 

AZZINI i lei tìl 842) Williams 8 4 

La capanna dello zio Tom. con NUOVO: li compagno l)on Ca- 


J. Kitzmiller UR 4 

METRO uRivE dei «uh. «5»t* 
L'idea (Issa, con S Koscina 

(VM 18 ) SA 44 


w , sh j> kes Pf ar e con F. METROPOLITAN « 1 ei 


Dal nostro inviato 

LOCARNO. 27 

Le manifestazioni collaterali 
del Festival hanno soppianta¬ 
to ieri il programma ufficiale, 
pure impernialo su proiezioni 
di ottimo livello quale quella 
del film tedesco occidentale Es 
diretto da Ulrich Schamoni 
« salutato da ampi consensi in 
altre importanti rassegne in¬ 
ternazionali; e del Coraggio 
quotidiano, l'anticonformistico, 
acuto lavoro del cecoslovacco 
Ewald Schonn, anch’esso già 
segnalatosi in modo estrema- 
mente positivo in precedenti 
competizioni. In particolare. 
Lulù. programmato nella ras¬ 
segna retrospettiva di G. IV. 
Pabst, e La guerre est linie di 
Alain Rcsnais, proiettato in vi¬ 
sione privata (come già a Con 
nes e a Karlovg Varg), hanno 
monopolizzato l'attenzione e il 
più vivo interesse dei critici. 
La cosa è ampiamente giustifi¬ 
cata, a vostro parere, perchè 
tali opere sono certamente di 
quelle che fanno, come si dice, 
epoca. 

Operate le debite distinzio¬ 
ni, sia d'ordine storico crono 
logico sia stdistico-culturale, 
tanto il film di Pabst quan- 



Aloisi. M.L. Bavastro, M. Bo- 
ninl Olus, F. Cerulti. G. Dona¬ 
to. A Lelio, A. Maravia. C. 
Sacelli. F. Santelli. Regia S. 
Ammirata. 

FOLK STUOIO 

Alle 21.30 eccezionale concetto 
del Paul Pley T 110 . avanguar¬ 
dia de! Free Jazz. T. Torquuti, 
IL Bradley. 1. Iimner. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 C ia D’Ori- 
glia-Palmi in. « Saiu'Agiiese » 
due tempi «Il Domenico Tain- 
bolleo. Prezzi familiari. 

FORO ROMANO 
Alle 21.30 suoni e luci In ltu- 


tw (8 41X11 


Delitto perfetto, con J Ste¬ 
wart G 44 

MIGNON (Tei «68 483) 


milio. con Fernandel S \ 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Vento Infuocato del 
Te\ils 

PALAZZO : Agente ll.A.lt.M., 
con M. Iliclmi.in A 4 

PALLADIUM: Gii uomini dal 
passo pesame, con J. Cotteti 


Niivnvn t 1 ci ow iwi ^ . 

La gatta sul tetto che scotta. pi, \NETARIO: 50.000 sterline 

un°ncDun cccVsoa 4 ^ per tradire, coti C. Robertson 

MODERNO ARENA ESEDRA t; ^ 

I tre del Colorado A 4 prkNESTK: Amburgo squadra 


MODERNO SALE'IA (460 Mi 
La città proibite 

(VM 18) DO 44 
MONDI AL ilei M4 ri/fi) 


per tradire, eoli C. Robertson 

G 4 4 

PRENESTE: Amliurgo squadra 
omieidi. con W. Kuling G 4 
PRINCIPE: t peccatori di !*/•>- 
ton. con L, Tutin-r 

(VM 10 ) UR 4 


l'na donna senza \oito. con J. RI VETO: Senilità, con C. Cai- 


Garner »R 44 

NEW lORK ' lei /HI)/Vii 
Chiamale Seolland Yard 0075. 
con M. Koeh G 4 


filino, inglese, francese, lede- I NUOVO f.OiOfcN • lo 1HI1 ’/i 


seo. alle 23 solo in inglese. 

MICHELANGELO 

Alle 21.3o C.la Teatro d’Arte 


di Roma con: « Una storia del PARIOLI 


Il massacro dei Sioux 
OL 1 MP 11 «> le. ni 11 . 1 . 1 ) 
1 tre del Colorado 


sud * novità di Cecearinl-De 
Robertis con G. Mongiovino. 


Ore disperate, con F. Mordi 

UR 44 


M. Pisani. M. Marani. D. Tia- PA ris ilei /M <h 8 ) 


passo Regia Giovanni Maestà 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 67376x1) 

Alle ore 21.30 prima Centro 
Teatrale Italiano con- « Ali- 


Agente 077 spionaggio Interna¬ 
zionale. con R. Mitchum G 4 
PLAZA - lei tmi i8.ii 


limate (VM Ih) UR 44 

RUBINO: Smania d| sita, con 
S Plcshetto OR 4 . 

SAVOIA: Il eaio estinto, con R. 

Sleiger (VM 11) S\ f 444 
SPLEN'UlU: La Jena ili Londra 
(VM 11) OR 4 
SULTANO: Gioventù amore e 
rabbia, con T. Colutemi» 

UR 444 

TIRRFNO: Uraeula principe del¬ 
le tenebre (VM IH) G 4 
TRI ANON : Ursus nella terra 
dei Rirglilsl SM 4 

TVSt'OLO: Stato d'allarme, con 
R. Widmark Ult 444 


droelo e 11 leone • di Sliaw con QUATTRO FON I ANI i/HI'irn 
(j - Tedeschi, A. Brandi mai te. r. la donna creò t’amore, con J 

A. Ninchi. V. Congia. R. Mori- villard S 4 

lagnani. Mi Ridilo, G. Vettori. Quirinale ilei fi42 fi.58) 

C. Reale. Regia M. Ferrerò «“VJ, 

VILLA ALOOBNANDINI 1 Vis J a . ” U \ a „. 


Le voci bianche, con S. Milo ULISSE: Chiuso per restauro 

(VM 18) SA 44 VLR1IANO: La signora e i suoi 


Nazionale) 

Alle 21.30 XII° Estate Romana 
di Prosa di Cheeco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei con 
« Ah. clip trappola! » successo 
comicissimo di Franco do Ro¬ 
ma. Regia C. Durante. 


UATTRO FON I ANI idli'im .murili, con S Me Lame 
r. la donna creò l’amore, con J s ' 44 

Villard S 4 >> ... 

IH R 1 N AL E 'Tei 642 658) I 0*7.0 VISIOI1I 

« St * V . a . m,. m .|, ACILIA: La inailo vendicatrice 

OUIRINE I t a «lei 670012) AURIA FIN E: li lima di Venezia. 

Rassegna di Agula Christie: ,. 0I1 j B.ukei \ 4 

Ui p cl piccoli indiani, con IL APOLLO: Angelica alla colie 
O'Brian (• 4 del re. con M Mcrcici 

RADIO CITY /lei 4M 103) ,\M \ 44 

Breve chiusura estiva AVliOlt \: L'aniaiite indiana. 

REALE «lei sHii 2-<4i con J. Su watt UR 444 

Agente 077 spionaggio interna- COLOSSEO: l'n leone nel mio 


ATTRAZIONI 


In una grande cartiera ple^ 1 pianterreno verso il cielo, o dal 1 vesti di questo industriale della BABY PARKING (Via S Prt 


to quello di Resnais costituì- monfese, la Burgo, di Verzuolo, settimo plano verso la terra. carta. Da come gesticola, da co- 

scono cioè due punti obbli- Ugo Tognazzl ha cominciato II II « campanello d'allarme » scel me cammina, fa capire che la 
„„ #i wi riforimnnin n or un'or- film « Il fischio al naso » (tratto to da Tognazzl è « Il fischio al tecnica moderna è entrata nel 
gali ai ri jerimtmu per un ui _ _ naso» un soffietto fastidioso rhe sano,.e del nersnnaooio rhe sta 


gallica e moderna ricerca di 
valori nel panorama cinemato 


dal racconto di Dino Buzzatl « Il naso ». un soffietto fastidioso che sangue dei personaggio che sta 
settimo piano ») che lo vede Im- si stabilisce tra le narici di Giu- portando sulla schermo, 

pegnalo nella duplice veste di seppe Inzerna, un uomo di qua Accanto ad Ugo Tognazzl sa 
reaista e di Drotaoonista rantatré anni, una salute di ter ranno l'attrice americana Jill St. 


■ , « ( j'uy 11 a 1 u «iena uupiiLc »cjic vii — r »— -- • ' - ^ 

grafico d ogni tempo e a ogni re gi s t a e di protagonista. rantatré anni, una salute di ter 


paese. 


Eppoi, senza voler dare un DO Vtante 09 Daiso' P ha “scelto 'un ama,ore ' un uomo the è ,aUo moglie; Franca Bettoja la qua .ouinelli ilei ni <1 

niJlbin critico sulle conino- P . paM , 0 ' na t . ice,, ° un da sé. Una persona tormentala le. dopo una lunga assenza dal JOVINELLI (tei / .<( 

giudizio critico sulle Lampo racconto comico-grottesco, par- Hall'iripx fissi di arcrescere la cinema torna ad internretare 1 dominatori, con J. Way 
venti artistiche - che sono al tendo dall'idea, disegnata da Buz nronrla Dof . nla industriale e. un ruolo da cui ricaverà senza A 4 e grande compagnia di 


ro, grande mangiatore, grande John; Olga Villi nel ruoto della 


sca a. 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita del bambini al personag¬ 
gi delle (labe Ingresso gra¬ 
tuito 


VARIETÀ' 


Tieni! unwi.y.e - »• .enoo oai. mea, disegnala oa buz- proprla potenla industriale e, un ruolo da cui ricaverà, senza " ls 7 a - - 

ttssime e indubitabili ai qut- iati e sceneggiata da Scarnicci e ovviamente, i propri profitti. In- dubbio, un meritato rilancio; la VOLTURNO iVm v< 
ste singolarissime opere, dire- Tarabusi, di un uomo che ad somma: un uomo felice, soddl- giovane attrice americana Alicia una sposa per due 

mo che esse hanno oltrettutto il un certo momento della sua vi- sfatto di sé, convinto che la vita Brandet sarà la figlia, mentre 

non trascurabile merito di ri- fa sente « un campahello d'ai- sia una meravigliosa avventura. Gildo Tognazil (padre dell'at- 

p roporre oggi due figure d'attri- larme »: da quel momento, tuel Le prime scene girale da Ugo tore, con lui nella foto) sarà 11 


non trascurabile merito di ri- fa sente « un campahello d'ai sia una meravigliosa avventura. Gildo Tognazil (padre del 
proporre oggi due figure d'attri- larme »: da quel momento, tuel Le prime scene girate da Ugo tore, con lui nella foto) sai 
ci eccezionali quali l’ormai leg- l'uomo comincia a salire dal Tognazzl vedono l'attore nelle padre anche sullo schermo. 

gendaria Louise Brooks nella 

parte della pabstiana Lulù e —-——-_________-- 

la sorprendente Ingrid Thulin — ^ 

in un ruolo appassionato e do- ■ ^ 

lente di La guerre est finie. ■ M m 

Il consenso di critici e pub- ■ ■ “ m ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ™ 

blico, come si può ben capire. m-mJr JmL 

era in questa circostanza ab- JL 

bastanza scontato, peraltro tan- — — — — —— —*~ ~~ ~~ 

Hni^rirnnnnnnn ^nii ^irnome^ T/satrA vani amIci * (,lK! ragazzi: Terry no al figlioletto. Fra loro s’i 

finte nmangono gli argomenti Teatro un anicr i Cano . /ìglio di un famoso risce improxwisamenle il cor 

d obbligo di animate, infermi- cacciatore ora in crisi, e un in- sitore e cantante negro 

nobili discussioni. LH SCUOI3. diano Ragi. con cui Terry s'in- Charles, anche lui cieco, che 

Ancor più per il fatto che j 11 1 * cammina a cavallo di un clefan- turalmente prende in simf 

Locamo, fino a ieri inondata delle mogli te. Maya, verso il tempio sacro David, redarguisce la marna 

di sole e invasa dai turisti, ha r . , di Talikal per sfuggire dal padre assume Steve .come arrangia 


OL TURNO ivia volturno) 

Una sposa per due, con S. Dee 
8 A 4 e rivista Valdemaro Fio¬ 
renti 


CINEMA 

Prime visioni 


Teatro 
La scuola 
delle mogli 


ADRIANO (Tel 352 153) 
Chiamate Scotland Yard 0075. 
con M. Koch G 4 

AMERICA ilei 568168) 

Il znassacro del Sioux A 4 

ANTARES (lei flftMH/) 
Chiusura estiva 

... . m c .. , .. „ , .. APPIO CieL (Ci 838) 

vani anaci, due ragazzi: Terry 00 al figlioletto. Fra loro s inse- onibaba, con N. Otawa 
ua americaao. figlio di ua faoioso risce improvvisamente il compo- (VM 18) DB 4 

cacciatore ora in crisi, e un m- sitore e cantante negro Ray ARCHIMEDE l’tet. (T/5.567) 
diano Ragi. con cui Terry s’in- Charles, anche lui cieco, che na- Chiusura estiva 


zlonale, con R. Miti bum G 4 
REX 1 lei 8M |H5) 

Chiusura estiva 
RITI * lei ■LtitHll 
Agente 077 spionaggio Interna¬ 
zionale, con R. Mitchum G 4 
RIVOLI • le, mi mui 

I dlafanoldt vengono da Marte 

con T. Russel A 4 

ROXV ’l Pi 8/1151)41 

II sorpasso, con V. Gassinnn 
(VM 14) SA 4 4 

ROY Al ri pi / <0 -*48) 

Audace colpo dei soliti Ignoti, 
con V. Gussman U 44 

uifil SA* «INF MAKl.-t-NI 1 * • • 

yne Cinema d’essai: Ua qui ai¬ 
ri- l’eternità, con B. Luncastcr 

UR 444 

SMERALDO «lei 85liXI> 

1 gangsters, con B. Lancaster 

UR 4444 

STADIUM ('lei «saio) 

Agente II.A.R.M.. con M. Rich- 
inan A 4 

SUPERCINEMA /Tel 485 4!)H) 
Maja, con C. Walker A 44 
TREVI Mei 688 618) 

Onibaba, con N Ottawa 

(VM 18 ) UR 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibalianr 
Tel 8.300003) 

Ballata In blu, con R. Charles 


letto, con T Hauti.ili (’ 4 

DEI PICCOLI: Chiusili a estiva 
DELLE MIMOSE : Operazione 

I, o\e. eoa S. Coiim-rv Ult 4 
DELLE RONDINI: L'Incredibile 

avventura, con E Genesi A 4 
DORI A: 11 Itola scarlatto 
ELDORADO : S2S base morte 
chiama Siiuiper, con M. Noe! 

(VM IH) 1)R 4.4 

FARNESE- Chiusura estiva 
FARO: I tigli del capitano Grani 
eon M. Clievaliei A 4 

I.A STORTA : L’arciere delle 
mille e una notte, eon T. Unn¬ 
ici A 4 

ODEON: Il ratto delle sabine. 

con H Podestà SM 4 

ORIENTE: (Julienni) \err.i, con 
F. Hinatra S 44 

PERLA: Carabina Mike tuona 
sul Texas 

PLATINO: Rapina del &ecuto. 

con T. Curtis G 4 

PRIMA PORTA: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Le ultime 3U ore, con 

J. Giulie. G 44 

RENO: Agente 00J contro Intel¬ 
ligence Sere ice. eon B. Leo 

G 4 

ROMA: I.a donna del lago, con 
P. Ralilwin DK 44 

SALA UMBERTO: Te la senti 
stasera? con D. Reynolds S 4 


diano, Ragi, con cui Terry s’in 


Chiusura estiva 


VIGNA CLARA (Tei. 832.350) 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visi ini 


ARENE 


1 H _ 1 • cammina a cavallo di un elefan- turalmente prende in simpatia ARISTON (lei £3*30) kins ‘ (VM 16) G 44 

Q6ll6 mogli te. Maya, verso il tempio sacro David, redarguisce la mamma 4 Ballata In blu, con R. Charles AFRICA: I gialli di Edgar Wal- colombo: Saul e David, con 

.. di Talikal ner -.riiggìie dal nadre assume Steve come arrangiatore _ __. .. 8 ♦ lace n. 3 G 4 - N - Wooland SM 44 

Si!.' . Lc !. , SL : uola (hille molili che (K . ja ' rchè Rl i ha ucciso un delle sue musiche. A ? L _ E _?5. H, IÌS! AIRONE: La rapina del seco!.., BEI LE PALME: La grande fu- 


°<!?LZ .li Mollar,;. ..retato, noi- 


violenti e continui acquazzoni j a traduzione di Carlo Terron. 
- l’aspetto un po’ desolalo di dalL. * Comixignia comica » di- 


Tèonardo che "gfi era divenuto Questi in sintesi j temi e prò- 1 soldl - 000 E- M -, Salenu 0 
amico. Terry e Hagi comincono blemi agitati nel film, che 1 aul aSTOR r| e j 6 220 409) 
a Talikal un piccolo elefante Henrmd cerca di sviluppare con Un d „i,aro d’onore, 

ftinnen cprnnnn Im ittfimr* vnlfin- SCriOta, auClOlCCntlOnC tuttavia il Wnvne 


una qualsiasi cittadina di prò retta da Mario ai « ««* , , )ian é 0 . ; econao i e ultime vólo..- K ‘ riet f a^cendone tuttavia il 

vmcia. Cosicché nelle hall degli ^ J‘ '‘vói . d’Ksb- f Tivoli tà del padre di Ragi. un vecchio l» 8 ? tram' 14 -- la mu f Ica - ^ « an - 
nihnrnhi n lutin un fnrmirntn- 1,1 a ' ll!a 9 Est e di l»\oli. .. r zom e la presenza stessa di Ray 


alberghi è tutto un formicola¬ 
re di gente che si mischia al¬ 
l'uno e all’altro gruppo, ove 


inaugurata con Ixi tempesta di 
Shakespeare. Rispetto alla Tem¬ 
pesta. questo secondo e ultimo 


santone, le cui ceneri saranno 


ricorrono in un’inimmaginabile testo in cartellone, ha avuto una 


S .pane -su mare dal figlio ?' aries ’ Compito difiicileamai- 
devoto. Prima di giungeresti 

tempio sacro, i due ragazzi do a h.Jlto cioè 


tagonista di La guerre est finie. 


iranno sfuggire a una serie di 
tranelli e di difficoltà, orditi con¬ 
tro di loro da un bieco viandan 


conversazione italo-franco-te- realizzazione scenica più digni- vrnnno sniggire a una serie ai 
desco i nomi di Pabst, Resnais . tosa, ned senso che il regista Kn- [rane h * di dinicolta. orditi con 
dcHa Brooks. della Thulin e di Amato citato .nu^onsa- ^.^che TJ^Z^r- 

Yves Montana, splendtto prò- e pn>pri limiti» non avendo si. ad ogni costo, dell elefante 
tagonista di La guerre est finie. a itro scopo che quello di resti- bianco. 


Unico motivo di rammarico tuirci uno spettacolo dalle linee 


bianco. 

John Berry, dotato di un buon 


fn quest’occasione è stata la semplici e chiare, che avesse mestiere, ha tentato di costruire 
forzata assenza di Alain Re tuttavia non soltanto la forza di un racconto dove l’elemento natii 
snais dalla proiezione del suo divertire, ma anche quella di far rale, il paesaggio della giungla 

rii lettere. I D Amato e stato aiu- non fosse soltanto un elemento 
film, poiché generale era il de t;lto {|uesto n 3 turalm ente. dal decorativo, ma facesse parte in- 
stderto di sentir spiegare dalla te-to splendente di Molière, che tegrante della storia e fosse nn- 


Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 444 

4SI ORIA (lei H70 245) 

11 grande impostore, con Tony 
Curtis SA 44 

ASTRA (Tei M8.326) 

I gangsters, con B. Lancaster 
sce in parte: fino a quando, cioè. . mcmTIMO fT _. ♦♦♦♦ 

non lascia prendere il soprav- 

vento alle notazioni patetiche. Gli i \i 347 w/\ 

allori principali (olire il ”pl” co„ J 

Wayne C 44 

BARBERINI (Tel 471.107) 
L’armata Branealeone. eoo V 
Gassmao SA 44 

BOLOGNA (TeL <26.700) 

Chiuso 

BRANCACCIO (Tel 135 255) 
David e Betsabea, con G. Peck 

SM 4 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 
Chiusura estiva 


attori principali (oltre il già ci¬ 
tato Ray Charles) sono Tom Bell 
e Mary Peach. 

Chiamate 
Scotland Yard 
00 75! 

Mentre sulle scene di Londra 


con T. Curtis G 4 

ALASKA: Chiuso per ferie 
ALBA: Mezzogiorno di tifa, con 
J. Lewis (' 4 

AI.CYONE: I dieci delia legione 
con B. Lancaster UR 4 
ALCE: Joe Mitra, con E. Co¬ 
stimi ine SA 44 

ALFIERI: Il pozzo di satana. 

con H- Sark UR 4 

AMBASCIATORI: Libido, con 
J.C. Johns (VM 18 ) G 4 
AMENE: Tre contro tutti, con 
F. Sinatr.i A 444 

AQUILA: Pugni pupe e pepite, 
con J. Wayne C 44 

ARALDO: Pattuglia Invisibile. 

con .-V. Quinti A 4 

ARGO: Tutti a casa, con Alber¬ 
to Sordi UR 444 

ARIEL: Alamo. con S. Hayclen 

A 44 


ATLANTIC: Dalla terrazza, con TARANTO: Plano piano dolce 


viva voce dell’autore tutte le (|tll raggiungo uno dei moment: die la proiezione della psicologia . I>CK ? dr ? 

particolarità di quest’opera, pm alti della sua grandezza di dei due ragazzi. Il tentativo gli “Z!^’ 


forse la più matura g emise commediografo. Nla. fondamen- è riuscito soltanto in parte, come 

guente prova del regista di talmente. la regia ha avuto co- anche* il ritmo del film non risul- 

Hiroshima mon amour. " ie a,Ioat .° P rezioso , lK ? ‘' ,ar '° torà sempre sostenuto. |K*rd.fKlo 

n.i hn fnltn In Tvnnninri ? c ‘ , ” ria cht ’: ntM P ’ 1 ™ 11 dl .^ mo '' * mordente nella lunga patte 


rato alle imprese atroci di Jack 
io sventratore. nella realtà co- 


Tecnica di t.n omicidio, con R. 
Weber G 4 


rninciano a verificarsi delitti ana- * COLA Ol RIENZO (Tel 150 5JW) 


Chi ha fatto le maggiori spe ’ fo ‘ ha r 
se di una giornata tanto ecce m^nti* di 
rionale è stato, in fondo, il putativa 
film iraniano II libro dei Re. D'altra 
un prolisso 'canovaccio misti spettacoli 


fo. ha raggiunto non pochi mo- centrale della narrazione. Tra 
menti di autentica felicità intcr- interpreti, molto efficaci, i 

pretativa. ’ due ragazzi, interpretati da Clint 

D altra parte, ce da dirlo, lo W alk**r e Jay North. Colore. 


David e Betsabea, con G. Peck 

SM 4 

CORSO /Tel 671 691) 


spettacolo si è sostenuto quasi schermo grande, 
escliisivainenle per il talento 

(impastato si d'istrionismo, ma Rallofa ir» KI 11 

tale (Lt essere .sempre accetta- Odllald 111 Uill 


co-didascalico, già apparso' in esclusivamente per il talento 

* lm (impastato si d istrionismo, ma 
«jnrpi ir nlln ras.epna de. film , (( | p (L , essere sempre accetta 

at fantascienza di Trieste bile perché contenuto in una mi 

• _ stira rigorosa) dello Scaccia, che I 

ha conferite all'oscurantismo e mo 

_ ' _ all’egoismo di Arnolfo /La seno lat 

“ ~ “ la delle mogli, infatti, è un brìi lor 

. ■» lante saggio moralistico «ti! gr**t ca 

Insediato tosco insito in quell'ntteggiamm •t~ : 

to unnrk* che non vuol tener me 
■ I imIiii conto del libero corso della na nn 

Il lUllSigilO tura) una rotondità psicologica na 

... . . . resa tutta attraverso V esteriorità 

della <tltaho eaaio» di . mUi,rata - ^rv^iata o 

• w, *' 5 f 3 ,w personalissima recitazione mimi- 

L’aw. Giorgio Moscon, presi ca (lontana da ogni tentazione 

dente dell'Ente autonomo di ge naturalistica), quasi cangiante 

«tione per il cinema, presenti il a( ^ °.~ n| attimo che ha trovato in 


loghi a quelli commessi. a ] tem¬ 
po suo. dal famigerato crimi¬ 
nale. L’ispettore di polizia inca- deluVatassIa 

ricalo del caso sospetta (con pa T Russel 
co acume) dell’attore che veste oqÉ ALLORI (Tel m 201) 
ogni sera i panni di Jack: altre 
[liste segue, con la sua amichet¬ 
ta. un piccolo e stolido investiga 
toro dilettante: una ragazza di 
buona famiglia, fidanzata del- 


y^w/nun S 4 F ( ari olia, imi I) Ò ,i\ 1 ? 

AUOL’STFS: Plano plano doler <\M 11» G 4 

Carlotta, con B. Davis TIZIANO: l'n'adorabile Idiota 

(VM» 14) G 4 SM 4 

AI’REO: Brigata invisibile, eon ci 1 t • 1 - 

k. scott ur 4 Sale parrocchiali 

A ì«.°wn M^W^d 10 '* Prr A R, 4 '«MIN»: » trionfo d, 

AVANA: V Boat 55 II corsaro ... .. . ‘L f-.f 


I criminali della galassia, con I 110 ITO: Uno straniero a Sarra- 


mento. con M Hargitay A 
BRASII-: Allegri Imbroglioni 


II grande paese, con G Peck I BRISTOL: La matadora. con E 


Il piccolo David è cicco da sei 1 attore di ciu sopra. coni ncia a 
mesi in conseguenza d’ima ma- nutrire Terribili dubbi sullo 7 . 0 . 
lutila, e la giovane madre, bai- rispettabile membro del ParJa- 
lor.na non molto nota. !o h>ITo mento. Ma nessuno di loro è il 
c.i di premure. Contrario al suo co.nevo’e. che vedremo invece 
agire è Steve. m:i-:eis;a alle ;» _ i rivelarsi, e punirsi da <é. norie 
me anni, che abita con loro, e fa ultime inquadrature, 
un [>o’ (in padre .1 David l^i don Questo so:top"odn*to de! cine 
na tu sempre pi-ira che il barn aia tedesco occidentale, lugubre- 


A 44 

EDEN (Tel 1800 188) 

Il pozzo di Satana, con R. Sark 

I)R 4 

EMPIRE Hel 655 62Z) 

Sopra e sotto 11 letto, con C. 

Von Anibcs-'c 

EURCINE iI'hi uzzo Italia all’Eur) 
(Tel S 910 906) 

Novanta nodi in giro per II 
mondo (VM 18) DO 4 

EUROPA (Tel Stia « 6 ) 

GII nspitt di mia moglie, con 
J. Carmichael C 4 


Williams 


1 m .11 t* 4 »«i |»’ivv/m-.v.. .. • - ». —' -e- . . . . ' . riauiia «-T* in nt 

rt >« iiift ì nttmwr«o IV^frnorffri bino non munga a superare le nK-ntc teuvon:co ^nono'i.mie I anv FIAMMA tlei 471 100) 

i v unni t. , i .. , t I_ t.ai: : -_■ _ A na. Lf nxe ■ 


di una misurata, sorvegliata c dsmcoita cfelLi vita criotid ana: e 
personalissima recitazione mmii- C|< ’ nonostante gli insegnamenti 
ca (lontana da ogni tentazione dell istituto per ciechi, che di- 
natnralisCica). quasi cangiante ceno di dure assoluta fiduc-a e 
ad ogni attimo che ha trovato in indipendenza all’’nfemo. Steve. 


■ IIUIIC IVI u um ilia, [il muiii 11 i.—V ” . , „ i„ i- j, i„; ,1 

consigliere dell'Enie Antonio De ‘ stvecie nelle * contrascene > 1 quindi, vede laffe..o di .ei al 

Gregorio e il direttore generale I ' «>• momenti fxirticolan e pai lontanarsi a poco a poco, e rac- 

r . i zw-—- —,?—-— chiudersi esclusivamente attor- 


difficoltà della vita quotidiana: e bentaz-oneì in tutti i sivr»i a e net- 
ciò nonostante gli insegnamenti *'• è diretto da Edvvin Zbonek e 
dell'istituto per ciechi, che di- miemretnto nel’e parti prircipa- 
cono di dure «assoluta fiduc-a e da Miriamo Koch._ Hans 
indipendenza air-nfemo. Steve. Joerg f«‘lmv. D.e:mir Schonherr. 
allindi, vede 1 '.affetto di lei al- B anco e nero su schermo largo. 


Emilio Lonero. il presidente di efficaci d applicazione. 

Cinecittà Ettore Margadonna e Comunque, anche Oreste Rizzi 
il direttore generale Pasquale m e Franca T.imintini hanno 
Lancia, ha insediato ieri matti ùato una fresca, sebbene in po 
na per gli esercizi 196668 il nuo- insistita, color tura ni personaggi 
vo consiglio di ammmistraz.oiie di Mano c Giorcc’t.a. i due ci^n 
della Italnoleggio cinematogra t.adir*»**ti che son sembrai - qua 

fica SPA. che risulta cos coni ’ i ’ in ; canovaccio - 

[x>-to: Mano Gallo, Presciente: fidila Commed a de., \rte. \dr a 

Nilvano Battisti. Franco B i/zao ou bthi's e --ita ira Azrese 

Bartolo Ciccardim: Gino Coccia, j 'cmil-ce e t'CpHame: I-en-’O Pe 
Mariano Maggiore: Nicolo Mie i ’ruzz O-az’o tropnii <i- ma 
ciche: Mario Padovani (consi n:e-a: M 'he e R’cc.ir,.n: e'.i 

glieri); L’mnerto Alvtcrt. presi C*-,*: » d»> R cor,-.mvi aivo-a F* 

dente del collegio sindacale; Lui b">no De t a-i Formio Nm: e:t 


Vice 


A zonzo per Mose*, con N 
Mikhalkov SA 444 

FIAMMETTA (Tel f?U i«) 
Sergrnts three 
GALLERIA ilei 673 267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN (Tei 652 384) 

Un* donna senza volto, con J 
Gamcr UR 44 



gi A crosso. s,ndaco Adolfo De F.ri.o Jo’ta Mo.:' app.au-i 


SUPERCASA ’BB 


nistrazione. 


Nicola, sindaco. Vice 

Il consiglio della Italnolcgc.o 
cinematografico SPA st e rumi _. 

to immediatamente e a norma di C.menia 

statuto ha provveduto ad elegge 

re Bartolo Ciccardini alla canea WlHVSl 

di vice presidente ed Attilio 

D’Onofno. direttore della soc.eta. Tratto dal racconto The u ild 
segretario del consiglio d: ammi eìephan di Jalal Din e Ixns Roth. 
nistrazione. Maga, diretto da John Berry sui 

__luoghi stessi dove si svolge, cioè 

' ‘ nello giungle dellTndia. può es 

!» ai ■ • > a \ sere considerato un film d’av 

bellOCCniO OremiCUO v.-mure alla «v.-cch.a maniera » 

(oggi non più in voga, mentre 
nitrita II PrtlflAC vanno {X*r la maggiore quelle sto 

unine n rraae» ri0 in c ,„ („ t to è affidato alia 

PRADES. 27 « meccanicità i degli eventi), dove 

La giuria degli ottavi « Incori il senso del mistero e dell’impre 
tri cinematografici intemaziona visto tenta ancora di avere una 
li » di Prades ha assegnato il funzione determinante, 
primo premio al film italiano I II film, che intende rivolgersi 
pugni in fosca di Marco Belloc- più ai ragazzi che agli adulti, 
chia narra le vicissitudini di due fie- 


■ risparmio c facilitazioni di pagamento per 
chi prenota ora, sconti per chi si sposa, rin¬ 
nova o completa la casa 


con K. Scott DR 4 

CALIFORNIA: Amburgo squa¬ 
dra omicidi, con W Kieling 

G 4 

CASTE!.LO: Psvco, con A. l’cr- 
kins (VM 16) G 44 

CINEST.XR: Dalla terrazza, con 
P. New man S 44 

CI.OIUO: Ponv F.xprcss. eon C 
Boston A 4 

COI.OK \DO: I morituri, con M 

Brando DR 4 

CORALLO: Una pistola per Rln- 
go. con M. Wood \ 4 

CRISTALLO: Tarzan in India. 

con J. Mahoncv A ♦ 

DELLE TERRAZZE: Le sabbie 
del Kalahari. con S Baker 

A 44 

DEL VASCELLO: Ventimila le¬ 
ghe sotto l mari, con J. Mason 

A 44 

DIAMANTE: I fuorilegge del 
Texas 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: I-a bestia magni¬ 
fica. con Miroslava DR + + 
ESPERIA: Sqnadriglla di croi. 

con J. Wayne A + 

ESPERO: Marcia nuziale, con 
U Tognazzl «VM 13) SA 4 + 
FOGI.I ANO: Cuor) infranti, con 
F Yaleri-N Man fri di 


(VM 18 1 S \ 444 Planetario. Pl.iza. Primaporta 

GHT.IO CESXRE: I.a paniera Roma sala l mbrnn. Salone 
rosa, con D Niver, SA 44 Margherita. Sala Piemonte. Tu¬ 
li ARLEM: Riposo scolo. Trajano di Fiumicino 

IIOLLA’W OOD: Dalla terrazza. TFXTRI: Tratro Romano di 
con P Neirman S 4* Ostia Antica. A lila Aldobrandini 


Bellocchio oremlato 
anche a Prades 


SUHRMERGIiro MMIU 

ROMA • Grattacielo Italia P.zza Marconi 
Tei. 59.11.441 (4 lìnee) apertura 9-13 • 16*20 




BRACCIO DI FERRO di Bud Saaendorl 


--Halvlf— 

controcanale 


La felicità 
domestica 

Un interessante e pregevole 
esperimento è stato compiuto 
da Gian Domenico Giagni, in 
collaborazione con Giuseppe 
Lazzari, nel ridurre per il vi¬ 
deo il racconto di Leone Tol¬ 
stoj La felicità domestica, 
trasmesso ieri sera sul secon 
do canale. Innanzitutto, nella 
riduzione del testo c nella re¬ 
gia. che era dello stesso Gia¬ 
gni. non è stato banalizzato, 
come poteva temersi, il sottile, 
penetrante itinerario psicologi¬ 
co che costituisce l’essenza del 
racconta lolstojano; e non ne 
sono stati forzati j toni. Ricor¬ 
rendo largamente alle parole 
stesse di Tolstoj, pronunciate 
dalla protagonista come in un 
diario confessione. Giagni ha 
sintetizzato la vicenda in una 
serie di quadri, riuscendo a 
rendere bene il ritmo e la ili 
mansione della memoria (ricor¬ 
diamo. in particolare, la se 
quenza incalzante sulla trnsfnr 
inazione *• mondana » d> Masria 
e la scena finalp al ballo del 
principe, di sapore espressili 
nistico), e ha reso con deli 
catezza il giunco dei sentimen¬ 
ti, trascorrendo, a poco a po 
co. dai toni lievi e sereni drl- 
l'incontro Ira Moscia e Ser¬ 
ali iej ai primi tremori dell'a¬ 
more. all'asnrezza della crisi 
coniugale, alla malinconica ma 
ferma saggezza dpi finale. E’ 
vera: non si può nenore che. 
nella trasposizione dalla forma 
letteraria alla forma dramma¬ 
tica. molte sfumature si sono 
perdute e molte notazioni psi¬ 
cologiche sono risultate « dette » 
anziché vissute. D'altra parte, 
mentre, secondo noi. Massimo 
Girotti, dopo qualche inrerlez 
za iniziale, ha intervrctatn con 
scarna misura, anche negl' ni 
tnnnicimentì rloì volto, la viro 
bolo i-nìrbnale di Scrollici T.n 
dita Morlari-h’ è '/n/q phitfn 
vtn monoi-ordc e ho rf : '-f*otif|/o 
•I persnnaqtvn di Mastio b: mn 
do un po' elementare Commi 
nue. iì racconta è stato rnstan 
temente sostenuto da uno sfnr 
?o espressivo non consueto per 
la produzione drammatica te 
levìsiva. 

Ma soprattutto, ci sembra 
che Giagni abbia tentato di 
valorizzare, di sottolineare tilt 
ti gli echi moderni di cui il 


testo lolstojano è ricco — e di 
andar oltre, perfino. Questo 
tentativo di « attualizzazione » 
è apparso chiaramente nel fi¬ 
nale, dal quale è stata esclusa 
la maternità di Moscia: al¬ 
meno a noi è parso di poter 
interpretare i» questa chiave 
la « infedeltà » di Giagni al¬ 
l’originale. La felicità dome 
stica è quasi una parabola: in 
essa, Tolstoj descrive la crisi 
dell’amore romantica c coglie 
taluni fermenti nuovi, come 
la ribellione della donna a un 
ruolo meramente passivo (a 
Moscia non c basta più l'amo¬ 
re », non basta più essere sol¬ 
tanto g parte della vita » del 
mnrifo) e l'esigenza di miri co- 
municazione più intima e ma 
tura tra i coniugi, che non sia 
soffocata dall’abitudine Ma. 
nel contempo, egli vi esalta 
una «sistemazione'- del iap 
porto coniugale che coi si\;e. 
essenzialmente, ni un » oci.iie 
tomento de sensi , >n una •. rb 
visione dei compì*'', m una 
identificazione ri tale dilla don 
na nella madie, che urna il 
marito soprattutto m quanto 
è padre dei suoi figli. Giagni. 
invece, ha voluto dare al me 
conto, almeno al suo finale, una 
prospettiva diversa, affa man¬ 
do la necessità che < o nino 
dei due coniugi comp'a una 
sua autonoma esperienza e di 
questa esperienza nutra il suo 
rapporto con l'altro. 

Un esperimento interessante 
abbiamo dello: ma temerario 
Che la cornice storico e. l’in¬ 
tiero svolgimento della vicenda 
mal lo tolleravano: e. in Ut* 
li. il finale ci è apparso troppo 
brusco, solo enunciato e gu ; n 
di, ingiustificato: mentir n*l 
racconto originale il < nuovo 
ordine » appare perfettamente 
logico, anche v c per ilo , oggi, 
non pi ’ù nei citabile. 

Renane do chieder > ,<• imi 
sarebbe megli) rininc’nn ni 
partenza a oneste acino r 
«• infedeltà . ìos'ò-wdo < te^ti 
letterari allo loro nat ir oh d" 
stillazione, e portare. ■>>re e. 
sul video, in formo rbrcttn ? 
originale, esigenze e IrorooU 
del nostro tempo. Questione noti 
nuova, del resto, che lo tele¬ 
visione italiana sembra auro 
ra incapace di affrontare nella 
sua produzione drammatica. 


g. c 


ACILIA*. Mano vendicatrice 
ALABAMA: Il mondo nelle mie 
braccia, con A. Ulith S 4 
AURORA: I/amante indiana. 

con J. Stewart DR 444 
CASTELLO: Pfe\co, con A. Pc-r- 
kins (VM 16) G 44 


programmi 


TELEVISIONE 1* 



ga. von S. Mi- Quivi) DR 444 
DON BOSCO: I.a strada per for¬ 
te Alamo. con K. Clark A 4 
ESEDRA MODERNO: I tre ilei 
Colorado A 4 

FELIX: Uno sparo nel buio, von 
P. Sellvrs SA +4 

LUCCIOLA: I.a tornila insangui¬ 
nala. von M Leipniz G 4 
MEXICO: I.'incendili di Homa 
NEVADA: New A'ork press ope¬ 
razione dollari, von R. Hvan 

G 4 

ORIONE: Il sole nella stanza. 

von S Det- S 4 

PARADISO: Le Frirlr 
Pio X: Furto su misura, von R 
Haywortli SA 44 

REGILLA: Le ultime 36 ore, con 
J. Garncr G 44 

S. BASILIO: Ultimi giorni di 
Pompei SM 4 


CAMAIORE: arrivo corsa ciclistica 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Giramondo; b) L’antilope d'oro 
TELEGIORNALE SPORT - Tic Tac Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera Carosello 

DAKOTA: «La grande sete», racconto sceneggiato con 
Larry Ward 

ZOOM: settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus 

INCONTRI CON IL JAZZ, a cura di Giancarlo Testoni * 
Lilian Terry: Il bop continua 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


20,25 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO: finale per U terrò 
e quarto posto - Nell'intervallo: Telegiornale 
22,15 INTERMEZZO 

22,20 ENCICLOPEDIA DEL MARE, a cura di Bruno Vailati: VII 

L’av ventura sottomarina 


RADIO 


X 4 «r. (.«zìi •• -r ,, . _ « ___ .. • 

AVANA: V Boat 55 II corsaro rm OMHii s n.l . n»virt 
degli abissi C N °WÓ I Ind SM 44 

AVORIO: Il tesoro sommerso , t r .VÒAvivrir • L.ti 

BELSITO: Breve chiusura estiva 'VA’ ,'^n'mìnd» si 

BOITO: Uno straniero a Sacra- “* ,S A ’ lr ’iii \ il 

mento, con M Hargitay A ♦ I srlPtONI i neìi di nts- 

BRASIL: Allegri imbroglioni 

I, vv S u WI " U n,a,ad,,ra - c " n ^ DON BOSCO: La strada per for- 

BROVDWAY- Brigata invisibili ,r “*'* K A 4 

BKOAUWAt. Brigata invisibile , u f - mac,. 1.1.1: Il comandante. 


con Tom SA + + 

EUCLIDE: La rivolta dei Siouv 
I l\ ORNO: Chiusura estiva 
MONTE OPPIO: .Mezzogiorno rii 
fila, von J. Lewis (- ^ 

NUOVO D Ol IM PI \ ' Clini-,.r., 
1 -tiv l 

ORIONE: Il sole nella stanza 
1011 Ili r S 4 

PIO \ Furio su misura, cori H 
H.tvvvorib S\ 44 

QUIRITI: Chiusura cstiv., 
RIPOSO: Miche 1 boia muoiono 
tori H Donlevv DR + + + + 
S\I \ S. S \Tl UNIVO: Chiusura 
» stiva 

SAIA SESSOHIAVX: Chiusura 
1 «uva 

S\!\ TRASPONTINA- Lascia¬ 
te .-parare a chi cl sa fare, con 
E Costantine S \ 4 

TIZI \NO: Un'adorabile Idiota. 

v>n B Barrili S\ * 

VIRTÙ**- Domani m'impicche¬ 
ranno 

CINI'M \ CHE CONCEDONO 
OGGI I.X RIDUZIONE EN XI.- 
\G!S: Xmbra Jnv turili. Apollo, 
tre» Bologna. Corallo. Colosseo. 
Cristallo. I «perla. Earnrsp. 4ol- 
lv, fa fenice. Nomeniano. Nuo¬ 
vo olimpia. Orione. Pailadiiim 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
15, 17, 20. 23; ore 6,30: 

Bollettino per 1 naviganti; 6,35: 
Corso di lingua spagnola: 7: 
Almanacco Musiche del matti 
no: 8 : Servizio speciale per il 
campionato mondiale di calcio; 
8,30: Musiche da traitemmen 
to; 8,45: Canzoni napoletane; 
9: Operette e commedie mu¬ 
sicali; 9,25: L’avvocato di tut¬ 
ti; 9,35: Chopin: 10,05: Can 
zom. canzoni; 10,30: Transi¬ 
stor; 11: Danze popolari di 
regni pae«e: 11,25: La fiera del¬ 
le vanita, 11^30: 1 grandi del 
jazz: Lestes Young; 11,45: Can 
zom alla moda. 12,05: (ili 
amici delle 12. 12,20: Arlec¬ 

chino: 12,50: Zig Zag: 12,55: 
Chi vuol esser lieto..; 13: Ser¬ 
vizio speciale per il campionato 
mondiale di calcio; 13,15: Ca 
riilon; 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Appuntamento eoo Or 
nella Vanont; 13,55-14: Gior¬ 
no per giorno; 15,15: Qua¬ 
drante economico; 15,30: I no¬ 
stri successi: 15,45: Sorella 
radio; 16: Il topo in disco¬ 
teca; 16,30: Programma per t 
racazzi; 17,25: Ricordo di Fran 
cesco Cilea: 11.30: La comuni¬ 
tà umana; 18,40: Parata d'or¬ 
chestre; 19,10: Giornale delle 
vacanze: 19,25: Sui nostri mer¬ 
cati. 19,30: Motivi in giostra: 
19,53: Una canzone al giorno: 
20,20: Applausi a...; 20,25: (I 
campionato mondiale di calcio 
minuto per minuto: 22,30: Le 
grandi orchestre di mu'ica leg 


gera: 23: Questo campionato 
mondiale di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15. 

13.30, 14,30, 15.30, 16,30. 

17.30, 18,30, 19,30, 20,30. 

22,30: oie 6,33: Divertimento 
musicale, 7,33: Musiche del 
mattino. 8,25: Buon viaggio. 
8,30: Concertino; 9,35: Il mon 

do di lei; 9,40: Le nuove can 
zom italiane. 10: Arie e roman 
/e da opere; 10,25: Gazzetti 
no dell’appetito; 10,35: Can¬ 
zoni sotto l'ombrellone. 11,15: 
Vetrina di un disco per l'està 
te. 11,35: Bt .oinimore in mu 
sica: 11,50: Un motivo con rie 
dica; 11,55: Il brillante; 12: 
Itinerario romantico. 13: Lap 
puntamento delle 13. 13,30: 

Servizio speciale per il cam¬ 
pionato mondiale di calcio; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Novità discografica; 15: Vetrina 
di un disco per l’estate. 15,15: 
Ruote e motori; 15,35: Pano¬ 
rama; 16: Rapsodia; 16,35: 
Per vot giovani; 17,25: Buon 
viaggio: 17,35: Per voi g io¬ 
vani ; 19,50: Punto e virgola; 
20: Vetrina della canzone: 21: 
Novità discografiche francesi; 
23,10: Benvenuto m Italia. 

TERZO 

Ore 18,30: Jo-quin Des Prez; 
19: Panorami scientifici; 19,38: 
Concerto di oem s er a: 20,50: 
Rivista delle miste: 21: Il 
Giornale del Terzo: 21,20: Ar¬ 
nold Schoenberg. 
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r Unità / giovedì 28 luglio 1966 


Stasera la finale 


Pugno di ferro della FIFA con Cislenko 


In TV 
ore 20,30 


per il 3 


La Televisione trasmetterà 
oggi in « diretta * URSS-Por- 
togallo, Anale per il terzo e 
Il quarto posto del campio¬ 
nati mondiali di calcio. Il col- 
legamento con lo stadio di 
Wemblcy, dove si giocherà 
l'incontro, avverrà alle 20,30 
e la telecronaca della partila 
sarà Irradiata sul secondo ca¬ 
nale. 


Si 


Poiché è stato deciso che 
i singoli giocatori debbono 
scendere in campo con sulla 
maglia il numero di iscrizio¬ 
ne ai campionati mondiali 
crediamo utile riportare qui 
sotto I nominativi delle due 
formazioni con i rispettivi 
numeri. 


URSS 


1 JASCIN 

2 SERBRIANNIKOV 

3 OSTROVSKI 

4 PONOMAREV 

5 AFONIN 

6 SCESTERNEV 

7 KtjURTSILAVA 

8 SABO 

9 GERMANOV 

10 DANILOV 

11 CISLENKO 

12 VORONIN 

13 KORNEEV 

14 SICHINAVA 

15 HUSAINOV 

16 METREVELI 

17 PORKUJAN 

18 BANISCEVSKI 

19 MALAFEEV 

20 MARKAROV 

21 KAVAZASHVILI 

22 BANNIKOV 


PORTOGALLO 

1 LOPES 

2 CARVALHO 

3 PEREIRA 

4 VICENTE 

5 I. FIGUEIREDO 

6 PERES 

7 E. FIGUEIREDO 

8 LOURENCO 

9 CONCEICAO 

10 COLUNA 

11 SIMOES 

12 AUGUSTO 

13 EUSEBIO 

14 CRUZ 

15 DUARTE 

16 GRACA 

17 MORAIS 

18 TORRES 

19 PINTO 

20 BAPTISTA 

21 CARLOS 

22 FESTA 


Alla 

radio 

OGGI: sul programma na¬ 
zionale alle ore 20,25 radio- 
cronaca dell'incontro URSS - 
Portogallo. 


ie4 posto 



LONDRA, 27. 

Contrariamente ai Umori dei tedeschi (che 
avevano minacciato di non giocare la Anale 
di sabato contro l'Inghilterra se Aon avessero 
potuto disporre del loro miglior giocatore) il 
mediano Beckenbauer non è stato squaliAcato 
dalla Commissione disciplinare della FIFA. 
Beckenbauer aveva subito due ammonizioni: la 


tro si è sbagliato confondendo Beckenbauer 
con Wolfang. Cosi la seconda ammonizione non 
è stata convalidata, cosi Beckenbauer sabato 
sarà regolarmente in campo contro l'Inghilterra. 
Benevola con il tedesco la Commissione disci 
ptinare ha invece usato il pugno di ferro con 
l’URSS: Cislenko è stato squaliAcato per le 
prossime tre partite Intemazionali dell'URSS 


Salvato Beckenbauer 



prima a Birmingham il 16 luglio a seguito del¬ 
l'incontro con l'Argentina e la seconda merco- 


(non parteciperà, quindi, all'incontro di domani 
con il Portogallo e non dovrebbe giocare con¬ 


ledi scorso a Liverpool durante l'incontro con tro l'Italia il !■ novembre) mentre è stata con- 


l'URSS. Si temeva che esaminando il verbale 
dell'arbitro relativo al match Gcrmania-URSS 


fermala l'ammonizione a Voronin. 

Infine la FIFA ha deciso che per la finale 


la commissione disciplinare squalificasse il me- di sabato l'Inghilterra come nazione ospitante 


diano giunto alla seconda ammonizione: invece 
la commissione disciplinate ha evitato la nuova 
crisi adottando la lesi tedesca, cioè che l'arbi- 


deve rinunciare alla divisa tradizionale (bianca) 
indossando invece maglie rosse: i tedeschi po¬ 
tranno invece vestire in loro uniforme bianca. 


URSS o Portogallo? 


Da unn rio! nnctri inviati OH» ('Iurta la pensa così. (limo - Le premesse sono per una par- 

ua UHU uei iiumm mvidu stranil() Ull t j(ìn , cho M tit(ì ( i, Vi > rtc „le e aperta, gioca- 


G & 1 

,r#?ì 


REGOLAMENTO: sa il 

« match ss dovesse terminare 
in parità verranno giocati 
due tempi supplementari di 
15' ciascuno. In caso di ul¬ 
teriore parità la squadra vin¬ 
cente verrà designata per 
sorteggio 


LONDRA. 27 

Nikalai Morozov. commissario 
tecnico dellURSS. apparirò 
tran/pnllo ieri sera a II 'cintiteli 
«Cosa si prova — uh abbiamo 
chiesto — a sfioraie il successo 
nella finalissima della * Coppa 
del Monilo >•: rabbia delusione'' * 

« No niente di tinto questo 
posso diro di essere complessi 
vilmente soddisfatto. Certo, po 
leva andar mettilo. E * 1 partita 
con In Germania è stata dura, in 
pietosa con noi Siamo rimasti 


ilei punti perfino apii malesi. La 
sconfitta subita ieri sera (tal Por- 
Infialili è 'k quelle che bruciano 
Xcirarrnrcntato finale, (pian 
ilo le maplie rosse si sono lei 


ta senza eccessi re preoccupa¬ 
zioni. così (la riconciliare fili 
sportici neutrali col euro foot¬ 
ball. Finora — parliamoci fran¬ 
ca mente — soltanto la splendida 


Sabato la finalissima della World Cup 


subito tragicamente in dieci pei pure non drnvnnatizzo. tanto sa- 


tcrarmeule arreniate nell'area Ungheria che travolse il lira- 
niole.M' alla ricerca del pinco- - M Ie n Licerpoo! ha saputo or 
aia l'arbitro Sclitcnite ha nino- rifare a vette di autentica spel 
rato almeno due inflazioni pus- Incoio. 

sdoli ih npore. E un « mani *> d» • • 

nettissimo di Stiles era rimasto IxOQOITO r aCjmni 

impunito (mando l'Inghilterra 
candticeva per un solo r/oal. Come ” 
si vede. Otto Gloria avrebbe hit 
ta il diritta di recriminare, ep- 


lii menomazione d* Snbo che — 
ve ne sarete accorti — è il coor- 


rei die para perdita di tempo 
C'è una sorta di fatalistica 


|_____ ”_| 

Ieri a Livorno 

Uno dei cavalli 
drogati è morto 


dinatore dellTJRSS l’uomo clic rassegnazione nel « clan » porio¬ 
sa servire con intelligenza e al obese Probabilmente nessuno si 


momento giusto le minio Abbia 
ino ielle ugualmente il cnnfrnn 
to sino al termine ilei primo trio 


ero fatta illusioni jirimn del 
match can ali inalasi L'ambiente 
ostde e le compiacenze arbitrali 
a favore del « tram * di Rainsep 


po K uni tutto è precipitato Nel devono aver inciso profondameli 


giro rii pochi secondi abbiamo 
subito un goal e perduto un al¬ 
tro giocatore... ». 

« Incinsi a mente? ». 

^ Non vorrei polemizzare: 
non rientra nelle mie abiti! 
dini... « 

Ripetiamo la domanda, starni¬ 
la pii) r1iiniame"te * Von le seni 
lira che Lo Hello avrebbe dovu¬ 


te sili morale dei Portoobesi. Noi. 
il Portogallo, l'abbiamo visto bat¬ 
tersi (maliardamente in tre par¬ 
tite: contro rUnahrria. il Rrasilr. 
la Corea del Nord E sempre ci 
aveva colpito (pud soffio di effer¬ 
vescenza. di dinamismo, di sten 
rezza, che alcantara nella squa¬ 
dra nonostante certi squilibri in 
difesa 

Insamma, questo Portogallo riti- 



'< . .; 




TV.'; 


Wem bley a ttende 

il trionfo 
degli inglesi 






00 j to fischiare il fallo di Schnclìin- seira a riscuotere unanimi sim- 
P* filili 0 || „„ . • patte per il suo gioco naturalnien- 

W ffllrf IV oer su Cislenko nell azione da citi , t . p()rtato a U’ 0 ffcnsiva. atta riccr- 

è scaturita il goal di Ilaller. Ci- ca ( / t ,j j 0 spettacolo e del gol. Con 

slcnkn rimase a terra dolman- „„ Eusebio monstre e un centro 

valli possano tonisi rn in br«» ,e ° subito dopo commise il fai- campo di tutto rispetto (l'cspc- 

vissimo tempo a’ uiu, graduale rrazhm* che ali costò la rienza di Coluna e la furberia tot- 

ripresa de,di allenamenti espulsione...*. bea di Jose Augusta unite alla 


P atie per il suo gioco naturalmen¬ 
te portato all'offensiva, alla ricer¬ 
ca dello spettacolo e del gol. Con 
un Eusebio monstre e un centro 


‘ Il dolt. Girolamo Menichctti. valli possano tornare in bre 
capo dei servizi veterinari del- vissimo tempo a una grad 
PUNIRE, rientrato in sede da ripresa degli allenamenti. 

Livorno, ha roso noto all’uffi- --- 

ciò stampa dcU'istitnto che uno m 

dei cavalli rimasti intossicati « |$V6StlQ » 

domenica scorsa nei hoxes del 

l’ippodromo livornese dell'Ar- rritirn In Rolli 
denza. e cioè il tre anni Par- OClll 

naso della scuderia Aurora, è MOSCA. ; 

deceduto nelle prime ore di * e * Is'estia ». organo del 

ieri nntlin-i in c P „„i| n -, enrn vcrno sovietico, in un arti 
ieri mattina in seguilo a co ()i commcnto aH’incontro di 

phcaztom di origine cerebrale. ini n n alo delln coppa del mi 

A (|lianto ha precisato il dot tra Germania Occidentale 


Le » Isvestio » 
critica Lo Bello 

MOSCA. 27. 

Le < Isv est in ». organo del go 


espulsione... ». bea di José Augusto unite alla 

Niente da fare. Morozov non prorompente vitalità di Graca e 

è come quei tecnici di casa no serpentine di Simoes) il Por- 

' . - ..... fognilo si e rirelofo come In squo 

stra die si arrampicano sugli f|r<| f>j . proUfjca f> (UvorU „ t{e del- 

specclii ver giustificare una semi- lfJ „ \\ nr ],i Cup ». 
fitta « Guardi — ci dice — po i H , quindi stupito il compor¬ 

tava andar meglio, voglio dire lamento supino che la squadra ha 




che sabato avremmo potuto es¬ 
sere noi i finalisti. Con un po 


denunciato in alcuni frangenti 
cantra gli inglesi. Eusebio, poi. 


verno sovietico, in un articolo ' jj f 0 I -t una c |, c ne | calcio come ho profan*irniente deluso. Dov'era 
di commento all’incontro di se- I „ c „ mnr „ lin no finiti il suo fenomenale scatto. 

mirinole della coppa del mondo | ncll , n «‘a. meste sempre un Jf| ^ fmlta , r / cn pofe „ 2a . j, suo 


tor Menichctti. la 


dot tra Germania Occidentale e 
che UIISS, afferma che l’arbitro ita- 


ruolo importante, potevamo rag¬ 
giungere il 2-3 a un minuto dal- 


ha determinato i noti males.se- | 1,;mo Concetto Lo Hello « eviden- la fine. Ricorda quel colpo di 


ri nei cavalli colpiti neU’ippcv , I^ic^^eiTd^cld^E 


dromo livornese va ricercata al 
di fuori di qualsiasi manife¬ 
stazione di malattia infettiva. 

Rimane quindi valida Tipo 
tesi — secondo un comunicato 
deirtJNIRI'. - di un (ilio di 
sabotaggio per motivi che l ati 
torità giudiziaria — unitamente 
«gli organi tecnici del galop 


temente lui ceduto all attacco testa di Porkujan clic, a portie- 
,, (l 5! tcdcschi : “cMen- r( . hattllto . è llscito rij „ n sofTio? 


tali e dei loro rumorosi tifosi ». 

Il giornale afferma che i gio 
catori tedeschi, oltre ad avere 
praticato un gioco duro e inti¬ 
midatorio. hanno simulato con 


E nei tempi supplementari, chis¬ 
sà... Anche i tedeschi erano stan¬ 
chi. Comunque ripeto, io sono sud 
disfatto. Dodici anni fa. quando 


grande coraggio? La * perla ne 
ra del Mozambico » aveva lascia¬ 
to il meglio di sé negli spogliatoi 
e — si dice — addirittura delibe¬ 
ratamente. Paura di Stiles? E’ 
probabile. Talché il « killer » del 
Manchester United non ha neppu¬ 
re dovuto ricorrere a intimidazio¬ 
ne per mettere la museruola al¬ 


lusioni e ferite Per attirarsi le esordimmo in Svezia. l’URSS non 
simpatie ilei pubblico e dell ar- ;in(J( - oltR , s (|Unrtl c Io stesso 

” ,u limitato traguardo ci toccò tu Ci 


l.e Imo piovoca/ioni barino poi 
indotto Cislenko. uno dei migliori 


Dodici anni Ta. quando l'avversario diretto. Una sola rol¬ 
lo in Svezia. I URSS non f a ;/ robusta « tackle » (cliiamia- 
c i quarti e Io stesso molo eufemisticamente così...) di 
raguardo ci toccò tu Ci Stiles ha lasciato una linda trac 


po italiano — sta cercando di giocatori dell'undici sovietico, a 


le. quattro anni dopo, quando la eia stille caviglie di Eusebio. Si 
squadra di Siniche/ ci sconfisse era all'anizio della partita c lo 


appurare. 

Per quanto riguarda i ca 
valli Rieti. Lusitano. Amaretto. 
Moro e Hourguei!. il dott. Giro 
lamo Menichctti li considera 


commettere un plateale e gros 
solano fallo in modo da essere 
inviato anzitempo negli s|k> 
gliutoi. 

r E l’arbitro, come se stesse 
proprio aspettando ciò. inmic- 


riel tutto fuori pericolo: non è citatamente espulse Cislenko» 
improbabile che i suddetti ca dice il giornale. 


a Arici*. Stavolta siamo andati 
oltre, lino alle semifinali. Perciò 
il nostro bilancio va considerato 

(KHltlVO ». 

Tutto sommato. Morozov. ha 
ragione. A che prò farsi il san¬ 
gue cattivo quando non si hanno 
colpe da rimproverarsi. Anche 


URSS 

Danilov 

Sichinava 

Porkujan 

Malafeev 

& 

Augusto 

Coluna 

Baptista 

Festa 

Pereira 

Jascin 

Shcsternev 

Banishevskì 

Eusebio 

Carlos 


Ponomarev 

Voronin 

Metreveli 

Khusainov 

Torres 

Simoes 

Graca 

Hilario 

PORTOGALLO 

ABBITHO: SAGNALL (Inghilterra). SEG 

NAL1NEE: Howtey 

(Inghilterra) 

e Kandil 

(RAU) 


Oggi a Camaiore il «Trofeo della Versilia > 

All'esame di Magni 
Dancelli e Idioti 


- avvertimento » è bastalo a can 
celiare Eusebio dal campo. 

No. non ero Eusebio quel Gioca¬ 
tore che rifuggiva dalla lotta e 
che cercava ostentatamente zo¬ 
ne d'ombra vi cui la palla non 

10 potesse rnngtunqcrc: era la 
sua pallida controfigura. E nep 
pure nel finale, quando, dopo aver 
realizzata il 2-1 su sacrosanto ri¬ 
gore. il Portogallo si gettò in 
avanti all'arma bianca, neppure 
allora Eusebio si decise a scroi 
tarsi di dosso quel dannato com 
plesso di inferiorità che Pareva 
invaso 

URSS c Portogallo: due squa¬ 
dre accomunate nello stesso de 
shno.. Da una parte una squa- ; 
dra tartassala dall'arbitro Lo 
Hello e * tradita » dalla sciocco 
fallo di reazione di Cislenko; , 
dall'altra, una compagine anche ! 
e.-sa danneggiala dal « referee - , 
c « tradita » dall'assenteismo del 
suo t pezzo » piti raro. Eusebio 
appunto. Come Morozov. anche 
Gloria non invoca l’attenuante 
dell'arbitraggio sfarorerole. E I 
non è sólo « fair plap ». Corrono j 
tempi duri per la FIFA, ora che | 

11 Sud-America minaccia la guer- . 
ra di secessione. Basta una goc¬ 
cia per far traboccare il raso. [ 
ed è comprensibile l'otteama- 
mcnto cauto di quelle naziona- : 
h che vogliono vederci chiaro nel- t 



J 



Da uno dei nostri inviati 


LONDRA. 27. j -.turbo a tirare Inori il taccuino U-detta, della <World ('tip-. Con- 
Non c'erano dubbi. Clic l'Io 1 pei ammonii e il violento, feroce -cguciitemeiite. c'e il pencolo di 
gliilterra si sai ebbe qualihculu calcistico massacratole. E, co una I iattura nella PI FA. e gii 
per disputare la finalissima della minugie. l'Uniguay riuscì a ini Stati Uniti d'Atnei ica. '-palli g' e- 
« World Cup», alla presenza — si pattale con l'Inghilterra, che pa- rei,biro l'iniziativa. E' difficile. 


detto. Calci e pugni, con il si- | ciati aibitiagui ili cui gode l’In- 
utui! ’/.solt clic nemmeno si di- glulterra. in quc-fcdi/iunc. ma¬ 


ledetta. della (World Cup-, Con- 
M'gueiitemciito. c'e il pencolo di 
una Iiattura nella PIPA, e gli 


intende — di sua maestà la gra¬ 
ziosa regina Elisabetta II. l’ab 
biatno capito, e scritto, imme¬ 
diatamente dòpo l'addomesticato 
sorteggio, ordinato a nome della 
PIPA, da sir Stanley Rous al 
s Rovai Garden Hotel i in West- 
iiunster. 

La composizione dei gironi, i 
terreni scelti per la disputa delle 
gare e le date del calendario, 
erano siate combinate in modo 
che il calumino della bianca pat¬ 
tuglia di Alf Ramsey risultasse 
tranquillo e comodo. L'Inghilter¬ 
ra, oltre al vantaggio della sede 
stabile di Londra, era stata ani 
tata dagli accoppiamenti con av¬ 
versari che — allora, almeno 
apparivano abbastanza squallidi: 
1' Uruguay, il Messico e la 
Francia. 

Ma. ecco la sorpresa. Il gior¬ 
no deU'inaugurnzione. l'Uruguay 
non si presentò affatto nel ruo 
lo del toro da macello. La squa- 


pattaie con l'Inghilterra, che pa- rei,biro l'iniziativa. E' ditlicile. 
reva destinata a una brutta, tri- grave la situazione, tanto pm ihe 


ste line. 

Dramma? 

Facile semplice, era il com¬ 
pito dell'insieme di capitan Moo- 


l'Africa, offesa nella la«e delle 
eliminatone con un trattamento 
spregiativo si potrebbe allineai e 
e rafforzale il movimento di -e 


' ' IMS. Wl VII|MVUII i'11 I\J , 

re con il Messico, e il signor cessione, cht’pieoccupa alquei- 
l.o Hello non si trovò nella ne- i *' Mr htanlpy Rous. in 


cessila di dimostrare la sua gro¬ 


sta cercando un diploma- 


tUluline aH'orgauiz/azioue del si- aggiustamento. 


gnor Stanley Rous. 

Decisivo, invece, divenne l'ap 
porto del signor Yamas.iki. nel 


Giusta, la reazione'’ 

C’e i lo 

l’eiebé la prcpoten/.i del piesi- 


m,iteli deiringhiltei la con la dente della PIPA e dei suoi ami- 
Pianeia. Stiles continuò a reei- ci della • Pool ball ,\-mk i.ition » 
tar la patte del colpitore di del sii del pallone anglosassone 
gambe. E la favorita dei fischici- è sfacciala 


v- l 1 ' 101 "' in «iticeli "era guadagnò NcH'incontio tra iTnglnlteira e 

„ la superiorità con un goal di il Portogallo non si sono avuti 
li: H r , i n . t - 1 vl *! nto - in partenza da un reriti, nè contusi E c’è parso 
la offside di posizione dello stesso che Eusebio non se la sta presa 
marcatore. Non fu il peggio, troppo per la sconfitta, anche -e 
,r - ri ? vei ?ì T Cq ' S ° U " y sull'ndicrna prima pagina del 

'i’ ' ,^! ,a - ".’T ??!"' - »aily Express, appare deluso, 

ti motte \ «i un ci^^hincci<intc f<i!lo i)i;in ,f rMto 
a- ■"'* Simon, clic veniva penosa- , ___ 


dra che vanta due affermazioni , jraspoilato nello spoglia- 

.. I Intiv zlzvll « I. t'é_!.._ 


sull'odierna prima pagina del 
" Daily Express „ appare deluso, 
piangente. 

Lacrime di coccodi ilio? 

Si chiacchiero clic il talento • 


vecchio sistema, con la lui beila i c, ° oi,no-, ante, il punto del due i 


„ CJ À « a . me2z a,a del ' ento del signor/solt. maestro fiori. La eWorld Clip» divenne 

, SPOSQIO DUIQQldll ® o,0 9 n a e della nel risolvere le critiche situazioni schifosa quando all'Ingliilterra 

° ■ ^ nazionale Giaco- delle rappresentative nazionali | tcx-cò di affrontare l'Argentina. 

m mo Bulgarelli si è sposato ieri a Bologna con la signorina Carla t,1L> si, onorano di ospitarlo S»i- j reduce dall'aspro torneo di Shef- 

1° Adalgisi, bolognese. Bulgarelli è apparso commosso ed impac- * CR P er definizione dei cri , fichi c Birmingham, poiché — 

P ciato dalla gamba ingessata. Dopo il matrimonio gli sposi sono tlcI de,,a 1 .?. ran I j r 1 t ‘‘ a « na . '> sei | fon l'eccezione della Svizzera - 

e r \ partiti per il Trentino ove si tratterranno fino a domenica in «killer » della compagnia, paiticolartnenle dotate erano le 

in guanto il primo agosto Bulgarelli deve tornare all'isliluto Rizzoli complesso P di Ondino ‘ Vie ro! ! l'Vsmvun. Nella mna’ril' wVnv 

TC per una visita di controllo. Nella telcfoto. un momento della c specialmente Rocha. alla cui I bley. s'invitò il signor Kreitlein 

il Cerimonia guardia Stilps ora annunlr, nd- P l II» rÌn(Tr*l7Ìz\ r-ir f)_ 


i innata, e la speci.iiiz/az.oae nel 
palleggio Ita 'tietto alle corde 
queiriiighilterra elle avrebbe s<,f 
{ ferto il «kappaò . senza l intcr- 


i -i 'ero venne com alni.ito 
j Vei gogna.. 

I Scandalo! 


non ha tradito lo ~( In,'l'amento d, 
Alf Kantse.v chiudendo gii «rclu 
su un paio di plateali raivu. un 
un hi accio e una mano d> S'iies 
e MiHire. nel pieno dell'area di 


ferto il «kappaò . senza untcr- Eppure, ciano ancoro lo-e e i l> nel pieno dell'area di 

vento del signorZ'OÌt. maestro tiori. La eWorld Clip » divenne rl ^ 0,< ' Poteva es-ere un tre a 

nel risolvere le critiche situazioni schifosa quando ail'lnghilterra < *" r ,,cr . d l’oitogalio. e al cor¬ 
delle rappresentative nazionali tracci di affrontare l'Argentina. tr;,r '°- •' terminata con un due 

che si onorano di ospdarlo S*i- reduce dall'aspro torneo di Slief- ;| 1,1,0 ,>cr l’Inghilterra. 

Ics eh*è. per definizione dei cri- field e Birmingham, poiché — Tliank you! very mudi. 

!.'w« IIa L?i r ? n a r n t '^ na '! 501 C ° n r T C?,nnC dolla Sviwra ~ K allegria, con una lunga s„a- 

IHRdin # L'illor « rtn 11 r» ròmm rtmn , r»-». , i,.,.L. • .... .... 1 


tici della Gran Bretagna il sci | con l'eccezione della Svizzera — 
vaggio « killer » della compagnia, j paiticolartnenle dotate erano le 
ha colpito un po tutti gli atleti | sue rivali: In Germania dell’Ovest 
del complesso di Ondino Vicra. I e la Spagna. Nella tana di Wem 
e specialmente Rocha. alla cui I bley. s'invitò il signor Kreitlein 


paiticolartnenle dotate erano le rata di tappi dalle bott.ghe di 
sue rivali: la Germania dell'Ovest champagne, offerte da Sr Sten- 


guardia Stiles era. appunto, ari 


e in Spagna. Nella tana di Wem- lev Rous a Banks. Cohen W’il- 
bley. s'mvitò il signor Kreillein 'on. Stiles . 1 . niarltw. Muore, 
che ringrazio s, r Stanley Rous. R,,|j. Hurst. B Cbarlton. Munt è 


Nella piscina scoperta di Torino 


con delle decisioni più faziose 
di quelle dei signori Z-olt e Ya- 
masaki 

No. non s (>n o stinchi di «-auto 
gli msnrru di Juan Carlo- Lori u 
zo; anzi E pero, saluto, <],»,>< ( 
le IxjUc. Battio, capo del diap 
l'vllo biamoceh-le -i pic-tritn al 
‘‘gnor Kioitleai per fai gli o--er 


F’eters, imi Alf Bam-ev e gli 
amici che tan’o si adopc-.ino 
per il tnonfu dei gruppo ea-« 
Imgo rolla « Woild Cup 

E. dunque ionie volcva-i di¬ 
mostrare. l'Ingliiiteila è g.unta 
a tiro del tr.iguairio. Il «uo j o 

gnu di con(|iiist,i p g;„T;;, A 

n< gli * «'dii riei faii' della G ib 


a i -oi ■* 1.111 t.ei iaii' uena <, -in 

M \ m m • ivate elle la to’ta cotiiinuaiido Bretagna che frastorna, i ► ..-«or 

UCL OOOl CL (lOlìlPIUCfl ^ 

%w vw\/f m m W (l1 Ll "- R«ittm. parlava o- England.... ». r raggiungere lo 

i v crrondo le rc-golc. mostrando «coim>. non rimane che un niati M■ 

. C oc II suo grado appuntato su cori , n ( ; ormanta (:rì , 0 

0 - • W 0 0 m ! u ’ ,a n,nni( - a maglia. Chis=a ()ve«t. vincitnce della semir.na!# 

-m . 0 -m -m/0 "W U .^v -M 1 - ! t |' C 1 signor Kreitlein e che ) ,|i Liverpool con l'Unione Sov.#- 

¥ airi ¥"¥m ¥ rnmlTy » ¥¥ ¥ m¥ ¥¥ ¥,éW , tradl ';' ;e d s ^ nor Aqon - 11 «t. .. grane a. favor, che ìi «ì- 

Mj VV 0 |tly|/I/V/f Mj'' \Mj0j IltllrVf Izf f rd erc-e divenuto tristemente fa cnor Lo Bc-llo le ha reso sorvolaq- 
w m ^ m w m me me me ms moso m Italia, quando, a Sanila do suM'incidcntr» di q.iHo P t* 


n , - - » v ire * i probabili azzurri per 1 ben figurale di borite alle eoa t ra ,n houa j nuoto, ai q iati prendi ranno parte , ta ;x-an’r , :ed.t.« di L>, nnerten 

Ual nostro inviato prossimi campionati mondiali che bzioni straniere ! Domani sera, quindi a Wem .otre iati nuotatori e n..o*atr*. , va tentando ormai ia tempo li 

CAMAIORE. 27 M disputeranno nella Repubblica A questo propendo crediamo! bleti. finale per il terza r quarto J che «i contenderanno - v ergisi *te t val.care d t maro i de! min Po 

Ontutto iscritti prencleranno il Koelor ilo Tedesca Macni che da che la futura formazione azzur j posto Arbitrerà l'malesc Da- . titoli in palio J 'lilla distanza Finora e t andato ( 

«via» domani mattina al «Tro ' , ‘ „ ra nvn debba discostarsi molto anali, che si rarrà della colla- ' (ili assoluti ri, Tor.no s prtsen , vc.no e pv,ó riarsi che a Tonno 

feo della Versilia* che si cor a!c \ m » S ,orTÌ ’ f ‘ dalla seguente. Gimondi. Motta.! ho razione dei *eanahncc Kandil tano (Kirticolarmente mteressan'i i ne^a a raggiungere qnel.o c tu c 

rerà so un «wrcorso rii 22H chi ; /a * n Versilia, osserverà F ai,,co y.iliob. Dancelli. Bitossi, Tacco- j <RAIi) e Hmctru (Inghilterra > ! essendo in programma ;n rr.e.sc j ù '’-.o ohctt.vo p.fi p:.,-' :ro \ 

Ionici ri t bir monte Ziliob e Dancelli ri nc Cribiori o De Pra o Fez- j Quanto atte formazioni, sia Mo- 1 prima dei ramponati e irono: -!i Dame!., Beneck c la poi v.iinii I 

Tutte le squadre iscritte saran 1 dovrcbtvro entrare a far parte ?a rdi A questi nomi p<vfrcbbero 1 rozor che Giona non si sono ! Utrecht: essi s 0 rvirann., cosi da ( cs(>>r.ente del nuoto femminile a/ j 

no degnamente rappresentate. I della squadra italiana» Zdioli c aggiungersi quelli di Adorni, che j ancora pronunciati. Il tecnico \ '«to e proprio cens,mento qua- 1 zurro. 1 suoi grandi mozzi »o-<» 


memo cauto di qucile anziana- : TORINO. 21. YY nf-tti. trmpo che di pernit*: | rie delle «tafTctte 4 ^ 100 femmi 

li che vogliono vederci chiaro nel- j Oj d*,nuim a domenica si scoi ] terebbe di andare a Utrecht con n !e e maschile .le tre «cric dei 

l'intricata questione, aranti di ( geranno a Tonno nella piscina j valide speranze por g'a europ**i ». 4 ( *t mi'ti femminili e nia-ch Ir 

j esporsi #n prima persona fi col , scoperta dello Stalo ('■>•,, una. e. ; Quanto 1 ! f.irf.ilii*:a Po".,ti .! ,• ;e finali de l.e l.ie «•.affet'e 

j ciò non è solo quello che «i <7 a t eamp.onati .taàan .ì" 0 .,ri d. i <j >a!e ha ’! unip'n di raccogliere 1 __ 

j ca con la palla j nuoto, ai ej i.ìSi prendi ranno p.irtt ( ì.i tH-'.in'e t reil.t.i .il Dtnnerlen | 

Domani sera, quindi a Wem , otre i *0 nuotatori »• n..o*atr*. , va tentando ormai ia tempo li . |\n mnn ! infiAllIrA 


moso in Italia, quando, a Sanila 
Co diresse la matta sfida fra il 
Cile e l'Italia 

Da renila fu che Rattin venne 
uiimediatanvntc esp'.l-o Si era a 


enor Lo Bello le ha reso sorvolan¬ 
do sull'incidente di Sabo e la 
t'txjlsione rii Cislenko. aggrava¬ 
to da tre giornate rii squalifica. 

Adesso, pure per ehi non fa la 
profe-sionc riell'oracolo. cono- 


terze, rie! n-it.ix. e o nuua scinti i valori degli «chierarnenti 


bzioni straniere ! Domani sero. quindi a Wem , otre 2.V) nuotatori »• n..o'atr*. , va tentando ormai ia tempo li . f1 nmnn ! inAAllIrA 

A questo pioposito crediamo I ble.u. finale [>er il terzo e quarto ; che sj contenderanno : vergisi*te [ val.care il « muro t de! min ito j fflullf fflCQflli 0 

che la futura formaziexie azzur 1 posto Arbitrerà l'malesc Da- ■ titoli in palio J -ulla distanza Finora c'e andato j 


«via* uumaui iiMiiuu* «■ ' CIorriI 

feo della Versilia» che si cor ! alcuni giorni 


. va|s« la fli Iti', pi..«*'*.< della 

I Vrgtr'ina cti.er *a. <j .arto ni 
‘ora s| T.f'.'n !. gì. la. e Ripre¬ 

se o-’n l'ao eli e- L vi-ii, ctn- 
(.• che i 'Miro i.u-ci I lo jliiltfrr.i 


di Helmut Schocn e Alf Ram*ey. 
:l p'onos'iro d'Inghilterra ( 7 er- 
mnnia d'di'ove«t n>xi è rren'B 
affatto comnlii alo Gli Haller. i 
Becl-e nha,ter. eh Setuilz. i Seder 


dalla « Yittadello ». clic in qm'sti stato il pm attivo in allenamento ha iniziato eli allenamenti in 

ultimi tempi ha raccolto tre si mi! percorso e con l'aiuto dei questi giorni. Menili. Zandegù o 

Unificative vittorie con Maser a cevmpagni punterà aH’affermazio 

Camucia. Cribiori a Montelupo e n0 ppr dissipare ogni eventuale i 

Taccone a Pescara, alla « San d|1 ^ 110 al c T Magni. 

soo» con Ziboli. dalla « Mollo D la pascolare natura del 

m » con ,1 camp.onc d I(M:a Dan pr eved.bile che gli 

ccU, V a .' ,a ’ oC? \lo.lb «osservati» daranno battaglia 

si. dalla « Bianchi » con Menili _.__ „ 


e Balletti e tutte le altre As 
senti dì rilievo sono Gmioridi •* 
Motta impegnati in altre mani 


percorso e prevedibile che gli 
« osservati » daranno battaglia 
por porsi in luce c cosi conv in 


Mugnaini 

Alle ore 15 di oggi si «ono 
svolti ì preliminari della corsa: 
consegna dei numeri ai corridori 
e punzonatura -Alle 17 nel salone 
delle cerimonie nel Comune di 
A'-aregg'O sono stati consegnati 
premi di mento all’ex campione 


sovietico ha fatto svolgere og- i Motivo dello forze natatorie ita- | noti E da sperare soltanto che; 1 0\DR A tutto il nxinrio si miti 

* » Menammo alla Fin- M 1.™ =» ^ , N ,„. „,, irae A "JS ", 

po il duro scontro con la ^fr- | ™nno ai Ucnci .mi c.ir.oat u., . , lincia^ tx», a {?'° P 0 ." ‘ trazioni sudamericane Ha co 1 jiermetteva di insultare l'Argen- 

manio Mnroznr ha detto di . - ' . ' • j 10 “ ‘ . i : , !!f . nr ic • J illà Beneck ’i nron minciato l'allenatore inglese Ram i una gridando che Rattin e altri 

avere alcun, problemi da risai- j ! ,à r riuttaVone in vista deg" ! «V scusandosi pubblicamente in j erano degl, ammali. E I nduca 


FIFA 

sudamericani 


i:,,:, i 'carda, tic la bar < » -b Emmer.th. sono -cn/'aitro 

i .era ri signor Kreitlein realizzo ; ‘«.pcriori — tattn.um n'e e ago- 
ri s. !() cr.ix,lavoro di narligiai.e i rusticamente — ai (harlton. ai 
r a r, _ ''roano un goal (ii Hurst ” a > Banks, agli Hunt. ai 
eli «i.i -, ittato u<» una .rregolale I ■' Ioorc '- 

;m s,/ione | E. però i r.ig.onamcnti su'la 

bcxità. sulla qualità e suU'cffic.ci 


t.ONDR A r. 

Nelle ultime ore molta acqua 
è stata gettata sul fuoco de'le 


marna .unni.or ria arila tu . -, - . ■ . | 

m ere alcun, problemi da risai- ^ d fUa squadra azz irra da | s, attende ,.a 

rere e che soltanto domani an- ' a ':: w ' n Olaoda .! ,a ' 


formazione. Sono 


cere il commissario tecnico del do] monrìo Krcole Rald 


ciclismo che. 


sarà anche d direttore della cor 


. 1 previste due sostituzioni quella „„„ 

I deli infortunato Sabo c di Ci- „ ,, . -, ,, 


Gli elementi pm .n vis'a tra | e.iro(xu Tor no , 
i nuo'aton che gareggeranno a ! ivca<:one 


la sua mig.ioir 


te'evisione di aver paragonato ' /ione? Perfino i giornali del Re 
gli argentini ad animali Ha le I gno l'nito dovettero pubblicare ì 


sen/.'luhho Rosea: 1 V.’e spille b B.,s. a m F„s«.vi ; ^tua’mcnte rieito: «Ho fatto di- pungenti, irritati, indispettiti ar 
. - - u: s-’- ; — : ■**•*'* "■*> i rabbiati. veleno'] commenti rie 


festazioni Vito Taccone ta cui orientato i>or la composizione di e ai direttori sportivi delle 
partecipazione al «Trofeo A’ersi una squadra formata da tre o case p.irtcc.ivm?;. Una festa del 
lia » è stata in forse fino all'ul quattro « jiezzi da novanta » a ciclismo cho ritorna in Toscana 
timo momento sarà della partita loro volta affiancati da quattro con due importanti manifestazio 
•vendo assicurato la sua presen gregari di lusso. ni: il «Trofeo della Versilia» 

ma non un telegramma agli or- In sostanza Magni desidererei»- domani e il « Gran Premio Indù 


leu intorninolo sano e m v i- j c p 0 „, t| rnm m , 1 if h''e ! ■' Ren,-ck <i sono nw':i g ov io, • chiara ioni con paiole mal *cet- i r.mnian. veieno-i commenti ne 

/cupo squalificato oggi per tre I c n m eia Beneck in quello fem - da Chino alla Da.iTtTo lo I *e Ma in televisione è difficile gli inviati speciali d egni pae-e. 

pnrngtr. con cecessna scie m .mle Rosea'ni sembri aver Sp nelli a La Monca, alla Ros,„ | rispondere ad una intervista, per E. sapete E' rii ieri I informu/io 

dà riacquistato l ottimi fonivi che a Franzini - e non poi giovan - i cui mi scuso per il modo come no (he i responsabili delle Ferie 


Mimici, tutto il mondo indi- i. quanta e sull cfhct(;a- 

•zr.o E mortifico Alf Ramsey, che divengono inutili: bisognerà 
!.. n 'i rivelava ri.nvero un cam- vedere come si comporterà il «i- 
p.one ri<-l x fair play ». E gli si c P or V 1011 ' 1 ' J m,, erà suoi co''e- 
jx'rmetteva di insultare l’Argen- c °i. c pacifico e 1 Inghilterra 
una gridando che Rattin e altri i-crnera il suo nome s,,ii.-) targa 
erano degli ammali. E l’educa 0 oro della « AAorld Cup * 

/ione? Perfino i giornali del Re Altrimenti, e possibile, proba 
gno Unito dovettero pubblicare ì bue. che la Germania dell'ovest 
pungenti, irritati, indispettiti ar ripeta P exploit . clamorosa 
rabhiati. veleno-i commenti rie mente di Berna dodici anni fa. 


giornale 

rità 


ercessirn 


sa con un telegramma agli or¬ 
ganizzatori. 

Il commissario tecnico Fioren- 
an Magni sarà presente alla 
« Corsa del mare », per « osser* 


iti ■•■•■p*'* ----■ vixri i ■ 11 vii» v*iuu * • s-iii.w I ... . , 

be portare ai mondial.i che si I stria c Commercio » di Prato do suiuira 


disputeranno sul circuito del I menica prossima. 
Nurburgring. una squadra omo- Giare* 

gcnca e ben affiatata che possa * wiwrg 


re Sicr. 
togallo 


mrv>iilici. • '• .. r f .— z. v '‘ ll4 - *** ** brivido, ■»« i . ^ — :. ^- ,, i .. , . . , . 4 ■ .. , , . 

G * • » i • to contro pii inalesK con Car- rilanciato il romano cho si pre- 1 domani, che commceranno alle | difcutere la crisi e Vantare di hanno deciso di affrontare e ij- 

torgio agnern colbo « José Carlos con Vicente. | senta a Torino con l'obiettivo dei ' IR. prevede, nell'ord.ne, le batte- risolverla pacificamente. j solvcrc il problema degli sfac¬ 


eli inviati speciali degni pae-e. d: fronte a queb'Uncheria riei 
E. sapete E' rii ieri I inf<irrn,,zio Puskas degli Hideghuti. dei Bos. 
ne che i responsabili delle Fecie zik. dei f»rocsi« e riei Kocis. un 
razioni del Brasile, dell’Argenti team, che non è mai «tato ecua- 
na. del Cile. dell’Uruguay, della gliato tranne che dall'attu.rie 
Columbia e del Messico cui si a«sieme di Lajos Baroti. a U- 
«ono aggiunti i delegati della Bo- verpool con il Brasile. 

Iivia, del Perù e del Venezuela, E tant’è. 


Attilio Camoriano 


i 
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LA GRANDIOSA SFILATA DALL’ESEDRA A SS. APOSTOLI 


Un solo grido: « Pace e libertà nel Vietnam» 
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Un momento del grandioso corteo di pace che sfila per le strade del cuore di Roma per la fine dell'aggressione USA. 

UNA NUOVA TESTIMONIANZA 
UNITARIA CONTRO LA GUERRA 

I discorsi di Enriquez Agnoletti, Martino, G. C. Pajetto, Giovonnoni, Anderlini e Luzzatto 


La parte conclusiva della for¬ 
te dimostrazione romana si è 
svolta nella piazza SS- Apostoli 
dove una (jrande folla si è rac¬ 
colta al termine del corteo. A 
nome del Comitato romano per 
la pace, la libertà e l'indi pen¬ 
denza al Vietnam, il comparino 
Aldo Natoli ha assunto la pre¬ 
sidenza della manifestazione e 
ha ■ dato la parola al prof. Enri¬ 
quez Apnoletti. Il direttore del 
Ponte ha sottolineato la pravità 
della situazione internazionale 
dominata dal conflitto vietnami¬ 
ta. E’ una vera e propria trage¬ 
dia per l’America c per il mon¬ 
do — ha detto — questa pucrra 
che non è una puerra di popoli 
ma la guerra di Johnson, inde¬ 
gno rappresentante del paese di 
Roosevelt c di Kenncdjj. Johnson 
ha ormai ampiamente dimostrato 
di preferire la escalation, il ci¬ 
nico calcolo elettronico dei mor¬ 
ti. il sostegno alla cricca reazio¬ 
naria di Cao Ky. ad una solu¬ 
zione pacifica. Questi sono i fatti 
t non bisogna farsi illusioni. Ma 


la resistenza del popolo vietna¬ 
mita e la lotta di tutte le forze 
di pace nel Vietnam del Sud — 
non solo i comunisti ma anche 
i buddisti, anche i cattolici — so¬ 
no di esempio a tutti noi. Se il 
impalo americano ha il dovere di 
ergersi contro la politica belli¬ 
cista dei suoi governanti un com¬ 
pito non meno importante tocca 
a noi che dobbiamo armarci ad 
una lunga lotta fino a imporre 
la colonia del nostro popolo che 
condanna la guerra di aggres¬ 
sione. 

Dopo Agnoletti è andato alla 
tribuna il dottor Camillo Marti¬ 
no. segretario del Comitato per 
l’assistenza sanitaria al Vietnam. 
Dopa aver rievocato le immani 
sofferenze di quel popolo su cui 
infierisce la barbarie imperiali¬ 
sta. il dottor Martino ha ricor¬ 
dato l’invio dell’ospedale da cam¬ 
po nella RDV. frutto di una gran¬ 
de sottoscrizione nazionale e gli 
altri mille esempi della solida¬ 
rietà del popolo italiano col Viet¬ 
nam. 


Appello del Comitato per l'assistenza sanitaria 

Migliaio di cassette come 
questa per il Vietnam 


.-1-. >_ ■'•**..* , 





Ecco la cassetta di pron¬ 
to soccorso tipo come A 
prevista nella proposta- 
appello del Comitato per 
l'assistenza sanitaria al 
Vietnam. 

Una piccola bombola 
di ossigeno per pronto 
soccorso, i.n bisturi a lame 
intervambi.ibili (con un pac¬ 
chetto d. lame), una forbì 
ce retta ori una foibice cur 
va. un.» pir./a chirurgica ed 
un.i pinza anatomica, due 
pin7c di hocher. una son 
da scanalata ed uno specil 
lo; un port'aghi con serie 
di aghi por sutura; una 
pinza per Michel con >c 
rie di maglie Michel; seta 
stenle pei sutura di varie 
dimensi oni due uncini di 
vantatori: due siringhe di 
vetro ed una siringa tipo 
Rckord con aghi adatti; un 
ago per puntura lombare; 


due lacci emostatici; un 
bollitore cromato: uno sfig¬ 
momanometro ad orologio 
per la misurazione delia 
pressione artenosa: un fo¬ 
nendoscopio: un termome¬ 
tro; matenale di medica¬ 
zione (bende semplici, ben¬ 
de elastiche, garza sterile, 
cerotto) e alcune fiale di 
medicamenti di pronto soc¬ 
corso (adrenalina, caffeina, 
sparteina. coramina, canto 
ra. siero antitetanico, eoa 
gulanti. analgesici ed anti 
spastici). 

Il tutto passibilmente eoa 
tenuto in una cassetta per 
pronto soccorso in lamiera, 
meno la bombola di ossi- 
ceno che ha un astuccio a 
parte. Il Comitato comunica 
che il prezzo per l'acquisto 
in Italia di una confezione 
di questo tipo è di circa 
■10 000 (quarantamila) lire. 


C'è ancora bisogno del nostro 
aiuto — ha detto il dottor Mar¬ 
tino — e ha letto il testo del¬ 
l’appello (che pubblichiamo a 
parte) per l'invio ad Hanoi di 
altre attrezzature sanitarie di va¬ 
rio impiego, in particolare cas¬ 
sette di pronto soccorso chirur¬ 
gico. 

Il compagno Giancarlo Pafetta 
che ha parlato successivamente 
ha ricordato gli sviluppi del con¬ 
flitto negli ultimi mesi. Quando 
andammo ad Hanoi — ha detto — 
la propaganda americana pre¬ 
sentava ottimisticamente l'anda¬ 
mento della rapjiresaglia contro 
i partigiani e inneggiava ad una 
rapida vittoria. Ma che è succes¬ 
so poi? La vittoria non c’è stata, 
anzi si rivela impossibile. Gli 
americani uccidono, bombardano, 
portano la distruzione anche nei 
centri abitati. Ma qualcuno nel 
la giungla gli risponde, e oppone 
le armi alle armi c la forza che 
viene dalla grande solidarietà in¬ 
ternazionale. Eppure non c’è in 
Ho Ci Min nè in quell’croico po¬ 
polo partigiano un atteggiamento 
di iattanza guerresca. Ci ha det¬ 
to: noi resistiamo, resisteremo 
ancora e prepareremo la vitto¬ 
ria. E’ stato cosi contro i giap¬ 
ponesi e contro i francesi: l’ag¬ 
gressore americano non può spe¬ 
rare in meglio. 

Ma Ho Ci Min ci ha detto an¬ 
che che il problema più impor¬ 
tante è di rafforzare il fronte 
patriottico nel Sud e di esten¬ 
dere il movimento di solidarietà 
internazionale. E’ la posizione 
esemplare di un vecchio e glo¬ 
rioso combattente che sa di po¬ 
ter vincere, ma sa anche clic 
non esistono facili ricette per la 
vittoria. Ci ha detto: stringete la 
mano a tutti quelli che dicono 
no all'imperialismo: e ci ha rac¬ 
comandato di fare il possibile 
perche ai nostri connazionali 
d'America giunga la parola de¬ 
gli italiani che condannano la 
sporca guerra. Non è vero — ha 
aggiunto Pajctta — che gli USA 
possano fare tutto ciò che vo¬ 
gliono Questa guerra ha per loro 
un costo altissimo: quanto hanno 
perso della loro influenza nel 
mondo e suoli stessi loro alleati? 
Dobbiamo esserne consapevoli: 
non possono rincere. non vince¬ 
ranno’ Contro di loro è tutto ciò 
che al mondo è rivo e vuole vi¬ 
vere. Ecco perché ci impegna¬ 
rne a resistere e chiediamo che 
cessino i bombardamenti e si 
tratti la pare con i partipiani 
del F \’L come interlocutori. Se 
la oucrra è dura, lunoa. aspra 
noi antifascisti dobbiamo fare 
tutta la nostra parte nella lotta 
a fianco del Vietnam, per la 
pace. Un grande applauso ha ac¬ 
colto queste paróle de] compagno 
Pafetta. Poi ha parlato Clotilde 
Gwrannìni. per portare alla ma¬ 
nifestazione l'adesione di un co¬ 
mitato di ragazze romane. 

Gianni Giorannoni. direttore 
della rivista cattolica fiorentina 
< Note di cultura » ha sottolinea¬ 
to che l'impegno di lotta per la 
pace mondiale unisce oggi uomi¬ 
ni di diversa ispirazione cultu¬ 
rale e politica, credenti e non 
credenti: è una scelta morale 
prima che politica difendere gli 
assalti dagli assalitori, i deboli 
dai potenti, battersi contro l'in¬ 
giustizia. 

Noi — ha detto Giorannoni .— 
rimaniamo fedeli al messaggio 
di pace di Kennedy. Abbiamo 
imparato dagli avvenimenti del 
'63 che l’unica ria da battere è 
quella della coesistenza, del di¬ 
sarmo, della collaborazione e so¬ 
lidarietà universale che liberi i 
poveri dalla schiavitù del buso -1 


gno, gli oppressi dagli oppresso¬ 
ri. la ricchezza dalla violenza 
del denaro, il coraggio dalla 
paura. Oggi la prova del co¬ 
raggio è il Vietnam. Il silenzio 
non è coraggio, ma omertà e 
l'omertà rende complici. Bisogna 
quindi fermare la mano alla 
escalation come chiede la parte 
migliore del popolo americano e 
intendere che gli accordi di Gi¬ 
nevra sono il solo punto di par¬ 
tenza per trattare una pace ve¬ 
ra e duratura. Chi pretende di 
piegare il più debole con la vio¬ 
lenza afferma un principio che 
non è nelle tradizioni dell’Ame¬ 
rica e che la stona ha condan¬ 
nato. Ma — ha concluso Gio 
cannoni — se la protesta contro 
la guerra dovesse risultare an¬ 
cora vana allora è giunto il mo- \ 
mento, per chi non lo avesse 
fatto, di dire con chiarezza no 
alla attuale politica della clas¬ 
se dirigente americana. 

Prima che prendesse la jHirola il 
compagno Anderlini del PSI. An¬ 
drea Sihpo ha recato l'adesione di 
un gruppo di studenti che si reca 
a Parigi per portare un messag¬ 
gio di solidarietà alla rappre¬ 
sentanza della RDV'. E' doveroso 
per un democratico e per un so¬ 
cialista — ha detto Anderlini — 
testimoniare piena solidarietà 
con il popolo vietnamita in que¬ 
sta prova terribile che ci ri¬ 
corda i giorni della Resistenza ai 
fascisti e ai nazisti. Anche oggi 
la nostra azione è decisiva c im¬ 
pegna la resjxmsbilità personale 
di ciascuno di noi. Si tratta di 
scongiurare la guerra rafforzan¬ 
do la lotta per la pace, mobili¬ 


tando l’opinione pubblica mon¬ 
diale. creando un fronte larghis¬ 
simo contro la irresponsabile po¬ 
litica di Johnson per fargli in¬ 
tendere che la mano dell'aggres¬ 
sore può essere fermala. 

A nome del PSIUP ha parlato 
il compagno Lucio Luzzatto. Ho 
Ci Min — ha detto Luzzatto — 
dichiara che i vietnamiti sono in 
grado di resistere anche venti 
anni. Sta a noi. a tutte le forze 
di pace impedire che il Vietnam 
debba aspettare così a lungo la 
sua indipendenza. L'imperialismo 
rinnova laggiù la strategia già 
impiegata 30 anni fa in Spagna 
e minaccia la pace di tutto il 
mondo. La pace e la libertà so¬ 
no indivisibili e ciò impone a 
noi come ai patrioti del Vietnam 
di condurre senza stanchezze la 
lotta all'imperialismo. Bisogna 
trattare la pace del Vietnam ma 
sulla base dei diritti di quel po¬ 
polo. bisogna trattare le modali¬ 
tà di applicazione degli accordi 
di Ginevra. Deve intenderlo an¬ 
che il governo italiano. 

Col discorso di Luzzatto si è 
chiusa la manifestazione. Della 
unanime richiesta di pace e li¬ 
bertà al Vietnam si farà inter¬ 
prete presso l'ambasciata USA e 
il ministro deali esteri una de¬ 
legazione composta da Enriquez 
Agnoletti. Giancarlo Pajefta. 
Lutai Anderlini. Lucio Luzzatto, 
Carlo Let i, Lucio lombardo Ra¬ 
dice, Giorgio Tecce. da Vito 
Consoli. Alberto Scandone. Clau¬ 
dio Petruccioli e Giuseppe Pu¬ 
pillo per le organizzazioni gio¬ 
vanili di sinistra e da una rap¬ 
presentanza operaia. 



I giovani in prima fila nella 


condanna all’aggressione USA 


(Dalla prima pagina) 


firme di tutta Europa. E anco 
ra, pochi metri più dietro, il 


• ; I 4 II I» „1 * « • _ *«» I inu utt-ii u, Il v in UU (UlllHU lllll II Liti U Uu 

ìi* \ B i da 8 » V ^ ia . f d, . paCL ‘ * cartello che annuncia la par orgogliosamente levato da una 
all Adriano, alla mamfesta/ione tccipaxionc (lei lavoratori dei giovane tedesca occidentale 
nazionale di piazza del Popolo. Mercati Generali, uno striscio che esprime la sua « vergo 
Una tradizione antica e siiti ne ^ g j ovan j ( )j prosinone che gnu» per il contributo fornito 
pre nuova, come ha rivelato proclama: « Noi siamo la prima dalla Germania di Bonn alla 
la partecipazione, certamente generazione che rimi farà la guerra di aggressione; più in 
eccezionale eli migliaia di ra- guerra,, un altro dei giovani là due ragazzi alzano », gran 

i».T7/i li i>inv:mi rmi- ,i„i .. • . ... . _ h : 


gaz/i e ragazze, giovani ope I ( | e j psjup; e ancora due aule 
rai. studenti, apprendisti; co sulle quali seguono il corteo ur 
munisti, cattolici. socialisti grup|xi di giovani romani che 


del Psitip; e ancora duo auto de disegno che raffigura la 
sulle quali seguono il corteo un statua della Libertà sorretta 


munisti, cattolici, socialisti gruppo di giovani romani che. da un cumulo di teschi umani; 
hanno marciato ieri • insieme, domani, inizieranno un viaggio quasi alla testa del corteo mi 
numerosi come forse mai pri fino a Parigi per incontrarsi ragazzo avanza orgogliosa 


infiniti. Dalla gran massa del Cavour: cd un coro di fischi ed 
corteo affiora qui il cartello urla ha accolto la sciocca prò 
orgogliosamente levato da una vocazione di un gruppo di ante 
giovane tedesca occidentale, rieani che avevano issato, sulle 
che esprime la sua « vergo linestre di un grande albergo, 
gna » per il contributo fornito un cartello con la scritta «Alile 
dalla Germania di Bonn alla ticn si! * Poi, dopo quasi una 
guerra di aggressione; più in ora. il corteo è giunto su via 
la due ragazzi alzano un gran dei Fori Imperiali (v qui alcuni 
de disegno che raffigura la agenti hanno tentato di strap 
statua della Libertà sorretta pare ad un gruppo di giovani 
da un cumulo di teschi umani; una bandiera statunitense sul- 
quasi alla testa del corteo un la quale era stata scritto a 
ragazzo avanza orgogliosi! grandi caratteri * Vergogna' *: 


.4 . .i 1 >i ■ "o.. gimmi un ditt i | * vn Llitillii ». 

ma (1 oggi, contribuendo con il con il capo della delegazione mente avvolto nella bandiera ma anche questo intervento 

loro entusiasmo - spesso commerciale vietnamita, racco- vietnamita od a pochi passi un non ha turbato l'ordino della 

espresso in forme onginali e ghencio lungo 1 itinerario ita* cartello ammonisce: «Johnson marcia) Quindi è passato at 

nuove: moltissimi portavano liano — altri giovani a Firen difendi i diritti dei negri nel traverso piazza Venezia, mcn 


nuove: moltissimi portavano liano — altri giovani a Firen 
scritta sulle magliette la loro /e. Bologna. Milano e Torino, 
condanna all’aggressione amo Gli esempi da citare — tutti 
ricana — a dare al corteo una testimonianza della spontanea. 


tuo paese, lascia stare d Vivi 
nani ». 

Espressione di questa multi 


tre il traffico del contro resta¬ 
va paralizzato, cd è giunto in 
fine a pin/za SS Apostoli, rndu 


particolare vivacità ed un più appassionata partecipazione a forme e vasta partecipazione nnndosi lentamente dinnanzi al 


fjn 




accentuato entusiasmo. 

Questo clima acceso o co 
scientemente combattivo, non 
ha tuttavia impedito che tutto 
si svolgesse in perfetto ordine 
e senza che alcuni sporadici 
tentativi di provoca/ione riti 
scissero a turbare la ferma 
compattezza del corteo. 

La grande folla — che ave¬ 
va cominciato a concentrarsi 
per tempo in piazza dell'Ese¬ 
dra dove, nel primissimo pome 
riggio, era giunta per prima 
una folta delegazione napole¬ 
tana — s*è mossa alle dician 
nove in punto. 

Avanti le due grandi bandie 
re vietnamite, simbolo della 
lotta unitaria di tutta l'eroica 
nazione, e subito dietro un 
grande striscione sul quale, a 
grandi caratteri compeggiava 
la scritta: « Solidarietà con il 
popolo vietnamita nella sua 
giusta lotta per l'indipendenza, 
l'unità e la pace ». 

Dietro lo striscione la gran¬ 
de massa dei dimostranti, sem¬ 
pre più ampia e vibrante di en¬ 
tusiasmo man mano che il 
corteo acquistava dimensione 
e si incamminava verso via 
Cavour. Nelle prime file, tra i 
numerosi altri — ma è impos¬ 
sibile citarli tutti — numerosi 
uomini politici ed esponenti 
del mondo della cultura: i coni 
pagni Amendola. Alicata, In- 
grao. D'Onofrio, Marisa Cin- 
ciari Rodano, Natoli. Nannuz- 
zi. Trivelli. Sandri. Enrico Ber¬ 
linguer; Enriquez Agnoletti e 
Luigi Anderlini insieme ad al¬ 
tri esponenti del PSI; Lucio 
Luzzatto, Libertini e Maffio- 
letti del PSIUP; e ancora: 
dirigenti sindacali, rappresen¬ 
tanti di tutti i movimenti gio¬ 
vanili di sinistra (e tra questi 
ricordiamo i compagni Casso¬ 
la, Scandone. Consoli e Nisti- 
cò delI’FGS del PSI). intellet¬ 
tuali. Tra questi citiamo Car¬ 
lo Levi, il maestro Massimo 
Pradclla giunto appositamen¬ 
te da Napoli. Lucio Lombardo 
Radice, il prof. Giorgio Tec¬ 
ce. Francesco Coppola del Co¬ 
mitato nazionale per la pace e 
la libertà nel Vietnam. An¬ 
drea Gaggero. Moronesi del 
Comitato romano: Giacomo 
Manzù. che non c potuto in¬ 
tervenire personalmente alla 
manifestazione, aveva inviato 
ieri mattina la sua calorosa 
adesione. 

La marcia è quindi comin 
ciata, lenta e sicura, mentre 
le canzoni di pace e i cori di 
protesta contro l’aggressione 
USA. si alzavano spontanei 
rimbalzando da un capo al¬ 
l'altro del corteo. I canti sul 
Vietnam — cantati dalla folla 
e diffusi dagli altoparlanti 
montati su tre camioncini chp 
intervallavano il corteo — si 
sono cosi mischiati alle grida 
di c Yankee ao home ». « Viet¬ 
nam si. USA no », « Pace sì. 
guerra no »; alle frasi di prò 
testa rivolte, in coro, contro gli 
uomini politici italiani respon¬ 
sabili dplla politica di « com¬ 
prensione * per l’agcre.ssione 
statunitense. 

Gli striscioni ed i cartelli 
riprendevano, e rendevano an 
cora più esplicito il senso uni¬ 
tario della manifestazione, un 
grande striscione, per esempio, 
ricordava il dramma del quar¬ 
tiere romano di San Lorenzo, 
vittima di uno dei più dram¬ 
matici bombardamenti ameri¬ 
cani nell’ultima puerra: « San 
Lorenzo — diceva l’ampia tela 
portata da giovani p donne del 
quartiere — il quartiere più J 
bombardato di Roma grida: 
pace nel Vietnam. vìa gli ag- J 
pressori americani ». j 

Poco più dietro, quasi a me- I 
tà del corteo, un’altra espres¬ 
sione della vastità ed unità dei 
consensi che raccoglie — e 
non solo a Roma — la lotta 
per la pace nel Vietnam: Io 
striscione del Comitato Uni¬ 
versitario Italiano che ha ade¬ 
rito — con la sottoscrizione dei 
più illustri nomi degli Atenei 
nazionali — aU’appello lanciato 
dal Comitato Universitario Eu 
ropeo; un appello che ha già 
raccolto decine e decine di 


Il corlao di paca in via Cavour 


Per assoluta mancanza di | 
spazio slamo costretti a rfn- | 
viare la consueta rubrica set¬ 
timanale « Banca del fran- I 
cobello ». I 


questa grande giornata di tot 
ta democratica — sono quasi 


Scrivete lettere brevi, 
con il vostro nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Pre¬ 
cisate se non volete che 
la firma sla pubblica¬ 
ta - INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


alla lotta per la pace, il corteo grande paleo allestito in fondo 


ha percorso lentamente 


nH’nmpin piazza 


LETTERE 

>u Unità 


Le malattie 

del calcio italiano 

Cara Unità, 

devi batterti perché Fabbri sia messo 
in pensione: ha sbagliato tutto, la colpa 
della eliminazione degli azzurri ai mondiali 
è tutta sua... 

EMILIO IMPERIALE 
(Roma) 

• • • 

Cara Unità, 

secondo me le cause della * debacle » 
italiana ai mondiali vanno ricercate so¬ 
pratutto nell’errata preparazione psicoio 
gica dei giocatori e degli sportivi: perché 
ad opera di Fabbri e di certi commenta 
tori sportivi (come quell’Eugenio Danese 
che non ne azzecca mai una) sono state 
sopravalutate le vittorie ottenute dagli ita¬ 
liani nelle partite premondiali e sono state 
sottovalutate le avversarie particolarmente 
la Corea del Nord. Questi errori devono 
essere pagati con l’allontanamento dei re¬ 
sponsabili. 

EUGENIO MUGOLINO 
(Reggio Calabria) 

• • • 

Cara Unità, 

sono veramente sdegnato per le defini 
rioni di « formiche gialle ». « zanzare ros 
se ». « cavallette gialle » « pidocchi rossi ». 
affibbiate dai giornalisti borghesi ai sim 
patici calciatori coreani. Che pena mi fan 
no questi idioti razzisti ! 

RAFFAELE SANZA 
(Potenza) 


Cara Unità, risente inevitabilmente del ti 

se dovessimo misurare il popolo italiano c, e/ó del quale è àglio c fri 

attraverso la prosa dei giornalisti che han Pertanto bisogna discutere 

nr» incubo!^ - \ non solo per cambiare le 

ì 9 f P Spressl ? n l vergognose 1 dello sport italiano ma ai 

p giocatori coreani dovremmo con modificare il tipo di società 
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fessionismo, alla costruzione di nume at 
trez/ature per lo sport di massa e via 
dicendo. 

ALDO SAMPIERI 
(Siena) 

Le decina di lettere che stanno ar¬ 
rivando all’Unità sulla eliminazione 
della nazionale azzurra ai mondiali di 
calcio toccano un po' tutti i problemi 
proposti dalla nuora crisi del football 
italiano: dagli errori di Fabbri (con 
la conseguente necessità del suo al 
lontanamento). alla presunzione (e al 
razzismo) dei tecnici, dirigenti e gior 
nalisti italiani rispecchiata dalle in¬ 
giuriose espressioni rivolte ai simpa¬ 
tici calciatori coreani, dalla necessità 
di riformare Io sport professionistico, 
alla necessità di aiutare lo spari di¬ 
lettantistico, di cominciare intanto a 
proteggere le zone di verde nella città 
a favore dei piovani e degli anziani 

Si capisce che siamo perfettamente 
d'accordo con t nostri lettori su querii 
punti. Ma c'è anche di piti, perché 
queste lettere non contengono solo una 
sterile denunzia: c'è invece in esse 
anche l'ansia, più o meno apertamente 
espressa di fare qualcosa perché le 
rose cambino. 

Cosi per esempio un lettore propone 
(forse un po' astrattamente) di lan¬ 
ciare un appello agli sportivi perché 
disertino gli stadi: un altro invece 
pensa sia più opportuno approfondire 
la discussione m questo momento di 
« trauma ». rilanciandola a tutti i li 
velli. 

Per conto nostro, in coerenza con 
l'atteggiamento sempre ai utn dall'Uni¬ 
tà. diciamo che siamo pronti ad ap 
poggiare ogni forma di lotta e di di¬ 
scussione per una profonda riforma 
dello sport. In più ricordiamo che ogni 
organizzazione e movimento sportivo 
risente inevitabilmente del tipo di so 
cietà del quale è àglio c frutto 

Pertanto bisogna discutere e lottare 
non solo per cambiare le strutture 
dello sport italiano ma anche per 
modificare il tipo di società: perché 
solo una società diversa potrà dare 
allo sport gli aiuti necessari, potrà 
permettere che si sviluppi uno sport 
sano, senza speculazioni, senza raz 
zismo e senza « intrallazzi ». 




Cara Unità. 

è stata veramente deprimente ed umi 
Mante la figura fatta dai calciatori divi 
italiani (quasi tutti milionari) ai mondiali. 
Io propongo agli sportivi italiani di dLcr- 
tare gli stadi finché le cose non cambino 
e di appoggiare invece Io sport dilettan 
tistico. 

GIOVANNI SOCCI 
(Volterra) 

• • • 

Caro direttore. 

apprendendo dall'Unità che in Corea ci 
sono centinaia di campi di calcio e di pa¬ 
lestre. grazie agli sforzi del governo socia 
lista, mi sembra di poter dire che una 
delle cause dei fallimenti dello sport ita 
liano è proprio nella mancanza di attrez¬ 
zature sportive: non solo, ma nelle grandi 
città come Roma ci sono interi quartieri 
(come Portuense ove abito io) ove non c'è 
ombra di verde o un prato ove possano 
giocare i giovani e riposare i vecchi. 

DOMENICO CASELLA 
(Roma) 

• • • 

Cara Unità. 

ci voleva proprio la sconfitta della squa¬ 
dra di calcio per convincersi della crisi 
di tutto lo sport italiano? Io credo di no. 
perché è noto che lo sport in Italia fa acqua: 
diretto da organizzazioni strutturate ancora 
alla maniera fascista. Io sport italiano si 
identifica per alcuni solo nel professioni¬ 
smo, mentre gli sport dilettantistici ven¬ 
gono ignorati e sabotati (come dimenticare 
le discriminazioni e la mancanza di aiuti 
al Meeting dell'Amicizia a Siena?). Biso¬ 
gna dunque sfruttare questo momento di 
« trauma » per proporre una seria discus¬ 
sione (propongo all’Unità di farsene prò 
pugnatriee) perché si arrivi ad una demo¬ 
cratizzazione del Coni e delle Federazioni, 
alla concessione di maggiori mezzi allo 
sport dilettantistico, alla riforma del pro- 


Cara Unità. 

il 16 luglio ha avuto luogo ad Ariccia 
la quinta festa degli sconosciuti organi* 
zata. come é noto, da Teddy Reno, otti¬ 
mamente riuscita sotto il profilo tecnico 
e per la presenza di noti artisti e sportivi, 
come l’ex campione del mondo di pugilato 
Sandro Mazzinghi 

Non poteva però mancare la solita nota 
stonata che è stata costituita dalla inter¬ 
ferenza dcfi'Amministrazione comunale 
che. anche in questa circostanza, ha vo 
luto manifestare, la sua avversione per i 
cittadini più poveri. 

Contrariamente a quanto si era verifi 
cato nelle edizioni precedenti, il Comune 
quest'anno ha fatto erigere, o ha tollerato 
che si erigesse al di sopra delle transenne 
che recingevano la grande piazza ove ri 
c svolta la manifestazione, una spessa ed 
alta incannucciata, antiestetica e ingom 
brante per impedire la visuale a coloro 
i quali, per ragioni di spazio — i posti 
popolari si sono esauriti rapidamente — 
o per mancanza di mezzi non hanno po 
tuto accedere nel recinto, privandoli del 
piacere di potersi godere anche in posizio 
ne scomoda, e lontani dalla tribuna e sen 
za arrecare alcun disturbo. Io svolgersi 
della manifestazione 

La popolazione rimasta fuori, circa 2000 
persone, delusa e mortificata per tale 
inaspettato provvedimento, non poteva, per 
logica conseguenza, non manifestare il 
proprio disappunto e chiedersi se una fe¬ 
sta popolare, come questa degli sconosciu 
ti. che definita di beneficienza non sia 
stata, invece, indetta a solo scodo di lucro 
sebbene si svolga su suolo pubblico 

Il sindaco e la giunta giustificano il 
loro atteggiamento con lo specioso prete¬ 
sto di presunte esigenze di ordine pubblico 
presentando cosi i cittadini di Ariccia come 
degli indisciplinati o peggio ancora, quan 
do. invece, in precedenti, analoghe circo¬ 
stanze. essi avevano fornito prova di edu 
cazione e senso di responsabilità 

MAURO MOLLICA 
(Ariccia • Roma) 
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Replica del dittatore di Saigon dopo la precisazione della Casa Bianca 

« Invadere il Nord Vietnam!» 
torna a reclamare Cao Ky 


l’Unità / 9 Ìovedì 28 luglio 1966 


«0 una guerra di dieci-quindici anni, o l’inva¬ 
sione del Nord » - Il fantoccio di Saigon è mano¬ 
vrato dagli oltranzisti del Pentagono? • Egli solle¬ 
cita anche l’adozione delle «misure necessarie» 
contro la Cina 


SAIGON. 27. 

Il dittatore fantoccio di Sai- 
Hon, gcn. Cao Ky. ha chiesto 
di nuovo, per la seconda vol¬ 
ta in tre giorni, l'immediata 
invasione del Nord Vietnam. 
Lunedi scorso egli l’aveva re¬ 
clamata attraverso un'intervi¬ 
sta al U.S. News and Wnrdl 
[tepori. Il giorno successivo, 
cioè ieri, la Casa Bianca era 
costretta a far dire dal suo 
IKirtavoce che la sua politica 
basata sul non allargamento 
del conflitto, non era mutata. 
Oggi Cao Ky torna alla cari- 
cn. apparentemente in polemi¬ 
ca con la Casa Bianca: ma ehi 
mai vorrà credere che la ma 
rinnetta di Saigon, creatura de 
gli americani, da loro collo 
cnto e mantenuto al potere, 
osi sfidare il potente padrone? 
La realtà molto probabilmente 
è questa: gli oltranzisti del 
Pentagono, si servono di Cao 


Nuovi 
colloqui 
dì U Thant 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

La vita politica continua ad 
essere intensa a Mosca — an¬ 
che in questi ultimi giorni di lo- I 
glio — mentre è in corso la vi¬ 
sita di U Thant: sono iniziati, 
con l’arrivo del premier Pullman 
Ai-Bazza/ gli incontri sovietico- 
iracheni che si prevarranno fi 
no alla fine della • settimana. Il 
Presidente tlel Consiglio Kossi- 
gliin, sempre nella giornata di 
oggi, ha ricevuto [mi. .separata¬ 
mente. gli ambasciatori di Bulga¬ 
ria. Polonia e Ungheria. 

Per quel che riguarda U Titani, 
conclusisi i colloqui sulle que¬ 
stioni più generali della situa¬ 
zione internazionale, in discus¬ 
sione sono rimasti i problemi 
dell’ONU (crisi rioìl’orgnnizzjizio- 
ne. scadenza del mandato del 
Segretario generale, ecc). E’ 
attorno a questi problemi che si 
è avuto oggi un lungo scambio 
di idee Tra U Thant. il primo 
viceministro Kusnezov (in asseti 
za di Gromiko che si trova, co 
m’è noto, a Tokio) c il Vicesegre¬ 
tario generale drll’ONU. Neste- 
renko. Il massimo riserbo cir¬ 
conda l'esito dei colloqui che 
hanno affrontato, com’ò noto, prò 
blemi particolarmente delirati e 
complessi. Nella giornata di og¬ 
gi il Segretario generale del 
l'ONU. che lasccrà l'Unione So 
vietica venerdì, dopo un breve 
viaggio a Leningrado, ha visita 
to l'Università di Mosca della 
quale è dottore honoris causa in 
giurisprudenza. 

Mentre al Ministero degli 
Ksteri erano in corso i colloqui 
fra U Thant e Kusnezov. giunge¬ 
va a Mosca Baliman Al-Bezzaz. 
accolto aH'neroporio da Kossighin. 

La stampa sovietica ha dedi 
rato stamane ampio spazio ai 
problemi dei rapporti fra l'URSS 
e l'Irak. sottolineando il fatto 
che la visita a Mosca di ftabman 
Al- Bazza/ può rendere più ami¬ 
chevoli i rapporti fra i due par 
si. l-n Prarda dedica il suo coni 
mento soprattutto ai problema dei 
curdi, mettendo in rilievo l'impor 
tnnza di lina soluzione pacifica 
del grave e annoso conflitto in 
temo in corso nell'lrak. attraver¬ 
so il programma in dodici pun 
ti recentemente elaborato, clic 
rappresenta * il risultato della 
lotta della popolazione curda e 
di tutte le forze progressiste del 
paese ■». l-a Prarda ricorda poi 
che l’Irak ha respinto ogni invito 
ad entrare nel patto reazionario 
islamico c si è adoperata per 
normalizzare i rapporti con i pae 
si arabi e soprattutto con la 
RAU c per migliorare le rela 
zioni con l'URSS e con eli altri 
paesi socialisti. 

a. g. 


Mansfield: 
dissociarsi 
immediatamente 
da Cao Ky 

WASHINGTON. 27. 

L eco deli ii:ervi.s:j a;*a rii :.--ta 
U.S. Neurs and World Rettori. 
nella qua.e Cao Ky chiedeva la 
invas-.onc del Nord Vietnam, con 
tinga a suscitare vive ro.izwtv 
negli Stati Uniti 
Il leader della maggoran/a 
democratica ai sonalo USA, 
Mansfield, ha » :o.eo:emcn’c at¬ 
taccato le dichiarazioni di Cao 
Ky ed ha chiesto al governo 
americano d; dissociarsi * pie 
riamente e immediatamente » da 
e.^se. Mansfield ha detto che sa 
rebbe sempi.cemento disgustoso 
— precisando *1; avere scelto 
deliberatamente questa parola — 
se gli Stati Uniti allargassero 
le già discutìbili operazioni mi¬ 
litari sul territorio del Vietnam 
per soddisfare il generale Ky. 


Ky per umi loro manovro ten¬ 
dente* a vincere certe esita 
/ioni dei politici e a far pre¬ 
cipitare la situazione. l’oste 
nella loro vera luce le folli di 
chini-azioni di Cao Ky assumono 
un carattere di estrema gra¬ 
vità. 

Cao Ky lui parlato nel corso 
di una conferenza stampa a 
Saigon, {/unico mezzo per por¬ 
ro fine alla guerra, ha detto, è 
l’invasione del Nord Vietnam, 
il « santuario comunista». Gli 
''alleati del Sud Vietnam» cioè 
gli americani) si trovano di 
fronte a questa alternativa: o 
invadere il Nord Vietnam op 
pure rassegnarsi ad accettale 
una guerra clic durerà « cin¬ 
qui?. dicci, quindici anni » Noi 
siamo disposti a combattere al 
tri 20 anni, ha continuato * Ma 
possiamo dire altrettanto dei 
nostri alleati trinò gli USA)? ». 
Questo ha aggiunto rivolto al 
l'America, « è un caso di co 
scienza per tutti gli uomini li 
beri... Se gli uomini liberi non 
avranno la pazienza di aspet¬ 
tare. allora dovranno adottare 
la prima soluzione, e cioè do 
vrommn distruggerò i comuni- 
si i nella loro tana ». 

Questo sull'invasione del 
Nord Vietnam. Sulla politica 
verso la Cina le idee di Cao 
Ky non sono meno drastiche: 
* La Cina non minaccia solo il 
Vietnam, ma il mondo intero... 
La Cina non interverrà per o- 
ra. ma interverrà certamente 
entro cinque anni e allora i 
nostri figli ci accuseranno per 
non aver preso adesso le mi¬ 
sure necessarie per impedire 
l'aggressione... Allora tutto il 
mondo libero dovrà agire » 

Do|xi questo delirio bellici¬ 
sta. Cao Ky ha elencato gli 
obiettivi del suo governo fra 
cui ciucili di instaurare un gior¬ 
no o l’altro una « vera demo¬ 
crazia » o di attuare una sta¬ 
bilizzazione economica, il che. 
secondo lui — nel caso che il 
Nord Viri nani non sia distrutto 
prima con l’invasione — do¬ 
vrebbe portare alia ribellione 
del popolo nordvietnamita af¬ 
fascinato dagli splendori del re¬ 
gime di Saigon. 

I/nttività sui fronti è stata 
nelle ultime ore contrassegnata 
soprattutto da una serie di a- 
zioni offensive condotte dalle 
formazioni del FNL. fin nei 
pressi della periferia di Saigon. 
Il campo militare americano di 
Cu Chi (30 km. da Saigon) è 
sfato attaccato con mortai e 
cannoni. l. r >0 proiettili sono ca¬ 
duti sul Q.G. della 25. divisio¬ 
ne di fanteria USA e sull’acro 
porto rii Hau Già. Il comando 
USA ammette -j- iiorrlito leggo 
re ». R’ sfata attaccata anche 
la base aerea USA di Soc 
Trang. 150 km. a sud ovest del 
la capitale. I/avinzione ameri¬ 
cana ha continuato i bombar¬ 
damenti sul Nord, ostacolnta 
però dal maltempo 

Va infine segnalato un ap¬ 
pello del FNL perché il popolo 
del Sud Vietnam boicotti, in 
settembre, la farsa delle ele¬ 
zioni indetta da Cao Ky « per 
dare una vernice di democra¬ 
zia a! loro trono tarlato ». 


La crisi della politica economica laburista 

Contrastato consenso 
dei sindacati a Wilson 


I 

> McNamara: gli alleati 
i debbono pagare di più 

I Gravi e calunniose dichiarazioni 
! sulla « minaccia sovietica » 


WASHINGTON. 27. 

Il segretario alla difesa 
americano McNamara ha nn 
navata oggi le gravi diehia 
razioni da attivo fautore del 
la guerra fredda, già fatte 
durante il consiglio dei mini¬ 
stri della difesa della NATO, 
tenutosi a Parigi. Appena tor 
nato a Washington, ha tenuto 
una conferenza stampa in cui 
ha ribadito la richiesta che 
gii altri membri della NATO 
« accrescano i loro contributi 
all' alleanza ». Un giornalista 
gli ha chiesto se sia vero che 
alcuni paesi atlantici ritengo 
no che il livello delle forze 
alleate debba essere diminuì 
to. ' perché la minaccia so 
vietici! sarebbe diminuita ». 
McNamara ha risiiosto: « Al 
contrario, altre nazioni della 
alleanza ritengono che la mi¬ 
naccia sovietica permane ». 

A Parigi, frattanto, i dele 
gali americani ai lavori dei 
comitati della NATO hanno 
dichiarato di non voler ridur¬ 


re le loro truppe in Europa, 
nonostante qualche paese le 
ritenga i eccessive » nella con 
vinzione che la » minaccia so 
vietica t si sia allontanata. 
Pome si sa. gli americani 
sono stati costretti a ritirare 
dal/Europn 15 mila uomini, in 
maggioranza ulliciali e sottuf¬ 
ficiali. por impiegarli come 
istruttori per le reclute da 
inviare nel Vietnam. Ma ora 
contano di reintegrare con al¬ 
tri uomini i loro elTettivi nel 
vecchio continente, riportali 
doli a 225 mila. 

Il .sottocomitato per la * pia¬ 
nificazione nucleare » ha de¬ 
ciso di rinviare a settembre 
la conclusione dei lavori sulla 
estensione della collaborazio 
ne nei campo atomico fra gli 
atlantici. La Germania ovest, 
come si sa. insiste per otte¬ 
nere il diritto di partecipare 
alla « gestione nucleare » del¬ 
la NATO, cioè al possesso di 
ordigni nucleari, dietro lo scu¬ 
do giuridico dell'alleanza. 


l/anniversario dell'assalto al Moncada 

Discorso di Castro 

per if 26 Lùglio 


L'AVANA. 27. 

Il popolo cubano ha celebrato 
ieri con un grandioso comizio in 
piazza della Rivoluzione, davanti 
alla statua marmorea di José 
Marti, il tredicesimo anniver¬ 
sario dell’assalto che Fide: Ca¬ 
stro. con un pugno di coraggio¬ 
si, sferrò contro la caserma 
Moncada. uno dei bastioni e dei 
simboli della dittatura. La data 
del 26 luglio segua quindi l’ini¬ 
zio della rivoluzione cubana ed 
è festeggiata ogni anno con 
grande .solennità. Al contrario. 
Fidel Castro ha pronunciato un 
discorso politico, durante il qua¬ 
le. per due ore e mezzo, ha trat¬ 
tato ì più importanti argomenti 
di politica estera e interna. 

A proposito del Vietnam, il 
primo ministro ha detto che 
« migliaia di compagni, ispirati 
dal commovente esempio del 
compagno Gucvnra (che l’anno 
scorso lasciò Cuba per lottare su 
altri fronti della battaglia anti- 
impcrialista. N.d.R.) hanno scrit¬ 
to affermando di essere ansiosi 
di aiutare i movimenti rivolli 
zionari in qualunque parte del 
mondo ». Cuba è pronta a in¬ 
viare nel Vietnam « intere unità 


con il loro equipaggiamento ». 
qualora il governa di Hanoi lo 
chiedesse. 

A proposito della situazione 
nell’America Latina, Castro ha 
attaccato con forza i regimi « go¬ 
rilla » del Brasile e dell’Argenti 
na. ed ha avuto parole di criti¬ 
ca severa per tutti quegli uomini 
politici pseudo-rivoluzionari, di¬ 
sfattisti e canitolardi, clic sono 
i migliori alleati dell’imperiali¬ 
smo americano. Fra questi. Ca¬ 
stro ha incluso il presidente de¬ 
mocristiano del Cile. Frei. che 
mentre fa mostra di voler in 
trattenere relazioni con il campo 
socialista, si rifiuta di commer¬ 
ciare con Cuba. Il decennio fra 
il 1970 e il 1930. ha detto Castro, 
conoscerà un'ondata di rivolo 
zioni liberatrici in America La¬ 
tina, che rovesceranno il prò 
dominio imperialista. 

Il primo ministro ha ridicoliz¬ 
zato le profezie di Johnson su 
Cuba, dicendo: « Johnson dimo 
stra di essere un ignorante cow 
boy texano quando afferma che 
il regime cubano crollerà. La ri¬ 
voluzione cubana è pienamente 
compiuta ». 


Positivi colloqui di Couve de Murville coi dirigenti cecoslovacchi 

Praga e Parigi condannano 
V«escalation » americana 

Il problema del Vietnam va risolto in base agli accordi di Ginevra, che esclu¬ 
dono le interferenze straniere - Couve de Murville: « L'ONU non ha veste 
per intervenire » - La dichiarazione di Bucarest sulla questione tedesca de¬ 
finita « chiara e interessante »* 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 27. 

II ni.nistro degli Esteri licita 
Francia. Couve de Murville. ha 
concluso oggi i suoi colloqui col 
Presidente della Repubblica ceco 
slovacca Novotny. col Primo mi 
nistro IvCiiart c col ministro degli 
Esteri David. E’ stata una visita, 
come ha detto lo stesso Couve 
rie Murville nel corso <ii una con 
ferenza starnivi tenuta ogg.. che. 
a 12 anni di distanza dalla pre 
cedènte, da pane dcll allora mi 
nistro rioeii Esteri Barton. ha 
permesso in primo luogo di rista¬ 
bilire rapporti normali fra i due 
paesi, cioè di completa fiducia 
eri amicizia.. Da anni in Europa 
eè uno sviluppo ili avvenimenti 
che tendo a portare la disten¬ 
sione fra Est e Ovest II governo 
francese con la sua politica fa¬ 
vorirà al massimo tale sviluppo, 
che potrà a.ntare la soluzione dei 
grandi problemi europei. In tale 
spinto si sono svolti i colloqui. 

In primo luogo si è parlato 
della Germania. Couve de Mur¬ 
ville ha aggiunto in proposito 
che bisogna uscire dal/immobi- 
l.smo in cui ci si trova da venti 
anni, immobilismo che impedisce 
ogni discussione. E’ la stessa 
cosa, ha continuato, che De Giul¬ 


ie aveva detto durante la recente 
visita nell’URSS. A proposito de¬ 
gli accordi di Monaco del 1938. 
egli ha dotto che il suo governo 
li considera non validi sin dal 
principio (aderendo così in pieno 
alle decisioni cecoslovacche in 
proposito). Li dichiarazione dei 
paesi del Patto di Varsavia a 
Bucarest in mer.to al problema 
tedesco, è stata giudicata « chiara 
od interessante » da Come de 
Murville 

!n generale, l'impressione ri 
portata durante i numerosi col¬ 
loqui avuti da esponenti francesi 
noi paesi socialisti negli ultimi 
tempi, è «tata di « soddisfazione 
por te reazioni dei nostri intarla 
cutori. Abbiamo avuto l'impres¬ 
sione che comprendano le nostro 
intenzioni, che avranno fiducia e 
che non siano contrari a indiriz¬ 
zarsi noi nostro stesso senso ». 
In conclusione. le cose si orien¬ 
tano. secondo Couve de Murville. 
in senso abbastanza positivo. 

Quanto ai problemi bilaterali 
tra i due paesi, non era previsto 
nel programma della visita di 
raggiungere accordi particolari. 
Le due parti si sono trovate co¬ 
munque d'accordo di sviluppare 
la collaborazione in tutti i campi, 
politico, culturale, economico e 
scientifico. 


Sull’importantissima questione 
del Vietnam, le due parti, a 
quanto dice un comunicalo erfta 
nato m proposito, si *ono tro¬ 
vate d'accordo ncll’csprimcrc la 
loro preoccupazione per raggra¬ 
varsi della situar ono nel Suri 
E't asiatico in conseguenza del 
l'escalation americana, clic rap 
presenta un serio pericolo per ia 
pace mondiale Francia c Cccoslo 
vaccina hanno confermata che la 
base per la soluzione del proble 
ma è data dagli accordi di Gine 
vr.a. i quali stabi! «taono /escili 
«ione di ogni interferenza stra¬ 
niera nel Vietnam Couve de Mur¬ 
ville da parte «na ha ribadito 
la posizione del governo fran 
ceso: occorre negoziare per a«- 
sicurarc l'indipendenza nel Viet¬ 
nam e l'esclusione di un inter¬ 
vento nei suoi affari interni 
» Siamo inquieti — ha aggiunto — 
per eli attuali sviluppi t-e sof¬ 
ferenze del popolo e le distru¬ 
zioni saranno sempre più gravi 
lo sviluppo dcll’esenlo/ion è peri¬ 
coloso Quannto all’ONU. essa non 
ha veste per intervenire: tre dei 
protagonisti della vicenda. Cina. 
Vietnam del nord. Vietnam del 
sud non ne sono membri ». Il mi¬ 
nistro degli Esteri francese par¬ 
tirà domattina per Budapest 


Ferdi Zidar 


li consiglio generale dei 
sindacati approva con 
riserve e a maggioranza 
(20 contro 12) il blocco 
dei salari e dei prezzi 
Ciò non significa che 
tutti i sindacati si senti¬ 
ranno vincolati dal voto 


LONDRA, ti 

Senza entusiasmo, e non sen 
za gravi contrasti, il Consiglio 
generale delle Traile Unions bri¬ 
tanniche ha deciso di appoggia 
re — con alcune riserve - la 
decisione dei governo di conge 
lare prezzi e salari per sei me¬ 
si. con /obiettivo degno di un 
qualsiasi governo conservatore di 
* salvare la sterlina ». A questa 
decisione, che farà tirare a Wil¬ 
son un grosso sospiro di solite 
vo. si è giunti dopo un aspro 
dibattito, che ha diviso i massi 
mi dirigenti sindacali. Lo stesso 
esito della votazione ne è un 
indice lampante: 20 voti a fa 
vorc. 12 contro il governo. Ieri, 
la commissione economica delle 
Traile Unions aveva deciso di 
accettare le misure economiche 
di Wilson, ma le raccomanda 
zioni della commissione — non 
vincolate — sono state rimesse 
in discussione in seno al consi¬ 
glio generale. 

Frank Cousms. segretario ge¬ 
nerale del potente sindacato Tra 
spari and General Wnrkers Union 
di recente dimessosi dalla ca 
rica di ministro dell'Energia prò 
prio perché in disaccordo con 
Wilson, ha tentato di impedire 
L'approvazione della politica ffo 
vemativa proponendo di convo 
care una conferenza di tutti gli 
esecutivi di tutti i sindacati per 
decidere m tale sede allargala, 
e quindi in modo più democra 
tico. la linea da seguire. La sua 
proposta è stata però respinta 
a maggioranza. 

Con l'accettazione della poli¬ 
tica economica governativa da 
parte del Consiglio generale del¬ 
le Trade Unions, Wilson ha ot 
tenuto senza dubbio una vitto¬ 
ria. Ciò non significa tuttavia, 
si osserva oggi a Ixmdra. che 
tutti i sindacati inglesi appog 
geranno in modo incondizionato 
la sua linea, né che scioperi non 
possano scoppiare per iniziativa 
di quadri intermedi, o delle mae 
strame. come è già più volte 
avvenuto anche in un passato 
recente. 

La notizia delle decisioni dei 
dirigenti sindacali si è diffusa 
mentre era in corso, alla Carne 
ra dei Comuni, un dibattito sulla 
grave crisi economica che il 
paese attraversa L’opposizione 
conservatrice ha proposto un vo 
to di sfiducia, ed anche molti 
laburisti di sinistra sono mquie 
ti e irritati. Agli oppositori di 
destra e di sinistra. Wilson ha 
risposto con un'analisi della cri¬ 
si ■ condotta lungo il filo della 
logica borghese. La recente fies- 
sione della sterlina — egli ha 
detto — è avvenuta perché alcu¬ 
ne grasse società finanziarie, in 
momenti d'incertezza, sino ten¬ 
tate di sbarazzarsi dello sterline 
per ragioni precauzionali, non 
ché speculative. Altre società 
» con radici americane » sono 
state messe sorto pressione dai 
governo di Washington, affinché 
accelerassero il trasferimento in 
patria de ; profitti. In un senso 
molto concreto — ha detto Wil¬ 
son — la sterlina è stata tmp:e 
gata come prima linea di un 
attacco diretto fonda menta Imen 
te contro i! dollaro. Ma li primo 
ministro non ha fatto i nomi de 
gli autori di tale « attacco » 

Secando Wilson, il secondo eie 
menta della crisi è rappresen 
tato dalle difficoltà relative a! 
finanziamento del commercio 
estero britannico Tah difficoltà 

— ha detto — seno acuite dai 
fatto che la Gran Bretagna ncn 
f nanzia so'o i! proprio commer 
ciò estero, ma anche quello dei 
paesi dell'area della sterlina. 

Wilson è stata cos'retto ad am 
meitere che la politica di «au¬ 
sterity » s: ripercuoterà su', te 
fiore di vita delie masse Non 
nero — ha detto — che essi 
peserà for:emm*e ti alcali casi 
nd iridila li. Molti doviamo raion 
•nare ad aumenti di rctnbnz.o 
ne a: quali ritengono di avere 
dir.'to. V: saranno anomalie e 
.verni potrebbero -dire ingiusti 
z.e Ma — ha sogg.ixita facendo 
suo il consueto linguaggio dei 
celi possidenti ne: periodi d: 
e* si — non passiamo fare a 
imi'o d s tali restrizioni se vo 
g.amo risolvere t nostri prò 
blemi econom.ci e arrivare al 
luTio imp cpo e a ma ordinata 
j espansione dei redd.t:. Io — ha 
insistito — sostengo che >1 piò 
I a-r.vare a questo eo attraverso 
| un aumento deila produttività. 

Gii osservatori ritengono che 

— nonos'uo'e /incapacità f n qui 
dimostrata nel vano tentativo di 
ri.'oliere i prob.emi economici, 
so pure nell'ambito dei sis’e 
ma capitalistico — Wilson sta an 
co a popolare, perché parados 
sai monte, il tenore di vita degl; 
inglesi non c mai stato cosi alto 
come :n questo momento. 

La Camera dei Comuni ha ap¬ 
provato la politica del governo 
respingendo con 325 voti con¬ 
trari c 2-46 favorevoli la moz.one 
di censura presentata dai con¬ 
servatori. 


Rhodesia 

Professori 
e studenti 
arrestati 
dai razzisti 

SALISBURY, 27. 

Nove professori universitari 
europei - Ira cui un italiano — 
e non meno ili dieci studenti 
bianchi, negri ed asiatici sono 
stati tratti in arresto per la loro 
opixisizione al regime razzista 
rhodesiano. All'alba, la (Milizia ha 
fatto irruzione nei dormitori del 
l'università dì Knlisbury c ha 
ammanettato come delinquenti 
comuni cinque professori ingle 
si. due olandesi, un canadese 
(secondo altre finiti, un rhode¬ 
siano e un danese) e un italia¬ 
no. il prof. (ì. Arrighi, e cinque 
studenti africani, tre bianchi e 
(lue asiatici. Una settimana fa. 
in seguito a una nuova dimo 
stra/iouc contro il governo. 31 
studenti, in gran parte africa 
ni. erano stati espulsi riull’uiii 
tersità fino al IH settembre. 

(ìli esimisi avrebbero dovuto 
lasciare il campus (recinto uni¬ 
versitario) entro il mezzogiorno 
ili ieri, ma ieri sera si trova¬ 
vano ancora nell'università, do¬ 
ve hanno poi trascorso la notte. 
Era una coraggiosa sfida al go 
verno reazionario, che decideva 
di rispondere con la violenza 
jioliziesca. Altri nove studenti si 
trovano già al confino nella lo 
calità di Gonakiiil/.tvm assieme 
ad altri militanti africani. 

A Città del Capo (Sud Afri¬ 
ca) è stata pubblicata oggi una 
lettera pastorale, nella quale i 
vescovi cattolici sudafricani af¬ 
fermano che la discriminazione 
razziale deve sparire perchè es 
sii * è contraria alla legge divi 
ua ». La lettera è stata redatta 
a conclusione di un'assemblea 
plenaria svoltasi sotto la presi¬ 
denza del card. Ovven McCann 
per studiare la situazione del 
paese ■* alla luce dell'insegna¬ 
mento del Concilio Vaticano II ». 


Spaak lascia 
la politica 
a 67 anni 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Trentin 



BRUXELLES, 21 

E’ stato annunciato ufficial¬ 
mente che il noto dirigente social- 
democratico Paul Henri Spaak, 
ex ministro degli Esteri belga 
ed ex segretario generale della 
NATO si è ritirato dalla vita po¬ 
litica. 

Lo statista, che oggi ha 67 an¬ 
ni, entrò a far parte del Parla¬ 
mento 37 anni fa e divenne mi¬ 
nistro per la prima volta 31 anni 
fa e ministro degli Esteri 30 
anni fa. E' considerato uno dei 
« padri » del Mercato . Comune 
europeo. L'anno scorso, dopo la 
morte della prima moglie, si spo¬ 
sò di nuovo. Due sue nipoti, Ca¬ 
therine e Agnès, sono attrici. 

Nella foto: Henri Spaak. 


Belgrado 


Secca risposta 
jugoslava 
a una nota 
di Bonn 

BELGRADO. 27 

Il governo jugoslavo ha inviato 
una nota al governo della Repub¬ 
blica Federale Tedesca, in ri- 
sjxista alla nota clic il governo ili 
Bonn aveva inviato il 24 marzo 
sror-o ad alcuni paesi. 

Dojxi avere affermato che 
* nini è (xissihile risolvere al 
cimo dei problemi europei e 
mondiali con le pressioni e 
con /uso della forza » ». ,1 do¬ 
cumento jugoslavo esprime il 
proprio rammarico per il fatto 
che iJ governo della Repubblica 
Federale Tedesca e sia rimasto 
finora fuori del complesso di sfor¬ 
zi che altri paesi compiono j*-r 
far progredire la collaborazione 
tra gli Stati e (>er il consolida 
mento della pace nel mondo ». e 
che esso « continua ad insistere 
nei suoi tentativi di imporre agli 
altri popoli i propri punti di vi- 
il che rende impossibile la 
normalizzazione dei rapporti con 
alcuni paesi europei ». 

« lì governo jugoslavo ritiene — 
continua la nota — che la solu¬ 
zione del problema tedesco po¬ 
sa essere realizzata soltanto me¬ 
diante lo s-.j; ll;);) o della colla¬ 
borazione tra ì paesi europei e 
il superamento delle divisioni e 
della sfiducia che esistono ni 
Europa ». 

Nella nota iugoslava si ch.e- 
rie elle il go\ (tini della Rep.lb 
h’.ica Federale Tedesca cambi il 
s.m atteggiamento nei confronti 
della situazione venutasi a crea¬ 
re alla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale: riconosca croi* la 
j immutabilità dei confini esistenti, 
c orri sonda agli impegni che gì 
i-ono derivati dalla sfonda guer¬ 
ra mondiale, rinneghi qj.iUi.i'i 
forma di delle armi mi 

cieari e instauri rapporti rx»r 
mah con rutti i paesi europei. 

* Agendo in questo molo -- 
continua al documento — i! go¬ 
verno di Bonn potrebbe elimina¬ 
re la sfiducia che i popoli , li¬ 
mivi nutrono nei suoi con¬ 
fronti ». 

Nella seconda parte della nota 
jugoslava, sj invita il gove rni 
della Repubblica Federale Te 
riesca a risolvere il problema de! 
risarcimento dei danni provocati 
dai nazisti ai cittadini jugoslavi 
durante la seconda guerra mon 
diale e a « rendere impossibile 
/attività dei terroristi antijugo 
slavi che hanno trovato ospitalità 
nella Germania di Bonn ». 


neanche per quanto riguarda 
gli altri punti della piattafor¬ 
ma contrattuale che attenga 
no al diritti di contrattazione 
del sindacato nella fabbrica 
e alle libertà sindacali. 

Non lo esaurisce in alcun 
modo. Si è trattato di una in 
tesa che ha incesi ito delibera 
tinnente alcuni punti soltanto di 
intesta porte della piattaforma 
contrattuale unitaria. Dei pini 
li r campione ». per così dire, 
atti a sai/piare le disponibilità 
dell'Industria pubblica su quel 
la che, a buon diritto, ritene¬ 
vamo essere la materia più 
controversa di qttesta vertenza 
sindacale. 

Noi intendiamo ora affron 
tare, in sede di trattativa uf 
fidale, pii altri punti che non 
sono stati ancora definiti e che > 
rif/uardann ancora la contrai 
tazione mteprativa e i diritti 
sindacali, quali la reqolamrnta 
zinne della riduzione effettiva 
dell'orario di lavoro a livello 
aziendale, l'intervento del sin 
(lavato sui problemi connessi 
all'ambiente di lavoro e alla 
difesa della sicurezza e della 
salute del lavoratore e la re 
qolamentazione delle istituzioni 
sociali di fabbrica. 

Verranno poi le all re fonda- 
mentali questioni poste dai sin¬ 
dacati in questa vertenza sin¬ 
dacale e che acquisteranno in 
(irosiequo, come è ovvio, una 
importanza primaria: l'aumen¬ 
to dei salari, la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, il nuovo si 
sterna di qualificazione profes¬ 
sionale. Ravvicinamento dei 
trattamenti normativi (leali ope 
rai e degli impiegati. 

Questi aspetti decisivi della 
piattaforma contrattuale, van¬ 
no affrontati a giudizio della 
FIOM e della CGIL dopo la 
pausa feriale. E questo non 
solo per ragioni pratiche, ma 
per una questione di principio: 
un sindacata non può negoziare 
su problemi di tale rilievo, sen 
za avere alle spalle una cate¬ 
goria interamente mobilitata e 
capace di confortarlo con le 
sue decisioni e. se necessario, 
con la ripresa della lotta. 

Quali prospettive sì aprono 
a questo punto per la verten¬ 
za con l’industria privata? 

Credo innanzitutto che l’ozio 
ne dei lavoratori delle aziende 
private, alla ripresa di settem¬ 
bre, riceverà uno slancio mag¬ 
giore dalla conclusione dì que 
sto intesa la quale costituisce 
una nuova cani-alida degli ab 
hietlivi proposti dai sindacati. 
E credo che molti imprenditori 
rifletteranno, in pori tempo, sul 
prezzo che essi sono destinati a 
pagare e a fare pagare alla 
economia nazionale, a solo van¬ 
taggio del prestigio della Con 
tindustria e dei suoi disegni di 
rivincilo antinperaia. Un tale 
processo di <* riflessione j> è già 
in corso, del resto. Non è un 
caso che dalla rottura del 15 
giugno ad oggi oltre cento mio 
vi accordi aziendali siano stati 
conclusi nella industria privala 
sulla base del contratto * Coh- 
fcipi ». 

Ma anche per i dirigenti del 
la Confindustria è tempo, n no 
stro avviso, di riflessione e di 
saggezza. Il loro obbiettivo (so¬ 
stenuto forse da qualche alta 
personalità politica) di ricom¬ 
posizione di una unità ferrea 
del fronte padronale e di liqui¬ 
dazione dell'autonomia contrat¬ 
tuale dell’Intersind c dell'Asaf) 
non è stato raggiunto ed è sta¬ 
to invece sconfitto, per ora. 
dalla compatta pressione sinda¬ 
cale dei lavoratori. Inoltre, con 
l’intesa raggiunta nell'industria 
pubblica, un’altra delle sue ma¬ 
novre ha subito un duro colpo: 
Quello di imporre un negoziato 
cosi detto « globale t che in 
qualche modo costringesse i 
sindacati o a sacrificare una 
porte delle loro richieste eco 
mimiche in cambio di qualche 
miglioramento sui * diritti » sin 
ducali, oppure a rinunciare al 
le loro richieste di estendere 
il potere contrattuale in fab 
lirica, pur di salvaguardare un 
certo miglioramento immediato 
delle condizioni di vita dei la¬ 
voratori. 

Questo prezzo non è stato pa¬ 
gato dai sindacati nll’Intersind 
c non sarà panato alla Confin 
dustria. 

Spetta a questa dire ora la 
sua parola. Per parte nostra 
non intendiamo imporre nessun 

diktat » alla controparte mn 
è ovvio che allo stadio rag 
giunta dalla vertenza, una ri 
sposta della Confindustria sul 
te stesse Questioni che sono 
sfate oggetto di un esame pre¬ 
liminare con te industrie pub¬ 
bliche direiila una condizione 
decisiva per una proficua ri 
presa delle trattative anche 
nel settore privato. Questo è 
stato il senso delle posizioni as¬ 
sunte dalla CGIL e dalla FIOM 
nel recente colloquio con il rap¬ 
presentante del Ministro del la¬ 
voro. 

Per ora e fino a quando non 
verrà da parte padronale l’in¬ 
dicazione che esisle una reale 
rolonfà di arrinre a buon fine 
la vertenza sui punti qunlifi 
canti della piattaforma con 
trattuale. la prospettiva che 
sta daranfi a noi è ancora 
j anello dell’azione sindacale 
j Ma di un’azione che. come ho 
premesso, trorerà nei primi 
successi di questi giorni, nel 
rafforzamento della unità fra i 
sindacati, un nuovo impulso ed 
una maggiore aggressività. Con 
l'accordo raggiunto l'altro ieri 
è iniziata infatti, e tutti i metal¬ 
meccanici ne hanno certnmen 
te coscienza, l'ultima fase di 
questa grande battaglia con¬ 
trattuale. 

Agrigento 

j re. è giusto di poche ore fa. 

I Da ogni, dunque, l'assistcnza-ri- 
i veri ai 29.H sinistrati che .sono 
] stati sistemati nelle soffocanti 
j scunle-ricorero e nelle paurose 
tendopoli, viene limitata ad un 
solo pasto caldo, in luogo delle 
tre refezioni distribuite il giorno 
della visita di Saragat e di Mo¬ 


ro; per gli altri due pasti i sen¬ 
zatetto dovrebbero contentarsi di 
tuia elemosina giornaliera di tre¬ 
cento lire per il capofamiglia e 
di appena cento lire per ciascun 
altro componente il nucleo fami 
tiare. In sostanza, una famiglia 
di cingile persone (questo è il 
caso tipo) dovrebbe mangiare 
due volte al giorno con un tota¬ 
le di TUO lire! 

Non meno assurda la decisione 
adottata per 4583 sinistrati, che 
hanno trovato rifugio in statue 
d'affitto. presso parenti, in cam¬ 
pagna. (Le cifre sono quelle del 
censimento ufficiate e non tengo 
no quindi conto del contingente dì 
danneggiati in condizioni econo 
miche meno disagiate che porta¬ 
no ad oltre dicci mila il numero 
delle vittime), zi costoro si è sta¬ 
bilito di concedere un sussidio 
giornaliero vari a mille lire per 
il capofamiglia e a cento lire 
per ogni congiunto a carico. La 
famiglia tipo, insamma, dovrebbe 
mangiare, pagare l o pitto, cestir¬ 
si ((piasi tutti hanno perduto ogni 
cosa) e fare tutto il resto per 
campare con coni/dessire IftH) 
lire al giorno. Sono dati e cifre 
clic non hanno certo bisogno di 
mi commento e che danno la mi¬ 
sura del tipo e della qualità de 
oli ondi predisposti dalle auto 
rito ufficiali. 

zi questo genere di t aiuti » si 
contrappongono, con eloquente 
efficacia e generosa mobilitazio 
ne. le ben più concrete iniziative 
delle forze e delle amministrazio¬ 
ni popolari della « cintura rossa » 
dell'Agrigentino, l'arto dei due¬ 
cento posti colonia messi a dispo¬ 
sizione per l'estate dal comune 
di Raffadali. degli altri venti of¬ 
ferti ai bimbi di lavoratori disa¬ 
strati dalla aiunta di Monterà- 
go: delle ormai semi giornaliere 
consegne di imponenti quantitati¬ 
vi di frutta fresca ai sinistrati da 
parte dei coltivatori comunisti di 
[Ubera, delle convocazioni stra¬ 
ordinarie di numerosi Consigli 
comunali derise per predisporre 
un organico piano di previdenze 
clic testimoni deìl'nprrante soli 
darirtrì che unisce io gente che 
lavora e che lotta per mi avve¬ 
nire migliore e più giusto. 

L'eljìrocio dell'intervento delle 
forze popolari e. in primo luogo, 
del nostro jiartiln è stato del re 
sto confermata oltre che dall'ima 
girne apprezzamento dell'opinione 
pubblica, dallo stesso Prefetto. 
Come abbiamo già detto, il dottar 
Giagu ha ordinata nn censimento 
di tutte le abitazioni disponibili 
in città per accertare l’effettiva 
consistenza del patrimonio immo¬ 
biliare sul quale si può contare 
per cominciare di qui a poro — e 
in ogni raso prima dell'inizio del 
In stagione delle piogge — il 
progressivo trasferimento dei sen 
zaletto dalle svanir e ilalte ten¬ 
danoli in alloggi più idonei. 

lì censimento, che è comincia 
In stamane, investirà subita an¬ 
che la zona balneare di San Leo 
ne. dove sorgono centinaia di 
ville degli agrigentini-bene. Con 
la fine dell'estate, e enti il ri 
torna dei villeggianti, a San Leo¬ 
ne potranno infatti andare, do¬ 
vranno andare, una parte di 
guanti hanno perduto non solo 
le ferie, via ogni cosa. 

L’esigenza di provvedere ad 
una urgente ed idonea sistema- 
zinne dei senzatetto, è dettata ol¬ 
tre che da tali comprensibili mo¬ 
tivi. anche dal fatto che in se¬ 
guito al disastro e alla precarietà 
dell'al turile assetto, centinaia di 
dipendenti di servizi pubblici, di¬ 
ventati in questo frangente asso 
latamente preziosi ed essenziali 
(ferrotranvie. personale del co¬ 
mune drll'lNAlL. delle vintile, 
degli ospedali, ecc.) non sono an¬ 
cora in grado di rinrenderc reno 
tormente il lavoro. 

Il fatto che tutti gli accerta 
menti per le requisizioni siano 
stati affidati non al comune, ma 
ai carabinieri e alla polizia, dà la 
misura della * fiducia » che la 
stessa Prefettura nutre nei con¬ 
fronti dell'amministrazione mu¬ 
nicipale democristiana. Ma chi 
può nutrire un grammo di fiducia 
verso individui che non sentono 
nemmeno il dovere civico dì con 
vocarc il consiglio comunale, cosi 
come Ir opposizioni reclamano 
insistentemente da una settima¬ 
na. cosi come hanno fatto per¬ 
sino. o stanno per fare, le ammi¬ 
nistrazioni di quasi tutta la pro¬ 
vincia? Evidentemente nessuno. 

E che vento spiri nei con fronti 
degli amministratori comunali. 
dei loro protettori, di tutto il 
notabilato DC non solo agrigen¬ 
tino. lo si può capire da una 
semplice scorsa persino alla 
stampa locale, fino a ieri più 
vicina alla banda agrigentina, i o 
tostar, arida a nove colonne: * Si 
denuncino i responsabili! » e re¬ 
clama un immediato eneraìcn in¬ 
tervento dello magistratura; qucl- 
l'interventn chiesto ormai do tutti 
ma ancora invano (s Ma il mini¬ 
stro della giustizia Reale — ha 
sentito dire ogni pomeriggio in 
albergo ria un alto funzionario — 
non legge neppure la Voce Re¬ 
pubblicana 0 - ). 

Il Giornale di Sicilia per la 
pmina del suo direttore Mariniti, 
dopo arere contestato al aorerno 
te pesanti responsabilità in ordi¬ 
ne al mancato intervento aia anni 
prima del disastro, quando però 
es<o era airi stato previsto, si 
chiede a che com sian valsi or- 
vertimenti. documentazioni di or¬ 
dine tecnico, mòniti di valore 
morale, aliarmi di sianificato 
estetico. A nulla: * Si è incorag¬ 
giata la speculazione, ci si è al 
leali con la speculazione, si è 
avuta la riconferma di un dolo¬ 
roso connubio, come in altra par¬ 
te della Sicilia, dì una classe 
politica e di pubblici amministra¬ 
tori che sono aridi seguaci di 
Mam,nona ». 

Allarmata da questo attacco 
concentrico (unanime è anche la 
grande stampa nazionale) e in 
particolare dalle incalzanti de¬ 
nunce de l’Unità (la nostra edi¬ 
zione di oagi con il testo dell'in- 
chiesta del ’CA è andata letteral¬ 
mente a ruba). la DC agrigenti¬ 
na. mn evidentemente non sollan 
to quella, fa quadrato intorno ai 
responsabili di ieri c di oaai. 
copre tutti. In un comunicato di¬ 
ramato oggi dal suo comitato 
provinciale, ha addirittura l'im¬ 
pudenza di respingere « ogni azir>- 
ne tendente a speculare sul dolo¬ 
re degli agrigentini ». e di riaet 
tarla r con sdegno ». c da qual¬ 
siasi parie essa provenaa »! Afa 
non basta. 11 segretario provin¬ 
ciale della DC di Agrigento, dott. 
Trincanato. si è m*s so alla testa 
di un comitato di partito, che ha 
sede negli stessi uffici della DC. 
per svolgere quella che viene de¬ 
finita un'azione di * propulsione e 
di coordinamento » degli aiuti. 
dcU'assistenza. delle misure di 
emergenza Con questa gente — 
che ha vissuto fianco a fianco 
per anni e anni con i responso 
bili del sacco di Agrigento e del 
pauroso disastro, aitando non ne 
è direttamente corresponsabile — 
c'è do nutrire più (Tun inquie¬ 
tante dubbio. Si son mangiati una 
città e poi l'hanno mandata alla 
malora. 

Non sono ancora paghi? Vo¬ 


gliono forse speculare anche sui 
magri soccorsi? I carabinieri in¬ 
tervengano subito perché a que¬ 
sta gente sia impedito di met¬ 
tere le mani anche su una sola 
coperta, su un fi'n di pasta, su 
una soia casa popolare, su un 
solo cantiere di lavoro, sii un 
qualsiasi progetto riparatore. 
Questa gente piuttosto dece pa¬ 
nate. Lo rogliaiin o no i magi¬ 
strati di Agrigento e di ['(der¬ 
ma. zi dirlo non siamo soltanto 
noi. Una indiretto ma egualmen¬ 
te tagliente radica al comitato 
provinciale della DC é venuta da 
un de. e dei più autorevoli fon. 
Sinesio che non é soltanto agri¬ 
gentino ma fa parte della dire¬ 
zione nazionale del suo partito. 
Siucsin, conversando con l'inviato 
del quotidiano l'Ora, ha fatto una 
grave, eloquente ammissione. «Su 
colpe e magngne — ha detto te¬ 
stualmente — è stato steso sem¬ 
pre un velo pietoso. Non bisogna 
continuare rame per il p assolo ». 

Il movimento franoso, sìa (iu¬ 
re lentamente, continua. Le le¬ 
sioni del Duomo si vanno aliar- 
oando. Una « spia » della ilarets 
dello cattedrale ha ceduto Le 
oliere d'arte del museo diocesano 
saranno trasici ile nei locali del 
seminarla, compresi) il famoso 
sarcofago di Fedro. 

Varsavia 

iievia del 1951: punga termina 
alle sollerenze delle popolazioni 
del Vietnam e ai pencoli eli# 
minacciano la paco mondiale >, 

Disarmo. Viene espresso il de¬ 
siderio ' di vistar progredire I* 
trattative per un disarmo ge¬ 
nerale. completo e controllato ». 
Viene inoltre - auspicata nel fi at- 
tempo. la realizzazione di misu¬ 
re parziali di disarmo, con par¬ 
ticolare riguardo a quelle diretta 
ad eliminare il pericolo della dis¬ 
semina/ione nucleine Da parta 
italiana, inoltre a si è preso io¬ 
ta con interesse » delle inforni.i- 
ziiini fornite circa » fi* iniziati¬ 
ve polacche nel rampo (iella di- 
stensione e del disarmo in Euro¬ 
pa e particolarmente sulla non 
disseminazione delle armi nu¬ 
cleari v. 

Europa, 'l’ur consci vamili va¬ 
lutazioni (liiTcrcnti su particolari 
piohlemi. le due parti hanno cn.i- 
cordato sul/opixirtunilà di favo¬ 
rire /ulteriore sviluppo dei rap¬ 
porti. specie nel campo econo¬ 
mico e culturale, fra tutti i pae¬ 
si del continente europeo c sulla 
convenienza di una appropriata 
preparazione di una conferenza 
|H*r rafforzare la sicurezza e la 
coopcrazione in Europa, accer¬ 
tando tempi metodi, modi ed 
obiettivi per realizzarla ». 

/(opporli bilaterali Lo svitili» 
|xi delle correnti di scambio ha 
un andamento favorevole e fa¬ 
vorevoli sono le pros|M*ttive es¬ 
sendo comune l'intenzione ili su¬ 
perare gli ostacoli che si frap¬ 
pongono al movimento delle mer¬ 
ci fra i due paesi e rii favorire, 
negli organismi mternu/ionali. lo 
sviluppo di forme di cmimerno 
multilaterale. Sarà intensificata 
la coopcrazione industriale e tee 
niea. E' prossima la conclusione 
di accordi nel set tuie aereo e 
in quello turistico. Le relazioni 
culturali sono io continuo svi¬ 
luppo i* verranno mteiisiliea'.p. 
particolarmente culi scambi. \i 
sito e riunioni nel camini scien¬ 
tifico. Le due parti hanno con¬ 


venuto 


negoziare 


convenzione consolare: mi con¬ 
solato ixilacco sarà aperto a Mi¬ 
lano e un consolalo italiano sarà 
allerto a Cracovia. 

Il comunicato si chiude con lo 
annuncio che il ministro degli 
Esteri polacco Rapacki è stato in¬ 
vitato da Fanfani a recarsi in 
Italia in visita ulTiciale. La data 
della visita sarà fissata in un 
secondo teni|M>. ma è stata rac¬ 
colta una voce secondo la quale 
essa (Hitrebbe cadere già nello 
ottobri* prossimo. 

Dopo la visita a Craeov ia e 
ad zùisclnvitz. il minisi io l-'an- 
fani è tornato questa sera a 
Varsavia a Ixirrio di mi aereo 
s|ieciale. Nella visita fo hanno 
accompagnato il vice ministro 
degli Esteri Naszkovvski e altre 
personalità. A Cracovia egli è tan 
io ospite ad mia colazione offer¬ 
ta in suo onore dal sindaco della 
citta. Allo scambio dei brindisi 
Fanfani ha detto Ira l'altro die 
r dai tumuli di O.'Vviec/im si le 
va solenne un iiercntorio invita 
di lilx'rlà c di pace, al (piale 
nessuno può restare insensibile 
se vuole veramente attendere ad 
ojx*re di civile progresso 

Al pranzo offerto questa sere 
dal/oti. Fanfani in onoie del ml- 
ni'tru degli esteri polacco. Ra¬ 
packi. hanno partecipato il mi¬ 
ni.'*ro )x.*r il Commercio con 
l’Estero, ramfx’zin'ki. e j vice 
ministri degli Esteri Nas/kouskl 
e Winiovvicz. oltre all'ambascia, 
toro (/Italia a Varsavia Aillaud 
e ai membri della delcgazinn» 
italiana al seguito (iel/on. Fan 
farli. Al te: mine del pranzo, il 
ministro Fanfani ha espresso M 
ministri Rapacki ed al governo 
(Milacco il suo ringraziamento ix*r 
l'accoglienza cordiale e /ospita¬ 
lità amichevole. 
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Cagliari 


I PIANI PARTICOLAREGGIATI 
RAZIONALIZZANO LA 

SPECULAZIONE SULLE AREE 

) , ' 

Vivace dibattito negli ambienti tecnici e politici — La posizione del PCI illustrata dal 
compagno Montaldo al Consiglio comunale — Il voto 


Andria F 

Corteo di protesta | 
per un arbitrio > 
del prefetto i 

Aveva riunito il Consiglio comunale con un decreto 
nonostante che l'importante organismo fosse già J 
stato convocato dalla Giunta comunista 1 


Nostro servizio 

ANDRIA. 27 


poteva i-SM’ii' cmisidi rato solo 
un sopruso U'iMi il snidato, ben 
si al’Iso l'intero Consiglio coniti 


La maggioranza del Consiglio naie. La tiinggioi unza del Con 


Dalla nostra redazione 


CACiLIAHI, 27 una operazione 

. . fondiaria: in ultr 

I piani particolareggiati di Ca- senz'altro un mi 

gliari sono, io questi giorni, al simo ,j e | va | olt , 

contro di un vivace dibattito ne C( . ntl - 0 (li Caglia, 

gli ambienti politici e tecnici del , 
le città. La polemica si è svilnp- . 11,1,1 WSf 

pata quruulo l'assessore all'urba . 1 a , 

Distica, il socialdemocratico ing il centio dilezioni 
Antonio De Kraia ha con «'"tiab» per la C 

vocali) una conferenza stampa ,• V ssc ‘ l( : 

per dichiarare che due grattaeie- , 11 10 esi 

li di 711 metri di altezza, per coni- c . l( ‘ coiiipongont 

plessivsi 41 piani, saranno costruì- 110 lai sua uoic 

h nell'area delle ferrovie coni mostra che non 

piementali, in Viale bonaria. ° < 0 <> . • s ' | hippo 
L'area si renderà libera con il n'c'nsoiio: un ir 

trasferimento (Iella stazione e de mentiico con un 

gli impianti alla frazione di Mon- mam amente di 
serrato strutture dire/u; 

Un terzo grattacielo, di eguali ( * L 'j t l 'utri rum 
dimensioni, sorgerà nel Viale Co entroterra, pur 
lombo. L'assesore De Kraia lui ,1,l< ?. “'sciare so 

illustrato ai giornalisti le carat- residenze: ovver 

teristiebe dei primi cinque prò- ., 1 > come hL ‘ r 
grammi particolareggiati del pia- ” <,,)(>ia - 
no regolatori 1 cittadino. 1 primi 

programmi riguardano il centro - 

direzionale di Piazza Amendola. 

per il quale il Comune dovrebbe 

spendere circa un mliiardo di li- TriffUltrt 

re, quelli delle frazioni di Mon- lUlMliiw 

serrato. Pini, Quni Illeciti ed Kl-- 

mas. clic comporteranno ima spe¬ 
sa complessiva di circa 400 mi¬ 
lioni di lire. 

L'atlenzione deH'opinioue pub- 
litica si è naturalmente indirizza- ■ tri 
la sull'alca delle ferrovie coni- * 
plementari e pili in generale al 
terzo programma che si prevede • 

di ipalizzate nella intera zona. 

Si è cosi potuto apprendere che ■ II^IJ 

il Ilenta per cento dell'attuale 

pareo ferroviario sarà destinato _ 

ad abitazioni private, mentre la I 

restante parte sarà occupala dai #11 ■ 

due grattacieli, i quali ospiterai) 

no uffici commerciali, agenzie di 

assicurazione, banche e grandi 

magazzini. V/ * * 

Vaste aree, inoltre, sempre se- VOTATO U 
condo la esposizione dell'on. De 
Kraia (clic era assistito dull'iii- IIOTI 

g egri e re capo del Comune. Zoppi, 
e dal prof. Mandolusi. docente di 
urbanistica dcH'lmiver.sità di Ca- W nf i tf . ___ 
gliari e consulente del Comune 1,0 ° 

per il Piano regolatore generale), 
saranno destinate a verde pubbli- C()rs o de 

co e pareheggi. Di particolare n p,ù,, p r 
interesse è anche il progetto che Consiglio Cc 
prevedo la costruzione della 11,1 or . 1C 


giato del centro direzionate sud La linea politica del PCI. si unanimità: quello del centro dire- comunale di Andria <20 voti ilei sigilo ha qualdiiaio l'atto pie 
est) risulta essere nient'altro che può ben dire, è stata al centro zinnale è passato con l'astcnsio PCI e l'astensione ilei PSD ha fettizio come un autentico albi 

una operazione di speculazione doll'uppassionuto dibattito che ha ne del gruppo comunista. respinto ieri sera approvando un trio ed esprimeva la solidarietà 

fondiaria: in altre parole, si avrà impegnato per diversi giorni t ut - Il PCI. valutando lu sitiamo ordine del giorno del PCI far- al sindaco. Pie.-»o allo di questa 

senz'altro un aumento notevolis- ti i gruppi del Consiglio. Abbiu- ne con obiettività e realismo, ha bitrio prefettizio con ii quale si solidarietà, il sindaco aggiorna 

simo ilei valore delle aree ne! ino sentito il ruppi esentante del tuttavia inteso ribadire che i imponeva la riunione del Con la la sentita ut (invocando il Con 

centro di Cagliari! • PSDI prof. Maceiotta accogliere piani particolareggiati, presi nel siglio comunale, mentre la Ginn sigilo per il giorno 5 agosto pei 


centro di Cagliari! • PSDI prof. Maceiotta accogliere i piani particolareggiati, presi ne 

Ancora una osservazione di fon posizioni del gruppo co loro complesso, non sono il prò 

do fatta dal relatore comunista: munista. pur esprimendo parere dotto di una politica delle for- 

il centro direzionale è stato dimeu- favorevole alla relazione dell us- ze oprinoti nel tei litorio eagiia- 

sionato ner la Cagliari del futu sessore. La posizione della Giuri titano. Non rappresentano, quin 

ro. senza essere studialo lispel ta è stata invece accettata acri <li. il prodotto di un piano di svi 

to'a' tutte le esigenze e le forze tiramento dal capo gruppo d e. lappo economico: semmai risulta 

ehi* compongono il comprendo ing. F arida, mentre il liberale : no validi solo all interno (li m 

rio lai sua ubicazione a Sud di Tafani ha rivendicalo una con processo di espansione e con 

mostra che non si è tenuto con tinnita sostanziale dell'atluale po contrazione delle iniziative pri 

to dello sviluppo futuro del coni litica urbanistica deH'ammimslra vate, che ovviamente sono interes 

prcnsorio: un modello, cioè, po /ione (li centro sinistra con (pici Mite al nucleo cittadino per i 


loro complesso, non sono il prò- ta comunista l'aveva precedente 
dotto di una politica delle for- mente convocato fissando anche 


ia la sentita i icom orando il (.'un 
sigilo per il gioinu 5 agosto pii 
pioeedere alia discussione del 
biluneio. Agg.oi nato il Consiglio 


sessore. La posizione della Ginn 
ta è stata invece accettata acri 


che compongono il comprcnsn 
rio La sua ubicazione a Sud di 
mostra che non si è tenuto con 
to dello sviluppo futuro del coni 
prcnsorio: un modello, cioè, po 
iiccntrleo con una diffusione qua¬ 
litativamente di pari peso delie 
strutture direzionali e produtti¬ 
vo dei centri rurali. Ai comuni del- 
l enti «terra. purtroppo, si è vo- 
luto lasciare solo il peso delle 
residenze: ovvero sono stati trut 
tati come serbatoi di mano 
d'opera. 


titano. Non rappresentano, quin¬ 
di. il prodotto di un piano di svi 


processo di espansione e con 
(nitrazione delle iniziative pri 
vate, che ovviamente sono interes 
sate al nucleo cittadino per il 


l'ordine del giorno Con l'appio | comunale, mie cortei di migliaia 
vazione dell'ordine del giorno, è ili cittadini e di lavoratori si 
stato dato mandato anche alla . suno mossi dalla piazza ilei Co 
Giunta di ricorrere contro il de I inunv e hanno percorso le vie 
ciclo prefettizio poiché viziato di Andria. 


di eccesso di potere 

A questa conclusione, si è ar¬ 
rivali dopo un vivace dibattile 
c alla oresen/a di diverso mi 


Nella situazione amministrati 
va di Aiutila, i intervento urbi 
nano del pi cf cito riveste un 
preciso cara) lei e politico, li ple¬ 


bi delle passate illuministi azioni valore (Ielle aree urbane 


contristo. Il compagno Cambosu. 1 l ,iani particolareggiati non sala consiliare e dalla piazza a» 


gitani ' di lavoratori che dalla I letto -si i messo a disposizioni 


delta DC per impedire una solo 
zinne democratica della crisi co 


Per i tagli al bilancio 
ricorso del Comune 
al Consiglio di Stato 

Votato un ordine del giorno per la cessa¬ 
zione del conflitto nel Vietnam 


Parlamentari del PCI 
incontrano i pescatori 
del lago di Varano 

Drammatica situazione provocata da! mancato dra¬ 
gaggio - Bloccati il flusso e deflusso delle acque 


Nostro corrispondente 

TARANTO. 27 

Nel corso dell’ultima seduta 
il Consiglio Comunale ha vo- 


puntualmente — allorché si 
presenta la necessità di discu¬ 
tere tale problema — giunge 
il rinnovo del dibattito. Intanto 


Nostro servizio 

FOGGIA. 27 

tiri, per incarico dei parla 


spianale la strada al cummissa- 
. " no prclcttizio. il che ruppi esen¬ 
ta una vecchia aspirazione della 
»■ • DC elie ancora non Ini digerito 

roggia il successo riportato dui coniti 

msti ile.le eiezioni del novelli 

tue '<j:t. 

Di fronte a questo voto, la 
^ Giunta comunista aveva deciso 

al< - -1 - 1 IJ I ni ripreientare il bilancio al 

fi|| ||U| I Consiglio al line di tentate il su 

MI I liVl I perameato della crisi e quindi 

evitare la consegna del Comune 
0 0 ai euimiij.ssunn prefettizio perniò 

I uaaamAah| questa e I unica alternativa clic 

nCBCDlDl I rimari ebbe se il bilancio nuli 

I#WtIViil wl I venisse approvato Detrimento 

■ preciso di ostacolare e far fai 

1 0 a m nre questo tentativo di soluzione 

■ Il MpHIIA della crisi. Il prefetto di Rari 

1 W Oi IJlBO aveva emanato un decreto di 

■ ■ ”■ convocazione del Consiglio, pur 

essendo stato questo convocato 
dalla Giunta. Al sopruso si era 

3V0C3I3 U3l mancato ura- ««giunto un altro sopruso perchè 

nel giro di 12 ore io stesso pie 

] e deflusso delle acnue reUo avcv;i antht> annullato \» 

~ convocazione del Consiglio, di¬ 

sposta dalla Giunta comunista 

piccoli natanti da pesca. por * “Ssi che la maggio 

un sopralluogo lungo il canale ranza do! consiglio comunale d, 


c all'iiiterno del lago. 

Nel pomeriggio, nella sa 


la cittadinanza paga in modo molari comunisti del Senato | a consiliare del comune, la 
esorbitante il servizio di net- e della Camera, una delega delegazione ha lungamente con 


Andria lui condannato 
spinto. 


prevede la costruzione della t;,l ° un ordine del giorno in esorbitante il servizio di net- c della Camera, una delega delegazione ha lungamente con 

strada sopì aelevata, la quale con cui si auspica una immediata t t . ZZ a urbana: i netturbini con zinne di parlamentari del PCI versato roti gli amministratori 

giungerà il Quadrifoglio con il soluzione del conflitto nel Sud tintinno ad essere indecorosa- si c portata sul lago di Varano comunisti e con una grande 

Poetiti e coti la zona industriale. Est asiatico, invitando il Co- mente sfruttati e la ditta Ater- (Poggia) per rendersi conto da massa di pescatori e cittadini. 


Nella « sopraelevala » si inne¬ 
steranno nove strade di penetra¬ 
zione. partenti esattamente da 
Piazza Matteotti, Piazza Amendo¬ 
la, Viali; Cimitero. Polite Vittorio, 
dal Pnetto. Via dei Conversi. Via- 


verno italiano ad adoperarsi n „ continua ad introitare altis 
per un’azione di pace da svol- simi profitti, 
gersi nelle sedi e nei modi MilflO Frette 

più efficaci. 

In seguito la discussione si 


le Marconi. Via Riva Villasanta è accentrata sulla decisione 


v Via S. Maria Chiara. 

I programmi del Comune prev e 
dono investimenti pubblici e pri¬ 
vati nel centri) direzionale di 


della Commissione Centrale Fi¬ 
nanza locale che ha confermato 
il taglio al bilancio 1905. Al ri- 


piazza Amendola per circa 25 guardo il Consiglio Comunelle 
miliardi di lire. L’assessore De ha deciso di presentare ricorso 


Spoleto 


Kraia ha detto clic « l ammmisti a „| Consiglio di Stato dui» che Imbvbm CPttPIflhfC 
zinne cminimale non può non ii- j| dibattito aveva messo in « wiivmw 

tenersi soddisfatta delia celere Ul( . (( j, faUo clu . R. decisioni |_ lJrirM 

S&Si."lS.'"r «... Cnotmiss.ioi»e Cen.rolc- I* StOgiOlle lUICO 

no-tante clic Cagliai i abbia risei! . 11,111 S(,n,l ( l 1(> •' fndto della , ™, n „„ 

(ito delia sfavorevole congiunto ; politica del Governo di centro hruuMU. -, 

ra che ha inciso soprattutto nel i sinistra. L'nmministrazinne ino Terminato il Festival dei Dir 
settore edilizio . Kgii lui infine I tilmente ha tentalo con con Mondi, la città di Spoleto si ap 

.M'ttolmeato la ■ inadeguatezza i traddittorie dichiarazioni di re- presta ad ospitare la stagioni 

Sl“ M 1 i la evidente responsi!- lirica del Teatro Lirico Speri 

liitamente inidonea a tradurre bllll!1 dell attuale Governo il mentale che celebra quest an 


d introitare altis- vicino della gravissima situa- ai quali ha dato assicurazione 

•/ione locale, provocata dall'in- del massimo interessamento 

Mino Fretta tosamento della foce del Ca- presso i ministeri della Marina 

poinlc che collega il lago con Mercantile, dei Lavori l’nb 

il mare. I pescatori e l’intera blici e dell’Agricoltura, nonché 

_ popolazione sono esasperati verso la Cassa per il mezzo 

perché il Lago di Varano, già giorno per ciò che da anni si 
molto pescoso, non offre più chiede: die Io Stato provveda 
da vivere neppure a quella al dragaggio del canale con 
parte di pescatori che non ha una propria draga, oppure 
ancora preso la via ddl'emt- dando in appalto i lavori oc- 
cottpmhrp grazione. . correnti. Si chiede anche che. 


Pescara 


Primi successi 
delle lotte 
mezzadrili 


Inizia a settembre 
la stagione lirica 
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ancora preso la via dell'emt- dando in appalto i lavori oc- v,.. lotte mezza- 

frazione. . erranti. Si chiede anche che. ^fup^lMl in luna la 

Come è dimostrato da studi dopo i lavori di emergenza, provincia, è stato imposto agli 
e relazioni di insigni biologi, il Sla permanentemente agrari ii riparto del prodotto! 

la caduta della pescosità del dotato di una draga di piccole a a favore del mezazdro. 


la caduta della pescosità del 
Varano è dovuta al fatto clic 


dotato di una draga ih piccole a a favore del mezazdro. 
dimensioni per assicurare il senza nessuna detrazione. Il 


SPOLE IO. 27 CO |j ji passare degli anni al i regolare scaricamento delle pagamento delle spese di col 


Terminato il Festival dei Due l'imbocco del grande canale acque. 


tivazionc è risultato fissalo nel 


settore edilizio . Egli lui infine j tilmente ha tentato con con Mondi, la città di Spoleto si ap Capoiale si è raccolta una E’ necessario ehe il governo, la misura del 50‘> in presso 
S |'' , ir- l M L - , ! < . > t .i'' » inadeguatezza j traddittorie dichiarazioni di re- presta ad ospitare la stagione quantità di sabbia tale da non la cui insensibilità passata e che tutta la categoria, 
rodile ;Vl*' iVd eVl'ie ap'pari^àssi) i s pi , 1 ft <>rr> ' ;l evidente res|>onsa lirica del Teatro Lirico Speri consentire il naturale flusso presente ha ridotto alia mise Anche nella vendita del he 
liitaineiite midolle» * a tradurre bilità dell’attuale Governi, il mentale che celebra quost’an e deflusso delle acque, rendete ria un'iotei a cittadina c ha re stiame nelle fiere di Penne, 

in termini nuovi la nuova realtà quale, impegnato com’è nella no il XX anniversario (iella sua do così difTicile l'entrata nel calo gravi danni all’economia Città S. Angelo c Cappelle, per 

economica e sociale». politica dei proritti per un ri- fondazione. II cartellone della lago del pesce abbassando an- del Gargano, intervenga ade- un totale di circa cento capi. 

Lo stesso programma è f' ato sanamente dell’economia na- stagione, che si inizierà il 2 che il tasso di salinità della guatamente e subito per la ri- la divisione del ricavato è sta- 


successivamente csiiosto dall’as¬ 
sessore De Frain davanti al Con¬ 
siglio comunale, che ha chiuso la 
lunga tornata estiva con l’impe- 
gn.divo dibattito sui problemi ur¬ 
banistici del capoluogo dèlia Re¬ 
gione. 


zionale. dice chiaramente di settembre, comprende le opere laguna, 
no alle rivendicazioni dei lavo- « Tosca » di Puccini. « Elisir « I pari 
ratori. provvedendo paradossai- d'amore » dì Donizetti e « Ma- I po esse 
mente a peggiorarne ulterior- non » di Massenet. Le rappre- canale 


nascita di un lago che per to a! 58 r *\ Nelle aziende Cop 
I parlamentari comunisti, do- molti anni ha avuto grande pa - Zuccheri vengono inoltre 
po essersi incontrati in riva al rinomanza per la quantità e la accettati i vaglia rimessi dai 
canale con numerosi pescatori, qualità della sua produzione mezzadri. 


mente le condizioni di vita con scntazioni si svolgeranno tutte j i quali erano ad attenderli con ittica. 


eoe. il ridimensionamento delia spe- al Teatro Nuovo, ove ogni ope 

Ut posizione (lei gruppo comu- sa pubblica. In questo quadro ra sarà replicata tre volte, 
sta c stata I '* 11:i,ril,a *) a J C0111 ‘ politico si sviluppa lo stato di 


Disia V M.na mu .nu ^m- p^qje,, s j sviluppa lo stato di 

pugno ing. Enrico Montaldo. AL 1 .. . •* . __ 

Dentando il discorso sui piani agitazione dei dipendentii eomu 

particolareggiati — egli ha det- nuli ai quali, a partire da 
to — non possiamo non riferirei questo mese, non sarà più cor¬ 
nile posizioni critiche che i co risposta l'indennità accessoria, 
munisti hanno sempre mosso al j pertanto - come si legge da 
Piano regolatore generate . t . omu „ iC alo ufficiale - la I 

Piano regolatore, cosi come era ! categoria ad iniziare da doma 


il sindaco, compagno Mario 
Paolino, hanno preso posto su 


Roberto Consiglio 


Man mano che si va avanti 
nelle trattative, si estende la 
lotta 


Pescara 


piano regolatore, cosi come er.i 
impostato, risiisltava uno stru 


mento capace unicamente di ra- j peni. 


ni. ha proclamato uno scio 


zumalìzzare le spinte delia s|>e- 


La seduta del Consiglio Co 


(-illazione fondiaria Cioè, questo muna | t . è stata quindi rinv iata, 
piano oltre •' non bloccare la (-|j amm j n j s tratori. cosi faceti 

speculazione sulle aree, non po- . . .... 

leva e non può rappresentare un ^°- hanno ancora 1 * 
fattore di direzione delle inizia- manifestato, in una evidente 
tiie pubbliche per un domocrati posizione di comodo, il loro 

co e razionale sviluppo urbani- completo disinteresse per la 


stieo del capoluogo. Il giudizio soluzione dì ben altri problemi 
‘J c * 1 viene confermato oggi, richiamati all’ordine del gior 

Kirtrvi iv-vrliOitl-vroilifi-iti nm. - _ 


dai piani particolareggiati am¬ 
piamente roclamÌ 7 zaft dalla giun¬ 
ta di centro sinistra. Soprnttut 
to il piano particolareggiato del 
centro direzionale sud-est rappre- 


no. Infatti, con una serie di 
puerili argomentazioni, hanno 
rinviato In discussione circa la 
municipalizzazione dei servizio 


senta un tentativo, tecnicamente dj nettezza urbana, circa la 


Assurde risse campanilistiche 
nel comitato per la programmazione 

L’importante organismo praticamente bloccato dai comportamento dei dirigenti de responsabili 
degli enti locali — Una riunione a Roma — Forte denuncia del rappresentante della CGIL 


molto avanzato, di razionalizzare non 
gli interventi dell'iniziativa pri 
vaia, a scapito di qualsiasi ini 111 r 
7 intiva urbanistico che apra li dall 

città verso Li campagna e verso circ 
il suo comnron'orio territoriale fe 
Iji Giunto so-tieiie che d pia dall 
no particolaroggio’o de! » entro j t . r j 

direzionale sud e-t può determina . 
ie uno sIhkvo ,misi!ivo alla crisi ' 
edilizia: in realtà viene definiti 1,111 

\,>tiien:e stahiid.i la itgangìbili (he 

là del (voterò decisionale, in cani scu 

l»o edilizio ed urbanistico, di quel jntt 

l'iniziativa privata che ha rive j az j 

lato a Cagliari, la sua natura prò 
fondamente parassitarci e spe- 1 

(illativa. ÒC 

Di fronte alle interpretazioni P'o 

cnnciuntuiali e alle soluzioni par Da 
7Ìali in favore della iniziativa di 

privata, appare giusta quindi la 
critica dei comunisti nei riguardi ^ 
della politica urbanistica della 
Giunta K' ima politica - ha s t g ò 11 * 1 

to'ineato i' eon-paglie Montaldo ZIO 


nomina di un Consiglio di Am 
ministrazione in seno all'Ospe¬ 
dale Civ ile e SS. Annunziata ». 
circa l’aumento delle tarif 
fe inopportunamente praticato 
dalla STAT e circa i nuovi cri 
teri di applicazione dcU'iinpo 
sta di famiglia contro la vo 


Dal nostro corrìsoondente to ,oro c ^ iaro c di essersi stato raggiunto, un nuovo com- la programmazione e quindi per 

“ fatti prendere in giro, perché quel promesso. affrontare concretamente i rea- 

RESCARA. 27 la formulazirmc dava la priorità 1-a precedente formulazione, li prob : rmi rieila no«tra Regione 
li Comitato abruzzese ,vr la all'autostrada Roma-I/Aquila-Te- che era già stata resa nota al Infatti riunire !e tondizioni reo 


programnvizionc vìi mia deriva. I ramo. 


. : 1 y ■ Esso minaccia di venire travol In sego do a ciò. è Mata con 

Ieri di .ipplit a/tmie <)t tl unpo to rissa campanilistica a vucata in fretta c furia una riu 

sta di famiglia contro la \o • cui i sindaci e i presidenti del nione dei rappresentanti dell* 

Jontà del gnipj» comunista le province della legione, tutù DC delle quattro province abrtiz 


che si è battuto perché si di . __ _ __ _ . . _ 

scutcSM'ro questi pniblemi che Doiai l approvazione di un as- nazionale della DC on. Rumor, nanzianienti alla Popoli-Avezza- i problemi che stanno alla baso 

interessano la vita del!;) poi» sordo «avviso» in ordine al Pia Qìu la discussione — a quanto si no...». Sarà ora soddisfatto fon. dcilatiuale stato di arretratezza 

i . i>. :i no di coordmanH'nto della lassi dice — sarebbe stata tanto ac- Mancini, oppure ci sarà un «ri economica c sociale, continua -- 

la/imie. ‘ <‘ r q « : ‘ txr il Mezzogiorno nella rtunio cesa ed aspra che i'on. Rumor ad pensamento * di una delle due fa- travalicando c sovvertendo le 

problema della nettezza urbana ne del 12 luglio, durante la qua- un certo punto avrebbe cacciato zioni? Ei realtà è che la situazio- stesse norme che regolano i la- 

ò evidente che non si possono le solo un compromesso nella in malo modo fon. Mancini dalla ne è a tal punto degenerata, che vori del Comitato — a discutere 

più accettare ulteriori rim ii 1 formulazione delle pnontà auto sala. Ma. allontanatosi fon. Ru non sono difficili a prevedersi ul sulle priorità da dare alle riiver- 

Da due anni il Consiglio attende stradali aveva evitato la spac mor. Mancini sarebbe rientrato tcriori degradanti sviluppi. se autostrade, ad i.n investimento 

di discutere il famoso con ! ca, H ra f ra i e due fazioni (Pesca per sostenere che bisognava ri- Il compagno Vinicio Scipioni. cioè certamente non capace di 

«iirmlsto d ella Ciunt-i I ra Chieti contro l Aquna-Teramo). vedere del tutto la formulazione, rappresentante della CGIL in seno risollevare Ir sorti della ecom> 
tratto . pu < • * * ] neòa seduta d: lunedi scorso lo Lunedi, quindi, i sindaci c i al Comitato, ha cpresso in un mia abbruzrese. !>t*r grette esigen 


ramo. Comitato dei mini^ri per it Mw- norniche e sociali drXKAbruzzo 

In seguito a ciò. è stata con zogiomo. è stata cosi trasforma in-rmangono gravi e le condizioni 

vocata in fretta c furia una riu- ta: «Si chiede che la Cassa per ! di vita e di lavoro della intera 

ninne dei rappresentanti della il Mezzogiorno finanzi con prio j [x>ix»lazione tendono sempre più 

DC delle quattro province abruz rità la realizzazione del traforo : a peggiorare, il CRPE. invece rii 


de. hanno ridotto le sue sedute, zi-si a Roma presso il segretario dei Gran Sasso ed estenda i fi- I affrontare — con .-e è suo dovere — 


i problemi che stanno alla base 
deifattuale stato di arretratezza 
economica c sociale, continua -- 


iar D t (Ilio anni il Consiglio attende ■ Mradali aveva evitato la spac mor. Mancini sarebbe rientrato tcriori 

■va di discutere il famoso con ! calura fra le due fazioni (Pesca per sostenere che bisognava ri- Il co 

la (r-Mte, «tirxilatn della Giunta I rat -h«cti contro l Aquna-Teramo). vedere del tutto la formulazione, rappre? 

rdi lratlo ,./ UpU,at ° .. ' lla G,unta nelia seduta d: lunedì scorso lo Lunedi, quindi, i sindaci e i al Con 


i oerrn’O ron fjuf’I I nodintturfl «ìstronomici. 
la de! governo nazionaV d» cen I maggioranza di centro sinistra, 
tro sinistra cioè d- rinuncia a* j no j S (ini impegni, aveva stabi 
Li '(--tra tvr la riforma urbani . ljfo dj r j Sl ,i xoro d probi emù 

Stira I i 1 1 * (Ttimnn 


11 Comune di Cagliari Tnono Vr, " À . 

stanté lé-Hebo-i pre«e di (xasizitMii 19t»6 il prov vcdimcnto di munì 

verlvali.*. ptìialtro isolate, delfas- cipalizzazionc. 
sore Debraia) ha assunto finora Tale data è ormai trascorsa 
una posizione passiva e subordi ma f -\mministrazione Comu 
nata alla politica rinunciataria na , e mostra ancora dello crepe' 


1 ' 1 ‘ .. neòa seduta di lunedi scorso lo Lunedi, quindi, i sindaci c i ! al Comitato, ha cpresso in un mia abbruzrese. (>t*r grette esigen 

con I Impresa .Aterno con ti vcontro si è riaccv-o, essendosi presidenti delle province di Po i forte intervento In condanna dei ze di campanilismo e di eletto 
quale si riconcedeva il servi i de di l’escara Chieti accorti che scara e di Chieti si sono recati [ lavorator. abruzzesi per tale } ralismo. 

zio di nettezza urbana » prezzi | quella formulazione non soddi alla riunione del CRPE con fin ' stato di cose Egli ha detto: *%(»! Ritengo che i lavoratori abruz 

addirittura astronomici. La sfaceva »e toro e.-.igenze poutico tento di rivedere la formulazione 1 posso non esprimere !e rimostran I zesi di ogni categoria, dai mezza 

maggioranza di centro sinistra, cnenteiari. a costo di rompere definitivamen j ze della organizzazione che mi j dri agli edili disoccupati, dagli 

noi cimi* mioceni aveva stqbi seduta del 12 luglio, que te Di qui gli scontri in «eno al | onoro di rappresentare per il j operai rielflndustria che vedono 

. " . , ‘ sta era stala ta formulazione Comitato, che sono durati per t ut j modo in cui questo nostro Comi j sempre più minacciata la garan 

lito ni risolvere u promem.i approvata: «Priorità. Si chiede ta la giornata. L’odg. che preve | tato regionale per ta Program- ! zia del lavoro afe migliaia rii 

presentando entro il I’ giugno cne la Cassa pei il Mezzogiorno dova la discussione di un piano ma/ionc è costretto a svolgere i ! emigrati, costretti a cercare oc 

1%6 il provvedimento di mimi « finanzi la realizzazione del tra di ricerche, non è stato neppure I suoi lavori. Tale modo, le cui re cupazionc aII*e*tero o in altre re 


finanzi la realizzazione del tra di ricerche, non è stato neppure 
foro dei Gran Sasso e che estenda preso in esame ed è stato rin 


Tale data è ormai trascorsa numdi il suo intervento |ier la ciato a settembre. A tarda sera mente sulla parte che rappresen 

ma' f Amministrazione Comu- rca hzznzione di Popoli Avez/ano ». | 0 ro « P orano giunte all'estremo to. e che non posso esimermi dai sta situazione, la quale non fa 

\ ‘ _ . .. oron,- ^ a - r ientrali nelle proprie se limite di rottura quando in una deprecare e condannare, ri imo onore alla no-tra Regione ed al 

naie mostra ancora otite rfj, q sindaco di Chieti Ruracehio riunione del prof. Della Porta eon stra come le manifestazioni di prestigio dello stesso Comitato 

in quanto circa il provvedi- e quello di l’escara si sono visti i presidenti della quattro provin campanilismo ancora oggi siano regionale per la Programmazione. 


suoi lavori. Tale modo, le cui re j cupazionc all’estero o in altre re 
sponsahihtà non ricadono certa i gioni del Paese, non possono non 
mente sulla parte che rappresen condannare i responsabili di que- 


del governo e della giunta regio 
naie. Cosi che qualsiasi tentativo 
(anche se tecnicamente ammiro 
vote, come il piano parta.olareg 


Perugia | 


mento non c'è unita di intenti, rimproverare aspramente dallo ce. convocata do|x> una sospcn l’ostacolo principale ad avviare un 
Il Consiglio viene convocato c on. Mancini (de), il quale ha det- 1 sione dei lavori del Comitato, è discorso serio e responsabile sul- 


Gianfranco Console 


Positivo bilancio 
di un anno di lavoro 
della Provincia 





Il presidente dell'Amministrazione provinciale ing. Silvano Raslmelli e l'assessore ai lavori 
pubblici Ennio Tomassini, in visita ad un cantiere dell'Amministrazione provinciale 
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A poro più di un anno c 
mezzo rifili' insedimnenln 
della nuova pituita presso 
l'Amministrazione provin 
viale, abbiamo ritenuto op¬ 
portuno tracciare un primo 
bilancio rii atticità affralì 
landò, a volta a volta, i 
settori rii lavoro fondamen¬ 
tali. 

Per questo primo pano 
rama rii attività ri siamo 
intrattenuti con l'Assesso¬ 
re ai Lavori pubblici. Ennio 
Tomassini. La scelta è sta 
ta causata ria una precisa 
considerazione: siamo in¬ 
fatti del parere clic la qc 
si ione in corso verrà a ca 
rattcrizznrsi in maniera 
particolare in tale settore, 
per l'esistenza rii un Piano 
rii larari stradali ninnimi 
tonte complessivamente ori 
oltre dieci miliardi rii lire. 

- L*A ni minist razione firn 

ciuciale — ci ha subito di¬ 
chiarato Possessore — ho 
inteso operare uno sforzo 
niente affatto velleitario, 
nonostante l'imponenza riel- 
limpeqnn. ma. al contrario, 
perfettamente realizzabile 
per la serietà e la realtà 
che lo enntradriistinpue v I 
fatti stanno dando inriub 
biamentp rapinile o tale of- 
frrmazionr: dopo rirea un 
anno (ìoll’onprornzione ria 
porle del Cnnsiplin provai 
fiale rirl Piano in nuestin- 
ne. sono stati rsepuiti o 
sono in corso rii esero^im 
lavori per o 1 tr<* 4 miliardi 
rii lire f.t fi miliardi tinnii 
-•Voi con la Irride n \2H e 
r >00 milioni f : non rifili con 
mutui ronfrntti direttameli 
Ir - finii' A min in is'ro zinne ) ; 
il Cansinlin nrnvinriate. 
inoltre, ha din anprnrato 
ol>Ti lavori p rt r più di un 
miliardo di lire rd altri 
ancora sono in definizione 
presso l'ufficio tecnico: 
per attesti ultimi si prevede 
l'nnnrovozione pel corso 
rìrtln sessione autunnale 
del Cnnsialio. non novena 
sarà pervenuta l'approva¬ 
zione do parte del ministe¬ 
ro dei l avori pubblici, ri¬ 
sto che dovranno essere fi 
nrm-ir.ti con In leone n hi. 

\'i sona nvindi fondali 
mriiiri - rame ri ha fottìi 
no ipre l'assessore — dolo 
l andarti tu' n rii rvie.sio nri 
mri anno rii attività, rii ri¬ 
tenere che nei 4 anni prc 
visti saranno rapaio liti tilt 
ti oli obiettivi 

Che cosa si propone il 
Piano? 

L’Amministrazione della 
provincia intende passare, 
con la sua realizzazione, 
dai 300 km. di strade bitu 
mate — tante erano nel 
mappio J9S5 puando ren¬ 
ne approvato il Piano — 
sui 1100 km di sua compe¬ 
tenza (cioè oltre *00 km. 
erano costituiti dalle cosi 
dette strade - bianche »). 
olla completa bitumatura di 


Nuovi criteri tecnici 

Tale ambizioso obiettivo 
si è po '»io concretizzare 
grazie alPadozione di alni 
ni nuovi criteri tecnici. Sei 
passato. anche recente. 
l’Amministrazione provin¬ 
ciale era vincolata nella 
sua opera da ripide dispo 
sizinni: le strade sistemate 
dovevano presentare eguali 
caratteristiche, e cioè 7 
metri di nastro bitumato. 2 
banchine laterali di un me 
tr n ciascuna, curve perfet¬ 
tamente livellate, forme- di 
senio e così ria. 

Ciò faceva naturalmente 
elevare i costi enormemen¬ 
te. tanto che in media si 
pofrra calcolare una spesa 
di 20 30 milioni al km. FA. 
evidente che con tale ripi¬ 
do ■ criterio la sistemazio 
ne completa di tutta la rete 
stradale provinciale avreb¬ 
be richiesto un investi¬ 
mento di almeno 20 miliar¬ 
di. Ma utilizzando tutte le 


leppi in materia l'Ammini¬ 
strazione provinciale pote¬ 
va disporre soltanto rifila 
metà della somma, (lievi 
miliardi; come fare quindi? 

Esaminata la situazione 
e ritenuto dir non fosse più 
possibile procrastinare le 
sacrosante aspettative del¬ 
le popolazioni, si trovò il 
sistema di far rientrare il 
tutto nelTambitn dei limiti 
imposti. 

Come .si è riusciti a ciò ci 
è stato spiegato sempre 
dall'assessore Tomassini. 

Modelli classici 

In primo luogo sj riconob¬ 
be che non tutte le strade 
rivestono la stessa impor¬ 
tanza: vi sono strade che 
debbono sopportare un 
maggiore traffico in fiumi 
to cnlleqmin centri impor 
tanti, altre invece debbono 
sopportare utt volume net¬ 
tamente inferiore di traffi¬ 
co. Perchè dunque conside¬ 
rarle alla stessa stregua? 

Partendo da questo prc 
supposto venne deciso di 
procedere con criteri diver¬ 
si: per le strade di maggior 
traffico si sarebbe provve¬ 
duto alla sistemazione se¬ 
guendo i modelli classici, 
per le altre si sarebbe prov¬ 
veduto pfpialtnpnfp ad una 
buona sistemazione . inre 
stendo pen) meno eapiudi. 
Si intende eh » am be la si¬ 
stemazione delle strade di 
seronriaria imitorlanzo prc 
senta earattcristirhe terni 
che non disprezzabili, ora 
zie alle a unii si può prete 
dere sin da ora la loro per¬ 
fetta tenuta. 

Su tali strade saranno 
eliminati i difetti più vi¬ 
stosi. come ad esempio cur 
ve e dossi pericolosi, ecr., 
mentre invece per nitri 
aspetti si soprassederà, co¬ 
me od esempio per la per¬ 
fetta livellatura od altre 
cose del genere. Fondo 
mentale comunque, per Vef 
ficacin dei Incori, é il buon 
rifacimento del fondo stra 
date che presenta le seguen¬ 
ti caratteristiche: un pri 
tr,n strepo composto da 30 
rri. di b,-pecione, quindi 
imo prima bitumatura so 
pra olla finale virne rimo 
sitato un serondo si roto con 
breccia di cava dello .spes¬ 
sore di l~> rm.: etl infine 
il manto bitumato vero c 
proprio. 

Come ci è stalo spiegato, 
nel corso delta .sistemazio¬ 
ne delle strade più impor¬ 
tanti si provvederà anche 
a notevoli modifiche del 
tracciato, rendendole più 
brevi e di maggiore scorri¬ 
mento. 

I/assessore ci ha fatto al 
proposito alcuni esempi 
che siano ben Veli di rife¬ 
rire ai lettori: p*>r la stra 
ria M nr.sriane.se d*l Piano, 
che una volta ultimata ore 
sputerà la lunghezza di 22 
km e sarà costata circa *0à 
m riioni, è prevista la ca 
finizione di una varinn'e 
lunga 3 4 bm. con la quale 
saranno eliminati ben tre 
passaaai a livello. Ed an¬ 
cora' lungo la Strada Eugu¬ 
bina esiste oagi In xfrozzn- 
tura costituita - dalTobUato 
di Panie Felcino. 

1.' Amministrazione prò- 
rmrinle ha previsto, per 
eliminare questo intralcia. 
la costruzione di una va¬ 
riante di circa 2 km che. 
tramite un riadatta sul Te 
vere ed un rnvalrarig al 
rii capra rieila ferrovia per 
r -roti prò it nas<iaan : o nf 
l'esterno rinq'nhiio’n da 

sr-pso Cr)**-p?(»«*J «-/7 p/»r tnlp 

opera sarà di 4~0 m \ 
Anche per la Ftrnria Pietra 
■ h-nahese è nr«,;,Vo urn ra- 
dante: avella del Cario. 
. Grazie ad essa verrò eli¬ 
minata una inutile gobbo 
presente nelTaftiiale trac 
cìnto e la distanza verrà ri 
dotta di alcuni chilometri: 
il tutto costerà 2.70 milioni. 


Per avere un'idea esatta i 

dì collie slatino andando I 

aranti le cose sarà bene a ■ 
quest ,, punto elencare an | 

che le opere già realizza 
te od in eia di realizza | 
zinne 

Dall'inizio dei Incori so I 

no già state sistemate di • 
verse strade fra le amili. | 

per citare snRnnfo le *>'ti | 

importanti, la Fnt-rwo Mon . 

le falca di cirro 10 >m che I 
c costata 3W milioni: la 
Trestina ■ Morra - Volterra I 

no di 14 km. e 330 milioni ' 
dì snesa: la M^rcaipHo Tre I 

vi di -S km e 3>0 milioni: la I 
Bastia Torqiano Ponte Vna- ■ 

va di 12-13 km. e 200 miti o | 
ni di spesa: e anindi la Pie 
Iralunga stazione - Pietra I 

lunga paese, la Vmbertide 
\l --<>*• »,(> e così via. | 

Nello stesso tempo si tro * 

ratio a stalo assai avanzato | 

rii larari la Stratta Peroni I 

Il a (Bei afilla Bettolio Tur 

diano ) per 700 milioni In I 

S Giustina Pisirinn e Vm 
pone Citerna per 200 mi/io- I 

ni complessivi, la Pndulf • 

Torrente Saondn per 130 i 

milioni, la Pietrnlunpn Tre- \ 

ponti e la Monte Santa Ma- . 

ria Tiberitia-S Secondo per | 

complessivi 170 milioni di 
snesa. la Castel Binane j 

Passionano per -10 milio 1 

ni ere. • 

Tutte oneste strado sa- | 

rami; ultimato entro fanno I 

in corso, il che fn r ò osc^n . 

riore iì rhrinmnirn'Ifl’O dof. | 

in vi rode bitumate n lutto 
il PK<? a circo 000 l.-in cioè j 

il rnririoivpo riri chilnmo * 

franai; esistente tri mnmrn- j 

to rirlTarvin riri Piano I 

Cantiere nrovinctale , 

Al conseguimento rii tale . 

eccezionale risultata ha I 

contribuita, entro limiti con 
s’.strnti seppure non rìpter- j 

minanti, anche l'attività 1 

del Cantiere provinciale I 

che da solo, nei primi tre I 

mesi del 1000. ha prnvre- t 

dato alla sistemazione di | 

ben 14 chilometri di stra . 

rio. permettendo, senza in I 

fluire minimamente suoli 
aspetti tecnici, un conside j 

mole ri-parmi,i rii mezzi ' 

finanziari I 

C'ò si può ri controre af I 

tualmente con la strada Ca ■ 

stri Biqone-Passiqnar.o. da j 

ve opera il Cantiere prò 
rinviale per la quale, co I 

me abbiamo già delta, è 
prevista una spesa di soli | 

40 milioni su di un trac ' 

ciato di oltre 8 km., cioè 5 | 

milioni al km. appena. I 

Oggi il Cantiere provin- . 

ciale è stato ulteriormente 1 

potenziato ed è sperabile 
un maggiore inserimento j 

dello stexs 0 nell'esecuzione ' 

del Piano. i 

Come ognuno può anindi I 

giudicare, una complessa , 

ed imponente macchina si I 

è messa seriamente in moto 
per trasformare completa | 

mente, nel breve volgere di * 

nuatlrn anni ri volto del I 

Liniera provincia. I 

A commento e cnnclusin- ■ 

ne di questa rapida rosse- J 

gna non potremmo far me¬ 
glio che riportare le paro I 

le dello stesso assessore eri 1 

lavori pubblici della prò- I 

cincia: * Si tratta — egli ha I 

detto — di un grosso con- ■ 

tributo che la nostra am- | 

ministrazione vuol arrecare . 

all'economia provinciale. I 

Una buona rete stradale è 
necessaria per lo sviluppo I 

rii ogni attività, ed in par- ' 

t'colnre d°l turismo: quan- I 

do ri Piano sarà stato ram I 

d 'otomente renbzzn’o ver . 

ranno arterie al turismo I 

nuore prospritire: avrh* le 
località oggi ancora : noc 1 

cpssihili periranno essere 1 

raggiunte e ciascuno avrà | 

la possibilità di ammirare * 

i tesori più nascosti della ■ 

nostra arte, della storia del | 

le nostre genti ». . 

Eugenio Pierucci > 
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